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PUNTUALIZZAZIONI DEL SEGRETARIO DEMOCRISTIANO ALLA «FESTA DELL’AMICIZIA» 


ZACCAGNINI: LA DC È DISPONIBILE 
A DISCUTERE LA DATA DELLE ELEZIONI 


E «positiva» la proposta repubblicana ma - ha detto - si deve tener conto delle perplessità e dei dubbi emersi 
Verso il PCI ribadita la validità della politica del confronto nell’ambito dell'intesa raggiunta fra ì sei partiti 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


‘ROMA — Il discorso che il 
segretario della DC ha fatto ieri 
a, Palmanova, nella giornata 
conclusiva della «Festa dell'ami. 
cizia» appare destinato, anche 
alla luce delle recenti prese di 
posizione di Moro e Andreotti, 
a porsi come base della dialetti. 
ca politica che si svilupperà a 
breve e medio termine sia per 
l'articolazione tematica, sia per 
la chiarezza delle affermazioni 
fatte ‘da Zaccagnini in merito 
all'attuazione dell’accordo pro- 
grammatico e, quindi, nel so- 
stegno al governo, sia nel deli- 
neare le distinzioni di fondo, 
ideologiche e strategiche, che 
portano ad escludere confusio- 
ne di ruoli 0 irreversibile, al- 
leanza tra la DC e il PCI. 

‘Per molti aspetti, l'ampio in. 
tervento del segretario demo- 
cristiano potrà risultare non 
gradito ai ‘comunisti visto che 
uno dei temi dominanti è sta- 
to proprio quello delle differen 
ziazioni tra i due maggiori par: 
titi, pur inserito nella validità 
ed opportunità del confronto in 

atto e nell’esigenza di dare 
puntuale attuazione all’intesa 


programmatica integrandola in | 


quelle parti che dovessero risul- 
“ 
E’, quindi, quello di Zaccagni- 
ni uni discorso che rispecchia 
lo spirito di tutta la DC, e cioè 
di quella parte del partito che 
è più favorevole al.dialogo con 
i comunisti, ma anche di quei 
settori che intendono il con- 
fronto come necessaria fase del 
momento che, comunque, non 
faccia mai. venir meno, o atte- 
nuare, le inconciliabilità di fon- 
do. Ed è, proprio nel rispetto 
delle divergenti posizioni esi- 
stenti nel partito, in merito al 
controverso rinvio alla prossi- 
ma'primavera delle elezioni am- 
ministrative di novembre, che 
il segretario democristiano: ha 
affrontato lo scottante argomen- 
to manifestando la disponibili- 
tà allo slittamento, ma non co- 
‘me fatto voluto dal. partito. 
Zaccagnini ha giudicato posi- 
tivamente la proposta repubbli- 
cana, di far svolgere in un’uni- 
ca data tutti i turni elettorali 
amministrativi (® questo, com'è 
noto lo strumento. legislativo 
cui si ricorrerà per far saltare 
l'appuntamento. di novembre 
con le urne), ma ha poi aggiun- 
to: «Perplessità, dubbi, contra- 
sti si sono manifestati sull’op- 
portunità di differire il turno 


delle amministrative di novem-' 


bre alla prossima primavera; 
setin questi giorni si dovessero 
acquisire nuovi elementi, la DC 


riesaminerà tempestivamente 


questo problema». 


Già l’altro ieri Signorello, re- | 


sponsabile dell'ufficio enti loca- 
li ‘della DC aveva. prospettato 
‘la possibilità del rinvio nell’ipo- 
tesi che emergessero «elementi 
nuovi», e molti osservatori po- 
litici avevano collegato questi 
nuovi elementi alla disponibili 
tà che, a nome del partito, a- 
vrebbe espresso Zaccagnini. Si 
sa che in molte forze politiche 
c’è la propensione ad evitare il 
confronto elettorale di novem- 
bre, sia perché le casse dei par- 
titi sono pressoché vuote, e un 
turno elettorale che interessa 
circa 4 milioni di cittadini im. 
plica forti spese propagandisti- 
che ed organizzative, sia perché 
la campagna elettorale porte. 
rebbe ad un'accentuazione dei 


; toni polemici, su 


In tutti i partiti si attende- 
va, quindi, una manifestazione 
di. disponibilità, se non una 
vera e propria diretta assun- 
zione di responsabilità (che 
non era ipotizzabile anche per 
ragioni interne) da parte. della 
DC. Se il segretario democri- 
stiano avesse considerato chiu- 
so l'argomento, nel senso di 
non accedere alle richieste di 
slittamento, non avrebbe evi. 
dentemente inserito la frase 
citata ‘nel discorso di Palma- 
nova. È 

Le sue parole, a giudizio di 
molti osservatori: politici, at- 
testano ufficialmente la dispo- 
nibilità a una ‘decisione colle- 
giale in proposito im modo che 
di tutti i partiti sia la respon. 
sabilità al riguardo e si ‘evi. 


. tino le successive polemiche 


strumentali e le ritorsioni di 
accuse. i 
E’, ovviamente, presto, per 
‘dire che la cauta frase di Zac- 
cagnini equivalga ad ‘un via 
libera ‘al rinvio, ma è realisti. 
co ritenere che su questa base 
‘potranno nei prossimi giorni 


. svilupparsi contatti ufficiosi e 


Ufficiali in modo da giungere a 
breve termine ad una deci 
sione collegiale e, quindi, alla 
rapida approvazione parlamen- 
tare della» proposta di unifi. 


‘cazione di tutti i turni ammi- - 


‘ nistrativi in un’unica scaden-' 


za a primavera. Ma veniamo 

ora agli altri significativi ele- 

«menti contenuti nel discorso 

del segretario democristiano. 
PA 


«No» alla confusione dei ruoli 


«La DC '— ha osservato 
‘Zac’ — è aliena da formule 
ripetitive, ma continua a con- 


siderare fondamentale la  di- 


\| stinzione fra maggioranza ed 


opposizione». Se il partito co- 
munista italiano ha potuto 
«prendere coscienza dei valori 
della democrazia parlamentare 
è perché è vissuto in un cli- 
ma democratico, che noi ab- 
biamo . garantito insieme ad 
altri, e forse più di altri, da- 
to il nostro peso elettorale, per 
vocazione, volontà e manda: 
to popolare». % 
Zaccagnini sostiene, inoltre, 
che la ‘DC non può però esau- 
rire la sua «tensione al meglio» 
guardando esclusivamente al 


Palmanova — Il segretario della DC, 


PCI. Il rapporto con i comu- 
nisti va considerato — secon- 
do Zaccagnini — nell’insieme 
della politica del confronto, 
cioè mediante lo scambio di 
proposte, di analisi, tra tutti i 
sei partiti e tra le forze socia- 
li per trarne sintesi, indirizzi, 
decisioni di interesse comune. 
Secondo Zaccagnini la. politi 
ca del confronto ‘è in grado 
di riportare «in primo piano» 
i partiti intermedi al di.là dei 
rapporti di forza e ‘del peso 
specifico dei due maggiori, in 
attesa di una chiarificazione 
che restituisca al sistema «la 
fisionomia e le caratteristiche 
proprie e tradizionali» del 
la democrazia parlamentare», 


'Telefoto Ansa 
Zaccagnini, pronuncia -il 
discorso di chiusura della «Festa dell'amicizia» a Palmanova! 


«certamente in una situazione 
profondamente cambiata». 

Per Zaccagnini il confronto 
non può esaurirsi nelle discus- 
sioni sui progetti legislativi di 
applicazione degli accordi stes- 
si, E' necessario, infatti, cono- 
scere il pensiero dei partiti di 
ispirazione marxista ‘circa la 
possibilità di conciliare il man- 
‘tenimento del mercato con ele- 
menti di socialismo in relazione 
anche alla revisione del siste- 
ma delle partecipazioni statali 
e ai modi di intervento delle 
banche nella crisi delle impre- 
se industriali. 

«In questo nuovo compito di 
elaborazione culturale politica 
— ha aggiunto Zaccagnini — il 
nostro partito, mentre sostiene 
con impegno primario, rispetto 
a quello dei partiti della non 
sfiducia, l’opera del governo 
Andreotti, si proietta certo al 
di là di un’esperienza governa- 
tiva pur tanto meritoria». 

Però — a giudizio di ‘Zacca- 
gnini — le «profonde» e per 
ora «inconciliabili differenze di 
fondo» col PCI non debbono 
fuorviare la DC dal riconosce 
re «la funzione che quel partito 
svolge per il suo raccordo con 
tanta parte dell’elettoratoe per 
l'aspirazione egualitaria che lo 
anima: né ci deve distogliere 
dal guardare con rispetto, ma 
anche con la massima attenzio- 
ne, al profondo travaglio che 
ha portato i comunisti italiani 
a miconoscere la validità di mol- 
te posizioni fino a ieri negate, o 
‘aspramente avversate, sia pure 
considerando essi la situazione 
attuale come una fase interlo- 
cutoria in attesa di realizzare 
Una società nuova secondo la 
loro ‘concezione ideologica». 
| Zaccagnini non».potevaì*’bpiù 
| chiaramente riaffermare il sì al 
l'intesa a sei e al confronto, ma 
anche il'no ad ogni confusio- 
ne di ruoli. Altrettanto chiaro 
il segretario democristiano. è 
‘stato nel rilevare l’impossibili- 
tà di «consociazione nel gover- 
no di tutti i partiti dell'arco 
democratico», Zaccagnini si è 
soffermato a lungo anche sui 


.| problemi economici e su quelli 


dell'ordine pubblico, nonché 
sulle esigenze di rinnovamento, 


SPETTACOLARE Il. COMIZIO DI CHIUSURA A PALMANOVA 


Zac: (come Napoleone) 
ha richiamato 100 mila 


Eccezionale partecipazione di folla giunta da ogni parte d’Italia 
Indiscutibile il successo della «festa» - Il prossimo anno in Puglia 


PALMANOVA — Il segretario 
nazionale della DC, Benigno Zac- 
cagnini ha concluso con il di- 
scorso pronunciato ieri a Pal 
manova, la prima «Festa nazio. 
nale dell'amicizia» che per quat: 
tro.giorni ha interessato l’intera 
regione Friuli Venezia Giulia ve: 
dendo. impegnati nei vari centri 
i maggiori esponenti del parti: 
to in tavole rotonde, convegni, 
incontri e discorsi politici. Zac 
cagnini nel discocrso tenuto nel. 
la località che è stata il «polo» 
della festa, e una cui consisten- 
te e incisiva parte è>stata dedi: 


cata alla necessità del rinnova: 


mento della DC, all’importanza 
che specie in questo momenti 
rivestono la * compattezza de: 
partito e l’apporto della. base 


in generale, e dei giovani in par 


ticolare, ha parlato soprattutic 
dell’eventualità di un rinvio del 
le prossime consultazioni ammi: 
nistrative (come riportiamo qu. 
sopra). 

Zaccagnini ha parlato davant: 
ad una folla che sì può valuta 
re in circa centomila persone 
‘e. che ha dato alla piazza di Pal. 
manova un volto davvero sug 
gestivo ‘e imponente, quale for. 
le non si ripeteva da quando 
Napoleone vi schierò 120.000 sol 
dati. Centinaia, migliaia di ban- 
diere ‘bianche con lo scudo cro 
ciato, appartenenti ai militanti 
delle sezioni democristiane di 
tutta Italia, giunti in Friuli con 
mezzi propri, treni, aerei, e con 
pullman provenienti persino dal- 
la Sicilia, sventolando a lungo 
durante e alla conclusione del 
discorso di. Zaccagnini, hanno 
del' resto dato la misura del suc- 
cesso di questa prima iniziativa 
della DC a carattere nazionale. 
Una cipazione che è anda. 
‘ta senza dubbio oltre le stesse 
aspettative degli organizzatori, 
i quali in. questa circostanza, 


come lo stesso Zaccagnini ha 
sottolineato, hanno forse pecca- 
to di mancanza di fiducia nei 
confronti del richiamo che que- 
sta festa avrebbe avuto sui mi- 


litanti del partito e sui sim- 


patizzanti, 

Veramente eccezionale è risul 
tata poi la partecipazione dei 
giovani, e proprio questo par- 
ticolare ha in fondo sancito il 
pieno successo dell’iniziativa de- 
mocristiana unitamente al ca- 
rattere autenticamente popolare 
che ha caratterizzato la festa, 


sviluppatasi oltre che sulla par- 
te politica, pur tanto importan- 
te, su una serie" di ‘manifesta- 
zioni di carattere culturale spet- 
tacolare e folcloristico, 

Il segretario nazionale del par- 
tito era stato preceduto, prima 
«di prendere la parola, da brevi 
interventi e indirizzi. di saluto 
svolti dal sen. Grazioli nella sua 
qualità di responsabile naziona- 
le delle «Feste dell'amicizia», 


| Giorgio Verbi 
Continua in 2.a pagina 


ma anche di unità all'interno 
del partito. 

- Rivolgendosi ‘alla popolazione 
del Friuli, dopo aver ribadito 
il comune impegno per la rina- 
scita di un popolo «provato, 
ma non prostrato», il segreta. 
rio democristiano ha affermato 
«Il Friuli ri rà nella sua 
cultura, con i suoi valori, per 
volontà dei suoi figli e con il 
concorso della solidarietà na- 
Zionale e internazionale». 

E°, come si è detto, quello di 
Zaccagnini un discorso sul qua-' 
le probabilmente si incentre- 


Roberto Perugini 


Continua in 2.a pagina 


IL PALASPORT DOPO L'<URAGANO> 
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Telefoto Ansa 


Bologna — Un'immagine del Palazzo dello sport del capoluogo emiliano, dove per tre giorni si sono accampati migliaia di 


‘militanti dell’ultrasinistra, impegnati in un infuocato «dibattito ideologico» ‘spesso degenerato in scaramucce è tafferugli 


NON CE STATA LA TEMUTA FIA 


MMATA DI VIOLENZA AL CONVEGNO SULLA REPRESSIONE 


Miolti slogan, pochi incidenti 


Quattro ore di sfilata in un clima di forte tensione - Piazza Maggiore sgomberata senza resistenze 


prima della funzione conclusiva del Congresso eucaristico - Attentato notturno e gratuiti vandalismi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


BOLOGNA — 17 «convegno 
internazionale sulla repressio- 
ne» è praticamente finito, No- 
nostante le previsioni buie, tut- 
to è finito abbastanza liscio: 
non sono mancati gli episodi di 
intolleranza e di violenza gra- 
tuita, ma non c’è stata la gran- 
de (fiammata, soprattutto \per- 
ché le frange più intransigenti 
dell’ulirasinistra non hanno vo- 
luto (o potuto) cercare lo scon- 
tro massiccio, faccia a faccia; 
e anche perché il mastodonti- 
co schieramento di forze dell’ 
ordine (seimila uomini) è stato 
un ‘deterrente all'altezza della 
situazione. Qualche timore ri- 
mane per la nottata, che po- 
rebbe vedere le prodezze di 
qualche «cane sciolto» (verso le 
21 di ieri ne hanno fatto le spe- 
se le vetrine di alcuni negori 
della ‘centralissima via Rizzo- 
li); ma, lentamente, da Bolo- 
gna è già iniziato il deflusso dei 
25-30 mila giovani che vi sono 
affluiti, da venerdì a ieri, e il 
peggio pare ormai definitiva- 
mente scongiurato. È 

Ma ecco la radiografia di 24 
ore difficili, certo le più difficili 
di questa «ire giorni» che ha 
visto convergere sul capoluogo 
emiliano migliaîa di affiliati 0 
di simpatizzanti dei vari grup- 
puscoli dell’ultrasinisira e dell’ 
autonomia. (e che, ‘tra l'altro, 
ha avuto un preciso sapore di 
«sfida» per la coincidenza tra il 
convegno politico e la manife- 
stazione religiosa programmata 
per ieri, in piazza Maggiore): 

Ore 0.15 — All’«Hotel San Do- 
nato», che sorge în una piaz- 
retta ‘della zona universitaria, 
fanno irruzione una ventina di 
giovani: agguantano alcune sta- 
tue che ornano l’ingresso e le 
scaraventano contro un paio di 
vetrate, chiedono di dormire 
gratis, tagliano i fili di due 
linee telefoniche. Il portiere 


tenia una reazione, poi î venti 
litigano fra di loro; c’è chì cer- 
ca di dissuadere i «compagni». 
Quando arriva la polizia, se ne 
sono. già andati. Danni ; per 
qualche ‘milione. ar 
Ore 0:45.32, Scoppia una bom- 
ba în via Emilia Levante, în un 
salone d'auto: è' l’«Autocom- 
merciale», che ha la concegsio- 
ne della «Porsche» e della 
«Volkswagen». L'ordigno è sta. 
to messo fra la vetrata e la sa- 
racinesca: quatiro macchine fi- 
niscono scassate, i vetri (anche 
di case vicine) vanno ‘in fran- 
tumi. A mezzogiorno, «Azione 
rivoluzionaria» rivendicherà l° 
‘attentato con un messaggio la- 
sciato in una cabina telefonica; 


dice: «Abbiamo colpito un cén- 
tro di smistamento di capitali 
tedeschi, con î quali i padroni 
alimentano a livello înternazio- 
nale, in Germania come in Ita- 
‘lia; la'repressione nei confronti 
delle formazioni rivoluzionarie». 

Ore 8-12 — Piazza Maggiore 
viené occupata: balli, canzoni, 
slogan, comizi improvvisati; 
nessun incidente. Viene anche 
bruciato il fantoccio di Pifano, 

.un leader del «collettivo di via 
dei Volsci». 

Ore 13 — Un. altoparlante îin- 
vita a sgomberare la piazza; 
dice la voce: «Compagni, anda- 
te al corteo, non concedete spa- 
zio all’ennesima provocazione 


della polizia». L'invito è accol 


to. Mentre la piazza si svuota, 
sì sente un colpo d'arma da 
fuoco: è sfuggito a un carabi. 
niere, Appena. «evacuata», la 
piazza viene ripulita dal perso- 
‘male del. comune, ‘per preparar- 
la alla solenne funzione di chiu: 
sura del congresso ‘eucaristico 
diocesano. È n 

Ore 14.30 — Da via Zamboni 
(dove l’ammassamentò. dei di- 
mostranti è massiccio) parte il 
corteo, che sfilerà per sei chi- 
lometri nel tessuto urbano bo- 
lognese, per concludersi a. poca 
distanza, in piazza VIII Agosto; 
gli stessi «ultrà» hanno dispa- 
sto un -loro servizio d'ordine, 
incaricandone 4000 «compagni». 
Il corteo sì muove: in testa 


R i Telefoto Ansa 
Bologna — Un agente di P.S. esamina. i danni subiti dal salone dell’autoconcessionaria «Por- 
sche-Volkswagen», in seguito all’attentato notturno rivendicato da. «Azione rivoluzionaria» 


CONFERENZA DI PACE: 


=’ 


GLI ISRAELIANI ACCETTANO (CON. RISERVA) LA MEDIAZIONE AMERICANA 


A Ginevra, ma a modo nostro 


| Gerusalemme d'accordo sull’inclusione di palestinesi (non dell'OLP) in una delegazione panaraba 
‘a patto però che i negoziati veri e propri proseguano poi con i rappresentanti di ciascuno stato 


THL AVIV —. Il governo 
israeliano ha - ieri, 
sia pure condizionatamente, la 
proposta di compromesso. a- 
‘mericana ‘per la riconvocazio- 
ne della conferenza di pace 
di Ginevra entro l’anno icor- 
rente; il piano era stato illu- 
‘strato dal Presidente Carter 


‘ nel suo incontro con il mini. 


stro viegli esteri Moshe Dayan, 
la settimana scorsa, a ,Wa- 
shington. Ù 

La proposta statunitense pre- 
vede che gli stati arabi e i 
‘palestinesi (non esponenti del. 
«Organizzazione per la libe- 
razione della Palestina») par- 
tecipino alla cerimonia inau- 
gurale della conferenza stessa 
in quanto parte di un'unica 
delegazione manaraba, la qua- 
le dovrebbe scindersi poi per 
Stati, in modo da consentire 


d’intavolare negoziati concreti 
con la delegazione dello stato 
ebraico. x 
L'accettazione da parte di 
Di. ele ra una ara 
nella politica seguita ra 
sia dall'attuale governo di Ge- 
rusalemme, ‘sia ida quello pre- 
cedente: Israele, infatti, era 
sempre e GSREATIO alla 
‘presenza di un'unica delegazio- 
ne araba a. Ginevra, conside 
randola un'apertura verso un 
possibile, futuro riconoscimen- 
to di un'entità statuale pale- 
‘stinese (evento, questo; ritenu- 
to un pericolo per l’esistenza 
stessa dello stato ebraico). 
Gerusalemme, inoltre, ave- 
va sempre sostenuto che, in 
‘una delegazione panaraba, il 
tono sarebbe stato dato inevi- 
tabilmente, dagli elementi più 
oltranzisti del mondo arabo; 


quanto -ai palestinesi, la posi. 
zione israeliana era che essi 
dovessero essere rappresenta- 
ti nell’ambito della delegazione 
della Giordania, cioè del pae- 
Se in cui effettivamente vive 
la maggioranza del popolo pa: 
lestinese, TA) 

La risoluzione adottata ieri 
dal governo di Gerusalemme 
‘parte dal presupposto che nes- 
sun mutamento venga intro. 
dotto nella risoluzione 242 del 
Consiglio di. sicurezza delle 
Nazioni ‘Unite, come invece 
‘vorrebbero gli stati arabi e 
i palestinesi; la k242», infatti, 
è. la base sulla quale venne 
indetta originariamente la con- 
ferenza di Ginevra nel 1973, e 
in riferimento alla quale si so- 
no successivamente svolti gli 
sforzi per riconvocarla. Que- 
ste risoluzione parla dei pale- 


stinesi in quanto «profughi»; 
8 soa 


«OUP», in quanto questa orga. 
nizzazione ‘prevede, nel. suo 
statuto, la distruzione dello 


- stato ebraico; 2) i palestinesi 


faranno parte della idelegazio- 
ne giordana alla conferenza; 
3) nessun negoziato di merito 
sì svolgerà con la delegazio- 
me panaraba durante la ceri. 
monia inaugurale; 4) i nego- 
ziati verranno successivamen- 


te intavolati con le delegazio 


Continua in 2.a pagina 
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neri di Giacomini 


a Trento, mentre la 
© dalla buona tenuta atletica, 


Nelle pagine sportive 


Serie A: un sorprendente Genoa 


affianca la Juventus sulla vetta 


Im Serie A la Juventus è di.nuovo in compagnia: co- 
stretta al pareggio dal Milan, è stata raggiunta in vetta 
dal sorprendente Genoa, lanciato da Pruzzo, autore di 
un gol... e mezzo, in quanto la sua seconda rete jè stata 
trasformata in autorete dalla moviola della «Domenica 


Serie C: pareggia la Triestina 
Vittoria dell’ Udinese a Trento 


In Serie C, squillante affermazione dell’Udinese: ap. 
‘sentono parlare di crisi all’interno della: società, i 
Pao reagiscono vincendo in trasferta. 
Così gli animi si rasserenano e sì tira avanti per il 
un’altra ‘settimana. Polla Mengue la vittoria. dell'Udinese 


due punti al «Grezar» contro un’Alessandria sornioria ‘e 


guida 
classifica, e promette di co) lo scettro. Alle sue/ 
spalle l'Udinese è pronta per il gran balzo în avanti. © 


meglio 
ha fallito il bersaglio dei 


tanto il Piacenza la 


quelli di «Lotta continua», in 
mezzo l’«Autonomia», poi «De- 
mocrazia proletaria»; chiudono 
le femministe ‘e gli omosessua- 
lì. In tutto, sono circa 30 mila; 
la. sfilato dura quasi quattro 
ore, e pariono a ripetizione 
questi slogan: «Curcio libero!», 
«Camerata basco. nero, il tuo 
posto è il cimitero», «Cossiga 
in galera», «Carabinieri dove 
eravate quando Kappler faceva 
le scalate?», «Il PCI non è qui, 
lecca il culo alla DC, anzi no 
fa ben di più, organizza i ca- 
schi blu». 

Quando si arriva davanti al 
carcere di San. Giovanni. in 
Monte, gli slogan si incentrano 
in un solo grido: «Evasione». 
Qualche incidente: due vetrine 
di un albergo, nei pressi della 
stazione, vanno in frantumi; un 
fotografo che non aveva l'auto- 
rizazzione si becca un paio di 
sberle; a un operatore della Tv 
belga viene strappato un tele- 
obiettivo; alcuni manifesti cine- 
matografici finiscono strappati; 
a un altro jotografo viene por- 

| tato via il rullino. 

La tensione — in una città 
improvvisamènte tornata come 
in stato d’assedio, con la gente 
tappata in casa e i negozi con 
le saracinesche abbassate — si 
allenta a tratti, al passaggio 
dei gruppi di «indiani metropo- 
litanî», del multicolore serpen- 
tone rappresentante la «repres- 


sione strisciante», delle femmi- 
niste che inalberano, quali sim- 
boli, scope multicolori e panno. 
lini. sporchi («siamo sempre 
prigioniere — scandiscono in 
coro — nelle case e nelle ga- 
lere»);. curiosità e sconcerto 
per gli slogan desta il passag: 
gio del gruppo. degli omoses- 
suali maschili. 

©Ore 17 — Mentre la testa del 
corteo raggiunge piazza VIII 
Agosto, il Cardinale. Poma ini- 
zia la messa di chiusura del 
Congresso eucaristico. 

Ore 17.40 — Cominciano i co- 
mizi în piazza VIII Agosto; Po- 
ma' stà per uscire da San Pe- 
tronio con la processione. I fe- 
deli non.sono più di qualche 
centinaio, fra essi diversi gio- 
vani di «Comunione e libera 
rione». Lo sbarramento di po- 
lizia, carabinieri e finanzierì è 
imponente. i 

Sono le 18. quando il cardi 
nale legge la‘sua omelia sul 
sagrato di piazza Maggiore; al- 
cuni «indiani», riusciti egual- 
mente a entrare in piazza, so- 
no rannicchiati in un angolo e 
cantano sottovoce: Poma. par- 
la: «Il Vangelo non è assente 
alla vita del mondo — dice —, 
non è contro l'uomo, non è 
estraneo-ai suoi affanni, non 
genera : dei  disimpegnati. ‘ La 
salvezza che esso annuncia si 
realizza entrando nella storia 
umana. E' proprio la-fede che 
ci obbliga ancora di più, a far- 
ci carico dei problemi umani». 

Il cardinale annuncia che il 
Congresso eucaristico di. Bo- 
logna ha preso dei precisi im- 
pegni: «Abbiamo dato aiuto e 
assistenza ai fratelli del Friu- 
li. e della Tanzania, E’ stato 
un modo davvero singolare di 
vivere la: carità: non solo da- 


Silvano Stelle 
Continua in 2.a pagina 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA —. Primo incontro 
«quadrangolare», domani a 
palazzo Chigi. Sindacalisti, im- 
prenditori, rappresentanti del- 
le regioni si incontreranno con 
il governo per affrontare (fu 
deciso il 12 settembre) il gros- 
so problema dell'occupazione 
giovanile. 

E’ un confronto che, in ef- 
fetti, caratterizzerà l'intera set- 
timana; forse l’avvenimento 
più importante dei prossimi 
giorni, tanto più che questo 
dell'occupazione giovanile è un 
tema, da tempo largamente di- 
battuto in Italia sia all'inter- 
no del movimento sindacale, 
sia. fra le organizzazioni im- 
prenditoriali, sia a livello po- 
litico. Della assoluta priorità 
del problema ha parlato, nei 
giorni scorsi, anche il ministro 
del lavoro, sottolineando come 
esso. costituisca veramente il 
problema centrale non sol 
tanto da un punto di vista dell’ 


‘occupazione, ma per tutti i ri- 


flessi che il problema del la- 
voro ha nella vita di ogni 
persona e in particolare dei 
giovani e che diventa necessa- 
riamente il problema sociale e 
politico più importante. 

A palazzo Chigi si parlerà 
dell'avviamento al lavoro di 
quei giovani (su 670 mila ben 
375 mila sono laureati. o di- 
plomati) che si sono iscritti 
nelle cosiddette liste specia- 
li. «Questi giovani — ha detto 
‘Tina Anselmi — hanno mostra- 
to di aver fiducia nell’iniziativa 
del governo, e questa fiducia 
non va tradita». Questa è la 
ragione dell'incontro di doma- 
ni a Palazzo Chigi, al quale si 
‘arriva dopo una serie di col. 
loqui che il ministro ha avuto 
con i datori di lavoro sia pub- 
blici che privati e con le or- 
ganizzazioni sindacali le quali, 
a loro volta, hanno già tenuto 
una serie di convegni in argo. 
mento è . livello territoriale, 
mentre altri confronti e semi- 
nari si sono tenuti su scala 
regionale. Si tratterà, insom- 
ma, di tirare le somme e di 
vedere, per esempio, in che co- 
sa, e come modificare miglio- 
randola la legge 285. 

Quali gli ‘obiettivi? «Sono — 
dice il ministro del iavoro — 
‘all’interno di una situazione di 
crisi, dove l'aumento del red. 
dito del Paese è appena suffi- 
ciente a garantire gli attuali L- 
velli. occupazionali». E dun- 
que? «Un’occupazione perma- 
nente con la creazione di nuovi 
‘posti di lavoro non si avrà se 
non quando il reddito del Paese 
aumenterà sopra il 4 per cento» 
e le previsioni per il 1978 sono 
di un aumento del 2-3 per cen- 
to. La 285 che sarà al centro 
dell’incontro quadrangolare è 
una legge-ponte di intervento 
urgente. Essa non crea di per 
sé posti di lavoro ma intende 
utilizzare tutti gli spazi possi 
bili di lavoro e di occupazione, 
pure se temporanea, accompa- 
gnando questi impegni a termi- 
ne con un’azione di formazione 
e di qualificazione professiona- 
le. Le amministrazioni centrali 

già presentato dei piani - 
che sono in attesa di &pprova- 
zione da parte del Cipe. Questi 
piani dovrebbero creare una 
‘prima occupazione per'30 mila 
unità per opere e servizi social. 
mente utili. " 

Difficile pronosticare se l’in- 
contro di domani sarà difficile 
‘oppure no. Quello che è certo è 
che i sindacati — lo ha detto 
Macario — «sono pronti ‘ad 


Un settembre 
futto giovani 


{e vivrà sempre la Chiesa. 


aprire una \dura vertenza nel 
caso che nell’incontro non ven 
gano raggiunti precisi alccordi 
per l'attuazione della legge sul. 
l'occupazione giovanile». 

Il movimento sindacale dà 
grande importanza all'incontro: 
vuol fame un'occasione di veri- 
fica delle intenzioni del gover- 
no e degli imprenditori; vuole 
uscirne con precisi piani opera- 
tivi che consentano ai giovani 
iscritti nelle liste speciali di in- 
serirsi in tempi brevi nel mon- 
do del lavoro, E mercoledì, su- 
bito dopo, cioè, l'incontro di 
Palazzo Chigi, la segreteria sin. 
dacale ne valuterà i risultati 
prendendo occasione da una 
riunione, già programmata, con 
le centrali della cooperazione. 

Dello stesso problema si oc: 
cuperà oggi la minoranza della 
Cisl che ha indetto un conve- 
gno «non in alternativa agli 
orientamenti della federazione 
unitaria ma come contributo al 
dibattito ‘in corso», ‘come ha 
voluto precisare Marini, Egli 
però, rilevando che la situazio- 
ne spinge il sindacato su posi- 
zioni ‘difensive, osserva che 
«essere responsabili non può 
significare essere disposti a su- 
bìre con atteggiamento rasse 
gmato che si scarichino sui la-' 
voratori e sui disoccupati i pe- 
santi effetti della crisi», Si trat- 
ta, appunto, di dare riìsposte 
concrete a lavoratori e disoccu- 
pati, specialmente nel Mezzo- 
giorno. 

Alberto Castagna 
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Telefoto Upi 


Città del Vaticano — Paolo VI si congratula con il primo solista del coro dei diecimila «can- 
tori» che in S. Pietro hanno dato il via ai solenni festeggiamenti per il genetliaco del Pontefice 


il 


‘perché secondo alcune voci non 


SPIONAGGIO IN LIGURIA DI NAVI URSS?. 


Nulla di strano 
a questo proposito 


SAVONA —.Le navi mercan- 
tili sovietiche che fanno scalo 
à Savona ed Imperia intercette. 
rebbero le trasmissioni cifrate 
della base ‘Nato e del centro 


mici, nautici, tecnici. Possono 
esserci avarie, rallentamenti do- 
vuti alla necessità di essere al. 
le operazioni di carico dopo una 
certa ora. Eppoi quand’anche 


radar dell’aeronautica. italiana | ci fosse qualcosa che non qua. 
dislocati ‘entrambi in Liguria, dra, non potrei certo parlare...» 


rispettivamente vicino al passo 
del Melogno e a Noli. 


A sostenere questa ipotesi è 


«Non abbiamo mai constatato 


ritardi di questo genere — ha 
da parte sua oggi precisato l’ 


il quotidiano genovese «Il lavo-! ufficiale di guardia alla capita 
ro», che sull'argomento ha pub-'neria di porto di Imperia — 


blicato un servizio in esclusiva. 
Secondo il giornale, il contro- 
spionaggio italiano sta da alcu- 


sembra infatti che in certe 0c- 
casioni i mercantili sovietici ab- 


il presunto orario di arrivo ci 
viene comunicato dalle agenzie 
marittime a cui si appoggiano 
ni mesi indagando sulla vicenda: | le navi. Le agenzie calcolano l’o- 
|ra d'arrivo sulla. base dell’ora 
di partenza della nave dall’ul- 


biano impiegato uno-due giorni|timo scalo e non abbiamo mai 


a compiere il tragitto Savona: 
Imperia per il quale sono inve- 
ce necessari solo tre-quattro ore. 
Perché questo ritardo? perché 
— risponde il giornale — una 
volta all'altezza di Noli i mer- 
cantili sovietici si dirigerebbero 
in acque internazionali per poi 
intercettare in tutta tranquillità 


dal centro radar italiano e dal- 
ia vicina Nato, che sì trova nel. 


notato nulla di strano a questo 
proposito. 


(Ansa) 
PETRI 


STRAORDINARIO GIULINI 


alla Sagra Umbra 


JUGIA — Una straordina- 


Tago 5 7 + lTia esecuzione della «Missa So- 
| trasmissioni radio provenienti } lemnis» di Beethoven, diretta da 
Carlo Maria ‘Giulini, ha concluso 
la trentasettesima edizione della 


l'entroterra ligure e che neì me-|\Sagra umbra». Applauditi ese- 


si scorsi è venuta alla ribalta 


cutori della «Missa» sono il Co- 
ro filarmonico di Praga e l’or- 
chestra dell'accademia ‘di Santa 


confermate avrebbero ira l’al-|Cecilia. Un pubblico eccezionale 


tro in dotazione anche testate 
nucleari. 

«Non mi risulta che si siano 
registrati ritardi tipo quelli de- 
nunciati dal giornale — ha di- 
chiarato il comandante della ca- 
pitaneria di porto di Savona — 
in, generale si può dire che in 
mare i ritardi possono essere 
causati da molti motivi: econo- 


‘ha assistito al concerto di chiu- 
sura svoltosi nella chiesa di San 
Pietro, : 


Molti consensi aveva riscosso 


anche il Coro da camera della 
Rai che, con: la direzione del 
maestro Nino Antonellini, aveva 
eseguito la «Petite messe solen- 
nelle» di Giacomo. Rossini, pe- 
nultimo \concerto della manife- 
stazione umbra, 


(Ansa) 


DOPO UNA MESSA NELLA BASILICA VATICANA NEL CLIMA DI UN DENSISSIMO MISTICISMO 


IL PENSIERO DELLA MORTE 
SUGLI OTTANTA DI PAOLO VI 


Stoicismo cristiano e realismo nel discorso ai cinquantamila fedeli convenuti nella Piazza ‘di San Pietro 
Affrontati i difficili temi che una volta venivano considerati «top secret» - Una «serenità disarmante» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

CITTA’ DEL VATICANO — 
Il Papa è vecchio, i tempi per 
lui si stringono e la morte si 
avvicina, ma continuerà dopo 
di lui 1a successione apostolica 


In sintesi questo il pensiero 
che Paolo VI ha offerto alla 
meditazione sua e dei fedeli 
ieri maltitina, al termine di una 
messa celebrata nella basilica 
vaticana densissima di mistici 
smo e accompagnata dai canti 
di diecimila appartenenti alle 
«scholae cantorum» dell’Asso- 
ciazione italiana Santa Ceci‘ 
lia. Lo ha espresso parlando 
a. mezzogiorno dalla finestra 
dello studio a una folla di cin- 
quantamila persone raccolte in 
piazza San, Pietro, mettendo 
nelle sue parole una buona do- 
se di stoicismo cristiano, me- 
glio ancora di, realismo. di 
fronte all'ineluttabilità della. 
fine che attende al varco ogni 
essere umano, 

‘Si festeggiava il suo ottan- 
tesimo genetliaco che cadrà 


merosa per un augurio festo- 


oggi, la folla era accorsa nu- | 
so, la banda dei carabinieri in 


alta uniforme era schierata in 
piazza per eseguire per lui 
l'inno pontificio del Gounod. 
Nulla mancava a sottolineare 
la gioia e la partecipazione po- 
polare, e la piazza era inonda- 
ta da un caldo sole prima 
verile. 

Ma Paolo VI non si è la- 
sciato distrarre dallo spetta- 
colo ed è ritornato sul pen- 
siero. della morte che già 
aveva affacciato a \Castelgan- 
dolfo poche settimane addie- 
tro, congedandosi dalla po- 
polazione della residenza esti- 
va dei papi. «Chissà se ci ri 
vedremo?» aveva detto ‘allora 
in forma intenrogativa, e oggi 
in modo ben più diretto e pro- 
lungato: sì è confidato alla fol 
la di piazza San Pietro; «Vi 
dobbiamo aprire il nostro ani- 
mo. Noi siamo divisi nel no- 
stro cuore da un duplice sen- 
timento: quello grave, relati 
vo alle nostra età che non pos- 
siamo disgiungere dal preavvi- 
so, che essa porta con sé, cioè 
dell’approssimarsi della no- 
stra fine nell’ordine della vi 
ta. temporale: ‘il timore del 
giudizio di Dio al momento 


TURATELLO, IN CARCERE, HA SPOSATO L’INNAMORATA 


Per <Faccia d’angelo» 
matrimonio senza confetti 


Decine di carabinieri in allarme attorno alla casa di pena 


CUNEO — Francesco Turatel. 
lo, di 93 anni, soprannominato 
«faccia d’amigelo», in' attesa di 
giudizio per omicidio, sequestro 
di persona, rapine e altri reati, 
detenuto nel carcere di Cuneo 
dal luglio scorso, si è sposato 
stamane con ‘una. ex-commessa 
di un supermercato di Carugate 
(Milano), Maria Marzulli, di 23 
anni. 

E’ stato un matrimonio di ec- 
cezione cor. decine di carabi. 
nieri che hanno circondato la 
casa di pena per scoraggiare 
eventuali tentativi di evasione 
non tanto da parte.dello sposo, 
quanto di altri reclusi GI. car- 
cere di Cuneo è uno dei cinque 
prescelti per rinchiudere crimi- 
nali politici e comuni, ritenuti 
particolarmente pericolosi). Con 
numerosi «invitati» (c’era anche 
l’éx campione di pugilato Car 
‘melo Bossi) e curiosi rimasti 
fuori dei muri di cinta in quan- 
to per precise ed inderogabili 
disposizioni ministeriali alla ce- 
rimonia sono stati ammessi sol- 


* tanto. il figlio di «Francis» Tu- 


ratelo, Eros, di dieci anni, la 
madre di «faccia d'angelo», Lui 
gia, Concetta Ninfa, madre del. 
ia sposa, le sorelle di quest’ulti- 
‘ma, Angela di 26 anni, Lucia di 
28, il fratello Antonio di 13 e il 
cognato di Maria Marzulli, An- 
tonio Albanesi, di 32 anni. 

Il pesante portone del carce- 
re non è stato aperto nemme. 
no per due dei tre legali di fi- 


N 


l rose bottiglie dì champagne; i 


ducia di Turatello, Francesco 
Colafiori e Giuseppe Madia, 

La sposa è giunta prima del 
de ‘undici accompagnata dalla 
madre e dal piccolo Eros. Ma- 
tia Marzulli vestiva un abito 
lungo, color avorio, tra le mani 
aveva un artistico «bouquet». 
Il figlio di «faccia d’angelo», na- 
to dalll’unione con la fotomodel- 
la Lia Zennari, era in «tight» 
grigio con papillon a pallini, 
stesso abbigliamento del padre. 

Turatello e la Marzulli sono 
stati umiti. in matrimonio dal 
sindaco di Cuneo, Bonino, che 
era assistito dal segretario co- 
munale e da un funzionario del 
comune. La cerimonia, stando 
a quanto ‘ha dichiarato il sinda- 
ico, è stata «molto commoven- 
te»: gli sposi al termine si sono 
abbracciati con le lacrime agli 
occhi. La loro «luna di miele» 
è durata poco più di un'ora; il 
due sposi sono sempre stati! sor- | 
vegliati da quattro agenti di cu- 


stodia nella sala dei colloqui. '|' 


Poi tutto è finito. 
‘Turatello, -in carcere, ha of- 
ferto pasticcini, torte e nume- 


parenti si sono recati a pran.| 
zare in un albergo cittadino, 
Non vi è stata distribuzione di. 
confetti. «Faccia d’angelo» ha 
detto che ciò avverrà quando 
egli tornerà in libertà e spose- 
rà le Marzulli anche con il 


rito ‘religioso. ; 
(Ansa) Ì 


ZUFFA GIGANTE 
Quindici ‘arresti 


GENOVA — Per una gigante 
sca zuffa scoppiaia perché una 
qFiat 500» non avrebbe rispet- 
tato uno stop, quindici giovani 
(alcuni ‘dei quali della «Genova. 
bene») sono stati arrestati la 
notte scorsa dalla polizia. Uno 
di essi, Daniele Goviglia, 22 an- 
ni, si è preso un colpo di crie 
in testa ed è ora ricoverato con 
prognosi riservata all'ospedale, 
La zuffa è avvenuta verso 
mezzanotte nell’immediato en- 
troterra del capoluogo ligure, 
tra Campomorone e Pontede 
cimo. 

Un gruppo di tredici giovani 
(tutti studenti, figli per lo più 
di liberi professionisti e picco- 
Îli industriali) stava rincasando 
a bordo di tre auto. Sembra che 
una x500» abbia tagliato la stra- 
da a una delle tre vetture, una 
«Mini Minor», non rispettando 
— a quanto pare — uno stop. 
L’autista ‘della «Mini Minor», 
dopo uno scambio di insulti, ha 
fatto fermare la «500». Dalle pa- 
Tole si è presto passati ai fatti. 
A un certo punto uno» dei due 
giovani che erano a bordo della 
«5001, Roberto Minetti, 26 anni, 
ha preso — secondo la rico- 
struzione della polizia — un 
crie e ha colpito Gaviglia che 
è stramazzato a, terra. Quando 
l'hanno visto crollare, tutti i 
giovani hanno smesso di azzuf- 
farsi, l'hanno soccorso e por- 
tato all'ospedale di Bolzaneto, 


della morte è sempre presen- 
te e pieno di mistero. Esso ci 
obbliga a una. grande umiltà 
e ci fa invocare la misericor- 
dia del Signore.e l’ausilio del- 
le preghiere» dei buoni: noi 
sentiamo la fragilità dell’esse- 
Te umano, alla quale anche 
noi siamo, con Cristo crocifis- 
so, totalmente soggetti: sia 
fatta Ia volontà di Dio». 
Parole dette senza mestizia 
alcuna, con voce forte, non in- 
orinata dalla commozione. Poi 
il secondo sentimento: «E' 
quello che riguarda — ha det- 
to Paolo VI — l’ufficio che ri. 
copriamo, quello ‘di Pietro, 
che come Simone, figlio di 
Giona, sì, muore come ogni 
altro uomo mortale; ma come 
Pietro, cioè come fondamen- 
to della Chiesa, non muore e 
sfida i secoli futuri. La Chie- 
sa rimane, rimane in mezzo 
alle tempeste della storia: 
«Portae inferi non praevale- 
hunt». La Chiesa resta fissa e 
forte nelle vicende di questo 
‘mondo, per predicare a tutti 
il vangelo e la salvezza eterna: 
Timane in attesa del ritorno 
finale e trionfale di Gesù sal- 
vatore». 
L'idea della morte del Papa, 
affacciata ogni tanto da (Paolo 
VI stesso, è una profonda rivo- 
luzione nei costumi del Vatica- 
no. Nei pontificati anche re- 
centi parlare di una cosa del 
genere in Vaticano era tabù, 
il Papa stava «sempre bene», 
gli ordini dell’anticamera pon. 
tificia erano al riguardo seve- 
rissimi. Così fu con Pio XI spe- 
cialmente, poi con Pio XII e 
anche con Giovanni XXIII, Il 
cardinale Leger, canadese, per 


x 


Positano — IH primo ministro inglese James 
(Ansa)' moglie prendono il sole sulla magnifica spiaggia di Positano 


avere accennato in patria, nel 
dicembre 1962 di ritorno da iRo- 
ma e per la prima ‘volta, alla 
‘eventualità della morte di Papa 
Roncalli prima che iniziasse la 
j seconda sessione del Vaticano 


Gli auguri 
di Leone 


Ì ROMA — ll Presidente del. 
la Repubblica ha fatto per- 
venire a sua santità Paolo 
VI il seguente telegramma: 
«Nella fausta ricorrenza del 
genetliaco, esprimo a vostra 
santità i voti augurali della 
nazione italiana. Voglia la 
vostra augusta persona ac- 
coglierli anche come testi. 
monianza dell’ ammirazione 
per l'impegno diuturno e ap. 
|| passionato dell’opera paste- 
rale della santità vostra nel. 
l’affermazione dei valori cri. 
stiani e universali della pa. 
ce, della concordia fra le na- 
zioni, della giustizia; del ri- 
spetto della persona umana. 
Ai sentimenti del nostro po. 
polo, di cui mi rendo inter- 
prete, mi è caro unire i miei 
personali di sincera devozio. 
ne e di fervido augurio». 


\ ) 

II (sapeva evidentemente del 
tumore che lo avrebbe portato 
alla tomba il 3 giugno dell’anno 
successivo) se ne ebbe un rab. 
buffo e dovette tornare a Ro- 
ma per chiedere scusa della 
sua «imprudenza», 

Qui è il Papa stesso che af. 
fronta i temi una volta «top se- 
cret». Allo stesso modo affron- 
tò tempo addietro le indegne 
e disgustose accuse lanciategli 
dal Peyrefitte che lo annovera 


+ ©Telefoto Ansa 
Callaghan e la 


imorto pochi. giorni dopo, il 


parla in piazza, come motivo 
di meditazione per tutti. 


va suo compagno illustre di 
omosessualità: le respinse, con 
termini sdegnati, sempre par- 
lando alla folla, in piazza San 
Pietro. Per anni ebbe fortuna 
Ja diceria che Paolo VI portas- 
se sfortuna: il tale che si era 
Tecato da lui in udienza cera 


paese da lui visitato era stato 
sconvolto da alluvioni o terre: 
moto, o guerre, e così via, Se 
ne parlava in vari ambienti e 
con compiacimento tra gli «an- 
timontiniani», qualcuno già a- 
veva intrapreso una lista delle 
sciagure da attribuire ai poteri 
nefasti del pontefice per farne 
il tema di una ghiotta pubblica- 
zione. Ed ecco anche qui Paolo 
VI,. al termine di una udienza 
con i giornalisti della, stampa 
estera in Italia, accennare con 
serenità disarmante: «lo so be- 
ne, dicono che io porti scalo- 
gma..., ci credete?». 

Giovanni Battista Montini si 
pone e pone gli altri di fronte 
al ragionamento. San Girolamo, 
scrivendo sul capitolo sei di 
Amos profeta, divise il percor- 
so della vita umana in sette 
età, ultima quella «decrepita», 


mantiene questa sua lucidità 
eccezionale e questa straordi- 
‘maria capacità di lavoro, tale 
pericolo non si corre». 


Teorie XIII, ormai novan- 


| tenne, a chi gli presentava au- 
guri, rispondeva. «non mettia- 
mo limiti alla provvidenza», 
Tutto sommato è un discorso 
valido anche per Paolo VI, al 
quale in questi giorni stano. 
giungendo messaggi da parte 
di capi di stato, primi ministri, 
uomini di cultura e semplici 
fedeli di ogni parte del mon- 
do. Domani pomeriggio, alle 
18, inaugurerà nell’atrio di S. 
‘Pietro la quinta ed ultima por- 
ta della basilica vaticana, ope- 
Ta e ‘dono ‘dello scultore Min- 
guzzi, ispirata ai temi del be 
he e del male. 


Filippo Pucci 


BAMBINO UCCISO 


dal ‘treno 
MILANO — [Un bambino di 


otto anni, Sergio Zirilli, è sta-{ 
to travolto ed ucciso nei pressi 
di Barbagnate da un treno del- 
le «Ferrovie Nord» di Milano. 


ine critica saremmo considerati 
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«Lac» ha richiamato 


Dalla prima pagina 


dai segretari del' partito di Pal 
manova e regionale, dal mini. 
stro del Lavoro, Tina Anselmi 
e dal presidente del gruppo 
parlamentare della Camera on. 
Piccoli. 

La chiusura ufficiale del «fe- 
stival» democristiano c'è stata 
ieri sera con il concerto com- 
prendente, «La. petite messe sel- 
lemnielle» di Rossini e il «Ma- 
gnificat» di Monteverdì, diretto 
dal maestro Nino Antonelli e 
con  l’esecuzione dell'orchestra 
e del cocro da camera della Ra. 
\diotelevisione italiana, nell’an- 
tica basilica di Aquileia, gremi- 
ta di pubblico.. La prossima fe- 
sta dell'amicizia si svolgerà nel 
1978 a Bari. 

G. V. 


LA LI = 
Disponibile 
rà la dialettica politica a bre- 
ve e medio termine. Il ‘chiaro 
Tiferimento all'esigenza di un 
ripristino del corretto rappor- 
to tra maggioranza ed opposi- 
zione, come l’esaltazione del 
ruolo ‘dei partiti intermedi, e- 
quivale un discorso diretto 
al PSI e alle altre forze minori 
‘a rivedere i propri rapporti nei 
‘confronti della DC. Ma per il 
momento questo invito appare 
destinato a cadere nel vuoto 
visto il discorso sostanzialmen- 
te polemico fatto dal segreta- 
rio socialista a Bari. Craxi ha 
fatto chiaramente capire che.al 
PSI la situazione attuale va be- 
ne solo come emergenza e, co. 
munque, piace sempre meno, 
ma mon per questo ha dato 
spazio alla prospettiva di un 
Titorno alla collaborazione icon 
la DC al governo, sia pure ser- 
za formule ripetitive del centro. 

sinistra. 

«L’ottimismo di maniera — 
ha detto — sui quali si è acco- 
‘modata. la condotta del gover. 
no, non trova riscontro nei fat- 
ti i quali, al contrario, testimo. 
niano della perdurante gravità 
della situazione, con i pericoli 
crescenti di una stagnazione 
progressiva della produzione, 
di iun aumento della disoccupa- 
zione, di un'inefficace azione di 
controllo e di risanamento del. 
la spesa pubblica. Se mancas- 
‘simo nello sviluppare una azio- 


incoerenti se non inutili. 

«Se interpretassimo con spi- 
Tito passivo ed attendista la li. 
nea astensionista alla quale ab- 
biamo aderito — ha osservato 
Craxi — ci renderemmo corre- 
sponsabili di tutte le debolezze, 
le contraddizioni e le ambigui. 
tà che l’attuale situazione con- 
tiene in sé. Noi ‘abbiamo assi- 
‘curato, € possiamo assicurare 
il nostro sostegno. indiretto ito a 
governi democratici. Ma, non si 
può trattare né di un sostegno 
‘pregiudiziale né di ‘un soste: 
gno incondizionato e non \con- 
trattato, E in ogni caso tutto 
‘ha un limite fissato dalle cose, 
dalla condotta del governo, dal- 
le ‘condizioni concrete. in cui 
avanza 0 marcisce nell'immobi- 
lismo la situazione politica». 

RP 


con la nostra Bologna, come 
soffriamo per ogni problema e 
ogni pena che coinvolge la vi- 
ta di tutti». E conclude, rispon- 
dendo agli «ultrà»: «Non sarà 
la Chiesa un ostacolo alla con- 
vivenza sociale!». 

Ore 19 — La manifestazione 
religiosa è finita, stanno con- 
cludendosi anche le «tre gior- 
nate» contro la repressione. In 
‘piazza VIII Agosto, Dario Fo 
(ripetutamente contestato) mì- 
ma alcuni personaggi della no- 
stra vita politica; alcuni ra- 
gazzi cominciano a riprendere 
la via del ritorno, altri fe sono 
alcune centinaia) tentano di ri- 
tornare in. piazza' ‘Maggiore, 
che. le forze dell’ordine pre- 
sidiano ancora: sì accalcano in 
via Orefici, c'è molta tensio- 
ne. Sono difatti, queste ultime 
le ore più preoccupanti. 

©Ore 20 — La tensione si al- 
lenta, ma qualche squadra gi- 
ra «per le strade, ragazzi che 
hanno l'aria di bravacci; altri, 
molto stanchi, camminano ver- 
so la stazione, il «parco Nord» 
e l'università (il comune gli ha 
chiuso il palazzo dello sport, 


i lì stanotte non potranno dor- 


mire). Bologna tira un sospì- 
ro di sollievo: se si arriva a 
domaîtina, è fatta. Ai caselli 


autostradali, molte auto targa- — 


te Bologna rientrano in città. 
S.S. 


u i 
Ginevra 

ni dei singoli stati arabi, se 
paratamente, e in relazione ai 
problemi ad essi inerenti, 

, La. «svolta» nella politica 
israeliana, relativa alla confe- 
renza di Ginevra e l’accetta- 
zione Wella proposta di com. 
promesso americana dovrebbe. 
To: evitare allo stato ebraico 
— si afferma a Gerusalemme 
7, lPaccusa. di aver «silurato» 
gli sforzi in corso per una 
‘pace nel Medio Oriente; pur 
tuttavia, sembra difficile che 
la conferenza di Ginevra pos- 
sa riunirsi quest'anno; anche 
se Giordania ed Egitto accet- 
tassero il compromesso, è dub- 
‘bio che) la Siria ne segua l’ 
esempio; ed è dubbio che Gior- 
dania ed Egitto siano disposti 
‘a recarsi a Ginevra senza la 
Siria, come. fecero ‘nel 1973. 
Inoltre, non si vede bene chi 
possano essere i delegati pa- 
lestinesì non appartenenti all' 
«OLP» in rappresentanza del 
la Cisgiordania, dato che i sin- 
daci dei. comuni. cisgiordani 
(suggeriti da Moshe Dayan) 
sono decisi, a quanto pare, a 
rifiutare di assumere questo 
incarico. (Ansa) 


DUE ARRESTI A ROMA 


per stupefacenti 
ROMA — Due giovani, trovati 


in possesso di eroina e altro GA 
| pefacente uloeggero», usonostad 
arrestati dagli agenti della squa- 
dra. mobile di Roma. Sono Die 
go Chialant,. di. 27. amni, figlio 
‘del prefetto di Alessandria, e 
‘Ornella Ornato, di 19, figlia di 
jun funzionario della casa disco, 
grafica «RCA», Sono stati rin. 
Chiusi. in. carcere icon l’accusa 
idi detenzione di sostanze stu- 
pefacenti. 


Diego Chialant, secondo duan- 


to ha riferito la polizia, era sor. 
vegliato da «tempo 


hé so 


spettato di essere uno dei tanti 


afficanti che operano nella 


) 
Bologna ai 


della polizia, il giovane era ri- 


naro, ma. soccorso di persone, liornato ‘da "poco tempo dalla 
non solo soccorso ma amici: ‘Thailandia dove aveva trascorso 
zia, non solo amicizia ma so-'un periodo di villeggiatura. 


stegno reciproco nella fede. 


La scorsa notte gli agenti han- 


Apriremo una mensa în città.|no sorpresò i due giovani men- 
Sarà la mensa della Chiesa —|tre rientravano nell’appartamen- 
aggiunge il presule —, perché |t0 di Primavalle dove vive Chia- 


condividiamo il pane Celeste, 


in casa altri 180 


come non condivideremo il pa- immi dello. stesso stunéfacén- 
ne terreno? Chiesa e umanità 1 oltre Ad altri ear 


camminano assieme. Abbiamo |tativi di droga «leggera», 


sofferto e trepidato insieme 


(Ansa) 


a partire dal 70.0 anno. Sa quin: 


di di essere «decrepito» per la 
classificazione del grande dot- 
tore cristiano e senza infingi. 
menti pensa alla morte e ne 


Per il resto, messe da parte 
le difficoltà di movimento crea- 
tegli, ha dimostrato proprio 
oggi nel corso della celebra- 
zione in San Pietro, durante la 
quale ha mostrato voce e mo- 
vimenti decisi, ha distribuito 
la comunione a duecento rap- 
presentanti delle corali, ed ha 
Ticevuto in trono i doni reca- 
tigli da coppie del Veneto, del 
Friuli-Venezia Giulia, della Sar- 
degna, ‘delle. Marche, dell’Um- 
bria e della Lombardia. Ha di- 
chiarato che la ricorrenza del 
suo 80.0 è «per sé insignifican- 
te», non meritevole di tanta 
sottolineatura: «avremmo mpre- 
ferito trascorrere questo iImo- 
mento celebrativo in silenzio, 
mei ricordi — ha spiegato — e. 
soprattutto nella meditazione 
delle nostre altissime e formi. 
dabili responsabilità di fronte 
al giudice divino, al cui ren- 
diconto ci richiama più che 
mai la ricorrenza che stiamo 
commemorando. Ma il dovere 
Tichiede altrimenti». Non si 
parla di dimissioni, a meno 
che, secondo il giudizio del di- 
rettore di civiltà cattolica, P. 
Sorge, Paolo VI non si rendes- 
se conto un giorno, del verifi- 
carsi di un calo delle: sue fa- 
coltà mentali». per il momen- 
to il Pontefice, testimonia il 
religioso, «segue personalmen- 
te tutto, i subi mali sono sol. 

ito di carattere esterno». Ma 
suo invecchiare non po: 
trebbe originarsi lo strapotere 
dei suoi più stretti collabora- 
tori?, gli è stato chiesto da 
«Famiglia Cristiana». Ha rispo- 
sto: «E? chiaro che manomano 
che i collaboratori acquistano 
conoscenza e competenza, c'è 
il pericolo che involontaria. 
mente si formino dei centri di 
‘potere; non mi stupirei che 
ciò potesse accadere anche col 
nostro Papa. Ma. finché egli 


IL CAVALLO RED CHIEF HA PORTATO FORTUNA A UN ANONIMO PUGLIESE 


1 200 milioni 


Da Merano rimbalzano a Bari 
della «Lotteria» 


Venduti ad Anzio e Milano i biglietti che valgono cento e cinquanta milioni 
Premi di consolazione nella regione: dieci milioni a Gorizia, tre a Udine 


ROMA — E° stato venduto a Ascoli Piceno; serie B - numero : cessione, la Bari-Nord e la Ca- 


Bari, in un’edicola di giornali 93631, venduto a Roma. 
di piazza Roma, antistante la! 
stazione centrale, il. biglietto 
serie D - numero 15075, che ha 
vinto i duecento milioni. 
primo premio della Lotteria di 
Merano; al suo fortunatissimo 
possessore è stato propizio 1 
abbinamento. con il cavallo Red 
Chief, che ha vinto il classicis- 
simo Gran Premio di Merano, 
‘| dinanzi a Duel e a Re 
Matin. Ai due cavalli ‘piazzati 
si ai posti d’onore erano abbi 
nati, rispettivamente, i bigliet- 
ti serie |P - numero 
duto ad Anzio’ (Roma), e serie 
10 - numero. 31503, venduto a 
Milano, in una delle tre edicole 
della stazione centrale: al vin- 
citore del secondo premio an- 
dranno cento miloni, a quello 
del terzo cinquanta milioni. 


del 


iReve du 


, Ven: 


[Undici altri premi, da dieci 


milioni ciascuno, sono stati as- 
segnati ai biglietti abbinati agli 
altri cavalli partecipanti al Gran 
Premio dè Merano; ecco i rela- 
tivi numeri e le province in! 
cui i biglietti sono stati ven. 
duti: Serie C - numero 70338, 
venduto a Gorizia; serie M - nu. 
mero 40143, venduto a Padova; 
serie O - numero 62381, vendu- 
to a Chieti; serie I - numero 
94950, venduto a Roma; serie G 
numero 55236, venduto a Tre- 
viso; serie IM - numero 53716, 
venduto a Torino; serie A - nu- 
‘mero. 72868, venduto a. Lecce; 
serie N - numero 16251, ven- 
duto a Firenze; seri 
ro 10052, venduto a to) 
Jirie S - numero 38783, venduto ad 


Ti - nume- 


jTe: serie G . numero 74942, ven- 


‘Serie F - numero 57553 (Udine); 


consentito al fortunato posses- 


; Sen 


labro-Lucana — si ritiene pro- 


Ad altri dieci biglietti andrà babile che il vincitore del pri. 
un premio di tre milioni di li- mo premio sia un viaggiatore 


duto in provincia di Milano; se- 
Tie O - numero ‘53493 (Torino); 


serie G . numero 76179 (Mila- 
no); serie @ - numero 50439 (To. 
Tino); «serie L . numero 68682 
(Genova); serie G : numero 65425 
(Ferrara); serie F.. numero 24096 
(Catania); serie I - numero 68888 
(Firenze); serie R . numero 70331 
(Milano), à 

Al venditore del biglietto vin- 
cente il primo premio andrà la 
somma di un milione 500 mila 
lire; a quello del biglietto vin. 
cente il secondo premio un mi 
lione; a quello del biglietto vin- 
cente il terzo premio 450 mila 
lire. Ai venditori degli undici 
biglietti vincenti i premi da die- 
ci milioni andranno 150 mila li- 
re ciascuno; ai venditori dei 
dieci premi da tre milioni, 100 
mila lire. 

Da Bari si è appreso che il 
biglietto serie D numero 15075 


fermatosi all’edicola per compe- 
Tare un giornale e, nel contem- 
po, un biglietto della Lotteria 
prima della partenza. 


Da rilevare, infine, che il mon- 


tepremi della Lotteria di Mera. 
no 1977 è stato :di 496 milioni 
e.il numero di biglietti venduti 
di un milione 647 mila 183; nell 
edizione dello scorso anno, il nu. 
mero dei biglietti venduti era 
stato. di 1 milione 373 mila 870. 


Rat 


I a ; 
n ; na: Îlant. Nelle tasche di Chialant, 
VE e O sono state trovate alcune dosi 
eroina; 


\ 


‘(Ansa)' 


Teri «La Stampa» 


non è uscita 
TORINO.— Il quotidiano «La 


Stampa» non è comparso ieri 


nelle edicole di Torino e del 


nord Italia a causa di. un im- 
‘provviso sciopero degli  spedi- 


Zionieri che, da tempo, hanno 


in corso una. vertenza con 1’ 
azienda sostenendo che gli or- 


che, abbinato a Red Chief, ha|ganici (una sessantina) non so- 


sore di vincere i duecento mi-| 


lioni, è stato venduto nell’edi-|je 


no sufficienti. 


Ieri ‘sera, quando già tutte 
‘pagine ‘erano state composte 


cola gestita, da Giuseppe Cara-:e le rotative stavano entrando 


donna; l’edicolante ha venduto 
in tutto 1053 biglietti della Lot- 
teria di Merano: tenendo conto 


| dell'ubicazione della sua edico- 


la — a poche decine di metri 
sia dalla stazione centrale del. 
le ferrovie dello stato sia delle 


stazioni di due: ferrovie in con- 


‘giornale che sarebbe 


in funzione, gli addetti al repar- 


cato di essere in sciopero. Con- 
statata l'impossibilità del pre- 
lievo e della confezione» del 
ovuto u- 
scire: dalle ‘rotative, la stampa 
non è nemmeno iniziata, 


ti 


to spedizionieri hanno comuni- | 


î 


a Di ada siria criniera ELIO 
CORTINE CINICA CITIZEN ec rep TTI 


A 


or 


re IL 


TAM IE TENER inn Bi nio iii. 
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GHIACCIAIO, MA CON GIUDIZIO 


Telefoto Upi 


Saas-Fee (Svizzera) — Tra i tanti divieti che invadono il mondo, saggio e giusto questo che L » 5 
avverte di evitare i ghiacciai con le scarpine con tacco a spillo, e quindi con relativa attrezzatura | Agostino e Tommaso d'Aquino. 


NEL CINQUANTENARIO DELLA «CASA ITALIANA» , 


Tesori 


esposti a New York 


Una sezione teologica e delle scritture - Tra le 


rarità la prima edizione 


italiani 


del «Simon Boccanegra» 


NEW YORK. — Per celebrare 
il cinquantenario della «casa ita- 
liana» della Columbia University 
(il più grande centro accademi- 
co di studi italiani in America) 
è stata allestita una mostra di 
tesori bibliografici che testimo- 
niano venti secoli di cultura e 
di civiltà. 

La mostra, intitolata «Italian 
treasures», consiste di 87 pezzi 
reperiti nelle varie biblioteche 
della «Columbia», tra i quali 
splendide edizioni antiche, volu- 
‘mi rarissimi del Medio evo e del 
‘Rinascimento, spartiti musicali, 
disegni architettonici e mone- 
te. Ogni bacheca contiene libri 
dedicati alle varie discipline e 
‘ai diversi periodi: classici, uma- 
nesimo, arte, architettura e let- 
teratura, teologia, musica, biolo- 
gia, medicina, scienze esatte, 


{perfino la gastronomia, e c'è an: 


che una categoria dedicata ai 
viaggi, al femminismo ed agli al. 
tri elementi di cultura. 

La preziosa collezione com- 
prende il resoconto di Fernando 
Colombo della scoperta. dell’ 
America da parte di suo padre, 
stampato nel 1571, una edizione 
del 1500 circa del primo libro 
di cucina pubblicato in occiden- 
te, e un rarisimo manifesto re- 


| laatto nel 1497 da Giacomo Filip- 


po Foresti di Bergamo, illustra: 
to. da stupende incisioni, nel 
quale si propugna la causa del 
femminismo, 

“Nella sezione teologica e delle 
scritture figurano, con una ma- 


(| { gnifica «Bibbia latina» stampata 


nel 1495, incunaboli con le ope- 
re di Omero e (Platone, di Sant” 


RIVELAZIONI DI UNO SCRITTORE DANESE DOPO VENTI ANNI DI SILENZIO 


Quaranta giorni con Marilyn 


L'ultimo appuntamento sulla spiaggia di Santa Monica, e l'ultimo frettoloso addio 


in una via di Los Angeles - Quella profonda crisi 


di depressione e di insonnia 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


COPENHAGEN — Dopo ven» 
ti anni di silenzio, uno secrit- 
tore. danese.si è deciso a\ri. 
velare e rievocare una brevis- 
sima, concitata, segreta avven- 
tura d’amore con Marilyn 
Monroe. | » 

Im un libro che tra pochi 
giorni sarà messo in vendita 
col titolo «Quaranta giorni in- 
sieme a Marilyn», Hans Jor- 
gen Lembourn dipinge l’attri- 
ce come una ragazza «molto, 
molto, molto dolce» ma an- 
che molto‘ sola, che viveva in 
uno stato di cronica crisi di 
tidentità e di rivolta contro la 
«Sua immagine cinematografi- - 
ca, torturata dall’insonnia e 
‘ossessionata dalla paura di una 
follia ereditaria. 

Lembourn ha ora 54 anni, 
è ‘presidente dell’associazione 
scrittori danesi, è sposato fe- 
licemente alla bella soprano 
Ellen Winther, è stato per lun. | 
«go tempo: deputato al /tparla- 
mento. 

L'autore \dice di aver usato 
la tecnica del «documentario 
romanzato» per rendere la Ma- | 
rilyn Morroe che ebbe la ven- 
tura ‘di conoseere mel corso - 
delia brevissima storia d’amo- 
re' intrecciata fra l’apparta- 
mento nuovayorchese di lei, il 
suo appartamento d'albergo, 
‘una senie di motel e persino 
un traghetto fluviale, in una 
fuga folle da New. York e da 
Hollywood. 

Secondo Lembourn, Marilyà 
gli diede sia pure con rilut- 
tanza il consenso a scrivere 
un giorno: di lei, con la sola 
condizione di farlo dopo la sua 
morte. «Se scriverai con. veni 
tà, — disse a Lembourn — 
forse non mi definiranno, do- 
po tutto, un mostro». 

Tembourn non ha indicato 
date né nel libro ne 
nell'intervista che ci ha con- 
cesso. Ma li niferimenti alla 
rottura\del matrimonio di Ma- 
rilyn ‘con il drammaturgo \At- 
thur Miller sembrano indica- 
re iche la relazione risale agli 
inizi del 1959. Lo scrittore non 
ha usato deliberatamente i no- 
mi veri delle persone che sep- 
pero della cosa all’epoca dei 
fatbi. Non lo ha fatto, spiega, 
ritenendo di non averne il di- 
ritto visto che per tanto tem. 
po gli interessati hanno ipre- 
ferito tacere. Quanto alla ve.‘ 
ridicità del suo racconto, Lem. 
bourn replica con una iscrol., 
lata di spalle: «Il rischio è tut- 
to mio». 

Lembourn ha scritto il libro 
mon solo per tener fede a una 
‘promessa ma perché — spiega 
— riteneva di aver qualcosa 
di nuovo da aggiungere al ri 
tratto di una donna che è di- 
venuta un mito e un simbolo 
al tempo stesso. La Marilyn 
che egli conobbe non era la 
ragazza che Norman Mailer 
cercò di rendere sulla carta 
né lla Maggie del dramma bio- 
grafico di Arthur Miller «Dopo 


«la caduta». Marilyn colpì Lem: 


bourn prima di tutto come una 
ragazza affettuosa, sola e 00- 
raggiosa che odiava la sua im- 
Îmagine di «bionda stupida» o 
«bomba sexy», cercava in tutti 
i modi di fare dei film alle 


propnie condizioni, si ribellava 
al «puritanesimo sessuale» ‘di 
Hollywood e fu, a suo modo, 
"una delle prime a battersi per 
l'emancipazione sessuale della 
donna. «Retrospettivamente — 
dice Lembourn — direi che se 
fosse vissuta oggi, Marilyn sa- 
Tebbe stata una delle punte del 
movimento femminista». 

In uno dei molti dialoghi 
notturni con Lembourn, Mari: 
lyn disse che sullo schermo 
avrebbe voluto trasformare «il 
sesso in amore, fare del sesso 
qualcosa di non fisico... ritrar- 


re il sesso come tin sogno d’ 


amore». 

Lo scrittore danese .brovò 
nella Monroe «una strana for- 
ma di innocenza» e la scoprì 
assolutamente ‘priva della psi- 
cologia della vamp, fino al 
punto di dubitare di avere 


: qualsiasi capacità di cola 


sessuale. Il messaggio 
Lembourn ha «per i curiosi» 
è comunque che Marilyn non 
era né una donna frigida né 
‘una maniaca del sesso. 
Lembourn racconta con me- 
ticolosità come lui, allora sco- 
nosciuto e poco ‘importarite, 
avvicinò l'attrice famosa, per 
sottoporle il progetto di un 


Ritrattino . 

di prigionia | 
ROMA — «Mi dispiace di 
dover distruggere questo ri- 
trattino di prigionia, questa 
immagine di artista soffoca-- 
to in una società capitalista, 
ma io un'intervista all’invia- 
to di ’’Literaturnaia Gazieta” 
non l’ho mai data». Con que- 
ste parole Federico Fellini 
ha smentito il contenuto di 
un'intervista apparsa sul pe- 
riodico sovietico «Literatur- 
naia Gazieta» e riportata og- 
gi Ca molti quotidiani ita- 


liani, 

Il regista, che ha ammes- 
so di essere stato più volte 
sollecitato a dare un’intervi- 
sta al periodico sovietico, 
ha avanzato l'ipotesi che 1’ 
inviato di «Literaturnaia Ga. 
zieta» si sia accontentato di 
mettere insieme alcune af. 


fermazioni da lui fatte in al. 


tri contesti ed in altre occa- 
sioni ricavandone un'imma- 
sino: mon rispondente a ve. 
rit 


Fellini dunque, pur ringra- 
ziando «l’onesta e scrupolo 
sa» rivista sovietica per l’af. 
fetto e/la compassione rivol. 
tegli, nega recisamente che 
quella attribuitagli da «Li. 
teraturnaia Gazieta». sia la 
sua reale condizione di la- 
voro e di vita. 

L’intervistatore sovietico 
dopo aver sostenuto che in 
alcune affermazioni di Felli. 
ni si avverte «il dolore di 
Un artista che essendosi gud- 
dagnata una fama mondiale 
continua 2 dipendere ancora 
dai gusti. dei produttori e 
dalle smanie dei banchieri», 
commenta: «E’ un vero pec- 
cato che un artista così sen- 
sibile ai problemi del secolo, 
ai suoî conflitti ed alle sue 
passioni, si sia chiuso in 
un mondo di allusioni e di 
allegorie, ricercate ed arti. 


stiche finché si vuole, ma 
estremamente lontane dagli 
attuali problemi dei suoi 


contemporanei». (Ansa) 


) musical e si trovò di colpo 
coinvolto in un amore di gran- 
de intensità. «So adesso che 
era probabilmente la persona 
più sola negli Stati Uniti — 
dice Lembourn — aveva. biso- 
gno di qualcuno che non aves- 
se su di lei nessuna pretesa, 
che non potesse sfruttarla, 

| una persona capace di ascol- 
tarla e aiutarla a capire». Il 
‘breve, concitato. «viaggio d’a- 
‘more» risulta cosparso di bot- 
tiglie di champagne e whiski 
ma soprattutto di pillole, in 
quantità. «L'insonnia — scri 
ve Lembourn — era il demone 
della vita di Marylin». 

Era nel pieno delle crisi di 
insonnia che Marilyn rivelava 
quella che Lembourn definisce 
«una’ incertezza autodistrutti- 
va» su se stessa. A un Certo 
‘punto, il libro attribuisce a 
Marilyn. questa confidenza; 
«Mi piacerebbe tanto avere 
una mia personalità... dentro 
di me non c'è nulla oltre a 
cio che vi mettono gli altri e 
niente di ciò sembra essere 
quanto mi ci vuole». Altrove, 
l’attnice dice di non riuscire a 
tenere il passo con il proprio 


‘corpo: «Lui cresce, e io no.. 


E’ un segno di follia?». 
Nei suoi colloqui, Marilyn si 
Tiferiva spesso alla madre e 
alla nonna, ambedue finite in 
case di cura perché affette da 
schizofrenia. «Forse — disse 
una volta — nella nostra fami 
glia impazziamo a una certa 
età. Chi può assicurarmi che 
non impazzirò?». s 
Era! sicura di una cosa sol- 
tanto: «Di cinema mi intendo 
più di chiunque altro, ma: se 
me accorgono solo quando il 
film è alla fine. Fino ad allora, 
non credono tin ciò che faccio. 
So esattamente come ogni sin- 
‘golo’ movimento si tradurrà 
sullo schermo. E’ la mia dote». 
Dai dialoghi, traspare chia- 
rissimo un profondo odio per 
Hollywood, accompagnato @ 
‘un senso di rassegnazione: «La 
mia rivolta non va mai oltre 
| l'insonnia, una fiammata di fu- 
ria e di calci a gente che 
‘vorrebbe semplicemente aiu- 
tarmi». n 
L'amore tra Marilyn e Lem- 
bourn finì bruscamente come 
era cominciato, Marilyn sì ar- 
rese alle chiamate di Holly 
wood pur sapendo che «ogni 
| nuovo film diventerà una-nu 


“ tigi, che non mi capiranno, 
che mi farò dei nemici». 
L'ultimo appuntamento fu 
sulla spiaggia di Santa Moni- 
ca, e l’ultimo, frettoloso, ad- 
dio in una via di Los Angeles. 
Il giovane Lembourn partiva 
all'indomani per rientrare in 
patria. Qui finisce anche il li 
| bro. Ma ci fu un epilogo, se. 
condo l'autore: nell’estate 1962 
| Marilyn gli telefonò per chie. 
dergli di parlare ancora del 
suo progetto di musical. «Ero 
molto impegnato politicamen- 
te — dice Lembourn — ma 
‘aveva ‘un tono urgente nella 
| voce e così organizza le cose 
per andare a New York entro 
‘una settimana». Non se ne fece 
nulla: di lì a pochi giorni, io 
raggiungeva la notizia della 


I 


della quale, Lembourn non ha 
dubbi: l’attrice aveva ingoiato 
troppe pasticche per combat- 
‘tere una profonda crisi di de- 
‘pressione e insonnia, 


Ole Duus 


Attentato in Sardegna 


a caserma dei carabinieri 


ORISTANO — Un attentato 
dinamitardo è stato compiuto 
l’altra notte contro la caserma 
dei carabinieri di Sedile, nell’ 
alto Oristanese. 

Alcuni malviventi hanno fatto 
esplodere una rudimentale bom- 
ba, probabilmente al tritolo, sul 
davanzale dei locali della cuci. 
na ‘della caserma, L'esplosione 
ha danneggiato gli infissi e i 
mobili interni del locale ed ha 
mandato in frantumi i vetri di 
molte abitazioni vicine. Non vi 
sono stati feriti, ® 


\'Tra le rarità musicali la prima 
edizione del «Simon Boccane- 
gra» di Verdi e la prima dello 
spartito per pianoforte della 
«Fanciulla del West» di Puccini 
firmata dall'autore e da Enrico 
Caruso. 

I pezzi più belli sono forse 
gli acquerelli ‘di Fontainebleau è 
di altri palazzi francesi dipinti 
nel 1544 da Sebastiano Serlio, ì’ 
architetto che introdusse lo sti- 
le rinascimentale italiano pres- 
so Francesco Primo. Accanto 
agli astrolabi disegnati da. Gali: 
lleo figurano testi di Marconi e 
di Fermi, del quale è esposto un 
articolo sulla radioattività de- 
stinato a diventare una rarità 
‘presso i bibliofili del futuro. 

«La mostra. — che'rimane aper- 
ta fino al 3 ottobre — è stata 
organizzata da Frederick Shab 
della «William  Schab Gallery» 
di New York per conto della 
«casa italiana». Con questa ini- 
ziativa la direttrice dell’istituto, 
Joan Ferrante, spera di*coinvol- 
gerlo più attivamente nella vita 
della comunità italo-americana, 

RETE peo 


BRANDT: RISPONDE - 
ai parenti delle vittime 


delle Fosse Ardeatine 


ROMA — Tl presidente dell’ 
i Internazionale ‘socialista e del 
| Partito socialdemocratico tede- 
oo) Willy Brandt ha risposto, 
tramite il (PSI, alla lettera in- 
viatagli dal comitato antifasci- 
sta romano, formato dai fami 
liari delle vittime delle Fosse 
‘Ardeatine, e consegnatagli a Rot- 
terdam, in occasione del con- 
vegno recentemente svoltosi sul 
Cile, dalla delegazione socialista 
italiana. 

Nella lettera, Brandt afferma 
di aver informato i membri del- 
la presidenza del Partito social. 
democratico: della. richiesta del 
comitato antifascista e. aggiun- 
ge di averne discusso con il 


cancelliere Schmidt e col mi. 
nistro degli esteri Genscher, al. 
la luce degli avvenimenti legati 
lalla fuga di Kappler. 

i Il.eomitato centrale della Spd 
+— prosegue Brandt — è d'ac- 
cordo sul fatto. che, dopo trent’ 
anni, «non si possono, cancella. 
re le atrocità dell’eccidio di Ro- 
ma», e che la. violazione della 
legislazione italiana, avvenuta 


condannare. Brandt conclude 
annunciando iche le altre ri 
chieste fatte dal comitato anti- 
fascista. romano «dovranno es- 
sere discusse tra i due governi». 


Continua a migliorare 
Walter Pidgeon 


SANTA MONICA — Continua 
a, migliorare, seppur lentamen- 
te, Walter Pidgeon, il «decano» 
di Holliwood ricoverato da circa 
un mese e mezzo in ospedale per 
un duplice embolo, È 

«Sta riacquistando le forze e 
‘migliora poco a poco ogni gior- 
no», ha dichiarato un’infermiera 
del «St. John Hospital» in cui 
il grande attore è degente. 

Si ignora tuttavia quando il 
medici gli consentiranno di far 
nitorno nella sua villa di Bel Air. 

Pidgeon, che ha 78 anni, venne 
gpuato ‘una prima volta per un 

bolo al cervello e successiva- 
mente un embolo manife- 
statosi in uno dei polmoni 


| turale canadese di Roma, com- 


con la fuga di Kappler, è dal - 


BIENNALE: INIZIATE 
le attività permanenti 


VENEZIA — Il programma di 
attività permanenti, promosse 
dall'Archivio storico delle arti 
contemporanee della Biennale gii 
Venezia, è iniziato ieri con un 
seminario-incontro relativo alla 
«Teoria e pratica del videotape 
nelle comunicazioni di massa», 
€ si concluderà lunedì. 

Il seminario, realizzato con la 
collaborazione dell’Istituto cul 


‘prende lezioni, dibattiti e proie- 
zioni dirette da Marshall MeLu- 
han, Franco Fenraroti ed Enzo 
Forcella. Questo primo pro- 
gramma, di ampiezza quadrime- 
strale, affiancherà all’attività di 
istituto dell’archivio (biblioteca, è 
emeroteca, fototeca e discona-| 
stroteca) un’attività di dimen- 
sioni pubbliche più generalizza- 
te, orientata a investire tutti i 
domini disciplinari di cui V'A.S. 
A.C. si occupa, attraverso i 
«media» disponibili, 

Il complesso interessa pres- 
soché tutte le discipline artisti- 
che contemporanee, ed è conce- 
pito secondo due fondamentali 
indirizzi: migliore utilizzazione! 
e fruizione collettiva delle con- 
sistenze dell’archivio; intervento 
dei medesimi spazi disciplinari, 
in funzione di nuove acquisizio- 
ni documentarie interessanti la 
vita‘e l’espansione dell'istituto. 


Nuova sostanza 


per strade ghiacciate 


MOSCA — Il 40-70 per cento 
degli incidenti che si verificano 
sulle strade dell'URSS nei mesi 
invernali sono dovuti allo stra- 
to di ghiaccio che ricopre il 
manto. stradale. Le sostanze 
che vengono utilizzate attual 
mente per far sciogliere il 
ghiaccio hanno un'influenza ne- 
gativa sulla resistenza dei co- 
pertoni, favoriscono la corro- 
sione dei metalli e danneggia- 
no le piante ai bordi della 
strada, 

Im sostituzione di queste s0- 
stanze i tecnici sovietici — in- 
forma l'Ecotass — hanno pro- 
posto il reagente «HKF», il qua- 
le scioglie meglio il ghiaccio 
e la neve ed è di facile conser- 
vazione. e distribuzione. I fo- 
sfati contenuti nel nuovo rea- 
gente rallentano fortemente il 
processo di corrosione del me.. 
‘allo, elevano la durata | 


manto stradale e non infiui- 
scono sulla vegetazione, 


| SEMPRE INUTILI I TRUCCHI GENIALI PER FALSIFICARLE 


Sono indistruttibili 
le impronte digitali 


Nessuno è mai riuscito a trarre in inganno un esperto. 


Da tempo in città americana 
si verificavano furti e scassi 
e invariabilmente la polizia 
scopriva, sul luogo ove si era 
prodotto il crimine, fun’im- 
pronta digitale che, esamina- 
ta dagli esperti, risultava ‘ap- 
partenere a un uomo di pro- 
porzioni enormi, gigantesche; 
per mesî le ricerche si svolse- 
ro-in questo senso, per quanto 
le caratteristiche di alcuni 
scassi (come passaggi troppo 
stretti ecc.) indicassero la pre- 
senza di un complice magro e 
piccolo. Un giorno fu colto in 
flagrante un criminale mentre 
Stava compiendo un furto, e 
su una scrivania fu rinvenuta 
jla solita impronta digitale; la 
polizia intensificò le ricerche 
del gigante, perché il malfatto- 


| re arrestato era di proporzioni 


minute. Le indagini furono ne- 
gative, finché uno studioso di 
criminalogia, che aveva segui 
to attentamente il caso, ebbe 
un lampo di genio, un’idea che 
parve stramba ai funzionari di 
polizia: fece togliere allo scas- 
sinatore scarpe e calze ed esa- 
minò il suo piede: le impron- 
te digitali ‘rinvenute erano 
quelle del suo alluce! 

E’ questo, forse, il più ge- 
niale tentativo di falsificazio- 
ne di impronte che la storia 
criminale ricordi; si può tutta- 
via affermare che, fatta ecce- 
zione per alcuni casi specialis: 
simi, l’impronta digitale è e 
rimarrà in pratica il più per 
fetto mezzo di identificazione 
che esìsta. = 

La prima polizia che decise 
di adottare il sistema delle im- 


pronte digitali quale mezzo di, 
identificazione fu naturalmen- | 
te Scotland Yard, nel marzo 
del 1901; esse peraltro erano 
già state studiate molto tem- 
po prima, agli inizi del secolo 
scorso; infatti già nel 1825 il 
prof. Purkinje ‘proponeva. di 
classificarle in nove categorie- 
tipo e più tardi vennero adot-| 
tate in India a scopo di iden- 
tificazione; chi ebbe invece; 
l’idea di usarle contro i crimi-| 
nali fu l’inglese dott. Faulds.| 
Sono ormai trascorsi 70. anni 
e. nel frattempo non po- 
chi sono stati coloro che 
hanno tentato in un modo 
e in un altro di distruggere 0 
falsificare questa inesorabile 
arma della polizia. La. falsifi- 
cazione di un’impronta digi- 
tale è in linea teorica sempre 
possibile, ma in pratica. nes- 
suno è mai riuscito a ingan- 
nare un esperto, che con l’ 
ausilio dei mezzi tecinici di cui 
oggi dispone la polizia (tra cui, 
in primo luogo, l’ingrandimen- 
to fotografico) rivela in pochi 
minuti la falsificazione, E’ im- 
possibile che il falsificatore, 
per quanto abile sia, riesca a 
creare — o imitare — un’im. 
pronta senza, commettere de- 
gli errori, sia pur minimi. Gli 
annali della storia criminale 
ricordano in proposito una fal- 
sificazione celebre: un’impron- 
ta che sulle prime sembrava 
perfetta, ma che conteneva un 
errore madornale: aveva cioè 
più strisce di quelle che si tro- 
vano nell'impronta di un neo- 
nato, pur essendo grande co- 
me quella di un adulto. Truc- 
chi ve ne sono stati a non fi- 


RUSSIA CON AMORE 


| IN OCCASIONE DELLA CERIMONIA ALL'OLIMPICO DI VICENZA DELLA CONSEGNA DEI PREMI 


Dai bravissimi del Premio Italia 
la promessa di una terza rete T 


Così ha assicurato il ministro Vittorino Colembo - Nove emersi da trentatré paesi concorrenti 


VICENZA — La cerimonia 
della consegna dei «Premi Ita- 
lia 1977» si è svolta ‘ieri mat- 
tina nel teatro Olimpico, ope- 
Ta geniale di Andrea di Pie- 
tro Della Gondola ribattezza- 
to Palladio, sede — per tradi 
zione — di stimolanti propo- 
ste nel campo dello spetta- 
colo. 

Fra i trentatré paesi che 
avevano concorso alla rasse- 
gna radiotelevisiva internazio- 
nale svoltasi a -Venezia dal 12 
al 24 settembre scorso, nove, 
risultati vincitori, sono stati 
insigniti dell'ambito niconosci- 
"mento: Gran Bretagna, Fran- 
cia, Jugoslavia, Germania oc- 
cidentale, Germania orientale, 
Olanda, Giappone, Svezia, Po- | 
Îlonia. 

Il ministro delle poste e te- 
lecomunicazioni Vittorino Co- 
lombo, nivolto'il saluto del g0- 
verno alle autorità, ai delega- 
ti degli enti radiotelevisivi 
stranieri e agli organizzatori, 
ha detto che «ancora una vol- 
ta, l'arte televisiva e radiofo- 
mica ha trovato nel ‘Premio 
Italia” la sua mostra di pre- | 
stigio, mettendo in evidenza i 
frutti più originali delle pro- 
duzioni radiotelevisive». 

Dopo avere rilevato che «il 
‘progresso nel campo delle ico- 
municazioni audiovisive, anco- 


rato all'elettronica, ha conqui 
stato negli ultimi venticinque 
anni la ‘’’leadership’ dello svi- 
luppo culturale di massa», Vit- 
torino Colombo ha aggiunto 
che oggi la tecnologia audio 
Visiva vive la fase della «ma- 
nipolazione individuale», con 
le registrazioni video-magneti- 


morte di Marilyn, A proposito | che, l'incassettamento, le for- 


, me di comunicazione bilatera- 
- lle con l'emittente alla portata 
di tutti, attraverso sia le itele- 
visioni e radio locali, sia le 
emittenti nazionali. Lo confer- 
ma — ha precisato il ministro 
— l'impegno con cui la Rai, 
nello spirito del decentramen- | 
to voluto dalla legge, tende a 
realizzare una terza rete tele- 
visiva a impronta regionale, 

Il diritto di partecipazione, 
‘ regolato nell’ambito della Co- | 
munità. — secondo Vittorino } 
Colombo — è la base del «plu- 
ralismo che contrassegna, una 
vera democrazia», | © 

«La riforma dei servizi ra- 
diotelevisivi — sempre secon-_ 
do Colombo — ha raggiunto, 
in Italia, tappe significative». 
Egli ha inteso riferirsi, innan- 
zitutto, al quadro normativo 
delineato dalla legge 14 aprile 
1975. Attraverso la successiva 
‘convenzione con lo Stato — ha 
‘proseguito il ministro delle po- 
ste e telecomunicazioni — la 
Rai si è impegnata a interven- | 
ti operativi capaci di favorire 
l’obiettività dell’informazione, 
d1 pluralismo, il decentramen- 
to ideativo-produttivo. x 

Vittorino Colombo ha quin- 
di dichiarato che «dopo la re- 
golamentazione del servizio 
"pubblico, affidato in concessio- 
ne alla Rai, è giunto il mo- 
‘mento di normalizzare anche 
il quadro delle radio e televi- 
sioni private, la cui presenza 
mon deve intaccare il ruolo 
‘primario che la concessiona- 
ria, società a totale partecipa- 
zione pubblica, svolge in esclu- 
siva nelle diffusioni su’ scala 
nazionale». 

I discorso — ha detto an- 


cora Colombo — si estende 
alle emittenti private, e ha ri- 
chiamato l’attenzione sulla mi- 
sura in cui «si accentua la 
responsabilità politica, dal mo- 
mento. che  l’influenza dei | 
‘mass-media’ si esercita solo 
in modi indiretti, tenendo 
sempre presente l’interlocuto- 
re, formato anche da apparte- 
nenti agli strati medi e basi 
della scala sociale». 

Il ministro ha concluso sot- 
tolineando «il significato poli- 
tico che un incontro come il 
‘Premio Italia” assume, al di 
là degli scopi culturali, in 
quanto consente, uno scambio 
di esperienze tra uomini di 
paesi e di estrazioni ideologi- 
che diverse». De 

Ha quindi parlato il presi 
dente della Rai Paolo Grassi, 
il quale ha definito «lo splendi- 
do teatro Olimpico, opera di 
‘un geniale ‘artista cinquecen- 
tesco come il Palladio, il luo- 
go ideale per un incontro fra 
uomini di cultura e di spet- 
tacolo, fautori dell’autonomia, 
‘sia di pensiero sia artistica». 

Nel riferirsi alla funzione 
del «Premio, Italia», identifica 
da, principalmente, con quella 
creativa, tanto più difficile da 
attuarsi. da. parte di organi 
\smi ‘che sì dedicano — ha det- 
to — alla cultura di massa, 
dove le resistenze a produr- 
re ’’diverso”‘e a misura d'uo- 
mo sono più forti», Grassi ha 
poi ricordato un'affermazione 
del direttore : generale della 
'Bbe, Sir Charles Curran: «Nes- 
suna creatività innovativa può 
aversi senza una certa indivi. 
dualità e arbitrarietà di deci- 
sioni che competono a perso 


ne per le quali ci deve sempre 
‘zioni radiotelevisive che vo- 
«Eliano essere vive». 

Il presidente della Rai ha 
sostenuto l’esigenza di assu- 
‘mersi responsabilità precise 
nelle scelte anche contro il gu- 
Sto corrente, senza peraltro 
trascu. il pubblico ma non 
subordinandole ad esso poi. 
ché, in tal modo — a suo av- 
viso — ci sarebbe ‘una xradio- 
televisione commerciale», 

Grassi ha proseguito affer- 
mando che:il «Premio Italia», 
‘sia pure indirettamente, ha fa- 
vorito nel tempo presso i vari 
‘organismi radiotelevisivi stra- 
nieri un «tipo di produzione 
nella quale la creatività uma. 
na cerca un modello nuovo ri- 
spetto -a quelli correnti». 

La nostra speranza — ha 
dettò ancora;il presidente del- 
la Rai — è che le opere d' 
«autore» abbiano «in futuro, 
sempre più, una reale influen- 
za per le nuove idee che por- 
‘tano, per il diverso modo di 
rappresentare e d’interpretare 
ta vita. | 

Ha concluso che non ibiso- 
iena dimenticare la misura in 
‘cui «i grandi strumenti di co- 
municazione, come la radio e 
la televisione, abbiano, tra gli 
‘altri; il compito di cogliere le 
inquietudini, i problemi, i fer- 
menti del nostro difficile tem. 
po affidandoli alle immagini e' 
ai suoni». 

All’inizio della cerimonia a- 
vevano parlato il sindaco di 
Vicenza Chiesa, dicendosi ono- 
rato di ospitare nella sua cit- 
tà la conclusione di una ras- 
segna così prestigiosa, un rap- 


nire e si è arrivato perfino a 
fabbricare dei guanti cui sono 
applicati sottili strati di lat- 
tice sul quale vi sono impronte 
falsificate; ma neppure con 
questo. sistema sono riusciti a 
trarre in inganno la polizia. 

Le impronte digitali. sono 
virtualmente indistruttibili: in 
altre parole, esistono impron- 
te sulle dita finché in esso c’è 
un briciolo di carne. Sulla 
loro. permanenza infatti han- 
no eseguito accurate indagini 
Edmondo Locard, direttore del 
laboratorio tecnico della po- 
lizia di Lione e il dott. Witko- 
ski, che hanno avuto la pa. 
zienza di sottoporre le loro 
dita all’azione continuata dell’ 
acqua bollente e dell'olio cal 
do e alla ‘pressione di lastre 
calde. Ciò valse a distruggere 
il disegno sull’epidermide, ma 
quello impresso sul cofio ri- 
mase inalterato. 


A questo proposito vale la 
pena, di ricordare un caso ce- 
lebre, quello di Roscoe Pitts, 
un delinquente americano. Que- 
sti fu tratto in arresto nell’ 
ottobre 1941 ad Austin, nel Te. 
xas, perché sprovvisto di do- 
cumenti e rifiutò di fare qual- 
siasi dichiarazione; il funzio- 
nario ordinò allora che gli 
‘prendessero le impronte digi- 
tali \per inviarle al diparti- 
mento della Giustizia di Wa- 
shington, ove sono registrate 
le impronte di 75 milioni di 
americani. Con somma serpre- 
sa, però, il funzionario si ac- 
corse che le mani di Pitts, ron. 
avevano epidermide, ma solo 
spaventose cicatrici, frutto di 
‘una serie di operazioni: gli 
esperti, però, riuscirono a tro- 
vare tra le pieghe un bricciolo 
di carne e da essa trassero un’ 
impronta che, trasmessa al Di- 
partimento, rese possibile 1’ 
identificazione del cartoncino 
recante le sue impronte. Ri- 
sultò così che nove anni prima 
egli era stato arrestato sotto 
‘un altro nome, poscia rilascia- 
to e poi di nuovo arrestato nel 
marzo 1941 e rilasciato. Pitts 
allora confessò che, dopo que- 
st'ultimo arresto, egli si era 
fatto mutilare le dita da un 
medico di New Jersey ‘(che fu 
poi arrestato) al solo scopo di 
alterare le impronte digitali, 
onde potere liberamente usa 
re le proprie mani senza tema 
di lasciare segni riconoscibili. 
Per arrivare a ciò quel medico 
aveva dovuto nientemeno scar- 
nificare le estremità di tutte e 
dieci le dita — un'operazione 
estremamente dolorosa e pe- 
ricolosa — e posciaÈ fissare le 
mani all’'epidermide del corpo, 
lasciandole in tale posizione 
per vari giorni. Il risultato di 
tutto ciò fu che egli fu tratto 
in arresto senza aver commes- , 
so reato di sorta; ma soprat- 
tutto, il suo selvaggio strata- 
gemma servì a dimostrare che 
è quasi materialmente impos- 
sibile, anche a delinquenti sen- 
za scrupoli, distruggere e al. 
terare quella carta d’identità 
naturale rappresentata dalle 
impronte digitali. 


Geo Malagoli 


Vertenza Alfa Romeo: 


dieci ore dî sciopero 

ROMA — Dieci ore di sciopero 
nelle prossim? due settimane in 
tutti gli stabilimenti dell'Alfa 
Romeo sono state decise dal 
coordinamento nazionale dell’in- 
dustria automobilistica e della 
Flm (Federazione lavoratori me- 
23 per protestare 
contro l’andamento delle tratta 
tive riprese a Roma per il rin- 
novo del contratto integrativo 
di lavoro, I lavoratoN dell'Alfa 
Romeo attueranno parte del 
«pacchetto» di ore di astensio- 
ne dal lavoro mercoledì 28; in 
coincidenza con lo sciopero na- 


> presentante della regione, Be- |zionalè nel settore ‘delle parteci. 


| ghin, il presidente dell'assem- 
iblea generale del «Premio Ita- 
| lia», Sir-Curran e il presiden- 
| te della Rai Grassi, 


Aperta la mostra 
«Rubens a Mantova» 


scita di Rubens, si è aperta ieri 


pazioni statali, 

I sindacati, in una nota, rivol- 
gono critiche alla posizione del- 
l'azienda presentata alla ripresa 
delle trattative, posizione che 
«rinuncia Oa Do ad 
un rapporto positivo con il pro- 
blema da definire il ruolo dell” 
"Alfa" nelle partecipazioni sta- 
tali, all’interno di un processo 


MANTOVA — In occasione|gi lificazione e idiversifica- 
(ES quarto centenario della na. [zione produtita e di 


e sviluppo dell’ in 


a Mantova, dove il grande pitto-, particolare nel meridione». 


re fiammingo operò per i Gon. 
zaga, la mostra «Rubens a Man 
tova», organizzata dal comitato 
degli enti pubblici mantovani, 
lin collaborazione con la soprin. 
tendenza ai beni artistici e ‘sto- 
tici e con l'archivio di stato d' 
Mantova. La mostra è stata al 


zando il salone degli arcieri, la 
galleria nuova, e gli ambienti 


FIEOT, ‘Ha oo Diede 
punto di riferimenti grande 
tela di pena ‘proveniente dal- 


la chiesa della Trinità, e la ra- 
diografia eseguita dalla soprin- 
tendenza, che ha consentito di 
fare il punto critico sull’elabo- 
razione pittorica di Rubens e 
una ipotesi di ricostruzione 
ideale sia del quadro, sia della 


corrispondenza con  l’interno 
della chiesa del Gesù di Roma. 

Attorno alla grande tela sono 
‘esposte altre opere di Rubens 
e una sezione di pittori fiam- 
minghi del tempo ‘operanti in 
Italia e alla corte dei Gonzaga, | 
Pourbus in primo luogo, Tele, 
disegni, incisioni, mobili, stoffe, 
oreficeria provengono da colle 
zioni private, dal collegio gon- 
zaghesco Le Vergini, dall’acca- 
démia virgiliana, dallo stesso 
palazzo ducale e dal palazzo d’ 
‘Arco, a dimostrazione Pine- 
sauribile patrimonio di sto- 
ria mantovana. / 


festita al palazzo ducale, utiliz-|L 


Nella nota si definisce «non 
accettabile» la definizione «che 
viene data al problema di co- 
me l', ’” intende procedere 
al risanamento” del bilancio e 
a finanziare i futuri investimen- 


anziamento, peraltro im- 
possibile nelle attuali condizio. 
ni», La prossima sessione delle 
‘trattative è in programma per 
mercoledì 5 e giovedì 6 ottobre. 


SFUMA L'ESTRADIZIONE 


di Lefebvre in Italia 
RIO DE JANEIRO — Il pro- 


chiesa della Trinità, di cui in!curatore generale. della repub- 
particolare si è riscontrata laiblica brasiliana Henrique Fon- 


seca de Araujo si è espresso 
contro l’estradizione in Italia 
dell'avv. Ovidio Lefebvre d’O- 
vidio. Egli ha depositato pres- 
so la cancelleria del supremo 
tribunale federale il suo parere 
scritto, nel quale afferma «che 
l'estradizione non può essere 
‘concessa perché l’accusato è 
stato denunciato presso la cor- 
te. costituzionale, la quale non 
fa parte del potere giudiziario 
italiano; e la legge brasiliana 
vieta l'estradizione nei cast m 
cui l’accusato dovrebbe essere 
giudicato da un tribunale d'ec- 


| cezione, 


‘ democratico-cristiana 


* del teatro Auditorium e. con 
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IL PICCOLO 


AUSPICIO ED IMPEGNO ESPRESSI DALLA DC NEL CONVEGNO ALL'AUDITORIUM | OGG! ALLA PROVINCIA L'ASSEMBLEA COSTITUTIVA 


In clima polemico il varo 


Uniti in Europa per rafforzare 
la democrazia e la comune operosità 


Nasce il partito 
popolare europeo 
Il ruolo di Trieste 


La DC ha scelto la nostra 
città per presentare per la pri- 
ma volta all'opinione pubblica 
nazionale, nel quadro della «Fe- 
sta dell'amicizia» conclusasi ie- 
ri, il neo-costituito Partito po- 
polare europeo: è questa la de- 
nominazione con cui i partiti 
democristiani dei nove Paesi 
della CEE «(in procinto di di- 
ventare dodici, con le adesioni 
di Grecia, Portogallo e Spagna) 
si presenteranno alle elezioni del 
primo ‘Parlamento europeo a 
suffragio universale diretto, e- 
lezioni che si dovrebbero tenere 
entro il prossimo. anno. Per 1’ 
occasione sono convenuti a Trie- 
ste (la manifestazione si è te- 
‘nuta. all’Auditorium ieri mat- 
tina) i maggiori esponenti de- 
mocratico-cristiani di tutta Eu- 
ropa. 

La manifestazione è stata 
‘presieduta dall’on. Emilio Co- 
lombo, presidente del Parla- 
mento europeo. di Strasburgo; 
‘presenti in sala — mentre al ta- 
volo della presidenza hanno 
preso posto i rappresentanti 
stranieri — il ministro di gra- 
zia e giustizia Bonifacio, il mi. 
nistro: del lavoro Tina Anselmi, 
il presidente del gruppo parla- 
mentare dic. alla Camera on. 
Piccoli,. il sottosegretario agli 
interni Darida, il vicesegretario 
nazionale della DC on. Remo 
Gaspari con il segretario ammi: 
nistrativo Micheli, il segretario 
generale dell’Unione mondiale 
avv. An: 
gelo iBernassola, gli. onorevoli 
Belci e Tombesi, il vicepresi- 
dente oe Giunta OSO 
St ir, il segretario provincia- 
le del partito Rinaldi — che ha 
recato il saluto della DC trie- 
stina — e il sindaco Spaccini, 
il quale’ ha sottolineato nel suo 
breve intervento come Trieste 
si ato ra 
europeo; «Per svilupparsi e DI 
gredire — ha detto — la città 
ha bisogno di sicuri rapporti di 
pace che solo l'Europa unita 

uò ‘antire». 

È I Sopra dei partiti de- 
mocristiani europei e ‘il mini 
stro Antoniozzi, vicepresidente 
del Partito popolare europeo, 
dai quali è stata unanimemente 
confermata la precisa volontà di 
giungere all’unità non solo eco- 
nomica ma soprattutto politica 
dell'Europa, ton l'elezione .del 
Parlamento europeo entro le 
scadenze convenute 'dai nove 


. Paesi membri della CEE «senza 


dilazioni 0 ritardi ii ificati»; 
ed è stato altresì sottolineato 
come si ponga in termini di do- 
vere morale l’accoglimento nel. 
la comunità della Ger ee 
Spagna e del Portogallo «d 

che in tali Paesi sono stati de- 
bellati i resimi ‘(dittatoriali ed è 
ripresa a fiuire una vita demo- 
cratica». 


Lera ha sostenuto ‘che SE 
l'unità europea mon vi sarà fu- 
turo' per il vecchio continente 
e la sua influenza nel mondo si 
ridurrà ulteriormente, fino a di- 
ventare irrisoria; «Chi ritarderà 
le elezioni del Parlamento euro- 
peo — ha ribadito — Si dovrà 


assumere pesanti responsal 
tà». E ancora: «Soltanto a con- 
dizione che l'Europa rappresen- 
ti presto un contesto omogeneo 
e idato l’eurocomunismo 
potrebbe, rivelarsi — Secondo 
Antoniozzi — un fenomeno po: 
sitivo; ma se la Comunità euro- 
pea, proprio nel momento in cui 
gli Stati Uniti riducono il pro- 
prio impegno, dovesse continuare 
è deludere le aspettative, sareb- 
be proprio l’eurocomunismo ad 


presso di e: 3 
dosi il sistema democratico, co- 
sì faticosamente riconquistato». 
E ‘inoltre: «Dobbiamo tendere 
all'obiettivo  di' una presenza 
europea sulla scena internazio- 


‘ nale, che si esprima con una 


sola voce testimoniare 1’ 
identità che l’Europa deve sa. 
persi dare». 

La voce del dissenso che sil 
è creata 'in seno alla DO triesti.i 
na sugli accordi itaalo-jugosla- 
vi di Osimo si è manifestata 


qualche vivace interruzione del‘ 
discorso che il ESE Spec 
ni ha rivolto agli ospiti. 

Temi riguardanti specificata- 
mente il ruolo di Trieste Delle 
‘prospettiva europea sono k; 
affrontati sìa dal ministro An- 
toniozzi che dal ministro Co- 
fombo. Il primo ha affermato 
che «come democristiani e co- 
me europei noi assumiamo 2 
titolo di vanto l'aver contribui- 
to a creare le condizioni 
il trattato di Osimo con la Ju- 
goslavia sia stato non solo fim. 
mato ma sia già avviato a di. 
ventare una realtà». 

E l'on. Colombo ha richiama. 
to dal canto suo «il ruolo che la 
città è chiamata ad assumere 
nell’ambito della CEE, la quale 


* sta assumendo, con l’ingresso 


di tre nuovi Paesi e .soprattut- 
to della Grecia, una fisionomia 
sempre più mediterranea e quin- 
di ricca di opportunità per 
Trieste». È 


In particolare il ministro An- 


vbili- | 


i |cia di ‘Vicenza è stato investito 
da una moto, che lo ha proiet- 


Il ministro Tina Anselmi e 
l’on, Piccoli 


autorizzano a prevedere che il 


n 


- 


manifestazione all’Auditorium 


(Italfoto) 


‘Le incertezze della vigilia - Alla DC la presidenza? 
Critiche dei sindacati nei confronti del Comune 


| 
| 
del Consorzio sanitario 
| 


% 


E’ stata convocata per oggi l’ 
assemblea generale del Consor- 
zio socio-sanitario, un organismo 
che da mesi attende — per poter 
concretamente operare — un as: 
setto del proprio vertice; oggi 
l'assemblea sarà infine chiamata 
ad eleggere la. presidenza del 
consorzio, una scadenza fin qui 
rinviata in assenza di un accor 
do politico e che appare pertan- 
to di estrema delicatezza, data 
la precarietà dei rapporti tra le 
forze politiche interessate. In 
base a un'intesa già intervenuta 
fra i partiti che detengono la 
‘maggioranza nell'assemblea e 
reggono la Giunta minoritaria al 
Comune (DC, PRI e PSDI), la 
presidenza dovrebbe andare a un 
candidato democristiano e la vi. 


.| cepresidenza a un repubblicano; 


ma per il dosaggio politico della 
rimanente rappresentanza nel 
consiglio direttivo non vi sono 
al momento altre intese. La DEC, 
ritenendosi defraudata del ruolo 
che a suo dire le sarebbe spetta: 
to in seno al nuovo Comitato 
provinciale di controllo la cui 


DA GENNAIO AD AGOSTO IL 12 PER CENTO IN PIU' DEL ’76 


ACCENTUATA IN PORTO 
| L'ASCESA DEI TRAFFICI 


Containers e legnami segnano gli incrementi più significativi 
Netevole aumento anche delle merci in colli - Le prospettive 


I traffici marittimi hanno 
registrato nei primi otto mesi 
dell’anno fra sbarchi ed im- 
barchi 25.588.840 tonn., con un 
aumento di oltre 2,68 milioni 
sul corrispettivo periodo del 
?76, con un plus di quasi il 
12 per cento (media dei 20 
principali porti continentali eu- 
ropei circa 8,5 p.c.). L’aumen- 
to a Trieste è stato percentual- 
mente più sensibile, specie nei 
seguenti settori: 


‘oleodotto +13,6% 
punti franchi +252% 
imerci nei colli 4247% 
‘legnami +30,4% 
‘contenitori +45,1% 


Le percentuali danno eviden- 
za al buon lavoro sviluppato 
dal complesso portuale (punti 
franchi, frigorifero, zona in- 
dustriale, Italsider, oleodotto, 
punto franco dei petroli) ed 


consuntivo a fine: d'anno mi- 
gliorerà le componenti del traf- 
fico rispetto il 76. E° possibile 
nel secondo semestre qualche 
contrazione negli ‘sbarchi-im- 
barchi, anche in considerazio- 
ne del fatto che i volumi di 
traffico în tutto il continente 
sono influenzati dal periodo 
delle ferie, in coincidenza con 
la metà di luglio e le prime 
due decadi di agosto, nonché 
dalla ‘piuttosto lenta ripresa 
delle fabbriche a ferie ulti. 
mate. 

Grosso modo, il porto ha 
operato mediamente da gen- 
naio al 31 agosto sbarchi ed 
imbarchi per 3.194.850. t. men- 
silì. Per î quattro mesi rima- 
nenti si può prevedere un vo- 
lume mensile di 2,8-2,9 milioni 
t., che comporterebbe un con- 
suntivo al 31 dicembre di ol- 
tre 37 milioni t. Si tratta di 
una previsione  estrapolativa 


INCIDENTE DA BRIVIDO SULLA COSTIERA 


; 


investe un pedone 


decine di testimoni, l’investimen- 
to avvenuto ieri pomeriggio a 
Duino, sulla statale «14», davan- 
ti alle «Latterie carsiche», dove 
il pensionato Michele Marinelli, 
di 60 anni, residente in provin. 


\tato in un volo di una decina 
ii metri, 

DS DA E da un’ 
auto parcheggia! lo slargo 
di fronte al centro di vendita e 
vi era entrato per fare acquisti. 
Poi, con la spesa in mano, egli 
si è SCONO a fe da 
carregglata, quan È 
giunto da Sistiana un A 
in sella ad una motocicletta per 
motocross: Secondo, alcuni te 
stimoni, il passante si sarebbe 
lanciato di corsa per raggiunge. 
‘re la sua auto sul lato opposto 


della strada; da parte sua illti 


‘motociclista, Bruno Stancich, di 
18 anni, abitante in via Timigna- 


SIIDIAODIDISDISIINI 


{ ‘ VOLO SPECIALE 
a ‘PER PARIGI 


È 29/10 - 1/11 
Un aereo Caravelle da Venezia, 


‘ La ufesta dell'amicizia» orga- 

dalla DC nella nostra 
regione “si. è conclusa con due 
solenni riti ‘che hanno accomu- 
nato, in una commossa testi. 
monianza d’omaggio, i caduti 
di Redipuglia ‘e i martiri della 
Risiera di San Sabba, _—. 


‘compresi trasferimenti Trieste - 
Venezia e ritorno, mezza 
sione + 1 pasto all'Hotel PLM 
di I categoria; 

Lire 194.000 + tassa d’iscrizione 


Ufficio Centrale Viaggi — CIT 
Piazza Unità, 6 — Telef. 62621 


Ha fatto venire i brividi alle no 10, che era diretto verso Mon- 


falcone, ha tentato di sterzare 
‘ma’ senza fortuna. Il pedone è 
stato preso in pieno e, come ab- 
biamo detto, lanciato verso il 
‘margine sinistro della strada, 
dove è rimasto disteso al suolo 
con la gamba desira spezzata, 
fratture costali, la sospetta frat- 
tura del polso destro ed emato- 
mi alla fronte. 

[La motocicletta, nel frattem- 
po, si è rovesciata sul fianco 
sinistro, ha inciso un lungo sol- 
co sull'asfalto ‘proseguendo per 
quasi 18 metri. Ha urtato icon 
fragore contro un montante in 
ferro della recinzione del giar- 
dino delle «Latterie carsiche» 
fermandosi, infine, tutta contor- 
ta, mentre il giovane guidatore 
della moto, con un acrobatico 
balzo è riuscito a staccarsi dal 
iveicolo, evitando così di venir 
trascinato sull’asfalto. Se l’è ca- 
vata con contusioni. Il passante 
investito è stato soccorso dai 
‘presenti che hanno sollecitato 
l'intervento di un'autolettiga del 
la Croce Rossa, Il ferito è stato 
trasportato all'Ospedale maggio- 
re, dove MESE Ticoverato d’ur- 
genza. n clinica ortopedica 
con la prognosi di due mesi sal- 
vo complicazioni. Una pattuglia 
idella polizia stradale ha assunto 
i; I0E del. drammatico inci. 
leni 


Oggi alle 17.30 si terrà presso la 
sede della Cgil di via. Pondares 8 1’ 
} assemblea del personale degli istitu- 
ti privati di ogni ordine e grado, per 
discutere sui problemi economici e 
normativi del settore. 


basata su certi budgets precal- 
colati daì due massimi porti 
tedeschi, dal duo Rotterdam - 
Anversa, dal binomio Le Ha- 
vre - Rowen, e dal gruppo Fos 
- Marsiglia - Genova - Livorno, 

L'oleodotto ha ricevuto ol- 
tre 19,53 milioni tonn., con un 
plus del 13,6 p.c. sul *76. I por- 
ti commerciali (cioè i punti 
franchi) hanno superato 1,8 
milioni t., con un aumento del 
25,2 p.c. Le merci în colli (traf- 
fico pregiato) sono state mo- 
vimentate per 1,366 milioni 
tonn., con un plus del 24,71 p. 


anatomia italiana, prof, Gasto: 
ne Lambertini, 

Al prof. Eusaroli è giunto ieri 
un itelegramma di saluto e di 
fervido ‘augurio per i lavori con- 
igressuali dal Capo dello Stato, 
Giovanni Leone. 


Sciopero degli edili 
domani nella regione 
I lavoratori dell’edilizia del 


‘Friuli-Venezia Giulia sciopere- 
Tanno 24 ore domani, martedì, 


c. (saliti notevolmente i mine- | uper indunre il ‘padronato a ini» 


rali ed i legnami), 

A proposito di questi ultimi, 
le cifre di sbarchi ed imbarchi 
sono state «brillanti»: 143.323 
tonn., contro 109.890 del ‘76, 
con un plus del 30,42 p.c. La 
rinascita del traffico deì legna- 
mi segati. è una fra le com- 
ponenti più interessanti del 
movimento portuale, perché, 
nonostante l’esistenza in Adria- 
tico di porti esteri meno co- 
stosi dal punto dî vista mani- 
polativo, dimosira che'i no- 
strì operatori sono riusciti a 
riorganizzare i contatti con l’ 
oltremare, fino al Sud Est'asia- 
tico, e ad acquisire nuove 
clientele, acquirenti e vendi- 
trici. I vastissimis programmi 
dell’Associazione fra gli inte- 
ressati, al. commercio dei lé- 
gnami, relativi ad un più or- 
ganico potenziamento dello 
Scalo di Servola, è la {prova 
che gli operatori hanno fiducia 
di «emporializzare» lo scalo 
stesso, attirando l’attenzione 
operativa di qualificate clien- 
tele dell’oltremare (e di sfug- 
gita acceniamo ai sudestasia- 
tici ed aì canadesi). 

Infine una constazione del 
tutto positiva riguarda î con- 


tainers da 20 piedi (base di 
calcolo) che sono saliti del 45,1 
p.c. a fronte del ’76. con un 
totale di 46.309 «pezzi». Infine 
ricordiamo che ‘nel caffè in 
otto mesi abbiamo superato ì 
movimenti di tutto l’anno 
scorso. ; 


Da oggi il congresso 
della Società di anatomia 

Si inaugurerà. questa matti. 
na, alle ore 10 nell’aula magna 
dell’Università, il XXXIV con- 
gresso nazionale della [Società 
italiana di anatomia. Questo im- 
‘portante appuntamento nel cam- 
po scientifico della medicina, 
che si protrarrà fino a giovedì, 
sì terrà nei locali della stazio- 
ne marittima, opportunamente 
allestita per ospitare un mee: 
ting di così alto e prestigioso 
livello. 

Saranno infatti 350 i ricerca. 
tori italiani e anche stranieri 
che onorergnno con la loro pre. 
senza e adesione queste giorna- 
te di intenso confronto, dibat- 
tendo due interessanti temi di 


ziare le trattative per il rinno 
vo degli integrativi provinciali»: 
Lo ‘sciopero, dopo quello di 24% 
ore avvenuto il 14 settembre 
scorso, è stato proclamato dalla 
Federazione regionale dei lavo- 
Tatoni delle costruzioni della 
Cgil, Cisl e Uil a conclusione 
di un convegno svoltosi a Gra- 
do presenti i dirigenti naziona- 
li della Flc Gorgoni, Varanini 
e Pellarini. 

Il convegno — in cui sono 
state esaminate le tematiche 
riferite alle normative della 
legge Bucalossi, l'equo canone 
e i problemi riguardanti la leg- 
ige mazionale e "la proposta di 
legge rnegionale per: la ricostru- 
zione del Friuli — ha deciso di 
«mettere in atto — come rile: 
va un comunicato — iniziative 
di lotta a itutti i livelli (di can 
tiere, di zona e a livello provin: 
ciale) al fine di combattere la 
vergognosa’ pratica del. subap. 
palto e del lavoro nero». 

SER A 
, L'ufficio stranieri della Questura ha 
denunciato a piede Jibero il cittadi. 
no. jugoslavo Avdo Mrav, di 22 an- 
ni, per una contravvenzione alla leg. 
ge di PS riguardante il soggiorno de. 
gli stranieri in Italia. 


maggioranza, scaturita da] voto 
dell’ultimo Consiglio provinciale, 
si è invece spostata a sinistra, 
intenderebbe esercitare oggi tut- 
to il suo peso numerico, nella 
votazione dell’assemblea consor- 
tile, senza fare concessioni a for- 
te politiche estranee al «tripar. 
tito». 

Intanto, la ritardata attivazio: 
ne del Consorzio sanitario, nel 
quale dovrebbero confluire altri 
servizi fin qui gestiti dalle Am. 
miniîstrazioni locali, ha dato luo. 
go a una serie di problemi e di 
polemiche prese di posizione sin- 
dacali. Ad esempio le segreterie 
delle federazioni provinciali del- 
la Cgil le della Cdi-Uil denuncia. 
no, in una nota congiunta, che 
alla fine del mese scade il con- 
tratto di lavoro dei 19 psicologi 
del servizio. socio-pedagogico di 
medicina scolastica del Comune 
e che la riassunzione automati: 
ca, per ulteriori dodici mesi, si 
prosì per solo quattro uni- 
tà, mentre sei verrebbero rias- 
sunte mediante selezione e altre 
undici icon il ricorso a borse di 
studio. «Tale servizio — rileva 
la nota sindacale — è stato isti- 
tuito con il compito di affron- 
tare in un'ottica preventiva i 
problemi dell'infanzia nell'età 
evolutiva, ma fin dall'inizio man- 
cava di una pur minima pro- 
grammazione ed è stato peral- 
tro creato senza alcuna consul 
tazione con le organizzazioni sin. 
dacali, i circoli didattici, le con- 
Sulte rionali, ecc. Questo ha si- 
Bnificato un contratto di lavoro 
precario, a termine, senza inden- 
nità integrative, tredicesima, ec- 
cetera, per degli operatori che 
hanno cercato di supplire alla 
mancanza di contenuti istituzio- 
nali da parte del Comune con 
Una propria elaborazione d’im- 
postazione del servizio». Ma 1a 
principale occasione di protesta 
per i sindacati è che il Comune 
Bi appresti a prolungare l’atti- 
vità del servizio, in condizioni 
ancor più precarie, mostrando 
d'ignorare la prospettiva del pas. 
saggio del servizio stesso alla 
competenza del ‘Consorzio sa- 
nitario. 

Dalla segreteria del sindacato 
dipendenti comunali della ‘Cgil 
viene poi lamentato lo stato di 
precarietà di un altro servizio, 
quello di medicina del lavoro, 
che «vive da tre anni — dice 
la nota sindacale — nel comple. 
to disinteresse da parte dell’ 
amministrazione comunale». Un 
«disimpegno» che si traduce an- 
che nella precarietà del rappor- 
to di lavoro dei dipendenti del 
servizio, 


Domani mattina 
corteo e comizio 
? 

per l’equo canone 
Promossa dalla Federazione 
sindacale unitaria. Cgil-Cisl-Vil, 
dalla Federazione unitaria pen- 
sionati e dal Sunia (sindacato 
‘unitario inquilini ‘e’ assegnata» 
Ti) una pubblica manifestazione 
si svolgerà domani sul tema 

dell’equo canone. 

L'appuntamento è per le ore 
10 in piazza Oberdan, da dove 
i partirà il corteo che si recherà 
tin piazza Goldoni dove parlerà 


DID IDINOLSOII DIS 


FIRENZE 
i "_29/10-1/11 


Viaggio in pullman da Trieste, 
pensione completa (—1 pasto), 
Visita di Firenze, Siena, San Gi 
Lire 99.000 + tassa d'iscrizione 
Ufficio Centrale Viaggi — \CIT 
‘Piazza Unità, 6 — Telef. 62021 


£ 


=: 


GIOVANI JUGOSLAVI IN PONTEROSSO' 


DIFENDONO IL LADRO 


GONTRO IL 


‘Per rapina impropria è stato 
arrestato dai carabinieri del Nu- 
cieo radiomobile il cittadino ju- 
goslavo Dragan Vujovic, di 21 
anni. L'arresto, abbastanza mo- 
Vimentato, è avvenuto nel mer. 
catino di piazza Ponterosso, do- 
ve il giovane, avvicinatosi ad 
una bancarella. stracolma di 
«jeans» ne ha arraffati alcuni 
e si è dato alla fuga. Il titolare 
del posteggio lo ha raggiunto e 
ibloccato, grazie anche all'inter- 
vento di altri ambulanti. Un 


relazione: l’istofisiologia del sur: | ETuppetto di cinque o sei gio- 
sara i Uitrasirotoma del ua vani jugoslavi si è avvicinato 
to, nonché numerose comunica. |Minaccioso ai ‘commercianti con 
zioni libere attinenti l’ultrastrut. | l'intento di liberare il loro com. 


tura cellulare al microscopio e- |agno, ma l'impresa non è riu-| 


lettronico, l’istochimica, l’anato. | scita. In ‘cambio il Vujovic è 
\mia. sia microscopica che. ma. |riuscito a «passare» come una 
croscopica, quella radiologica ‘e | palla di rugby i jeans ai suoi 
chirurgica, l’embriologia e l’an-|compagni: Lui però è rimasto in 
tropologia. mamo agli ambulanti e quindi 

Il affidato ‘ai carabinieri, i quali 
io hanno condotto in caserma 
interrogato e quindi avviato al 


‘congresso sarà ‘presieduto 
dal direttore dell'Istituto di ana- 
tomia umana normale del: no- 
stro ateneo, prof. Pàolo Fusaro- 


li, che ne ha curato pure l’or- Varena i 
ganizzazione, e avrà per presi. x " 
dente onorario il decano dell’ |.  Ritrova e consegna 


STR un fornito portamonete. 
dentiere rotte ? ||. porone enonimo, pie. 


è stato tato in Questura da 
Riparazioni | IMMEDIATE |! una giovan 


[ara giovane, OI Pel 
rice di sto encomiabile 2, 
LABORATORIO  ODONTOTEGNICO so 

Corso Italia 7 i; 


di onestà'è una giovane signora, 
di 23 anni, Aurora Lattanzio Bi- 

‘Telefono 30201 
Ore 8.30-1230 e 15-19 


gnardi, abitante in via del Mo- 
lino a Vento (10, la quale aveva 
trovato all'interno del negozio 
«Modabella» di via Ponchielli 1, 


DERUBATO 


dove. lavora, il portamonete 
smarrito ga qualche cliente. 
INell’interno ‘erano piegati 89 bi- 
glietti da diecimila lire e altro 
denaro per un importo comples- 
sivo di quasi 400 mila lire, La 
brava commessa ha consegna- 
to sabato sera il portamonete 
al maresciallo Ventrice, sottuf- 


‘A Muggia si è infortunato durante 
jUna fase di gioco, il calciatore dilet- 
itante Italo Pregare, di 28 anni, do- 
| miciliato a Muggia, in Rio Storto 7. 
Caduto @ terra, ha riportato la so- 
spetta frattura della mano sinistra 
ed escoriazioni varie, Raggiunto 1’ 
Ospedale maggiore. l'infortunato è 
stato ricoverato nella clinica ortope 
dica con la prognosi di un mese, 


dott. P. REIC 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
‘Riceve: 11.30-18 — 18-19.30 


VIA SAN LAZZARO N. 20 
TELEFONO 69331 


| dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
ore 12-19.50 € 18-20 
VIA TORREBIANCA N. 4 
(angolo vis G. Carduoci) 
TELEFONO 61740 


ficiale di servizio in Questura.‘ 


Iure Sacchetti della Federazio- 
ne nazionale. Alcune delegazio- 
ni poi si recheranno dalle auto- 
rità regionali, provinciali, co- 
‘munali e prefettizie per espor- 
re la gravità della situazione 
che verrebbe a crearsi se le mo- 
difiche apportate. alla legge go- 
vernativa dalle commissioni LL. 
PP. e Giustizia del Senato ve- 
Nissero attuate. 5 

Im caso di pioggia la. manife- 
stazione si terrà al cinema Vit 
torio Veneto. N 


'CALENDARIETTO] 


Oggi: S. Cosma — Il sole sorge 
alle 5.57 e tramonta alle 1756, la 
luna nasce alle 117,25 e cala alle 4.50, 
Maree — OGGI: alta alle 848 con 
cm. 51 e alle 20.58 con em. 40 so- 
pra il lm.; bassa alle 15 con om. 
44 sotto il l.m. — DOMANI: bassa 
alle £.58 con cm. 47 sotto il ‘1m. 
Farmacie in servizio diurno. (dalle 
1795369; 


luga 46, tel. 793395; via Mascagni 2, 
tel. 820002. 

Farmacie in servizio serale (dalle 
19.30 alle 20.30): via Giulia &, Ù 
1195369; via S: Giusto ll, 1794115; 
via Felluga 46, tel. 1798395; via Ma: 
scagni 2, tel. 820003; via Mazzini 48, 
tel, 37816; via Tor S. Piero 2, tele- 
fono 421040, 

Farmacie in servizio notturno (dal- 


37816; via Tor S. Piero 9, tel. 441010. 


Centro Design Salvador &'C. 


VIA B. CASALE 
VIA CARLETTI. | 


MONFALCONE 
VIA GRADO. 


‘GORIZIA 
CORSO ITALIA 


PROSSIME 
INIZIATIVE 
UTAT. 


29.9/2-10: ISOLA d'ELBA, PISA, 
SIENA in autopullman. 


29-9/2-10: NIZZA, MONTECARLO, e 
‘RIVIERA. LIGURE in auto 
pullman. 

1-2 ottobre: WEEK-END a ROVIGNO, 
in autopullman. ÙÈ 

2 ottobre: CASTELLI dell'ISTRIA, in 
autopi ‘ 

9 ottobre: POLA, in autopuliman. 

5.9 ottobre: GARGANO e ISOLE 

REMITI, in autopullman. 


9-14 ottobre: NAPOLI, (CAPRI e CO- 
STA AMALFITANA, in auto- 
pullman. 


‘Prenotazioni UFFICI U.T.A.T. 


OGGI - APERTO - OGGI; 


‘La ‘vendita continua 
in via Piccolomini, 7 
(magazzino) 


DI 


5NESSUNO VI © 
AD UN PREZZO 


TRIESTE 


le 20.30 in poi): via Mazzini #9, tel. I, eta ccolib ao R am Buon) 


im 
| angolo via Ginnastica 


. VIAGGI ALL’ESTERO in aereo Lo 


| Trieste — Via:F. Venezian, 2 — Tel. 750616-60273 


| Recupero anni 


ragionieri geometri magistrali 
liceo classico e scientifico. medie 
maestre d'asilo. 1elementare 


programmatori IBM,  arredatori . lingue 
segretariato d'azienda. dattilo 
stenografia. commerciale 


o- 


VIA CORONEO 1 — TEL. 732042 
VIA UDINE 13/3 — TEL. 415722 


Ogni articolo un i 
«prezzo affare» 


e negozio di fotografia | 


MODELLINA 


NUOVI ARRIVI 
Un grande assortimento di scarpe în puro: cuoio. | 


Scarpe per piedi delicati - Scarpe per spiaggia 
ed escursioni “: Comode scarpe da guida . 


CALZATU R E 
uomo e donna 


Via Machiavelli ang. via Filzi . 
+. TRIESTE 


> INIZIATIVEUTAT 
‘per OGNISSANTI 


‘Leningrado e Mosca - in aereo: 
Istanbul, la Porta d'Oriente - in 


aereo) Li, 
Malta, l'Isola dei Cavalieri - in 


21 ottobre - 3 novembre 
28 ottobre. 1 novembre 
29 ottobre-3 novembre 


BEVGO sottoli 
‘Bangkok, Facile Oriente . .in 
29 ottobre»8 novembre 


‘aereo « 


‘Terrasanta (Gerusalemme, Gali- a 
MORI et Gol n ee aa 30 ottobre - 6 novembre 
Egitto (Cairo - Assuan - Luxor) - di 
f ‘in aereo .,.‘. . . . . © 30 ottobre-6 novembre 


‘VIA.IMBRIANI 11 - TELEFONO "67831 
GALLERIA PROTTI 2 - TEL. 68311 


UTA' 


NAVIGAZIONE ALTO ‘ADRIATICO S.p.A. 


AVVISO 


DAL 26 AL 30 SETTEMBRE LA M/N ‘DIONEA 
anticiperà le partenze pomeridiane da Trieste-per 
Grado dalle ore 17 alle 16.35, i 


CONCESSIONARIA 


TRIESTE 
VIA CABOTO 24 

MIA S. FRANCESCO 11 
P. LIBERTA 3 
SISTIANA 


circa 70 paesi del mondo 
: annuali 


Lunedì, 26 settembre 1977 


Chiuso domani in Fiera 
| Tattoson:i un successo 


(Italfoto) 
‘Alla Fiera di Trieste la mo- 
ca mercato del'animale da 
ia «Tuttozoo 77» è 
siste visitata fino a ieri, do- 
menica, da più di 40 mila per- 
sone, segno evidente del largo 
favore ‘incontrato da questa 
originale iniziativa. 
La giornata di domenica ha 
registrato la prevista invasio- | 
ne da parte degli appassionati 


della fauna e della natura, 
che hanno colto l'occasione 
festiva per passare in 
‘gna i tanti «ospiti» della Stato 
tozoo» e, in molti casi, per 
‘scegliere l’amico fedele da por- 
‘tare con sé a micordo vivente 
| della visita. 
| Domani pomeriggio, avrà 
| luogo in Fiera la premiazione 
dei vincitori del concorso per 
! un ibozzetto sullo ‘Zoo del 


Garda. Sarà presente Angelo 
Lombardi, il popolare «amico 
degli animali», al quale il pub- 
‘blico della «Tuttozoo» "conti. 
nua ‘a rivolgere tutta la pro. 
‘pria calorosa simpatia. 

La mostra resterà aperta fi. 
no a domani, martedì, con il, 
‘consueto ‘orario: dalle 9 alle 13 
e dalle 14 alle 20. Entrata da 
tpiazzale' De Gasperi 1. Ingres- 
so line 1000 (ridotti 800), 


IL CICLO PROMOSSO DALL’AZIENDA DI SOGGIORNO 


Concerto vivaldiano 
con l’orchestra Busoni 


Avrà luogo oggi alle 19 nel Tempio Mariano di Monte Grisa 


Un concerto vivaldiano di 
grande rilievo è in program- 
ma per oggi, con inizio alle 
19, al Tempio Mariano di Mon- 
te Grisa. Sarà sostenuto dall’ 
orchestra «Busoni» e fa parte 
del ciclo «Musica nelle chie- 
se», promosso e patrocinato 
dall'Azienda autonoma di s0g- 
giorno e turismo di Trieste. 

L'orchestra «Busoni» è di. 


| retta. da Aldo Belli e ha per so- 


‘listi Fernanda Selvaggio e Gior- 
gio Selvagigo (violini) e Nereo 
Gasperini e Janko Kischl (vio- 


ORE della CITTÀ 


Premio a Bruno Fabris 


E° stato conferito a Bruno Fabris 

dl quinto premio per la sezione 
‘poesia al X Concorso internazionale 
di poesia narrativa e saggistica Sor- 
rento ‘77 dell’Accademia di .S, Marco 
di Portici. 


Danza alla Ginnastica 


Stasera alla ada Ginnastica 

Triestina riunione preliminare, ri- 
«ferita all’inizio dell'atvività della Dan- 
za. \Classica ‘1977-1978: alle ore 16,30 
‘allieve. nuove, iscritte, alle ore 17,30 
allieve già in forza alla Sezione. In- 
formazioni ed iscrizioni presso la Se- 
greteria sociale di ivia Ginnastica n, 
47, telefono 755651 


Corso di Karatè 
Oggi, lunedì 26, alle (18, presso 
la palestra della scuola media udi. 
visione Julia», l'Associazione sporti- 
wa Shotokai Karate Do di Trieste, 1’ 
unica rappresentante per la città del- 


- *Enal-Fesika inizia dei icorsi di karate 


per bambini e adulti di ambo i sessi, 
ed un nuovo corso per agonisti riser. 
mo alle cinture nere e marrone, con 

ito del maestro Eruno De 
Micca vicecampione del mondo: 77, 


Scuola taglio e cucito Desco. 


riapre. i muovi corsi. Per infor: 
mazioni tel, 744458, 


loncelli); il contenuto, total- 
mente vivaldiano,. ha un si- 
gnificato commemorativo nel 
trecentesimo anniversario del- 
la nascita del famoso compo- 
sitore. L'orchestra «Busoni» è 
una formazione di alto livello, 
che ha ottenuto prestigiose af- 
fermazioni in campo nazionale 
ed internazionale e: unanimi 
consensi di critica per la no- 
tevole capacità professionale e 
‘interpretativa. dei ‘musicisti e 
del direttore e fondatore, Aldo 
Belli, insegnante di quartetto 
al nostro conservatorio «Tar- 
tini» e prima viola nell'orche- 
stra del «Verdi». 


La, «Busoni» ha registrato 
numerosi concerti per la Rai 
e la’ Radiotelevisione jugosla- 
va. Fernanda Selvaggio è vio- 
linista diplomata al «Tartini», 
allieva dell'indimenticato Pa- 
vovich; ha iniziato presto l'at- 
tività concertistica come soli- 
sta e in importanti formazio 
ni cameristiche, mentre ora è 
primo violino .di spalla. sia al- 
la «Busoni» sia al «Verdi»; 
Giorgio Selvaggio, lui pure 
violinista, allievo di Pavovich 
prima e'di Zanettovich. poî, 
diplomato al «T'artini», fa par- 
te del «Trio Tartini», del 
«Quartetto. Selvaggio» e del 
Complesso barocco «Vivaldi». 
Nereo Gasperini vanta ruoli di 
primo. violoncello mnell'orche- 
stra sinfonica della Rai di Mi- 
lano, della «Scala» e del «Ver- 
div; attualmente suona, oltre 
che con la «Busoni», con 
«Quartetto Selvaggio». 

Janko Kischi, violoncellista 
diplomato all'Accademia musi 
cale di Zagabria, è stato ripe. 
tutamente premiato per i suoi 
eccezionali requisiti di stru- 
mentista: è stato primo vio- 
loncello. dell'Orchestra della 
Radiotelevisione di Lubiana e 
di Zagabria e del Teatro na- 
zionale dell’opera di Zagabria; 
inoltre ha inciso per la «Jugo- 


=== 


LE BORSE DI STUDIO 


Vivere pe 


NEI PROGRAMMI AFSAI 


run anno 


in un paese diverso 


‘Agli studenti italiani è offer- 
ta la possibilità di trascorrere 
all’estero il penultimo anno, 
fa scuole medie superiori 

i programmi dell’AFSAT 
Coiù di duemila. giovani hanno 
fatto quest'esperienza dal 1947 
ad oggi) e ad essi il Ministero 
della Pubblica istruzione per: 
mette di riprendere gli studi 
in talia senza perdita di an- 
ni scolastici. 

L'AFSAI LES per 
la formazione, gli scambi e la 
attività interculturali) è un’as- 
sociazione culturale privata, 
fondata nel 1955 e riconosciu: 
to/con DPR. in tolporzzio 
ne con associazioni simili in 
ERI 


ze coperte dalle” ‘borse di stu. ‘ 
dio dell’AFISAI sono esperien- 
ze di vita in un paese stra 
niero, con alloggio presso una 
felmiglia e la frequenza di una 
scuola media superiore, e coni 
lo. scopo di offrire la possibi- 
lità di una più approfondita 
conoscenza di se stessi e della 
propria società attraverso il 
‘confronto con una cultura. di- 
vensa. 

Le borse di studio dell’AFSAI 


persone ed. 
‘proprie: essere nati non prima 


del l eprile 1960 e non dopo 
il 31 [marzo 1962; essere in 
‘buona salute ‘psico-fisica, 
I bandi di concorso e ulte- 
riori informazioni si possono 
avere contattando l'ufficio na 


| 

‘Alessio 24 - 

| fono 06.5740405 . dal lunedì al 
î 

ù 

I 


‘venerdì dalle 8 alle 17, 


AI Grattacielo 


GENE WILDEI 


ton». in «duo» con il fratello 
Marijan. Altro violoncello so- 
lista, Iztok Kodric e al cem- 
balo Rita Susovsky. 

Di Antonio Vivaldi verranno 
proposti: «concerto grosso 0p, 
3 pg. 2 in re minore» per due 
violini, violoncello e archi (da 
«Estro armonico»); «concerto 
in sol minore per due violon- 
celli e archi»; «Le quattro 
stagioni» per violino e archi. 
L'ingresso è libero al pubblico 
limitatamente alla disponibili. 
tà dello spazio nel Tempio. 


TEATRO COMUNALE «GIUSEPPE 
VERDI», Stagione sinfonica «Autun: 
no 1977» .— Domani alle ore 21 
recital del pianista Daniel Rivera. 
Biglietti presso la biglietteria del 
teatro (tel. 31948). 

TEATRO STABILE Stagione! di prosa 
1977-78 — Otto tagliandi per dieci 
spettacoli in abbonamento. Vendita, 
presso la Biglietteria Centrale (Gale 
leria Protti) e sottoscrizioni presso 
circoli aziendali, associazioni, orga» 
nizzazioni sindacali, scuole, Confer. 
ma turni fissi entro il 30 settembre. 
Informazioni Teatro stabile, telefono 
567201. 


ARISTON . I.N.C. (tel. 741093), 19, 
19,20, 21.45: «Tre donne» di Robert 
Altman, con S. Duval, S. Spacek, J. 
‘Rule. Technicolor, 


EDEN. 16, 18, 20, 22.15: «Tre tigri 
.contro tre tigri». Technicolor con R. 
Pozzetto, GC. Ponzoni, E. Montesano, 
D. DI Lazzaro e P. Villaggio. 


EXCELSIOR. 15.30, 17.45, 20, 22.15, 
Un film indimenticabile ed entusia- 
smante «Il principe e il povero» con 
Oliver Reed, Raquel Welèh, Mark 
‘Lester, Rex Harrison, Charlton He- 
ston e David Hemmings. Technicolor 
Panavision per tutti. 


Domani al Verdi 
recital beethoveniano 


di Daniel Rivera 


Con. un programma dedicato 
esclusivamene a Ludwig van 
Beethoven si esibirà domani 
sera al Teatro Verdi il piani 
sta, Daniel ‘Rivera. Argentino 
di nascita, ma. da alcuni anni 
residente in Italia, Rivera si 
è imposto all ‘attenzione in 
molti concorsi internazionali: 
tra l’altro ha conteso fino al 
l’ultimo il primo premio al 
‘Busoni di Bolzano a Goo 
del calibro di Robert Benz e 
‘Roberto Cappello. Daniel Ri- 
vera ha inoltre vinto il pri. 
imo premio al Concorso d'in- 
terpretazione di musica mo- 
derna «Cata e Ernesto Monti» 
di: Trieste l’anno scorso. 

Nel concerto di domani al 
Verdi con inizio alle ‘ore 21, 
egli presenterà di Beethoven 
le Sonate op. 10 n. 3, op. 57 
detta «Appassionata». e op. 
106 detta «Hammerklavier», 

Prosegue presso la bigliet- 
teria del teatro la vendita dei 
biglietti per i posti disponi: 
bili. 


«Allonsanfan» 

n ’ . 

al Cinema d'essai 
Imizia questa sera al cinema 
Abbazia (ore 20.30, spettacolo 
unico) la nuova ‘stagione cine 
matografica 1977-78. al cinema 
d'essai triestino dell’Aiace (AS- 
sociazione italiana amici cine 
ma. d'essai), con il film di Pao: 
lo e Vittorio Taviani «Allonsan- 
fan», Interpreti Marcello Ma- 
stroianni, Lea Massari e Laura 
Betti. ‘Technicolor. Ir film è 
segnalato dal ‘Sindacato nazio. 
a critici cinematografici ita: 

iani. 


= 


«BLOCCATI» DUE STRANIERI IN PONTEROSSO 


«Ditta» internazionale 
e caccia di portafogli 


Alleanza internazionale in 
Ponterosso per borseggi in- 
ternazionali. Un austriaco e 
uno jugoslavo si sono messi 
in «ditta» per alleggerire i fre- 
quentatori del mercatino. La 
«società» non si è però rivela- 
ta un buon affare ed è fallita 


MOSTRE D'ARTE 


Dimostrazione calchi 


a Palazzo Costanzi 

Questa sera, alle 19, nell’am: 
bito delle manifestazioni colla» 
terali alla Xx Mostra regionale 
di grafica alllestita a Palazzo 
Costanzi, la pittr®be Sabina Pri 
Vitera effettuerà al torchio al- 
cune dimostrazioni pratiche di 
tecniche calcografiche. 


Eletta Doveri Baldini 
alla Sala Comunale 


Sino al 6 ottobre potrà esse- | 


re visitata nella Sala comunale 
d'arte di piazza Unità la mo- 
stra della ‘pittrice concittadina 
Eletta Doveri Baldini, Diploma- 
ta presso l’Istituto statale d’ar- 
te di Tmieste, ha iniziato la sua 
attività giovanissima, 
conseguendo riconoscimenti in 
numerose collettive regionali e 
nazionali. La sua pittura pre: 
senta le caratteristiche di un 
informale allusivo e non del 
tutto \sganciato dal dato natu 
rale, in cui spesso sì riscontira« 
no pulsioni istintive e strutture ! 
ritmico razionali, 


forse a causa delle difficoltà, 
linguistiche. 

T. due «soci» sono stati colti 
in flagrante e sono stati arre- 
‘stati. Sì tratta di Egon Alwin 
Schedler, di 30 anni, meccani. 
co, residente in.Austria e dello 
jugoslavo Branko Brzakovic, 
di 125 ‘anni, pure meccanico, I 
due si erano avviginiati ad una 
turista jugoslava, Rajna «Ada- 
movie, di 46 anni, la quale 
‘stava scegliendo. alcuni capi di 
biancheria ad una bancarella 
di piazza Ponterosso, (Ad un. 
tratto, la. venditrice ha notato 
. che la borsetta della straniera 
era aperta e l’ha avvertita di 
‘controllare. se mancasse qual- 
cosa. Nello stesso istante, altri 
ambulanti bloccavano i due 
stranieri, che erano riusciti a 
sfilare 300 mila vecchi. dinari 
dalla borsa, 

T due, affidati prima. ad un 
vigile urbano del settore, Giu- 
‘ liano Pastrovicchio, e poi agli 
agenti della Volante, fatta in- 
tervenire telefonicamente sul 
posto, sono stati dichiarati in 
stato di arresto per furto ag- 
gravato. 


rn: 


I Gite e soggiorni 


ISOSIETA” ALPINA DELLE GIULIE 
— GAI IMRIESTE: Domenica prossi- 
ma 2 ottobre escursione ‘dalla Val 
Rio del Lago (Sella Nevea) al rifugio 
«G. Brunner» @ salita della ‘Vetta 
Bella (m 2049): gita alpinisticamente 
non difficile nel vario e caratteristico 
‘ambiente \del sottogruppo di Rio. 
‘bianco. Partenza in pullman alle ore 
60 da ‘piazza. Unità d'Italia, Pro- 
gramma particolareggiato e iscrizioni 
* in sede dalle “0 alle 21 Xtel. 60317), 


IL PICCOLO 


'WAGONS-LITS 
CON OMICIDI 


FENICE. 16, 18, 20, 22.15. Un 
nuovo grande appuntamento con la 
suspense: «Airport 77» con Jack Lem. 
mon, Lee Grant, Brenda Vaccaro, Jo- 
seph Cotten, Christopher Lee e Ja- 
mes Stewart. Un technicolor per tut- 
ta la famiglia, 

FILODRAMMATICO. 16, ultima 22: 
«La moglie erotica». Sever. v.m, 18. 
GRATTACIELO. 16, ultima 22.15, Un 
nuovo tipo di «suspense comica»: Ge- 
ne Wilder ha fatto ridere con «Fran- 
kenstein junior» ora farà sbellicare 
a bordo del «Wagon Lits con omi- 
‘cidi». Technicolor. 

MIGNON, 16, ult. 22.15: «Blow-upn. 
Il capolavoro di Antonioni. V.m. 14, 
NAZIONALE. 16.30, 18.10, 20.20, 22.15: 
«Poliziotto sprint», Il film non è 
vietato. 

RITZ. 15.30, 17.40, 19,50, 22.15: «La 


spia che mi amava», Technicolor con 


‘Roger Moore, Barbara Bach e Curd 
Jurgens. Sospesa le tessere. 


AURORA, 16.30. ‘Inizio della stagione 
cinematografica 1977-78 con il colos- 
sale technicolor d'avventura «Califor- 
nia». Interpretato da Giuliano Gem- 
ma, Miguel e Paola Bosè. Per tutti. 
CAPITOL. 16.30, 18.20, 20.10, 22. — 
Inizio della stagione cinematografica 
1977-78 con l'ottimo giallo «Il gatto 
dagli occhi di giada». Interpretato 
da P. Tedesco e C. Pani, Technicolor. 
V.m. 14 anni. Si raccomanda la vi- 
sione dall'inizio, 

CRISTALLO, 16. Un Capolavoro della 
cinematografia mondiale «Il viaggio 
dei dannati». Faye Dunaway, Orson 
Welles, James. Mason. ‘Technicolor. 
Film per tutti. 

MODERNO, 16. Inizio della stagione 
1977-78 con un eccezionale  avveni. 
mento cinematografico: «Salò o le 
120 giornate di Sodoma». Solo per 
un pubblico preparato ed esigente i’ 
‘ultimo ‘sconvolgente film di P. P. Pa- 
solini, ‘Technicolor. V.m. 18 annie 
SIOO Alle persone troppo sen- 
sibili. 


‘I programmi RAI-TV 


RADIOUNO 


Giornali radio: 7, 8, 10, 12, 13, 14, 
15, 18, 19, 21, 23. 6: Stanotte sta. 
mane; 8,40: (Clessidra; 8.50: Inter. 
vallo musicale; 9: Voi ed io punto 
a capo ‘(Controvoce); 10.30: I seri 
della musica leggera; il: Quando la 
gente canta; 11.30: Burgonegrande; 
12.05: Qualche parola al giorno; 
12.30: Samadhi; 13.30: Musicalmen- 
te; 14.20: C'è poco da ridere; 14.30: 
Una commedia in trenta minuti; 
15.05: Disco rosso; 15.30: Prisma; 
16.15: iEstate con noi; 18.05: In. 
‘contro con un Vip; 18,35: I gio. 
vani e l’agricoltura; 19.15: Ascol. 
ta sì fa sera;.19,20: L'area musicale; 
20.30: (Chitarre: e' chitarristi; 21.05: 
Obiettivo Europa;. 21,40; Dottore 
buona sera;*22: Wazz dall'A alla: ze. 
ta; 23.15: Radiouno domani; Buona: 
notte dalla dama: di cuori. 


RADIODUE 


Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 10, 
11,30, 12,30, 13.30, 15.30, 16,30, 18,30, 
19.30, 22,30,. 6: ‘Un altro giorno; 
6.20: Bollettino del mare; 7.55: Suc- 
coth, conversazione ebraica; 8.05: 
Musica e sport; 8.15: Un,altro gior- 
no (2); 845: Aria condizionata; 
9.32; Fiesta; 10: Speciale (GR2; 10,12: 
Le vacanze di sala F; 11.36: Pro. 
grammi dell’accesso; 11.53: (Canzo- 
ni per tutti; 12.10: Trasmissioni re. 
gionali; 12.45: Pigmalion ’77; 13.40: 


Le grandi pagine; 14; [Trasmissioni |' 


regionali; 15: Gli ospiti; 15.30: Bol- 
lettino del mare; 15.45: Qui radio 
2; 17.55: Rock e soft; 18.33: Radio. 
‘discoteca; 19.50: Supersonic; 21.29: 
(Radio 2 wventunoventinove; 22.20: 
(Panorama parlamentare; 22.40: Bol. 
lettino del mare. 


RADIOTRE 


Giornali radio: 6,45, 7.45, 8.45, 
10.45, 12.45, 13,45, 18.35, 20,45, 23.15. 
6: Quotidiana radiotre (12.45); 9: 
Picoclo concerto; 10: Noi voi loro; 
10.55: Musica operistica; 11.35: Tea. 
tro musicale americano; 11.55: Co- 
me e @erché; 12.10: Long, playing; 
13: Rampal; 14: Teatro in musica di 
ieri e di oggi; 15: Intervallo musi. 
cale; 15.15: (GR3. cultura; 15,30; Un 
certo discorso estate; 17: Musica e 
mito; 17.30: XX. Festival dei due 
mondi; 18,15: Jazz giornale; 19.15: 
Concerto della sera; 20: Pran- 
zo alle otto; 21: «Gli ebrei»i 21.40: 
Vivaldi; 22,40: Libri ricevuti, 23; Il 
giallo \di mezzanotte, 


LOCALI (Trieste) * 


11.30-7.55: Il Gazzettino; 11,30: Tre 
per tre; 12:35-13: Il Gazzettino; 13.301 
Tre per tre; 14.55-15: Il Gazzettino; 
19.15-20: Il Gazzettino, 


Venezia Giulia 


14,30: L'ora della Venezia Giulia; 


14.45-15.30: Discodedica, musica ri- 
chiesta dagli ascoltatori, 


n DISPO) 
Radio Capodistria 

7: Buongiorno in musica - Pro- 
grammi Radio Tv; 7.30: Giornale 
radio; 8: 4 passì; 8.30: Lettere a 


ARISTON I.N.C. 


per un cinema migliore 


TRE DONNE 


di Robert Altman 


IMPERO. 1, ult. 21.45. Inizio della 
stagione cinematografica 1977-78 con 
41 film di M. Monicelli «Un borghese 
‘piccolo piccolo» con A. Sordi, Tech. 
nicolor. V.m. 14 anni. 

VITTORIO VENETO, 16.45. Charl- 
ton. Heston, Henry Fonda, James 
(Coburn, Glenn Ford, Hal Holbrook, 
'Toshiro Mifune, Robert Mitchum nel 
capolavoro «La battaglia di Mid- 
way», Grande successo, Ult. giorno, 


ABBAZIA (tel. 60190), Cinema d’Es- 
sai. Ore 20,30 (spettacolo unico). 
Omaggio a Paolo e Vittorio Taviani: 
«Allonsanfan» con M. Mastroianni e 
Lea Massari, Technicolor. 

ASTRA. Oggi riposo. 

ALDEBARAN. 16.30: «Mimì Bluette, 
fiore del mio giardino»: Colori con 
Monica, Vitti. V.m, 14 anni, 


Uno spettacolo colossale 
proiettato interamente 


n.) 
DIMENSIONI 


Pomeriggi festivi dalle 15.30. 


| TV RETE I 


Argomenti — Cineteca - Cinema: King Kong 1932 
«L'America e gli anni ’30», 


(II puntata): 
Che tempo fa. 
Telegiornale. 


Quel rissoso, 


— Che tempo ja. & 
Telegiornale.» 


Che tempo fa. 


TG 2 - Ore tredici. 


TV 2.RAGAZZI 


i ta 
ISS 
S fai 
Sas 


Dal Parlamento. & 
TG 2 - Sporisera. *k 


Dumas (prima 
TG 2 - Stanotte. 


* Programmi a colori 


DOMANI AL MIGNON 


| RISTORANTI E RITROVI | 


LA BARCAROLA — Lungomare di Muggia 


Cucina del pesce fresco. Sempre aperta. Dolci casalinghi, Tel. 271234. 


DISCO CLUB 7 NANI — SISTIANA 


Speciale Parlamento. * 

Jo Gaillard; «Una strana traversata». “% 
irascibile, 
ferro: «Arrivano î nautraghi»- «Visita allo zoo». * 
Mamma a quatiro ruote: «I Crabtree». & 
Almanacco del giorno dopo. > 


«Il giardino di gesso», film. * 
Bontà loro: Incontro con i contemporanet: 
Telegiornale — Oggìi al Parlamento. 4 


È TV RETE 2 
Educazione e regioni, 


Osserviamo la vita: «Cos'è l'evoluzione», 


Spaziolibero - I programmi dell'accesso. È 
"Vacanze all'Isola dei Gabbiani (X episodio): 
«Arriva Babbo Natale». & 

Previsioni del tempo. * 

TG. 2 - Studio aperto. 

«I banditi dél re», da un romanzo‘di atessandno 
puntata). 

Spaziolibero - I programmi dell'accesso. 

Magia d'Africa: «Magia nera». * 


Ludwig van Beethoven. * 


ALCIONE itel. "96162). 16.30; «La 
grande corsa». Jack Lemmon, Tony 
Curtis e Natalie Wood nel film più 
divertente di ogni epoca. Scopecolor. 
IDEALE. 16. Technicolor: «La gover- 
mante. Turi Ferro, Martine Brochard, 
Agostina Belli. Solo oggi. V.m. 18 a. 
LUMIERE, 16.30, ult. 22. Un film 
eccezionale: «La ballata della città 
senza nome» con Clint Eastwood, 
Lee Marvin. e Jean Seberg, Techn. 
RADIO. 16, 19, 22:' «Novecento» 
(atto»I). Il capolavoro di Bernardo 
‘Bertolucci con Robert De Niro, Ge- 
rard Depardieu e Burt Lancaster, Co- 
lori. V.m, 14 anni. 


Riduzioni ENAL: Ariston, Aurora, 
‘Capitol, Cristallo, Eden, Excelsior, 
‘Filodrammatico, Grattacielo, Impe- 
ro, Ritz, V. Veneto, Se non primo 
giorno di programmazione: Abbazia, 
Alcione, Aldebaran e Radio. 


Date ainto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


carissimo Braccio di 


* Parzialmente a colori 


Luciano; 9: E’ con noi...; 9-10: In 
vacanza con...; 9.30; Notiziario; 
9.35: Intermezzo; 9.45: Vanna; 10; 
E” con noi...; 10.15: Ascoltiamoli in- 
sieme; 10,45: Complesso; Il: Prima 
Degne 11,05: Musica per voi; 11,30; 
‘adio; 42; Brindiamo 
i Notiziario; 
e palestre; 13,10: Disco più disco 
meno; 13.30: Notiziario; 13.35: Una 
lettera. da,..;, 13.40: Mini juke-box; 
14: Celebri pagine pianistiche; 14.30: 
Bla-bla-bla; 14.45: La Vera Roma. 
gna; 15: Mondo del disco; 15.30: E” 
con noi.,;; 15.45: Edig Galletti; 16: 
Notiziario; 16.10: Io ascolto, tu 
ascolti; 19.30: Crash; 20; ERA 
orchestrale; 20.30: Notiziario; 20.35: 
Rock party; 21: Chiaroscuri musi- 
cali; 21.30: Notiziario; 21.35: Pal 
coscenico operistico; 22.30; Giorna- 
le radio; 22.45: Pop jazz, 


TV Svizzera 


18.05: Il sapore del buong; 
Intorno a un castello; 19.10: 
giornale; 19.25: Obiettivo sport, 
‘commenti e interviste del lunedì; 
19.55: Tracce, appunti di vita so- 
ciale e istituzionale; 20.30: Telegior- 
nale; (20.45: Enticlopedia TV: Dos- 
sier fascismo 1922-1936; 2125: Oggi 
alle Camere federali; 21,30: «Idome- 
neo» opera in tre atti di Wolfgang 
Amedeus Mozart ‘(terzo ‘e ultimo at- 
to); 22.25: Telegiornale; 22.35: Ri- 
tratti: Johnny Weissmueller, 


18,30; 
Tele- 


TV Capodistria 


19.55: L'angolino dei ragazzi; 
20.35: Pafthi nazionali jugoslavi < 
«Il massiccio dei Tara» - documen. 
tario; 21.05:. Musicalmente; 21.50: 
Musica popolare - «Canti e danze 
schipetare»; 22.20: Passo di danza - 
«La palude», 


e) 

Dt . 
TV Lubiana 

9,05: Tv a scuola; 15.05: Tv a 
Scuola - replica; 16.25: Trasmissione 
per gli agricoltori; 17.25: Le mera 
viglie-del mondo animale; 18.30: Ab. 
biamo deciso concordemente; 18.45: 
I giovani per i giovani; 19.30: Tele. 
giornale; 20: Dramma Tv - «La vi- 
sita della vecchia signora»; 21.35: 
Mosaico del ‘cortometraggio; 22.05: 
Telegiornale; 22.30: Pallavolo: Ju- 
‘goslavia-Ungheria. & 


TV Zagabria 


9.05: Programma didattico; 15.05: 
Programma didattico, replica; 17.15: 
Telegiornale; 17.45: La Ty dei ragaz: 
zi; 18,45: «Amore ovunque intorno 
a noi»; 19,30: Telegiornale; 20: «Dan 
‘Berisa» «: dramma Tv; 21.10: Do- 
cumentario; 21.55: «Show business», 
documentario; 22.20: Telegiornale; 
22.35: Pallavolo: Jugoslavia - Un. 
gheria. 


IL GRANDE SUCCESSO DELLA STAGIONE 


LA.TWENTIETH CENTURY-FOX HA INVENTATO UN NUOVO TIPO DI SPETTACOLO: /l «SUSPENSE-COMICO> 


VI HA FATTO RIDERE COME « FRANKENSTEIN JUNIOR » E « IL FRATELLO PIU’ 
FURBO DI SHERLOCK HOLMES » ORA *VI FARA' SBELLICARE A BORDO DEL 


RISTORANTE - DISCOTECA 


LA BORA 
GIOVEDÌ! 29 SETTEMBRE 
SERATA DEDICATA AL 

CABARET 
‘OSPITE DELLA SERATA 


Felice ANDREASI 


Prenotazione tavoli: 
Telefono 227311 


17/27 settembre 


INGRESSO L. 1000 (RIDOTTI 800) 


PORTO RA| 
3/14-20 


ENTRATA DA 
P.LE DE GASPERI 1 
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MISCELA DI CAFFE' 


decaffeinato 


OFFERTA SPECIALE per il mese di settembre 


L. 950 
per busta da 95 gr. 


L. 2500 
per barattolo da 250 gr. 


conserva inalterate 
le caratteristiche di tazza 
del caffè intero 


perchè 005? 


«Il caffé decaffeinato non deve contenere più dello 
0,10 di caffeina, riferito a cento parti di sostanza secca» 
(Decreto Ministeriale del 20.5.'76). Il decaffeinato DK 005 
rispetta con largo margine le prescrizioni sanitarie. Il 
contenuto di caffeina riferito a cento parti di sostanza 
secca va da 0,02 ad un massimo di 0,05. Grazie alla 
speciale lavorazione conserva! intatte le caratteristiche 


, di tazza — aroma, sapore, colore — del caffé intero. 


PROVARE PER CREDERE! 
E' UN PRODOTTO 


di PRIMO ROVIS 


L'INDUSTRIA DI CASA VOSTRA 
— SEMPRE FRESCO DI TOSTATURA — 


Richiedetelo alla degustazione di p.zza Goldoni 10 
e nei migliori bar, supermercati e negozi. 


DALLE MIGLIORI ZONE DI PRODUZION 


UVA DA VINO 


SUPERORTOFRUTTICOLO 


Via Flavia - Capolinea: linea 19 (piazzale Cagni) 


PREZZI SBALORDITIVI! 


PER MOQUETTES CON MARCHIO DI GARANZIA 


ESEMPI: 

BUCHLE’' ANTIMACCHIA 
L. 3.800 anziché 6.800 
L. 4.800 anziché L. 7.600 
L. 8.800 anziché L. 13.880 


VELLUTO ANTIMAGCHIA 
L. 5.800 anziché L. 8.720 


VELLUTO ANTIMAGGHIA ANTISTATICO 
ù L. 7.900 anziché L. 10.600 


CARTA DA PARATI BARNABA 
LAVABILE E VINILICA SALONBELLA 
SCONTO 50% ; 


pra cu: BARNABA 


VIA DELLA TESA 20 


Stoffe — parchetti — mantovane — battiscopa 
— vasolini (produzione propria) — plastiche — 
linoleum — porte a soffietto. 


— OPERAI SPECIALIZZATI — > 


LISTA 
CIVICA 


Caduta la tesi degli accordi economici di Osk 
mo favorevoli a Trieste, ora dicono che la ZFIC è 
uno strumento per Introdurre merci jugoslave nella 
CEE e agganciare la vicina Repubblica all'Occidente, 

Se così è, perché non creare una zona franca 
In una qualsiasi regione della Jugoslavia (una zona 
franca «euro-jugoslava») e stabilire che le merci 
lavorate in tale zona possano essere introdotte nel 
MEG con i medesimi benefici fiscali che sì vorreb- 
bero: riconoscere alla ZFIC? 

Perché Ja zona franca deve essere posta a ca- 
vallo del confine con l’Italia, dove l'immigrazione di 
40-50 mila serbi, macedoni e montenegrini creereb- 
be gravi problemi etnici e nazionali? 

Appoggiate questa tesi con sollecitudine. Fra 

le ‘anni, come al solito, tutti la sosterranno, ma 

Sarà troppo tardi. 


a 


COSTITUENTE DI DESTRA 
DEMOCRAZIA NAZIONALE 
TRIESTE 


Pag. 6 


LA NAFTA 


RIVENDITORE AUTORIZZATO 
INDUSTRIA ITALIANA PETROLI 
PER I VOSTRI RIFORNIMENTI DI 


OLIO COMBUSTIBILE 
GASOLIO 
KEROSENE 


Pulizia e fornitura serbatoi. vd 
Installazione bruciatori, caldaie, 
gruppi termici, centraline. 


VIA RIO PRIMARIO, 2 - TEL. 811304-812306 


LA GIUSTA SOLUZIONE DEL PROBLEMA 
; «SPESE RISCALDAMENTO» 


Cambiate il Vostro vecchio sistema 
applicando i CONTATORI ATA per la 
suddivisione delle spese di riscalda- 
mento conduminiale. 

— RISPARMIO FINO AL 30% — 
PAGHERETE SECONDO IL PERSONALE 
GONSUMO 


ATA STUDIO ESEGUE IL SERVIZIO COMPLETO: 


INSTALLAZIONE CONTATORI — RIPARTIZIONE SPESE 
TRIESTE — VIA S. FRANCESCO, 12 — TELEF. 768305 


SniiL IÙ i 
ag 


cn o ben 


IL PICCOLO 


Provvedere in tempo ai rifornimenti e 
zione per ridurre'i costi ‘- Consigli e 


Ditta SERGI ELIO 
RISCALDAMENTO - IMPIANTI - RAPPRESENTANZE 


TRIESTE — Via Giarizzole, 20 - Telef. 81-52-81 


RADIATORI IN ACCIAIO 
PIASTRE RADIANTI E CONVETTRICI IN ACCIAIO |. 
RADIATORI IN ALLUMINIO | : 
CALDAIE A GAS METANO MURALI E A TERRA 
CALDAIE A GASOLIO 

BRUCIATORI DI GAS E GASOLIO 
POMPE DI CIRCOLAZIONE î 
ACCESSORI PER IL RISCALDAMENTO 


| FONDAZIONE 1850 


RADIATORE ELETTRICO AD OLIO 


TRIESTE - Via Cesare Battisti n. 22 - Telef. 76-19-42 


LA TERMOELETTRICA 
Riscaldamento con pannelli 


EAU ORIGINALII2:IE 


VIA S.GIACOMO IN MONTE 1 - TEL. 744 600 


Jo annes 


PANNELLI SOLARI 
BRUCIATORI E CALDAIE 
‘ METANO. - GASOLIO - NAFTA 


JOANNES 


IMPIANTI È RIPARAZIONI 
GON RICAMBI ORIGINALI 


L. PIERI 


Via dell'Agro 3/2 Tel. 795034 


BRUNO STIVAL 


IDRAULICA — RISCALDAMENTO 
COSTRUZIONE ACQUEDOTTI: 


10 


Corso del Sole 30 


Tel..(0431) 43169 
30020 BIBIONE (VE) 


il freddo 
è alle porte 


E' tempo, pet i previdenti 
di pensare alla nuova Stagione: lo. sappiamo tutti, .il freddo 
arriva all'improvviso. ‘Volete riscaldare la vostra casa, 

: l'appartamento, Ja stanza? Volete aiutare 

i vostri 20 gradi minimi, (vi ricordate della nuova [egge)? 
Per aiutarvi a difeadervi meglio dal, freddo, 

per soddisfare:ogni vostra richiesta nel nostro negozio... 


Impianti perfettamente a posto = risparmio sicuro. 


IMPIANTI DI RISCALDAMENTO - CONDIZIONAMENTO - IDROSANITARI ‘ 


Gelovizza 


4 x 
VENDITA: STUFE A METANO, WARM:MORNING - ZOPPAS - FAI 
RADIATORE CATALITICO A METANO «CATALOR» 


, GALDAIE A METANO IDEAL - STANDARD - FERROLI ecc. 


LINARTHERM 


Lunedì, 26 settembre 1977 


alla manuten- 
indirizzi utili. 


a cura della PK 


WARM-MORNING 
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BOTTA DI GENTILE ALL’iNIZIO E REPLICA DI MALDERA IN APERTURA DI RIPRESA 


IL CORAGGIO DEI ROSSONERI 
È L'EQUIVALENTE DI UN PUNTO 


Juventus - Milan 1-1 (1-0) 


MARCATORI: al 2° Gentile, al 148’ Maldera, S 

JUVENTUS: Zoff; Cuecureddu, Gentile; Fuùrino, F., Morini, Scirea; 
Fanna, Causio, Boninsegna (71° Virdis), Benetti, Bettega, 12 Alessan 
drelli, 13 Cabrini, Z 

. MILAN: Albertosi; Collovatti, Maldera; G. Morini, Bet, Turrone; 
'Tosetto, Capello, Galloni, Rivera, Buriani. 12 Rigamonti, 13. Sabbadini, 
14 Biasiolo. bi 

ARBITRO: Ciacci di Firenze, 

NOTE: cielo coperto, campo in ottime condizioni; spettatori 55 
mila. Ammoniti Furino ‘e G. Morini per reciproco ostruzionismo, Gen: 
tile per proteste, Tosetto per scorrettezze, Bettega per simulazione, 
F. Morini per proteste. Angoli 14.6 per la Juventus, 


TORINO — Facendo! ricorso 


a doti dì coraggio e ad uno spi- 
rito sacrificio, che forse non 
gli sì accreditavano, e che tut- 
tavia l’intera squadra ha ,mes- 


porta, 


reggio sul campo della Juventus, 
dapprima tamponando la vee 
mente, tambureggiante offensi- 
va bianconera; poi vibrando il 
‘proprio colpo con brillanie scel. 
ta di tempo; quindi opponendosi 
al limite delle proprie energie 
all’ossessionanie arrembaggio ju- 
ventino; e addirittura sfiorando 
infine in un paio di occasioni 
il «colpaccio» grosso. & giustifi- 
cando così, în pieno, le convin. 
zioni di Liedholm îl quale ha 
detto — pur parlando col senno 
dì poì — che non aveva mai ces- 
sato” di sperare che i suoì po- 
tessero far qualcosa di meglio, 
a Torino, che perdere. 
Le cose si erano messe fin 
dall’inizio molto male per i ros- 
sonerì: non erano ancora pas 
* sati due minuti dal «via» che 
Gentile, approfittando con tem: 
@pismo e bravura ‘di un inter- 
vento «sporco» di Collovati su 
centro di Causio, aveva messo 
la palla alle spalle di Albertosi. 
E poiché il meccanismo bianco. 
nero girava con buona sincronia 
(buona, non ottima, perché Be- 
netti perdeva talvolta qualche 
colpo ‘anche se il suo avversa 
rio diretto era Capello, lento ma 
‘attualmente in condizioni di for- 
ma senza dubbio migliori di 
quelle. del suo antagonista) pa- 
reva non restasse che uni pro- 
blema da risolvere: quando e ad 
‘opera di chi sarebbe arrivato il 


più bei gol di tutti è tempi (76°, 
rovesciata. al volo, spalle alla 
con. palla respinta dal 
montante). Tutto ciò mentre Al- 
È ( } n bertosi non poneva limiti al pro- 
so bene in evidenza, il Milan. prio «show», fermando ad esem- 
è riuscito ad agguantare il pa | pio al 74° una botta teoricamen- 
‘fe vincente di Causio, pochi mi- 


nuti dopo che un tiro impara- 
bile di Cuccureddu era uscito 
forse un centîmetro solo a laio 
della porta rossonera. I 


Con il perdere progressivo di 
lucidità, la manovra juventina 
sì è infine andata facendo cao» 
tica; l'ingresso di Virdis (ma 
perché sostituire proprio Bonin- 
i segna, cioè un elemento corsaro, 
|un tipo da aree intasate?) non 
ha apportato benefici alla Juven- 
tus. Mentre il Milan — che sul 
piano dinamico non aveva speso 
un gran che — possedeva an- 
cora sufficienti energie per man-| 
dare in contropiede la coppia 
Calloni-Tosetto, poî la coppia 
Capello-Calloni: una vera fortu- 
na per i bianconeri che la mira 
deì due rossoneri incaricati del, 
le conclusioni — Tosetto e Cal- 
lonì, appunto — fosse sbagliata, 


JUVENTUS - MILAN 1-1 — Maldera, sapientemente imbeccato da capitan Rivera. spedisce in 
rete il gol del pareggio rossonero 


Senza di che, la giornata juven- 
tina sì sarebbe conclusa all’in- 
segna della beffa, 
I IORIANE TS) 
SERIE B - GIRONE G 


I RISULTATI 


*Arezzo - Prato 10 

Chieti -*Massese 21 
*Olbia - Lucchese 0-0 
*Pisa- Giulianova 10 
*Reggiana - Empoli 20 
*Riccione - Grosseto 10 
*Siena - Livorno LI 
*Spal < Parma 20 
*Spezia + Fano Alma 1.0 
*Teramo - Forlì 0-0 


LA CLASSIFICA 
Siena, Teramo, Chieti, Spal, Pisa 
e Spezia punti 5; Parma, Lucchese, 
Reggiana e Forlì 4; Giulianova, Gros: 
seto, Empoli, Livorno, Riccione e 
Arezzo 2; Fano Alma Juve, Massese 
e Olbia 1; Prato 0. 


RISULTATO A SORPRESA (MA NON TANTO) A FIRENZE 


Messi a terra i viola 


dai giallobi 


ù di «Uccio» 


Verona - Fiorentina 2-1 (1-0). 
MARCATORI: 34° Mascetti, 57° Casarsa su rigore, 65° Busatta, 
FIORENTINA: Carmignani; Galdiolo, Rossinelli; Pellegrini, Della 

Martira; Zuccheri, Caso, Braglia (46? Sacchetti), Casarsa, Antognoni, 


Desolati: 12 Galli, 13 ‘Tendi, 


VERONA: Superchi; Logozzo, Franzot; | Bisatta, Bachlechner; Ne 


grisolo; Fiaschi, Mascetti, Luppi, Maddè, Zigoni, 12 Pozzani, 13 Spi. 


nazzi, 14 Trevisanello, 
ARBITRO: Lops di Torino. 
NOTE: angoli 7-3 per la Fioreni 


tina. Tempo bello, terreno in buone 


condizioni; spettatori 32 mila, Ammoniti Busatta, Mascetti e Fiaschi. 


FIRENZE —. Il Verona di 
Ferruccio Valcareggi, che a Fi. 
renze è proprio di casa, ha dato 
‘o sgambetto alla Fiorentina, ri- 
dimensionando le ambizioni del. 
ia squadra di Carlo Mazzone 
che, adesso, dovrà sicuramente 
fure un esame di coscienza per 
rimettersi al passo con gli obiat: 
tivi che si era prefissi dopo i. 
terzo posto dell'ultimo campio. 
nato, Il Verona ha mostrato fin 


dai primi minuti di quali panni 


lsi vestisse, assecondando prima | 


il gioco dei gigliati, muovendosi 
con passaggi orizzontali e affi 


+‘. |dandosi, poi, grazie agli spunti 


ai 


T'elefoto Ansa 


di Mascetti, Maddè e Zigoni ec 
soprattutto all’incedere di Bu. 
satta, ad azioni di contropiece 
che hanno messo in imbarazzo 
l'estrema \ difesa gigliata,  co- 
stringendola . alla resa per due 
volte. 

La ‘Fiorentina, nonostante l' 
Impegno di Casarsa, centravanti 
arretrato, ed a tratti dello stes 
so Antonioni, di Galdiolo e Psì 
legrini,. ancora una volta ha rr 
velato i limiti del suo gioco che 
manca di forza conclusiva. 

Per i locali .la partita era co- 
‘minciata abbastanza beneve all’ 
8’ Superchi era costretto ad an. 
mullare un gran tiro di Antogno- 


ni. Tutto ‘qui, però, perché al 34°! 


con un agile contropiede il Ve- 
Tona andava a rete, su un cross 
di Busattà. concluso abilmente 
a rete da Mascetti. 

Nella ripresa Mazzone crede 
di avere in mano la carta vin- 
cente, mettendo dentro Sacchet. 
ti al posto di Braglia, e infatti 
Superchi è costretto a. deviare 
in angolo con un gran volo un 
pallone di ‘Antognoni. ‘Al 57° ia 
squadra viola va in parità, dopo 
un palo colpito da Caso, per uo 


rigore concesso in seguito a ‘un 
fallo di Mascetti su Casarsa. Il 
centravanti, battendo dagli un: 
dici metri l’ex compagno Super. 
chi, dà, \ai viola e al pubblico, 
l'illusione che qualcosa stia cam: 
biando, ma è soltanto illusione. 

Il Verona torna avanti e. va 
n gol. sulla fascia di destra pro. 
prio, con lo spunto di Busatta, 
diretto avversario di Antognoni. 


| 
si 


E 


INTER - NAPOLI 1-0 — Oriali 


trollato tardivamente da Valente 


Oriali ha deciso così 


sta per battere 


a rete il pallone che ha deciso 


la partita, con. 
‘Telefoto Ansa 


Ì 


BERSELLINI HA OTTENUTO DAI SUOI GIOCATORI QUANTO SI ATTENDEVA DA TEMPO 


MILANO — Un’Inter in netto 
miglioramento è riuscita a con- 
quistare quella vittoria casalin- 
ga che in campionato le sfuggi- 
va addirittura dal 2 gennaio, 
quando sconfisse la Roma: dai 
allora era stata una sfilza tale 
di pareggi e anche sconfitte da 
cominciare a far credere nel 
malocchio anche i tifosi mene: 
ghini, notoriamente refrattari in 
quanto a superstizione. Quelli 
napoletanni, che sono di tutt’ 
altro orientamento, dovevano in: 
‘vece sperare vivamente che. an- 
che ieri per l'Inter si mantenes- 
se la «fattura» che le impediva 
di vincere a San Siro. Ma le leg- 


raddoppio. = = 
Con un Gentile scatenato, tan- z 
to da costringere Buriani a con. 
tin piegamenti che privavano 
m di un sostanziale ap- 
io sulla fascia sinistra, con 
Causio impegnato a ribadire il 
suo smagliante ‘momento, con 
Bettega sul. podio, come. sem- 
pre dî questi tempi, la Juventus 
giocava, dominava e divertiva. 

. Ad opporsi alla loro suprema- 
zia, netta e raramente scalfita 
da qualche timido tentativo mi- 
lanista, troppo lento per poter 
infrangere il fronte, î biancone- 
Ti hanno trovato una difesa che 
în qualche momento ha trabal. 
lato senza però sfasciarsi, ma so- 
prattutto un Albertosi assoluta- 
mente eccezionale, che ha fatto 
di se stesso un baluardo însu- Emili 
perabile, un fortilizio inespugna- sa; 
bile. Ne sanno qualcosa Bettega NOTE: Giornata calda, terreno 
(18°), poî lo stesso Bettega e| in ottime condizioni; spettatori 
subito Boninsegna (20°) e Gen-!| 50 mila: Ammoniti Musiello e 
tile (31°), i quali sì sono ‘vistil| Ulivieri per scorrettezze, Bruschi- 
fermare altrettante palle-g ni per proteste. Angoli 10-4 per 

Sembrava che la ripresa do- LAP É 
vesse snodarsi su identico cano- 
vaccio (già al 47’ Scirea aveva 
avuto sui piedi la palla del 2-0 
e l’ha sprecata per troppo scru- 
polo), quando il Milan ha ac- 
chiappato («sgraffignato», dirà 
poi negli spogliatoi il juventino 
Morini) l'attimo fuggente: mano. 
vra in orizzontale,  axparente- 
mente innocua, con palla da Bu- 
riani a Tosetto, a Maldera, a 
Rivera, ed ecco il «ragazzo d’ 
oro» trasformare un «due di bri- 
scola» în carta vincente; il suo! 
perfetto ‘allungo a Maldera ha 
sorpreso i difensori juvent ed 
il terzino milanista ha i to, 
îl collega «pari-numero» rivale 
battendo Zoff (praticamente il 
primo tiro «vero» indirizzato 
nella porta dei campioni d’Ita- 
lia). La Juventus si è allora let- 
teralmente riversata nella metà 
campo avversaria, ed è în que- 
sta jase dell'incontro che — so- 

. prattutto — è venuto alla luce lo 

spirito di sacrificio della squa- 

dra di Liedholm. "Mentre, con: 
temporaneamente, qualcosa ‘co. 
minciava a stridere nel mecca- 

nismo bianconero. i 
Strideva Benetti (che aveva ci- 

golato già in precedenza); sti 

deva Furino, che non ha posto 
limiti alla propria consueta ge- 
nerosità pagandola però con 
molti, troppi errori negli allem- 
ghi e negli appoggi; strideva 
Fanna, che risente — ed è com- 
prensibile — di un insufficiente 
rodaggio nel contesto della ma- 
novra corale della squadra. Men- 
ltre Maldera, Turone, Bet, Cob 
lovati, Tosetto e lo stesso Rivi 
ra stringevano i denti e sì coa- 
gulavano nella loro metà campo. 

Ci sì è messo poi di mezzo 

l'arbitro negando un calcio di 
rigore per atterramento di Bet- 
tega in area (ed. anzi ha ammo- 
nito l'ala bianconera per simu- 

lazione); e ci si è messa la ma- 

lasorte, negando allo stesso Bet- 
tega' la soddisfazione di. quello 
che sarebbe stato uno dei suoi 


ANCORA UGOLOTTI 


ROMA-FOGGIA 1-0 


MARCATORE: 777 Ugolotti, 

ROMA: P., Conti; Chinellato, 
‘Menichini; Piacenti, Santarini, De 
Nadai (72° Maggiora), B. Conti, 
Di Bartolomei, Musiello, De Sisti) 
Ugolotti, 12 ‘Tancredi, 14. Casa. 
roli. 

FOGGIA: Memo; Colla, Sali; 
Pirazzini, Bruschini, Scala; Ni. 
coli, Bergamaschi, Ulivieri, Del. 
neri (74° Salvioni), Bordon, 12 
* Benevelli, 13 Gentile, 


ARBITRO: Trinchieri di Reggio 


ROMA — Ancora un gol di 
Ugolotti (il ‘terzo in ‘tre partite) 
e la Roma si è assicurata l’inte- 
ra posta di un incontro che pa- 
reva nato sotto il segno del pa. 
reggio. À 

Il giovane «prodotto» del vi. 
vaio giallorosso. ha confermato 
le sue doti di opportunista (Pie 
rino Prati va. scomparendo nel 
ricordo dei tifosi), ma deve rin: 
graziare la grinta e l’altruismo 
di Musiello) al quale va il me. 
rito morale della segnatura ro. 
‘manista, i 

Finché il risultato non si è 
sbloccato, al ?%°, Roma e Foggia 
hanno dato vita ad una partita 
vivace, statica, ma priva di 
emozione. La Roma ha forse su. 
bìto oltre misura il condiziona. 
‘mento psicologico di una difesa 
‘a ranghi incompleti ed il suo 
centrocampo ha badato più spes- 
so a coprire che a fornire spunti 
‘alla linea avanzata. De Sisti, in 
posizione più arretrata e Di Bar- 


‘del solito nelle loro puntate of- 
fensive, Avanti i migliore è sta. 
to senz'altro Musiello che, oltre 


utile ad Ugolotti, ha ingaggiato 
spesso accaniti duelli con il sio 
angelo custode Bruschini, 

Il Foggia ha avuto il torto di 
badare troppo a rompere il ritmo 
della Roma, non trovando il tem- 
po per impostare proprie azioni 
coordinate e affidando i suoi ‘at- 
tacchi al contropiede. Soltanto 
dopo il gol, nell'ultimo quarto d’ 
ora, i giallorossi hanno legitti. 
mato il successo. Ancora Ugolot- 
ti e Musiello sì sono presentati 
‘pericolosamente sotto la rete di 
Memo, senza riuscire a trovare 
la conclusione, ma soprattutto 1° 
intero complesso ha girato con 
minori patemi rendendo più fiui. 
di gli scambi e le connessioni tra 
1 vari reparti. 


tolomei sono stati meno, efficaci | 


che nell’occasione del passaggio‘ 


I GRIFONI TOCCANO LA VETTA GRAZIE AL LORO CANNONIERE 


Pruzzo 


| MARCATORE: al d2° Pruzzo, al 


©miani (36° Mendoza), Arcoleo, Pru 
14, Urban. 


14 Scarpa. 
ARBITRO: Ciulli di Roma. —. 
NOTE: cielo sereno, terreno in 


GENOVA — Il Genoa si è coh- 
fermato, battendo il Perugia per 
20, la squadra rivelazione del 
‘campionato, Con questa vittoria, 
infatti, Pruzzo e compagni si s' 
no inseriti al primo posto 
classifica a pari punti con la Ju- 
ventus, Non accadeva dalla sta- 
gione 1947-48, quando i rossoblù 
furono campioni d'inverno bat- 
“tendo il «grande Torino» nell’ul- 
tima giornata del girone d’an- 
data. h È 
I padroni di casa ‘hanno gio- 
cato una partita quasi perfetta 
e non si sono perduti d'animo 
nemmeno quando in seguito ad 
infortunio, Damiani, uno dei lo- 
To elementi di rnaggior spicco, 
è stato costretto a lasciare il 
campo. Il Perugia è stato degno 
avversario, cercando di ribatte 
Te colpo su colpo, ma vuoi pe; 
ché Novellino è stato abbastan- 
za ben controllato dal giovane 
Ogliari, vuoi perché Roberto |: 
Pruzzo ha giocato molto bene, 
segnando due gol, non ha potuto 
evitare la sconfitta. x 


Il Genoa non è stato comun. 
que soltanto Pruzzo: tutto. il 
; complesso ha f lonato, dal 
portiere Girardi, allo stopper 
Berni, a) centrocampo. È 

I rossoblù sono entrati in cam. 
po decisi a vincere ed hanno ag- 
gredito l’avversario, tanto che 
già al 7° il portiere ospite Mali. 
zia ha dovuto uscire sui piedi di 
Damiani lanciato a rete .:da Ba- 
silico. 

E' stato questo il preludio al 
primo gol rossoblù, Al termine 
di un'azione velocissima comin- 
ciata da Castronaro al limite 
della propria area, passaggio a 
Ghetti che, fatti alcuni passi, 
lancia ancora Castronaro, il qua- 
le porge a Pruzzo: il centravan- 
ti ferma la palla con il sinistro, 
entra in area e di destro fulmi. 
na Malizia in uscita. 

‘Al 14’ Arcoleo centra per Da. 
miani, che nel tentativo di de- 
viare in rete di testa, si scontra 
con, Malizia; resta fuori. campo 


tre minuti. Deve uscire definiti. 


Genoa - Perugia 2-0 (1-0) 


GENOA: Girardi; Silipo, Ogliari; Onofri, Berni, Castronaro; Da- 


PERUGIA: Malizia; Amenta, Ceccarini; Frosio, Matteoni, Dal Fiume; 
Bagni, Curi (46° Nappi), Novellino, . Vannini, Speggiorin, 12 Grassi, 


Al 14° Damiani in uno scontro con Malizia si infortuna allo zigomo 
destro e dal 36? lascia il campo, Angoli 10-9 ner il Perugia, 


vamente al 36°. Nel frattempo 
Speggiorin di testa, su centro'di 
Novellino, aveva impegnato Gi- 
rardi ad una difficile deviazione 
in angolo. 


‘pericolosa è del Perugia per 'me- 
Tito di 
«slalom» centra per Amenta il 
quale, da ottima posizione, spa- 


batte Novellino: è fatta 


63° autorete Vannini, 


zzo, Ghetti, Basilico, 12 Tarocco, 


buone condizioni, spettatori 40.000. 


Nella ripresa la prima azione 


‘ovellino, che dopo uno 


Ta alto. Il Genoa non si lascia 
sovrastare ed al 63° Pruzzo, rac-| 
cogliendo un ben centro di Basi. 
lico, schiaccia: di testa in rete 
nonostante il disperato tentati. 


ha detto autorete: peccato per 
Pruzzo...). a 
A questo punto per i rossoblù 


il gioco è fatto: il Perugia si fairie «A», che finora si era dimo-| che è mancato‘in fase conclusi- 


rete di prepotenza, che ha sigla: 
to la prima vittoria biancazzur- 
ra in questo campionato divse. 


Inter - Napoli 1-0 (1-0). 


MARCATORE: al 35* Oriali. 


INTER: Bordon; Bini, Baresi; Oriali, Canuti, Facchetti; Scanziani 
(66° Pavone), Marini, Anastasi, Merlo, Altobelli. 12 Cipollini, 14 Muraro, 


NAPOLI: Mattolini; Bruscolotti, 


La Palma; Restelli, Ferrario, Stan. 


zione; Valente (59° Capone), Juliano, Savoldi, Pin, Chiarugi. 12 Favaro, 


14 Vinazzani. 
ARBITRO: Agnolin di Bassano 


del Grappa, 


NOTE: tempo sereno, terreno in. ottime condizioni, spettatori 68 


mila circa, Ammonito Pin. 


gi del calcio sono state più for- 
ti di quelle della stregoneria. L* 
Inter ha finalmente mostrato di 
sapere applicare qualcuno di! 
Quegli schemi che finora erano 
solo nella mente di Bersellini, 
Si sono visti così efficaci inseri- 
menti in attacco di uomini che 
arrivavano dalle retrovie, come 
quello stesso di Oriali che ha 
portato al gol. Altri schemi han- 
no poi portato ad allargamenti 
di gioco sulle fasce laterali, 
conclusi con pericolosi traverso- 
ni in area avversaria, Si sono 
insomma viste fasi di gioco di 
attacco veloce, per le quali fino 
a due domeniche prima l'Inter 
sembrava proprio negata. 

Ne ha fatto le spese il Napoli, 
che ha manovrato di più sotto 
la spinta di Juliano e Pin, ma 


ancora pericoloso al 70° con Van-|strato per gli abruzzesi assai a-| va proprio per la lentezza con 


mini ‘che colpisce la traversa e 
con Speggiorin all’84’, mentre il 
Genoa ha due palle gol sciupate 
da Ghetti banalmente, 

i CO 


DUE PUNTI, FINALMENTE 


PESCARA -BOLOGNA 2-1 


MARCATORI: 7’ La Rosa, 231 De 
Ponti, 43° Zucchini. 

PESCARA: Piloni; Motta, Mosti; 
Zucchini, Andreuzza, Galbiati. (64° 
Santucci); Cinquetti, Repetto, Ora- 
ri, Nobili, La Rosa. 12. Pinotti, 14 
Grop. 

BOLOGNA; Mancini; Reversi, Val. 
massoî (58° Mastalli); Garuti, Cresci 
Masellif De Ponti, Paris, Viola, Mas- 


varo, almeno in termini di clas- 
sifica. gl 

E° stata una vittoria sofferta; 
comunque ampiamente meritata, 
anche in considerazione del fat- 
to che il Bologna ha fatto assai 
poco. per guadagnarsi quel pa- 
reggio che alla vigilia erano in 
molti ad accreditargli, 


Stroncato da infarto 


tifoso del Pescara 


‘ PESCARA — Là prima vittoria 
del Pescara nel ‘campionato di 
serie «A» ha avuto per uno dei 


sinelli, Chiodi. 12 Adani, 14 Fiorini. | suoi tifosi un tragico epilogo. 


ARBITRO: Casarin di Milano. 
NOTE: al 64° esce Galbiati per in: 
fortunio. 


Franco Mazza, di 39 anni, pesca- 
Tese, abitante in via Pisacane, 
al 43’ del primo tempo, subito 
dopo il gol di Zucchini, rete ri 


da Vannini, Ma la moviola TV !dalla fine del primo tempo. Una'te accasciato, 


Questi granata non marciano... 


L. VICENZA: Galli;. Lelj, Gallio. 


Vicenza - Torino 0-0 . 


ni; Lorini, prestanti, Carrera; Fi. 


lippi, Salvi, Rossi, Faloppa, Vincenzi, 12° Pignarelli, 13 Briaschi, 14 


Malian. 


TORINO: Castellini; Danova, Salvadori; P. Sala, Mozzini, Zacca- 
relli; €, Sala (46° Gorin), Pecci, Graziani, Butti, Pulici, 12 ‘Terraneo, 
; 


14. Garritano, 
ARBITRO: Bergamo di Livorno, 


NOTE: giornata serena con un po’ di vento; spettatori 21.000, Am. 


moniti Pecci per fallo su Filippi, 


Pulici per fallo su Lelj, Lelj per 


fallo di reazione su Gorin. Al "2° scontro fra Filippì e Zaccarelli, il 


durante il. primo tempo: 
sione della caviglia, Calci d'angolo 


VICENZA — Un pareggio che 
va benissimo a G. B. Fabbri e 
agli sportivi vicentini dopo la 
sconfitta con l’Inter, ma che ha 
creato grossi problemi nei gra- 
nata di Radice, lontani dalla for- 
ma e dal gioco cui ayevano al 
tuato i loro tifosi. Giunti a Vi- 
cenza con la determinazione di 
portare a casa i due punti, per 
non perdere ulteriormente con- 
tatto con la Juventus, i'torinesi 
si sono, invece trovati di fronte 
ad un Vicenza molto veloce e 
con un'imprevedibile grinta. 

Con Lorini, Salvi e Faloppa, 
cui si è aggiunto l’arretrato Fi- 


quale subisce una leggera contusione. Grave infortunio ‘a. Claudio Sala 
: lacerazione della gamba, destra con distor- 


55, 


lippi, il centrocampo biancoros- 
so ha messo in grave imbarazzo 
l’organizzazione del gioco grana- 
ta. E così, mentre Graziani e Pu- 
lici venivano marcati allo spasi- 


mo da Prestanti e Lelj, il cen-! 


trocampo torinese, preso d’infi- 
ata dai padroni di casa, non 
riusciva ad organizzare quel gio- 
co lineare che P. Sala e Pecci 
‘erano soliti esprimere, Se si ag- 
giunge che Claudio Sala, nel bel 
mezzo del primo tempo, rimane- 
va ferito alla caviglia destra, 
tanto da dover essere sostituito 
all'inizio della ripresa da Gorin, 
si ha più netta l’idea che un To- 


rino di questo genere poteva fa- 
re poco di più contro un Vicen- 
za completamente trasformato, 
e in meglio, rispetto all’ultima 
prestazione. Y ui 
Quanto alla. difesa granata, 
Zaccarelli è stato schierato nel 
I ruolo di «libero» e la scelta, te- 
nuto conto degli uomini a di. 
sposizione di Radice, è stata az- 
zeccata, tanto che Zaccarelli con 
i suoi interventi sempre lucidi e 
perentori è riuscito ‘a. salvare 
per ben tre volte la sua rete. 


INGENUITA' NERAZZURRE 


ATALANTA - LAZIO 1-1 


MARCATORI: 50° Libera, 81° D' 
ico, 5 

ATALANTA: Bodini; Andena, Mei; 
Vavassori, Marchetti, Tavola; Manue- 
li, Rocca, Paina, Festa, Libera. (V1' 
Mastropasqua). 12 Pizzaballa, 13 
Scala, ui 

LAZIO: Garella; Ammoniaci, Mar- 
tini (46° Ghedin); Wilson, Manfredo: 
nia, Cordova;  Garlaschelli, Lopez, 
Clerici, D'Amico, Badiani. 12 Avaglia. 
no, 13 Giordano. i a 

ARBITRO: Menicuccì di Firenze, 


i Chiarugi tenta di filare a rete 
PESCARA — Ha deciso una|sultata poi decisiva per il risul- | dopo aver scavalcato Bordon, 
vo di intercettare la palla fatto rete di* Zucchini a due minuti|tato finale, si è improvvisamen-| ma senza esito 


cui portava avanti la palla, giun- 
gendo in area interista quando 
i difensori avevano potuto ben 
piazzarsi. I tiri dei napoletani 
finivano così per essere azzar- 
dati o da lontano o nel preca- 
rio tentativo di filtrare attra- 


È FINITO IL DIGIUNO DELL’INTER: 
CONTRO IL NAPOLI ESPUGNATO S. SIRO 


verso una selva di gambe. 

Il genere di partita era del re- 
sto classico, per cui la squadra 
che sarebbe riuscita ad andare 
per prima in vantaggio aveva il 
novanta per cento di probabi- 
lità di condurre in porto la vit- 
toria. Infatti quelle del Napoli 
| e dell'Inter sono due retroguar- 
die che quando devono. difen- 
dere un risultato, sanno. il fatto 
loro, I pericoli li corrono quan- 
do allargano le maglie, lascian; 
do varchi agli avversari. In spa- 
i zi ristretti lo stesso Facchetti 
ha potuto reggere, nonostante 
una contrattura muscolare alla 
gamba destra subìta sul finire 
del primo tempo, 


COPPA PRIMAVERA 


Equilibrio perfetto 


Udinese - Triestina 1-1 (0-0) 


MARCATORI: all’8* 


del secondo tempo Sbaccanti, 


al. 30° Rossi. 


UDINESE: Modolo; Nicolo, De Luca; Bertoia, Vivan, Massimo Miano 
(Emili); Paolo Miano, Billia, Sbaccanti, D'Andrea, Peressoni. © 

TRIESTINA: Bisioli; Cheber, Del Frate; Tersi, Rebec, Clemente; 
Mitrì, Marcato, Rossi, Scarel, Milanese, 

ARBITRO: Paoloni di’ Macerata, 


UDINE — Il risultato non po 
teva essere diverso, in quan: 
to le due compagini si sono 
sostanzialmente equivalse sia 
per numero di azioni sia per 
‘occasioni mancate. I triestini 
sono apparsi, forse, più validi 
come complesso di squadra so- 
prattutto grazie ad un centro. 
campo che è stato molto utile 
anche in fase di disimpegno, 
mentre i friulani hanno messo 
in mostra l’estro e.la classe di 
alcuni, soprattutto di Romano 
Sbaccanti e del centrocampista 


quando, è stato in campo. 
La partita ha offerto emozio- 
ni soprattutto nella ripresa» 
all'8’ è passata inaspettatamen- 
te in vantaggio l’Udinese, gra- 
zie a una bella rete di Sbaccan- 
iti. La Triestina quindi ha pre- 
so in mano le redini dell’incon- 
tro, si è fatta più aggressiva, le 
‘sue azioni si sono snodate in 
verticalità e per il bravo por- 
tiere udinese Modolo è inco- 
minciato un duro lavoro. La re- 
te del meritato pareggio è sca- 
turita alla mezz'ora al termine 


Massimo Milano almeno fino a|di un'azione corale dell'attacco 


PARTITE 


SQUADRE 


PUNTI 


i[ tn casa | _Fuor 
i v.n.P.|_V.N.P. 


Fuori 


Juventus IRSA i ELI RSI IL ALIA ORO Nr iti 
Genoa SOLID F 
Verona ER A a TRL VIGO let eo 26 OE i 
Inter RFNAI taao TC I pi gegen Bel VEL INeti o DICE Deira è 
Roma VARESE FI NAT VELI Pie TICO ASI DEE sio | 
‘Torino RE RIO OI 83 20 
Bologna STRATI) sl leggi tai Rene e ra È 
Milan 33. 010 020 4 4 1 
Perugia ERRE ONE ESE DE DE Ei: ese eo Se È 
Atalanta Vgiege 0 UR 0 00) pn 
Napoli Soia na Si la ee Mn 
Lazio Dr AG SORIA i i ic et pane) 
L, Vicenza PST TASSA JR SR aC RS Tai Daino IE 
Fiorentina PMO SISI a Ve i Vi DIET MIECO Oa o 
|| Pescara 2.3 101 001.3 6 —3 
Foggia 113% 0 1-0. 0021 5800-38 
I RISULTATI LE PARTITE DEL 210,77 
*Roma- Foggia 1-0 Foggia- Bologna |, 
*Atalanta - Lazio 11 Lazio - Juventus 
‘Verona - *Fiorentina 2-1 Milan - L. Viceriza 
*Genoa - Perugia 2-0 Napoli- Genoa - . 
*Inter - Napoli 10 Perugia - Fiorentina 
*Juventus - Milan Li Pescara - Roma 
*L. Vicenza - Torino 0-0 Torino - Inter 
*Pescara - Bologna 21 Verona - Atalanta 


alabardato: è stato lo scaltro 
centravanti Rossì a depositare 
imparabilmente nel sacco da 
circa 7 metri. 


A questo punto la partita non 
| ha avuto più nulla da dire, .tan- 
to che le due squadre hanno 
ibadato più a mantenere il con- 
trollo del pallone piuttosto che 
tentare azioni offensive. 


- Guido Gomirato 


Vince un terno 

con i numeri di Nicole 

MILANO — Un tifoso) del Mi- 
lan, Sabino Barba di 65 anni, 
‘originario di Bari, ha fatto un 
terno al lotto giocando i nume- 
Ti 1, 9, 77 che corrispondono alla 
data di nascita di Nicole Rivera, 
figlia del calciatore e dell'attrice 
Elisabetta Viviani, 

«E’ tre settimane che gioco 
questi numeri su tutte le ruote 
— ha detto il signor Barba — 
e la ra fede milanista cata 
dato ragione. Purtroppo ho 
cato DE e vincerò una cifra 
irrisoria, ma sono contento lo 


stesso. E poi è la prima volta © 


che vinco». 


Il terno è uscito sulla «ruota» 
di Venezia. La giocata, 800 lire 
per tutte le «ruote», consentirà 
‘una vincita di circa 80 mila lire, 
il prezzo di un abbonamento a 
San Siro per vedere la squadra 
del cuore. 


\ 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 26 settembre 1977 


CORSA VIBRANTE E COMBATTUTA NELLA TRENTOTTESIMA EDIZIONE DEL GRAN PREMIO 


Trionfo di Red Chief a Merano 


QUASI UNA SPIETATA. GARA AD ELIMINAZIONE TRA | CAVALLI PROTAGONISTI 


Stupenda accoppiata vincente 
della squadra italiano <Lady M> 


Il vincitore ha bruciato il compagno di scuderia Duel: î fantini. per mano dopo il traguardo 


MERANO — Red Chief ha vinto il Gran Premio di Me- 
rano ad ostacoli, 5000 m, corsa Tris straordinaria con un monte 
premi di 60 milioni, abbinatà all'omonima lotteria. Questo l’or- 
dine d’arrivo: 1) Red Chief (Scuderia Lady M.); 2) Duel (Scu- 
deria Lady M.); 3) Revu du Matin (di Giovanni Rebola); 4) 
_Romati (dî Francois Elion); 5) Capo; 6) Glory Day; 7) Eboli; 
8) Game of Change; 9) Bengal; 10) Fritz; 11) Quinta Antoni. 
Caduti: Prodige e Berto Sorgato. Non ha corso Purdo. 


L'ippodromo di Maia e il suo 
gran premio sono una stupen- 
da realtà dell’ippica. italiana. 
‘Se ne è avuta una nuova, lumi- 
nosa conferma in occasione 
della trentanovesima edizione, 
disputata alla presenza di una 
folla immensa che ha avuto 
modo di entusiasmarsi per una 
corsa vibrante, combattuta, al 
termine della quale — mnono- 
stante il tentativo dei francesi 
Romati e Glory Day e del ger- 
manico Capo — hanno svettato 
trionfatori tutti e due i porta- 
colori della scuderia «Lady M»: 
il quatro anni Red Chief e 
Duel. 

E’ stata l’apoteosi di quella 
che è oggi la più importante 
scuderia italiana della specia- 
lità nel giro conclusivo i due 
alfieri della grande formazione 
dalla giubba-rosa e viola son 
stati nettamente .in evidenza da- 
vanti a tutti: Duel era quello 

faceva l’andatura, mentre 
il compagno lo tallona, in dif- 
tficoltà; dopo un ‘buon inizio, 
anche il francese Romati, sal. 
tando il regolarissimo Reve du 
Matin riusciva a non farsi stac- 
care. 

Si giungeva così al giro con- 
clusivo, dopo che'i più pronti 
all’inizio erano stati [Prodige, 
compagno di colori di" Duel e 
di Red Chief, e Berto Sorgato. 
‘Poi, a metà del primo giro, si 
eliminava Berto Sorgato, e al- 
la «fence» cadeva anche Prodi. 
ge, così davanti a tutti rimane- 
vano Fritz ‘e Duel, precedendo 
dl gruppo ‘compatto, dal quale 
&mengevano Romati, Bengal ed 
Eboli. 

La ‘partita era tutta ancora 
da giocare. Fritz tentava corag. 
giosamente di tenere testa a 
‘Duel, ma quest’ultimo riusciva 
ad imprimere un ritmo talmen. 
te veloce alla corsa, iche già 
‘prima dell'ultimo passaggio da. 
vanti alle tribune si presenta. 
‘va solo al comando. Ormai in 
difficoltà Bengal ed Eboli, era 
soltanto Reve du Matin a riu- 
Iscire a progredire per. siste 

«marsi in terza posizione [Reve 
du Matin, però toccava il «mu: 
To», procurandosi una ferita ai 
ginocchi, e a ‘questo punto 


alla valla 


Novità a Trieste 
nel campo del tennis 


In anteprima a\Trieste ed in Italia accordata 
dallo staff di MASTER SPORT la racchetta a 
x CORDATURA DOPPIA 


la racchetta che 
riesce ad imprimere 
maggiori rotazioni 


— del mo. ALESSANDRO M. BOCCABIANCA — 
Via Battisti 20/A — Tel. 768931 


praticamente non c’è più stata 
nemmeno la più piccola possibi. 
lità di impensierire i due ca- 
valli in rosa-viola. 

Duel continuava imperterrito, 
Red Chief continuava a. tallo- 
narlo e i due arrivavano nell’or- 
dine sull’ultima siepe. Poi, do- 
po il salto conclusivo, |Colleo 
‘chiedeva a Pacifici, allenatore 
di entrambi i cavalli (in sella 
a Duel), che cosa doveva fare. 
Sportivamente, Pacifici gli di- 
ceva di andare se era in grado 
di batterlo: Colleo richiamava 


Red Chief, che con un balzo 
prodigioso prendeva netto van- 
‘taggio sul compagno.di scude- 
Tia e vinceva trionfalmente. 
Poi l'apoteosi, con i due fantini 
che si datano la mano appena 
"passato il traguardo. 


© Europei di pallavolo 
Italia batte Romania 


(14-16, 15-12, 8-15, 15.8, 15-11) 

ITALIA: Negri, Montorsi, Sibani, 
Greco, Dall’Olio, Nassi, Giovanzana, 
Concetti, Mattioli, Lanfranco, Boni. 
ni, Di Coste. 

ROMANIA: Udiseteanu, Pop, Ma. 
scasan, Macavei, Dumanoiu, Arbzov, 
'Terbea, Chifu, Chis; Tutovan, Ione. 
seu, Girleanu. / 

ARBITRI: Mosonyi (Germania occ.) 


e Prielozny (Cecoslovacchia). 


HELSINKI — L'Italia ha bat- 
tuto là Romania per 3a 2 nella 


È 


prima giornata dei campionati 
europei di pallavolo. Sì tratta 
di un risultato clamoroso, poi- 
ché mai gli azzurri di pallavolo 
nella loro ‘storia erano riusciti 
ad affermarsi sulla Romania, E” 
stata una partita. drammatica, 
durata due ore e venticinque 
‘minuti, come testimoniano i 
punteggi parziali (14-16, 15-12, 
8-15, 15-8, 15-11). 

L'Italia nella prima frazione 
si è fatta rimontare incredibil- 
mente, dopo essere stata in van- 
tassio per 14 ad.8 ed avere get- 
tato al vento ben cinque set- 
balls. Ci si aspettava a quel pun. 
to il consueto crollo psicologico 
degli azzurri, che invece hanno 
tirato fuori la grinta e si sono 
superati in bravura. Vinta la se- 
conda frazione, gli italiani han- 
no avuto un netto calo nella 
terza e quindi hanno giocato 
splendidamente in attacco ed 
in difesa le ultime due, 


E STATO DERBY AUTENTICO QUELLO. TRA PAGNOSSIN E HURLINGHAM NELLA FINALISSIMA 


Sciolta vittoria goriziana 


Pagnossin-Hurlingham 
80-69 (40-30) 


PAGNOSSIN: iPuntin, Poletti, Gar- 
rett 24, Soro 9, Bruni 19, Ardessi 14, 
Fortunato 2, Laing 10, Flebus 2, An- 
tonucci. 

HURLINGHAM:. Ritossa, Paterno 
17, Scolini, Oeser 11, Baiguera 7, Me. 
neghel 4, Iacuzzo 3, De Vries 17, Zor- 
zenon 10, Avon. 

‘ARBITRI: Verh e Allegretto di 
Trieste, 

NOTE: Tiri liberi: Pagnossin 6 su 
8; Hurlingham 7 su 9, Tre «tecnici» 


catore uscito per 5 falli, 


E’ stato derby autentico tra 
‘Pagnossin e \Murlingam nella 


«Nereo. Del Negro»: tifo ab- 
bastanza acceso, animosità in 
campo, panchine piuttosto ner: 
vose con Benvenuti, degno del 
miglior [Lombardì,: tanto da 


RISCATTATE -NEL PREMIO GIORGIO JEGHER LE DUE SCONFITTE 


DEGLI ANNI SCORSI 


Rivincita del grande Delfo 


sulla pista di Montebello 


Una corsa condotta in scioltezza - Nel «Glauco Jegher» vittoria di Belfleur per una narice 


Il grande Delfo, l’attuale al- 
lievo prediletto di Sergio Bri- 
ghenti, s'è preso la rivinci- 
ta nei confronti della pista 
triestina. Per due volte ri 
«mandato agli... esami di ripa- 
razione — la prima in un 
«derby» dei quattro anni, la 
seconda. l’altr’'anno proprio 
nel Premio Jegher — Delfo ha 
dimostrato ieri pomeriggio a 
Montebello d’essere pienamen- 
te maturato, mettendo in mo- 
stra solo una parte del pro- 
prio elevato potenziale. 

‘Per far sua la 14a edizio- 
ne del Premio Giorgio Je 
gher, il sei anni figlio di Cin- 
quale e Lunda non ha dovuto 
infatti ricorrere a tutte le 
‘proprie energie per sconfigge 
Te avversari che rispondeva- 
no ai nomi di Revillon, Col. 
ta, Laif, Mammolo (ritirato. 
si dopo poco più di duecen- 
tocinquanta metri di corsa) 
e la locale Umenia. Per l’al- 
lievo di Brighenti tutto si è 
sviluppato nella maniera più 


î) 


facile e promettente sin dall’ 
inizio della gara, 

Al via, difatti, sono schizza- 
ti in avanti appaiati Colta, al- 
la corda, Laif e Delfo. Supe- 
rata la prima curva, Delfo ha 
guadagnato la testa e l'ha poi 
mantenuta sino al traguardo, 
Alle sue :palle nanno assun- 
to il ruol) di valletti Colta, 
Laif, Revillon e Umenia. Mam- 
molo, distrattosi nell’andatu- 
Ta, è stato dirottato verso. la 
‘scuderia. Appena ai seicento 
‘finali Revillon ha forzato |’ 
andatura e all'imbocco dell’ 
‘ultima curva si è portato. in 
terza posizione, dopo aver do- 
‘mato la resistenza di Laif. 

In dirittura, con Delfo or- 
mai imprendibile, Colta ha 
conservato la seconda piazza 
nonostante l'attacco finale di 
‘Revillon. Applausi prolungati 
elargiti da quasi cinquemila 
spettatori e premi a iosa per 
il vincitore, che ha trottato 
sul piede di 1.17.5, 5 

Circa i battuti dal grande 
Delfo, soddisfazioni partico- 
lari sono state raccolte da 
Mariano Belladonna, che è 
riuscito a far realizzare alla 
sua allieva Umenia' il nuovo 
record personale: la femmi. 

“na ha siglato un prezioso 
1,19.7 che le permette di es- 
sere inserita nell’albo d’oro. 

Nell’altra prova «clou» del- 
la riunione, il Premio Glauco 
Jegher, il successo è arriso a 
‘Belfleur. L’allieva di Claudio 
Cossar ha fatto l'andatura 
dalla partenza sino all’arrivo, 
insidiata appena sul traguar- 
do da un attacco deciso di 
‘Marietta Robusti. H fotofi- 
nish ha dato però ragione a 
Ralfleur, vincente per una na- 
rice. 

nuca le quote pagate al to- 
talizzatore; i giocatori — quel. 
li fortunati — si sono ralle- 
grati per l’accoppiata pagata 
nella settima corsa — Bel 
fleur e Marietta Robusti — e 
per quella della duplice ac- 
coppiata, abbinata alla quin 
ta e settima corsa, che ha 
fruttato 830 lire di base e la 
duplice accoppiata 150.900. 

Vittorio Firmiani 


PREMIO DEL LAVORO - amato- 
ri (I, 11.200.000 m 1680): 1) Dolza- 
go ‘(G. Granzotto), 2) Montopoli, 
3) Dero. 7 part. Tempo al km 
11.23.4. Tot.: 26; 15, 16, 27 (60). 

PREMIO ALLEVAMENTO PRI- 
MAVERA (L. 1.650.000 m 11660); 1) 
Prelude (C. Cossar), 2) Bulgara, 3) 
‘Barclays. 4 part. Tempo al km 
1246. Tot. 12; 10, 15 (27) 31. 

PREMIO DELL'ARTE (L. 1 mi 
lione 575.000 m 1660): 1) Fisima 
(S. (Brighenti), 2) Dirham, 3) Ten- 
nessee, 4) Fiodor. 8 part. Tempo 
al km 1.237. Tot.: 36; 21, 29, 31 
(168) 44. Duplice dell’accoppiata 
{.8 e 3.a corsa): 41.190 per 250 lire. 

PREMIO DEL CAVALLO Lire 
1.650.000 m 2060): 1) Manichino 
(Alf. Cicognani), 2) Sweet Movie, 
3) Borgaretto. 7 part. al 
km 1.24, Tot.: 57; 25, 28 (115) 197. 

PREMIO. DELLA SCIENZA (L. 
11.200.000. m. 1660): 1) Foscata Alf. 
(Cicognani), 2), Brindisina, 3) Li 
vione, 4) Frasca. 9 part. Tempo 
al km 1,22.5. Tot.: 19; 18, 15, 4 
(59) ‘105. i 

PREMIO GIORGIO JEGHER (L. 
20.000.000 n. 1660): 1) Delfo XS. 
(Brighenti), 2) Colta, 2) Revilion, 
4) Laif. 6 part. Tempo al km 
117.5, Tot.: 10; 12, 17 (38) 21. 

PREMIO GLAUCO JEGHER (L. 
4.000.000 m 2075): 1) Belfleur (0. 
Cossar), 2) Marietta Robusti, 3) 
Mihara, 4) Camogli. 11 part. Tem. 
po al km 1.224. Tot.: 68; 41, 49, 
48 (830) 93. Duplice dell’accoppia- 
ta (5.a e 7.a corsa): 150,900 per 250 
Ure. 
PREMIO DELLO SPORT (Lire. 
11.200.000 m 12080): 1) Frangia (N. 
Esposito), 2) Milliemens, 3) To. 
maso d'Ausa, 4) Califano. 8 part. 
‘Tempo al km 1.22.4/ Tot.: 33; 17, 
15, 21 (67) 29, si 


| 


Canottaggio «assoluti»: 
in evidenza a Piediluco 


i giovani triestini, 
‘PIEDILUCO — Bilancio ama. 
ro per il «doppio» tricolore se- 
fior della, Ginnastica Triestina, 
che agli assoluti del remo si è 
classificato appena al terzo po- 
sto, Vremec e Tersar, in quest” 
occasione ‘meno scattanti e po- 
tenti del ‘solito, si sono fatti 
precedere dai neo campioni del- 
la Velocior di La Spezia (Ferri 
ni e Spinelli) e dall’anmo dello 
Stabia. La prestazione dei cam- 
pioni senior è stata. deludi 
pure nella gara del «quattro di: 
coppia», dominata dal Livorno; 
in questa prova Vremec e Ter. 
‘sar hanno gareggiato assieme ai 
consoci Carniel e Sora, 
Molto positiva è stata invece 


== 


la prestazione del «quattro sen- 
za» del Saturnia, che nella sua 
gara, piazzandosi al secondo po- 
sto alle spalle del Limite di Fi- 
Tenze, è riuscito ‘a portarsi ‘@ 
casa la medaglia d'argento, Arte- 
fici di questa magnifica presta. 
zione, che dimostra'la validità 
del meticoloso lavoro. prepara: 
torio che viene svolto dal circo- 
Jo presieduto da Perissutti sono 
{Stati Sarti, Sergi, Pace e Brus. 

A bilanciare infine la deluden- 
‘te prestazione degli armi mag- 
giori della Ginnastica Triestina 
è giunta l’esaltante vittoria del 
«quattro senza» junior formato 
dai gemelli Boschin, Sassetti e 
Fortunat. Il giovane armo ibian- 
coceleste ha primeggiato in una 
igara inclusa nella manifestazio- 
ne nazionale abbinata ai campio. 


nati italiani assoluti. 
F..Vi 


alla panchina goriziana. Nessun gio»; 


finalissima del quarto trofeo) 


vedersi affibiare un paio di 
tecnici. Ha vinto la compagine 
gori 1a in virtù della maggior 
precisione, anche per la carica 
agonistica e la determinazione 
che ha avuto dal primo all’ 
ultimo minuto. È 


L’Hurlingham ha pagato cara. 
mente un primo tempo delu- 
dente nel gioco, nella concen- 
trazione e nel tiro; nel secondo 
si è svegliata ma ha avuto il 
fiatone nei rincorrere una for- 
mazione vitalissima che è riu 
scita a mascherare con un’atten- 
ta «zona» le difficoltà conseguen- 
ti al carico dei falli di Garrett, 
Laing e Fortunato. 

La Pagnossin si è presentata 
caricatissima, facerido oriore al 
prestigioso trofeo in palio. Pri. 
va di Savio, infortunato, ha 
| schierato \Soro in regìa e i soliti 
i Ardessi, Fortunato, Laing e Gar- 
ret. L'Hurlingham ha contrappo- 
sto. Baiguera, Paterno, ©Oeser, 
Zorzenon e De Vries. La partita 
sembrava mettersi bene per i 
neroverdìi, anche per il fatto che 
a Garrett venivano fischiati tre 
falli in soli 4’: quasi un record; 
d'altronde, di trilli a vanvera 
‘durante il derby se ne son senti. 
ti diversi, specialmente da parte 
di Verh, il quale ha bisogno di 
ulteriori partite amichevoli pri- 
ma di entrare in forma... 

Gli uomini di Petazzi replica- 
vano bene ai centri di Ardessi 
e Garretti con Paterno e Zor- 
zenon, Tl punteggio si mantene- 
va in equilibrio per circa 6 e 
l’Hurlingham addirittura. passa 
va a condurre per 12-10. E° a 
questo punto che la compagine 
triestina si inceppava contro la 
«zona» ordinata da ‘Benvenuti. 
‘Due palle perse e Bruni, che 
aveva preso il posto di Garrett, 
non si lasciava scappare l’occa- 
sione per concludere con i suoi 
classici guizzi. Il giocatore go- 
riziano era capace di un par- 
ziale di 5 su 5 che permetteva 
alla squadra di «staccare», Gar- 
rett rimediava la quarta «puni: 
zione» all’il’ e l’Hurlingham 
non sapeva trarre i frutti da 
questa situazione; iBaiguera non 
riusciva, a far saltare il disposi- 
tivo difensivo goriziano e nella 
bagarre si perdeva’ a un certo 
punto pure Paterno. De Vries, 
al solito, tirava fuori tutta la 
sua classe, ma sul fronte op- 
posto! anche Laing iniziava a 
colpire dalla distanza. 

‘Petazzi cambiava tattica (dal- 
la «zona» alla «uomo») senza 
benefici apprezzabili; così la 
Pagnossin riusciva a prendere 
il largo e concludere il primo 


tempo con dieci lunghezze di. 
vantaggio. Decisamente male in 


di 


CItalfoto) 


Riccardo Oeser conclude in plastica entrata. Sotto il canestro 


si riconoscono Ardessi e gli 


questa prima. parte dell’incon: 


tro, l’Hurlingham nelle conclu-, 


americani De Vries e Laing 


Si assisteva così a qualche 
rabbiosa reazione di Patemno (la 


sioni, con un .13 su 82 che si:sua voglia.di strafare e di an- 
commenta da ‘sé; il Pagnossin, | darsi a prendere tutti i palloni 


invece, centrava ‘17 tiri su 36 
tentativi e meglio ha fatto nella 
Tipresa icon 20 su 32. 

Il quintetto neroverde; co- 
munque, riceveva un salutare... 
sermone da Petazzi e si'com- 
‘portava meglio . nella secon 
frazione di gioco, con la com: 
pagine di Benvenuti sempre a 
«zona», Più determinati e. con 
un pizzico di grinta in più, De 
Vries e soci rispondevano alle 
realizzazioni di un incontenibi- 
le Garrett, ma il divario si man- 
teneva sempre sulle dieci lun. 
ghezze nonostante l’uscita di 
Laing, per molti minuti in pan- 
china perché gravato di 4 falli 
dopo 3° del secondo tempo. 


«IL PIU GRANDE» (NONOSTANTE TUTTO) DIFENDERA' LA 


CORONA PÈR LA 19.a 


| 


VOLTA 


Giovedì sul ring del Madison 
vita difficile per Cassiu 


I 


Affronterà Earnie Shavers: 52 k.o. in 54 vittorie - Il 


NEW YORK — E° invecchia- 
to, è più lento, ma il campio- 
ne è ancora iui e, nonostante 
le notizie a. sensazione dei due 
successivi k.o. subiti in alle 
namento dallo  «sparring-part 
ner» Jimmy Eilis, il pronostico 
non può che essere ancora în 
suo favore. C'assius Clay, «la 
lingua di ‘Lorisville», Muham- 
mad Alì, «il riù grande» (que: 
sti in ordine di tempo i mo- 
di in cui gli è piacciuto far- 
sì chiamare), affronterà giove- 
dà sul ring u:l Madison Squa 
re Garden di New York Ernie 


Calcutta — Acrobatica entrata di Pelè nell'incontro di 
Cosmos contro la squadra locale del Mohun Bagan Club. Il risultato finale è stato di 


prese. 


liardì e mezzo di lire), în atte 


Pelè acrobatico a 


A 35 anni e con alle spalle alla sua corona: 
una carriera contrastata, anche| Jimmy Young. 
se ricca di soddisfazioni. Muh:| Pur restando il miglior peso 
ammad Alì guarda ormai a que-| massimo del mondo, Muham: 
sta sua diciannovesima dijesa| mad Alì non è più riuscito a 
del titolo mondiale dei massi | convincere pienamente dopo l' 
mi come ad una.maniera per | incontro 
incassare una borsa di tre mì. mente a Manila nel 1975 con 

‘1 di dollari (oltre due mi|Joe Frazier. 


esibizione sostenuto a ic 


Shavers, un' pugile difficile che sa di quella ancor più sostanzio- 
vanta l’impressionante record|sa che gli dovrebbe toccare per 
di 54 ‘vittorie, di cui 52 pe?|incontrare il vincente della sfi 
k.o., ma che denuncia è propri| da che vedrà di fronte, îl 5 no. 
limiti nella tenuta sulle 15 ri |vembre prossimo a Las Vegas 


‘pretendenti 
en Norton e 


î due più quotat 


sostenuto vittoriosa 


Nel 1976 ha difeso il titolo 


Calcutta 


Mellefoto Ap 


dal 
a 


s Clay 


campione appare stanco e svogliato 


quattro volte: ha messo al tap: 
peto al quinto round il belga 
Jean Pierre Coopman, ha: fati. 
cato oltre il pensabile per vince- 
re ai punti con l'allora quasi 
sconosciuto Young, ha liquida- 
to in cinque riprese il britanni: 
co. Richard Dunn ed ha otte: 


nuto un contrastato verdetto ai! 


punti su Ken Norton. Nel 1977 
na sostenuto un solo incontro 
mondiale, quello con l’ispano 
Uruguayano Alfredo Evangeli- 
sta, attuale campione europeo 
della categoria. 

Alternati a queste non sem: 
pre qualificanti apparizioni sul 
ring, tre annunci di ritiro dal: 
la boxe (altrettante volte rien- 
trati), è suoi sempre crescen- 
ti impegni religiosi di musul 
mano,.le sue attività imprendi: 
toriali, politiche,, cinematogra: 
fiche, editoriali. 5 

Per presentare e pubblicie: 
zare il libro sulla sua biogra- 
Ja (ed il film che ne è stato 
tratto), ha girato mezzo mondo 
approfittandone per tenere co- 
mizi ‘e per dare consigli agli 
uomini politici più în vista del 
momento, A 

Dopo la vittoriosa difesa del 
tito contro Norton e i vari 
annunci di abbandono, è match 
ai Clay sì sono succeduti tutti 
sulla ‘medesima falsariga, so- 
prattutto per la maniera del 
campione di mostrarsi all’in- 
rontrn: si allena svogliatamen- 
te e sì presenta sul ring in for- 
mu $pesso approssimativa, cui 
soltanto con la sua grande clas- 


se riesce a supplire. Anche peri 


il combattimento con Shavers 
la storia sì è ripetuta,\e i due 


atterramenti in allenamento —| 


veri o pubblicitari che siano — 
lasciano il dubbio sul suo effet- 
tivo grado di preparazione. 


A Los Angeles 
i Giochi del 1984 


COLORADO SPRINGS — Los 
Angeles è stata preferita a New. 
York quale sede delle Olimpia- 
di del 1984, La scelta è stata fat-. 
ta. dal consiglio del comitato 
Olimpico statunitense, che ha 
bocciato la candidatura di New 
York con 39 voti contro, 55, 


inon aiuta sempre la squadra), 
ad alcune «zampate» di Oeser 
e. De Vries; ma il kjump» di 
Garrett e la mira di ‘Ardessi 
non perdonavano, L'Hurlingham 
chiudeva il secondo tempo con 
Un sufficiente 18 su 84 mel tiro, 
I più positivi dei neroverdi so- 
no sembrati De Vries (8 su 14), 
‘Oeser (5 su 8), mentre (Paterno 
‘(8 su 17) ha alternato cose mol- 
to belle ad altre discutibili. Nel- 
le file .goriziane Garrett è stato 
‘grande (12 su 18, nonostante i 
4 falli!) ma note assai positive 
anche per Laing, Ardessi, Bry- 
ni e Soro. 


Scavolini-Stella Rossa 
90-79 (37-45) - 


SCAVOLINI: Thomas 15) Sheffler 
30; Benevelli, Riva 5, Giauro 16, Pon: 
zoni, Del Monte 10, Ottaviani 1, Te. 
renzi, Bocconcelli 18, n 

STELLA ROSSA: Rakocevie 4, Gruji- 
cic 9, Nikolie 7, Koprivica 39, Zugie 


Maksimovic 4, Novcie 2, Gligovie ‘4, 
ARBITRI: Strissia e (Cozzolino di 
Trieste, 
NOTE; tiri liberi: Scavolini 25 su 
41; Stella Rossa 13 eu 24. Usciti per 


[mon 10, Stamenkovic, Vucinic, 


5 falli: Bogosavlev (63-74), "Thomas |Il 


('16-70), Gligovic (74-82)e Rakocevie 
(77-87), 


Le Scavolini dimostra mag: 
gior temperamento della Stella 
Rossa e conquista meritatamen. 
te la vittoria. Gli jugoslavi, par- 
| iti davvero ‘bene, si sono disu- 
niti nel secondo tempo, e. così 
la squadra di Toth ha potuso 
recuperare le dieci lunghezze di 


ASSOLUTI DI TENNIS 


Il triestino Tarabocchia 
elîmina a Napoli 
il fratello di Panatta 


. NAPOLI — Hanno, avuto 
inizio ieri, con le gare di 
qualificazione per l’ammis: 
sione al tabellone, i campio- 
nati assoluti italiani di ten- 
nis. La manifestazione, Ye 
non vedrà impegnati i tre 
Coppa Davis Panatta, Berto. 
lucci e Zugarelli, ha nel friu- 
lano Corrado Barazzutti il 
grande favorito, Unico anta: 
gonista valido per Barazzut- 
ti dovrebbe essere il giovane 
Ocleppo. 

Adriano Panatta, come era, 
‘prevedibile, ha disertato que- 
Sti «assoluti»; in cambio c'è, 
o, meglio c’era, suo fratello 
Claudio, il giovane dicias. 
settenne che spera di rical- 
care le orme di Adriano. La 
presenza di Claudio Panatta 
è stata di brevissima dura» 
ta: nelle gare di qualifica- 
zione, infatti, ha dovuto soc- 
combere al triestino ‘Toni 
Tarabocchia, che si è assi- 
curato un posto nel tabello. 
ne vincendo il match in ‘due 
E con il punteggio di 6-4 
e 16. > 
Oltre a Tarabocchia, ci so. 
no altri due tennisti bianco- 
yerdi, Si tratta di Flavia Maz- 
zocchi e Leo Bassi che non 
hanno dovuto disputare le 
qualificazioni. La partenza, 
per questi ultimi due gio- 
catorì,, non sarà delle più 
facili. 0088 infatti, Mazzoc- 
chi di affrontare Oclep- 
po, mentre Bassi sarà oppo- 
sto a Di Matteo. Il sorteggio, 
quindi non ha favorito le 
due «racchette» del T. C. 
Triestino, che «dopo molti 
anni è presente agli «asso. 
luti» con tre giocatori. 


i———_——___@ 


nel trofeo <Nereo Del Negro» 


La compagine triestina ha pagato caro il deludente primo tempo - Alla Scavolini il terzo posto 


svantaggio della Stella Rossa. 

La svolta della partita sl è 
avuta all’8' della seconda\fra- 
zione di gioco, precisamente con 
l'ingresso di ‘Bocconcelli. Il pic. 
colo «play», che a dispetto dell’ 
altezza riesce a schiacciare tran. 
quillamente, con un 4 su 4 ha 
tagliato le gambe agli avversari, 
i quali si sono affidati al fortis- 
simo Roprivica, che ha messo 
a segno la bellezza di 39 punti, 
avendo gioco sovente del pur 
valido e attento Sheffler. 

Tutto sommato, questa Scavo. 
lini ha destato una buona im- 
‘pressione e nella serie A 2 potra 
essere una brutta cliente. 

Severino Baf 


I RISULTATI x 


*Avellino - Pistoiese 2-0 
*Cesena Cagliari 1.0 
#Gomo - Bari 0-0 
*Lecce - Brescia i 20 
*Modena - Catanzaro Ze 
*Palermo - Monza CIA 
Cremonese »*Sambenedet, 1-0. 
*Taranto - Rimini Le1 
“Ternana » Sampdoria 0-0 
Ascoli -*Varese 3-0 
LA CLASSIFICA 
Ascoli 3 210 4.0.5 
Avellino 3\ 251.0 4.1.5 
Palermo 3 21.0 415 
Catanzaro 3 210,425 
Cremonese | 3. 2 10.425 
Lecce 3 200.1, 4,14 
Modena 3.120 434 
Cesena 3 201 8.3 4 
Taranto 3 111 383.8 
Gomo e EE e 8) 
Sampdoria 3 0.3.0. 0.0.3 
Varese 3.01.11 23.8 
Rimini 301.342 
Bari 3.021 23.2 
Sambenedett, 3 02.1 132.2 
Ternana 3.021 122 
Cagliari 3018 08.1 
‘Pistoiese 3 012 031 
‘Brescia 3 012 151 
Monza 3 000,3 15.0 
LE PARTITE: DEL 2-10-1977 
Ascoli » Ternana 
Barl - Rimini 
Brescia - Como 
Cagliari . Varese 
Catanzaro - Taranto: 
Cesena, » Lecce 


Modena - Sambenedettese 
_ Monza - Avellino 

Pistolese-- Palermo 

Sampdoria « Cremonese 


Marcatori Serje «A» 


3 reti: 'Ugolotti (Roma) e Pruzzo (Ge- 


noa); i 

2 reti: Gentile, Bettega e Boninsegna 
(Juventus); Di Bartolomei (Roma), 
‘Damiani (Genoa), Pin (Napoli), De 
Ponti (Bologna) e D'Amico (Lazio), 


Teiccalcio 


e 11), 
«= (1R) 2 
su 0) 
+ (10) 1 
n (11) X 
« (0-0) X 
+41) 1 
nel (10) 1 
. (2-0) 1 
‘PAUERMO . MONZA . ... (2:0) 1 
'TERNANA - SAMPDORIA . (0-0) X 
TRENTO - UDINESE . . . (12), 2 
SALERNITANA - CATANIA, (0.0) X 

11 servizio Totocalcio del Coni co- 
imunica il montepremi del concorso 
ni. 6 del 25 settembre i977: un miliar. 
do ‘772 milioni 697.832 lire, 


Ta schedina 


di domenica prossima 


là CORSA: 1) ‘Red Chief 
2) Duel 
1) Romper: 
2) Waldorf 
1) Maccabeo PI 
2) Bulvon 
1) Cardigan 
2) Okiro San 
1) Ambrose 
2) Arcoleo, 
1) Madien 
2) Chiza 

Nella zona: nessun dodici, 10 undi. 
icl e Il0b dieci, Un undici con tre 


2. CORSA: 
3.8 (CORSA: 
4,8 CORSA: 
5.a CORSA: 


6. CORSA: 


dieci è stato ottenuto alla Gelateria . 


Roiano di Trieste; un undici è stato 
realizzato a Cervignano del ‘Friuli. 
‘Per quanto. riguarda le vincite con 
punti. dieci, oltre a quelle già accen- 
‘nate, a Trieste sono 26, a Udine 7, 
& Gorizia 4, In tutta Italia 3 dodi- 
ci, 96 undici e 1043 dieci. Ai vincitori 


con punti dodici vanno lire 6.587.330, 
a quelli con punti undici. lire 169.300, 
& quelli con' punti dieci lire 15,500, 

N : 


2) 
Li 


copi ro Pri MI dr 


| 
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. SIEDECISAL’INTERA PARTITA 


d 


Triestina - Alessandria 1-1 (1-1) 


È MARCATORI: nel p.t. al 22° Baglni, al 24' Andreis. 
D "TRIESTINA: Bartolini; Lucchetta, Berti; Politti (34° s, t. Franca), 
Schiraldi, Salvadori; Andreis, Fontana, Dri, Trainini, Marcolini, Val 


secchi, Zanutel. 


ALESSANDRIA: Lucetti; Moretti, Di Brino; Bosetti, Colombo, Moli- 
marl; Contratto (al 19* s.t. Chiogna), Vagheggi, Baglini, Bologna, Bel- 


lacomo. Vezzulli, Di Giulio. 


ARBITRO: Gazzari di Macerata. 
NOTE: giornata di sole, da tarda estate. Terreno buono, Spettatori 


8.000, di cui seimila 


paganti; incasso lire 14 milioni, Ammoniti Moli- 


nari (proteste), Vagheggi (indisciplinatezza), Lucchetfa (fallosità), Ba- 
glini (scorrettezza). Lievi incidenti a Marcolini, Lucetti e Vagheggi. 
Espulso per proteste a pochi secondi dalla fine, l'allenatore degli ospi. 
ti, Trebbi, Calei d'angolo 10-2 (4.0) per la Triestina, 3 


In due minuti roventi si è 
decisa Triestina- Alessandria; 
prima e dopo tanta speranza, 
tanta rabbia, un po’ di idelu- 
sione. Un punto solo alla Trie- 
stina, che certo meritava di 'più 
per quanto ha fatto nel primo 
tempo, ma mon per la sua ri- 
‘presa in tono icalante, dopo es- 
sersi vanamente spremuta in 
precedenza, alla ricerca del gol 
del vantaggio. 

La Triestina si è bruciata nel 
primo tempo. Ha dato l’anima 
per passare, ed invece è stata 
trafitta, con una rete che è sta. 
ta la copia quasi identica di 
quella subita in analoghe circo- 
stanze (anche di supremazia di 
gioco) contro l’Omegna. Certo 
non c'è di peggio che essere 
trafitti mentre ici si a, per 
passare. Ma la reazione è stata 
immediata, dignitosa, da squa- 
dra di rango che non viene iscal- 
fita nel morale, e così il pareg- 
gio è stato agguantato subito. 
Si trattava in fondo idi ricomin- 
ciare, considerando inutili i pri- 
mi 24° di gioco. be 

La Triestina ha proseguito 
con ichiarezza, mostrando a vol- 
te spunti di ottimo gioco, con 
scambi in velocità fra le pun- 
te, passaggi ad occhi chiusi fra 
Dri e Marcolini Ma evidente 
mente il bersaglio della. porta, 
‘ancorché centrato icon esattez- 
za, non si lasciava perforare, 
per il caso in buona parte, e 
perché ‘Lucetti non è portiere 
da strapazzo per un altro ver- 
soInsomma l'insistente bussa- 
Te della Triestina non ha fatto 
aprire ia. porta ai grigi, che 
senza presidiare assurdamente 
la propria rete, tion hanno mai 
consentito ad essa di capitola- 
re. Quando proprio la cosa pa- 
reva decisa, ecco saltar fuori 
quel demonio in maglia verde, 
con il numero «il sulle spalle, 
@ bloccare i palloni più insidio- 
si, lasciando che Marcolini so- 
‘prattutto si moridesse le dita 
per le occasioni, non già sciu- 
‘pate; ma non trasformate. 

Un tambureggiare insistente, 
insomma, che lasciava prelude- 

' re al gol decisivo; ma una icosa 
è «prevederlo»,, altra è «veder- 
lo». E così il pur generoso pro- 
digarsi della Triestina nel pri- 
mo tempo non ha dato i frutti 
sperati. Vedremo subito che la 
Ise mo pan il soon: 

— per lucidità, aggressività, 
potenza — in quella fase e che 
ee 
copia, molto appannata, del pri- 
mo tempo. Per cui l'Alessan- 
dria, vedendo iche la sua avver- 
saria stava gradatamente calan- 


do, quasi si trattasse dell'altro . 
secchio 


C di run pozzo ha inco- 
minciato a salire, controllan- 
do dapprima in difesa le sem. 

«pre più evanescenti puntate av- 
‘versarie, bloccandone poi ‘i icar- 
dini a centrocampo e minac- 
ciandone poi addirittura in di. 
fesa la stessa integrità, con una 
serie di contropiede sempre 
più... vitalizzati. SANE 

Dirà la cronaca che ugual 
mente sono state degli alabar- 
dati le occasioni più ipericolo- 
se anche nel secondo tempo, e 
che l’Alessandria in assoluto 
non ha messo Bartolini in stato 
di allarme. Ma passa differen- 
za indubbiamente fra minaccia. 
re e concretizzare la minaccia. 
Così la Triestina, calata sensi 
bilmente nei due centrocampi- 
sti efficienti (Fontana purtrop- 
po aveva azzeccato una parti. 
ta di modesto rendimento) si è 
vista sempre più togliere di ma- 
mo l'iniziativa, lasciando convin: 
ti anche i più sfegatati dei ti- 
fosi che passare sarebbe stato 
ormai impossibile. E appunto, 
passata la rabbia, è rimasta la 


delusione, per un pareggio che, 
certamente 


mon accontenta ap- 


PERA Triestina dai due volti: 
facile definirla in questi termi: 
ni. Ma se gue la prima 


faccia, è stata pulita, piacevo.. 


le, accattivante. Impetuosa all’ 


attacco con la COND Dri (svet- 
tante sui palloni alti) e Marco 
lini, così ostinato da sembrare 
perfino rabbioso, cattivo, alla 
ricerca del gol, e un Andreis 
un po’ sornione, talvolta forse 
un po’ confuso nelle retrovie, 
ma ‘pronto al momento. 0ppor- 
‘tumo, come si è visto, ad azzeo- 
Capa ire evare 
to, forse ad ‘un ritmo superio 
re alle sue forze attuali, 0 me- 
lio alla sua tenuta, Ci si chie 
appunto, vedendo con qua» 

le animo si ibatteva, se avesse 
retto. E non poteva farcela, 

‘+ onestamente. Purtroppo il suo 


calo è coinciso icon un offu-. 


scamento dello stesso Trainini 
e allora sono saltati i riforni- 
menti per le punte, proprio nel 
finale della partita, mentre 1’ 
Alessandria cercava di arriva- 
Te indenne alla fine, non disde- 
. gnando, come si è detto, di usa- 
re l'arma del ‘contropi x 
(Ma restiamo al bel primo 
registrare la prova positiva 
. Schraiai, SORDO co aiionini n 
‘quel ruolo Tagli gi 
ha riservato «in fiducia» fin dal 
ritiro di Basovizza. (Certo, la 
differenza c’è e si vede, fra que- 


‘ sta difesa e quella te. 
Il ragazzo possiede grinta, sa 
omergere di testa, non concede 


| spazio el suo antagonista, rie- 


sce anche a effettuare il pas- 
saggio buono, appena si è libe. 
Tato. Adesso:deve maturare, e 
considerato lo scotto che an- 
‘ch’egli avrà pagato ieri all’emo- 
zione, è da rivederlo con fidu- 
cia nei prossimi impegni, spe- 
rando che l’esperienza. cammin 
facendo non sia pagata a prez- 
ZO @s0s0, . 

E° implicito , riconoscere & 
questo punto che con uno Schi- 
Taldi in più la Triestina è ap- 
parsa più sicura in difesa, in 
questa partita, Già, e il gol ales: 
sandrino? Guarda caso, proprio 


‘l’ha messo .a segno con una gi- 
rata di testa. Attenzione dun: 
Que, a non perseverare, I punti 
in difesa costano sempre più 
di quelli fatti all'attacco. 
Come squadra la Triestina è 
piaciuta per almeno un'ora, Poi 
sono cominciate le sfasature. 
Questione di tenuta? [Può dar- 
sì, Certo l'Alessandria non, è 
l’Omegna, ‘Anzi, si tratta di una, 
squadra: dalla buona caratura, 
destinata ad emergere. E un 
primo decisivo passo lo ha 
compiuto forse al «Grezar», 
con la testimonianza di un ar- 
bitro bravo e intelligente, 
Dante’ di Ragogna 


LA CRONACA 


Scontata la novità Schiraldi 
fra gli alabardati, che partono 
avendo di fronte all'attacco so- 
lo Vaghezzi. Subito Andreis ha 
due occasioni. di fila, ma non 
.. S'infilano. Preme la, Triestina 
e per contro c’è solo un'tiro al- 
to di Bologna. Poi Marcolini 


a Schiraldi toccava marcare chi 


‘spara un sinistro che va. a lato, 


conservando in'stato di allarme 
la difesa ospite. L’Alessandria è 
chiusa, ma appena si distende 
è gol. 22’: fallo di Fontana, qua- 
si in corrispondenza della ban- 
dierina di calcio d’angolo. Puni- 
zione battuta con traiettoria pre- 
cisa e pallone sul capo di Ba- 
glini: una girata, rete. Bartolini 
non si è mosso, Schiraldi evi 
dentemente ha mollato la preda. 

Subito l’1-1 della Triestina. 
‘punizione battuta dai pressi 
della bandierina. Tramini sua 
da, îl pallone in mischia, respiri. 
ge la difesa grigia, ribatte Luc- 
chetta, Andreis si impossessa 
del pallone, lo blocca con il 
‘petto, lo mette a terra e batte 
di destro, imparabilmente. 

Fino alla mezz'ora la Triesti- 
na sembra un’artiglieria scate- 
nata, ma Dri e Marcolini non 
passano, Lucetti respinge con 
il corpo e manda in angolo al 
30°. Al 35’' ancora un «no» per 
Marcolini, su scàltra punizione 
battuta da Trainini oltre la bar- 
riera, inaspettatamente. Marco- 
lini invece si aspettava l’invito 
e di testa gira a rete, ma Lu- 
cetti si dimostra oltremodo 
sveglio, 


\ 


Nella ripresa entro il quarto 
d’ora ci sono due falli di mano 
degli avversari in\area, ma il ri. 
gore non ci scappa: mancava 
forse la volontarietà dell’inter- 
vento, su. tiracci scatenati ad. 
dosso. Sul secondo, per tiro di 
Politti, Gazzari concede un cal. 
cio di seconda in area. Politti 
scucchiaia il pallone oltre gli 
avversari, Andreis tenta la rove- 
| sciata, ma manda fuori. Brivido. 
Poi ancora Politti (che incomin- 
cia ad appannarsi) conclude ma. 
le e Lucetti para agevolmente. 

Trebbi, allenatore dei grigi, 
manda in campo Chiogna per 
rafforzare il centrocampo. Una 
mossa valida, perché la Triesti- 
na ne resta invischiata e chiude 
in sordina, pur con qualche im- 
‘pennata. di ‘orgoglio. Politti vie. 
ne rimpiazzato da Franca, ma 
si arriva alla fine senza modifi- 
che al punteggio. La partita an: 
zi viene prolungata un po’, Treb- 
bi protesta e viene allontanato 
dall'arbitro. Non è bello, ‘ma 
forse non aveva tutti i torti. 
©ra solare o meno, il tempo era 
già scaduto da un pezzo... 


D. d. R. 


non resterà che seguirla sconsolatamente con lo sguardo 


Tagliavini, sotto sotto, intui- 
va che questa seconda partita 
casalinga, iniziata con il piede, 
sbagliato come quella prece- 
dente con l' Omegna, sarebbe 
finita non male ma inon certo 
nel modo desiderato. Lo si è 
avvettito al quarto d'ora del 
primo..tempo quando, su. un 
lungo rinvio in fallo laterale di 
un difensore alessandrino che 
mandava il pallone in direzione 
della panchina ‘alabardata, sal- 
tava in piedi per andare incon- 
tro al pallone, che bloccava in 
presa e lo passava prontamen- 
te ad uno dei suoi ‘giocatori 
per la rimessa. 

Quando l'allenatore mette il 
naso fuori dallo stanzone ‘af- 
facciandosi ‘al corridoio, sem- 
bra di buon umore. Il sorriso 
scompare ben presto però dal- 
le sue labbra e il volto di Ta- 
gliavini ‘si rabbuia: «D'accordo 
dice — abbiamo sbagliato 
qualche pallone di troppo e ab- 
biamo sprecato una gran quan- 
tità di occasioni. D'altra parte, 
se lla palla non vuol ‘entrare, 
cosa possiamo farci? Non pos- 
siamo prendere il fucile e spa- 
rarci... Se a ciò aggiungete che 
il portiere dei grigi ha compiu- 
to sei o sette interventi che 
riuscirà a ripetere chissà quan- 
do, ‘e che l'arbitro non ci ha ac- 
‘cordato due sacrosanti calci di 
rigore, ecco spiegato il ‘perché 
di questo uno-a uno. A propo- 
sito dì rigori vorrei aggiungere 
che l'unico che ci hanno assé- 
gnato, quello contro l'Omegna; 
molti l'hanno giudicato come 
un regalo; nessuno però ha par- 
lato di quello che ci è stato 
negato a Lecco domenica scor- 
8a... 

— La squadra non ha girato 
come al solito e soprattutto a 
centrocampo sì è un po' pa- 
sticciato; pochi.» palloni «puli- 
ti» per le punte, ad esempio... 

«Che non tutti siano sembra- 
ti a posto sono perfettamente 
d'accordo; d'altronde quando si 
creano tante occasioni non si 


| può. parlare di squadra che non 


gioca». 6 i 

—, Ancora una volta la squa- 
dra ha subito un gol da... fermo. 

«Dobbiamo registrare qualco- 
sa, organizzarci un po' meglio. 
Schiraldi? A ‘parte l’azione del 
gol ha fatto vedere molte cose 
buone». 

Eccg Franco Schiraldi, ven- 
tunenne stopper al suo esordio 
stagionale. Il giocatore lamen- 
ta dei dolori alla schiena per 
‘la botta subita nel primo tem- 
po, ed è assistito xlal massag- 
giatore Evangelisti. «Il gol? Ho 
Visto Berti — dice — davanti 
a me e ho pensato intervenis- 
se lui; invece il compagno di 
squadra era un po' sbilanciato 
e Baglini, dopo avermi antici- 
pato ha potuto mettere in rete 
senza difficoltà», È 

«Sprechiamo ancora molte oc- 
‘casioni — dice Politti — per 
cui tutto diventa molto. diffi- 
‘cile. | nostri ‘avversari ‘hanno 
fatto un solo tiro a rete, e alla 
fine si sono trovati con.un pun- 
ticino in tasca come nol». 

«Potevamo vincere per quat- 
tro-cinque a zero — dice Val 
secchi — ma evidentemente 
non siamo fortunati». 

«Sbagliamo ancora molto — 
ammette Trainini — e forse la 
‘giustificazione la ‘sì può trova- 
re nel fatto che dobbiamo sem- 


pre fare tanta fatica per risali- 


TAGLIA VI. 
Tr 
«Erano sacrosanti 
© SR — i 
quei due rigori! 


x 


I RISULTATI 
“Biellese - Treviso 
*Juniorcasale. Lecco 
*Mantova - Bolzano 
*Novara - Pro Patria 
*Padova - Audace (gi sab.) 
*Pergocrema - S. Ang, Lod, 
*Piacenza « Omegna. 
*Seregno - Pro Vercelli 

Udinese . *Trento. 
*Triestina - Alessandria 


LA CLASSIFICA 
Piacenza 
Udinese 
Novara 
Biellese 
Padova 
Triestina 
Juniorcasale 
S, Ang. Lod. 
Bolzano 
Mantova 
Pergocrema 
Seregno 
Pro Patria 
Treviso | 
Pro Vercelli 
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re la corrente. Se pol come 
contro l'Alessandria non ‘arriva 
il secondo gol, ci lasciamo pren- 
dere un po' dall'orgasmo ‘e gli 
«errorì si assommano agli er- 
tor», Drì ha/un diavolo per ca- 
pello: «Nel primo tempo tutto 
è andato molto bene — dice — 
ma nella ripresa non ho quasi 
visto palla. Uno o due palloni 
da giocare, ‘in 45°, sono vera- 
mente pochi». 


IL MONFALCONE 


| SERIE <> | 


È 


—_—-, 


I RISULTATI 

*Belluno - Dolo 0 

Montello - *Clodiasott. 1 

*Legnago - Monfalcone 1 

*Mira - San Donà 1 
*Monselice - Mestrina 3a 

1 

a 

pl 

TA 


‘*Montebell.- Conegliano 

*Pordenone - P. Tolmezzo 
*CIMM S.M.- Abano T. 
*Venezia - Adriese ì 


scosceso 


DÌ 
È 


Pordenone 
Dolo 
Venezia 
Montello 
Monfalcone 
Mira 
Monselice 
Belluno — 
Abano Terme 
Adriese 
COMM S. M. 
Conegliano 
P. Tolmezzo 
San Donà 
Montebelluna 
Legnago 
Mestrina 
Clodiasott. . 


LE PARTITE DEL 2-10-1977 
‘Abano Terme - Montello 
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Adriese - Mira : 
Conegliano - Venezia 

Dolo + CMM S. Michele 
Mestrina - Pordenone 
Monfalcone » uno 
Montebelluna » Monselice 
Pro Tolmezzo » Clodiasott. 
San Donà - Legnago 


NEGLI SPOGLI. 


ATO 


E' soddisfatto invece Andreis. 
Il giocatore racconta il gol del- 
l'uno a uno: «Trainini ha battu- 
to una punizione che un difen- 
sore ha allontanato non molto 
forte mandando in direzione di 
Lucchetta il quale è stato ra- 
‘pido a rimettere al centro dell’ 
‘area. Ho-fermato la palla con 
il petto, l'ho messa a terra e, 
dopo averla ben controllata d' 
esterno destro, l'ho infilata nel- 
la rete di Lucetti. Sarebbe en- 
trata Quella rovesciata nel se- 
condo tempo su punizione di 
Politti...». 1 

L'oscar della sfortuna, que- 
sta settimana, spetta. comun- 
que di diritto a Marcolini, «Non 
riesco ancora a spiegarmi — 
racconta. l'attaccante — come 
il portiere abbia potuto ferma- 
re due o tre palloni che sem- 
bravano destinati in fondo al 
sacco. Nella prima delle. due 
grosse occasioni Lucetti ha co- 
iperto bene il primo palo e con 
il corpo ha deviato in angolo. 
Ecco, se non fossi arrivato un 
po' trafelato sulla palla e aves- 
si avuto il tempo di ragionare, 
potevo tentare il pallonetto in- 
vece della gran botta. In occa- 
sione della girata di testa su 
punizione non so proprio cosa 
dire: il ‘portiere si è trovato la 
palla fra le mani e, anche se 
con. un po' di fatica, è riuscito 
a controllarla», , pd 

«Il punticino perso oggi — 
dice il (cav. De Vito — riusci 
Temo a conquistarlo domenica 
a Bolzano», 


Claudio Nordio 


Sono trascorsi appena due minuti dal gol alessandrino e gli ospiti stanno ancora rallegrandosi per essere riusciti a pas- 
\ sare, quando arriva la doccia fredda: Andreis riceve un pallone prezioso, se lo 
imparabilmente a rete. L’estremo difensore dei grigi tenterà inutilmente di bloccare; la palla entrerà nel ia 


SUDDIVISIONE DI PUNTI A VALMAURA - AUDACE E OMEGNA SEMPRE A BOCCA ASCIUTTA 


L'UDINESE INSIDIA LA CAPOLISTA 


PRIMO TEMPO LUCIDO E AGGRESSIVO, UNA RIPRESA DELUDENTE. 


| INSOLIDUE MINUTI ROVENTI , 


La risposta degli alabardati 


c 


‘aggiusta con studiata calma e poi spara 


a lui 
talfoto) 


I FRIULANI HANNO DIMOSTRATO MAGGIOR ORDINE E CRITERIO 


Gli aquilotti accusano i bianconeri 
ma sprecano un tiro dagli <undici> 


‘’ Udinese - Trento 2-1 (0-1) 


MARCATORI: nel p.t. Ballarin al 6°; nel s.t. Gustinetti al 3’ è 


Palese al 6. 


TRENTO: Zamparo; Leban, Divina, Andreatta (dal 35° st. Telch), 
Daldosso, Codognato; Norbiato, Sannino, Lutteroiti, Damonti, Balla 


rin, Caliarì, Scremin, 


UDINESE: Della Corna; Bonora, Fanesi; ‘ Leonarduzzi, Apostoli, 


Riva, -De Bernardi, 
Osti, Giuriato, 
ARBITRO: Foschi di Forlì, 


« TRENTO — L'Udinese, quan- 
tunque seriamente impegnata, 
specie nella prima parte della 
contesa, ha giocato con ordine 
maggiore e con maggior crite- 
rio di quanto non abbia fatto 
il Trento di David. L'Udinese 
— questa. è almeno l’ìimpressio- 
ne ‘di icrì — è squadra fresca 
e livellata che gioca un calcio 
razionale. che concede poco allo 
stile e che sa trovare i suoi 
schemi offensivi quando ritiene 
opportuno trovarli. Ancorata al 
centro campo, V’Udinese ha affi 
dato alle punte De Bernardi, Pel- 
legrini e Palese le sue poche 
azioni offensive sviluppate nel 
primo tempo, intensificandole 
poi allorché si accorgeva del 
calo della compagine locale. 
Il Trento, în partenza, si è af 
fidato al gioco’ corale del suo 
dispositivo di attacco che aveva 
aì vertici Norbiato e Ballarin 
in funzione di «a fondo», e San. 
nino e Pellegrini în seconda bat- 
tuta, per tentare lo sfondamen- 
to individuale. Ciò è infatti av- 
venuto al 6° del primo ‘tempo 
allorché Norbiato, sfuggendo sul. 
la verticale di destra, raccoglien-\ 
do un preciso suggerimento di 
Damonti traversava di precisio- 
ne al centro dove guatava Bal- 
larin \che ‘non aveva difficoltà 
a mettere alle spalle di Della 
Corna una palla imprendibile. 
Concludendo, un Trento che ha 
spinto quasì sempre ma che, 


Gustinetti, Pellegrini, Bencina, Palese, 


specie nella ripresa, non ha mai 


Paleari, 


coordinato questa spinta lascian- 
do spesso aperti dei varchi at: 
traverso i quali i bianconeri so- 
no riusciti a passare in apertura 
di ripresa con due brillanti reti; 
la prima di Gustinetti al 3°, e 
la seconda 3 minuti dopo con 
Palese; per la verità, quest’ulti- 
ma era confusa e î trentini pro. 
testavano molto energicamente 
nei confronti dell'arbitro, rime- 
diando anche un’ammonizione a 
Ballarin. Ra 
Vediamo ora questo incontro 
che l'arbitro, pur non influendo 
sul risultato, ha con la sua con- 
dotta tecnica falsato alquanto: 
la gara perciò avrebbe anche po- 
tuto degenerare specie sul finale 
allorché il pubblico, solitamente 
a Trento molto calmo, si è agi- 
tato ed ha inveito a non finire 
contro la condotta arbitrale del 
romagnolo Foschî. Il Trento in 
apertura appariva piuttosto brio- 
so ma era l'Udinese che, con Ri- 


LE PARTITE DEL 2-10-77 


Alessandria - Audace 
‘Bolzano - Triestina 
Lecco - Treviso 

Omegna - Padova 
‘Pergocrema - Novara 
Piacenza - Trento 

Pro Patria - Juniorcasale 
Pro Vercelli . Mantova 
S. Angelo Lod, . Biilese 
Udinese - Seregno 


va, metteva in pericolo la rete 
trentina. Poî il Trento capovol- 
geva subito il gioco e già al 2° 
era Lutterotti a sparare su Della 
Corna da posizione favorevole. 
Il tiro però era deviato in cal- 
cio d'angolo sul cui tiro nulla 
avveniva. Insisteva il Trento, 
mentre gli udinesi cercavano di 
prendere le misure aì locali che 
peraltro al 6° andavano a bersa- 
glio: scambio Norbiato - Balla: 


| rin, palla viaggiante verso il cen. 


tro e secco tiro di piatto che 
metteva'fuori causa il guardiano 
udinese. 

L'Udinese, comunque, non si 
scomponeva; riordinava le file e 
già 2 minuti dopo era De Ber- 
nardi a sparare su Zamparo che 
parava a stento in due tempi. 
Poco dopo era ancora De Ber: 
nardi a cogliere secca la traversa 
della porta trentina con un pal: 
lone che si perdeva sul fondo. 
Si smorzava temporaneamente 
la reazione friulana ed il Trento 
poteva tirare il fiato. Al 27° un 
fallo contro l'Udinese metteva 
in moto Norbiato che sparava 
alto, rispondeva tre minuti do- 
po Riva che coglieva per la se- 
conda volta la traversa della por- 
ta trentina, ma la rabbiosa rea 
zione degli aquilotti, appena un 
minuto dopo, con un contropie- 
de energico, costringeva î bian: 
coneri a salvarsi alla bell'e me- 
glio in angolo. Cinque minuti do- 
po l'Udinese si ‘rifaceva perico- 
losa con Gustinetti che sparava 
l'ennesima bordata, ma la testa 
di Daldosso deviava in angolo, 
angolo che si ripeteva per una 
deviazione trentina. Al 37° stan: 
gata di Palese che sorprendeva 
tutti. ma non Zamparo che pa- 
rava disperatamente a terra. Il 
batti e ribatti sì concludeva al 
&l’ con un'azione trentina con 
Norbiato lanciato a rete, dove 
Fanesi però deviava prodigiosa- 
mente în angolo, 


della 


il campo di calcio, dalla 


carlo in tempo. 


Altra musica nella ripresa: l’ 
Udinese si ripresentava più rin- 
francata, vorremmo dire più ca- 
ricata, e per il Trento incomin- 
ciavano i dolori. Tre minuti do- 
po la difesa trentina cincischia 
con le marcature ed è subito gol. 
Gustinetti raccoglie e da distan- 
za ravvicinata segna. Un minu- 
to dopo il Trento è ‘in angolo 
che si ripete subito dopo. Il 
Trento balla, balla letteralmente, 
perde il controllo al cenirocam- 
po ed in difesa affanna. Al 5’ al- 
tro pericolo sventato alla bell'e 
meglio dai trentini, i quali ca- 
pitolano un minuto dopo: su un 
angolo battuto dai friulani la 
palla spiove davanti a Zamparo; 
spara: Palese, il guardiano tren- 
tino intercetta ma sembra che 
la palla abbia superato la linea 
fatale: l'arbitro convalida ma ì 


trentini protestano energicamen- 
te. Foschi non ritorna sulle sue 


L'arbitro assediato 


TRENTO —. Disordini sono ‘avvenuti a conclusione 
partita Trento - Udinese: l’arbitro Foschi, reo secon- 


do il pubblico di una serie di 
colare in occasione delle marcature friulane, è stato asse. 
diato negli spogliatoi per due ore prima di poter essere 
portato in salvo dalla polizia. 

Soltanto con una manovra diversiva, quando è calata 
| l'oscurità, Foschi è riuscito a fuggire a piedi attraversando 
tribuna verso i 
era ad attenderlo una Giulia della «Volante», eludendo in 
tal modo un centinaio ‘di tifosi esagitati. 

In precedenza, a un quarto d’ora dal termine dell’in- 
contro, uno spettatore era riuscito a scavalcare la rete di 
recinzione dalla parte della gradinata, dirigendosi quindi 
di corsa verso l'arbitro che. stava in mezzo al terreno di 
gioco. I giocatori e i carabinieri erano riusciti però a bloc- 


sballate, in parti. 


popolari, dove 


i ae e per il Trento diviene 
uio. 

Bisogna ora giocare ‘in salita, 
e contro questi mostri la_par- 
lita si fa sempre più difficile. 
Ma ecco il provvidenziale rigo- 
re al 14° che Damonti inspiega- 
bilmente tira male. E° il princi- 
pio della fine. Se ne vedranno 
poî dì tutti i colori: i trentini 
sempre più confusionari, l’arbi- 
tro che distribuisce ammonizio- 
ni a destra e a manca, il pubbli- 
co che sì agita; insomma inco- 
mincia a divenire oscura una 


‘partita iniziatasi. sia pure con 


molta determinazione ma pur 
sempre corretta. Qualche spora- 
dica azione da ambo le parti 
chiude l’incontro con reciproca 
sfortuna, ma l'Udinese tiene sal 
do ‘il controllo dell'incontro e 
chiude — bisogna affermarlo — 
con pieno merito a suo favore. 
Ottorino Bortolotti 


PAREGGIA FUORI CASA, SOCCOMBE LA PRO TOLMEZZO PRESSO IL NONCELLO 


A puntessio pieno Pordenone e CMM San Michele 


CMM San Michele -Abano 
1-0 (1-0) 


MARCATORE: nel p. t. al 24’ Degli 
Innocenti. d 

'GMM SAN MICHELE: Grigollo; Ne- 
ri, Tricarico; Gerin, Zelesnich, Ra- 
valico; Marini, Acquavita, Bosdaves, 
Piotto, Degli Innocenti (39’ s.t} Gre: 
goris), Peresson. 

ABANO TERME: Bogrin; Miozzo, 


| Azzi; Bianco, Tasca, Casarin; Berta. 


gna, Recchia (Bertocco), Vidoni, Gal. 
lina, Gregorotti. Piva. 
‘ARBITRO: Gamberini di Monza. 


MONFALCONE — Prima vittoria 
stagionale dell’«undici» allenato  da' 
Nardin, che ha confermato di avere 
il suo punto di forza nel filtro di 
.centi ipo, riuscito. molto spesso 
a congelare il forcing dei padovani 
î quali, specie nella ripresa, hanno 
stazionato in forze nella metà cam: 
po avversaria. Bisogna affermare che 
#l CMM. San Michele, per far punti; 
deve giocare di rimessa, attendendo 
che gli avversari si scoprano, per 
scattare, con Marini e Bosdaves, nel: 
la pericolosa arma del contropiede: 

Al complesso neroverde (ieri però 
in maglia bianca per dovere di ospi- 
talità), per aspitare a una discreta! 
olassifica manca uno sfondatore, che 
Potrebbe forse essere il giovane Sa! 
badin, il quale potrà scendere sul 
terreno appena tra un mese! Alla: 
squadra. brillante della: prima fra 
zione il CMM. San Michele (anche 
‘perché. qualche elemento non è an: 


ternato juna ripresa mediocre, non 
rinunciando tuttavia a Qualche peri: 
colosa azione. offensiva. In difesa; 
il, migliore, anche per continuità, 
è stato lo stopper Zelesnich, il 
quale ha letteralmente annullato 
il goleador Gregoretti, autore, una 
settimana fa, di una doppietta. 

Sicuro negli interventi, anche se 
è stato aiutato dalla pessima mira 
degli avanti dell’Abano, il portiere 
Grigollo. A centrocampo, buone le 
prestazioni di Piotto, Ravalico é 
Degli Innocenti. Quest'ultimo, anzi; 
assieme! al valido Marini e all’esper: 
to ‘Bosdaves, ha creato numerosi 
grattacapi ai difensori dell’Abano; 
I padovani, attesi dopo la positiva 
prova di una settimana fe, al Co 
sulich, hanno deluso: la difesa si è 
scoperta in varie occasioni e gli 
avanti si sono dimostrati imprecisi 
nel tiro, Il centrocampo ha inoltre 
sbagliato a voler stringere al centro; 
mon allargando invece il gioco sul: 
\le ali. f 

E veniamo alle azioni più signifi’ 
cative. Dopo che nel primo quarto 
d’ora i veneti avevano impegnato 
seriamente ‘la difesa locale, al 24" 
vanno in gol i monfalconesi, Mari. 
ni conquista una preziosa palla a! 
centrocampo. e, intelligemente, lan 
cia in corridoio per Bosdaves. Que 
sti, palla al piede, compie una lun? 
ga. sgroppata sulla destra; giunto! 
quasi sul fondo, crossa al centro 
dove, all'appuntamento, è pronto 
«Degli Innocenti il quale di piatto 
insacca da pochi passi. Da registrare, 
sel minuti dopo, una veloce discesa’ 
di Marini che entra in area e con: 


cora in perfette condizioni) ha &l- | clude a fil di palo. } 


Nella ripresa, dopo una clamoro- 
sa occasione mancata ‘da Bertocco; 
per l'Abano, il CMM San Michele va 
nuovamente in gol. L'azione è pro” 
Diziata da Bosdaves che serve Degli 
Innocenti; l'ala sinistra monfalcone: 
se manda di testa la palla oltre la' 
linea, il portiere blocca la Sfera; 
ma a nostro avviso troppo tardi. 
Per l’arbitro, inspiegabilmente, tut: 
to regolare. Continua poi la pres: 
sione degli ospiti, ma il risultato” 
non muta. 


Roberto La Rosa 


Pordenone «Pro Tolmezzo 
2-0 (0-0). 


MARCATORI: ‘Tomasini al 3° e 
Girol al' 13’ del s.t; 

PORDENONE: Da. Pieve; Canzi, 
Gerin; Flora (29 p. t. Dreolin), To- 
masini, Zampa; Mantellato, Anto. 
niazzi,  Girol, Rizzuto, Pavan. Ge- 
retti. 

PRO TOLMEZZO: Tonut; D'Este, 
Learo; Giorgiutti, Beltrame, Rainich; 
Lazzara, D'Orlando, Braida, Campa- 
na, Faidutti (26° s. t. Degani). Hlede, 

ARBITRO; Mazza di Mortara. 


PORDENONE — Sul moderno e 
bel campo di Fontanafredda, a cau- 
sa del perdurare dei lavori di st 
stemazione del «Botte-chia», il Por- 
denone ha effettuato la ‘sua prima 
partita in casa del campionato in- 
contrando la Pro Tolmezzo e co- 
gliendo il secondo successo consecu- 


tivo, col risultato pieno di 2-0. IL 


primo tempo ha visto le due squadre 
equivalersi nel gioco ed è finito sullo 
zero. a zero facendo presagire un 
uguale risultato nella ripresa. En- 
trambe le squadre stentavano a tro- 
vare il giusto ritmo, anche se ‘il 
Tolmezzo poteva sembrare superiore. 

Molte le occasioni sprecate, so- 
prattutto dal Pordenone che al 20° 
sfiorava il gol su azione di Girol. 
Al 29’ esce Flora, fino a. quel mo- 
mento uno dei migliori în campo, 
e viene sostituito da Dreolin, che ri- 
mane în ombra per lungo tempo as- 
sieme a molti altri compagni di squa- 
dra. La ripresa ha visto un Pordeno- 
ne più ‘legato e meglio impostato 
nella regia, e i risultati sì sono fat- 
ti vedere subito con il gol di To- 
masini, realizzato su tiro di Man- 
tellato. Iî Tolmezzo ha feagito senza 
però riuscire @ battere la difesa di 
Da Pieve, che si è confermato por- 
tiere della massima siima. Al 13° è 
arrivato il secondo gol per îl Por- 
denone, realizzato da Girol su rigo- 
re, nato per l'azione imperniata sul 
gioco di Mantellato che si sarebbe 
trasformato in rete se un giocatore 
della Pro Tolmezzo non avesse. sal- 
vato con le mani. Al 38° è ancora il 
Pordenone ad andare in rete per 
merito di Dreolin servito ancora da 
Mantellato, ma l’arbitro non conva- 
lida il punto. Al 42° l'arbitro espel- 
le D'Este del Tolmezzo per ‘ingiurie 
al guardialinee. 

La ‘partità si conclude così con il 
successo dei padroni di casa e l 
esultanza ‘dei tifosi ma, nonostante 


i gol, il Pordenone ha jaito un bell 


incontro? Prima di rispondere va 
detto che soprattutto dopo la se- 
conda rete subita il Tolmezzo ha 
veramente perduto la testa e non è 
più riuscito a organizzare il gioco, 
condotto così quasi esclusivamente 
dai ramarri del Noncello. Il Porde- 
none però non ci è sembrato squa- 
dra ‘omogenea. Ancora una volta @ 
correre e a realizzare sono stati so- 
prattutto gli anziani della squadra, 
mentre i giovani sono rimasti in 
ombra, Il gioco generoso, di Man- 
tellato e Girol, coadiuvati da Zam- 
pa e tra i giovani soprattutto da To- 
‘masini, ja pensare che la squadra 
neroverde non abbia ancora trovato 
il meglio delle proprie possibilità, 
e soprattutto Ja pensare che non sa- 
rà possibile. condurre un campiona- 
to basato esclusivamente su questi 
uomini. A parziale giustificazione va 
detto che la preparazione è iniziata 
in ritardo e che c'è ancora molto 
lavoro da fare. 


Guido Nanni 


Legnago - Monfalcone 
i 14(10) 


MARCATORI: nel p.t. al 20’ Bag: 
gio; nel s. t. al 24' Fogar. 

LEGNAGO: . Zambonini; Peruzzi, 
Guerra; Verdolin, Furlan, ‘Tarocco; 
Tomasi, Cantarelli, 'Verbini, Baggio, 
Gazzani (dal 75° Ferrarese), 

MONFALCONE: Magris; Kuk, De 


Pellegrin; Riva, Fabris, Fogar; Ger- 


mani (Perissinotto), Bertogna, Bot. 
ta, Lazzarini, Ciclitira, ; 
ARBITRO: Tredieri di Varese. 


LEGNAGO — Equo pareggio fra 
Legnago e Monfalcone al' termine di 
una partita densa di emozioni con 
tre pali e due salvataggi sulla linea 
del Legnago. Il Monfalcone era par- 
tito bene e dopo &' Germani con un 
gran tiro. rasoterra colpiva il mon- 
tante alla destra del portiere, Il Le. 
gnago passava al 20”, quando per un 
fallo sui centravanti Verbini, l’arbi. 
tro concedeva una punizione. Vendo. 
lin toccava a Baggio che trovava con 
‘un bolide l'incrocio dei pali. Le com. 
‘pagine casa pigiava sull’accelera. 
tore e.Colpiva due traverse con Can. 
tarelli al 24' e al 28". 

Nella ripresa Degrassi lasciava ne 
gli spogliatoi Germani € inseriva Pe. 
rissinotto per dare maggiore incisi. 
vità al centrocampo. Al 24° Fogar 
con un forte tiro sorprendeva l'in. 
certo portiere legnaghese, Duv minu- 
ti dopo \Giclitira epprofittava di un’ 
altra papera del portiere per incor- 
nare: ‘Tarocco respingeva sulla linea 
‘analogo intervento del libero legna- 
ghese che è stato costretto a farlo a 
5’ dal termine per ribattere una con- 
clusione .di Botta, 

‘Al 90’ Degrassi ha detto: «Tutto 
sommato il pareggio è giusto, il Le- 
gnago poteva arrotondare il risulta. 
to nel primo tempo, ma nella ripresa 
siamo stati noi ad avere le migliori 
occasioni fino & sfiorare la vittoria. 
T miei sì sono battuti bene, anche 
se Fogar e Kuk meritano gli elogia. 


Aldo Navarro 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 26 settembre 1977 


MENTRE IL LIGNANO PERDE NUOVAMENTE E IL SAN GIOVANNI 


E' BATTUTO A SACILE 


Sola in testa la sorprendente Cormonese 


CLAMOROSA AFFERMAZIONE SU UNA SQUADRA DI RANGO 


RAPIDO CRESCENDO 
POI TOCCATA E FUGA 


Cormonese - Fontanafredda 1-0 (0-0) 


MARCATORE:al 41’ del s.t. Milotti. 
CORMONESE: Medeot; Canesin, Petruz; Spessot, Milotti, Sgubin; 


‘Sachet, Mazzolo, Bregant, Furlani, 


FONTANAFREDDA: Visintin; Posocco, Perlin; 


Barbetti. 
Buffa, Vendramin, 


Moro; Poles, Fornasier, Dolcetti, Ulcigrai, Castellarin (dal 30” del se- 


condo tempo Piva). 
ARBITRO: Marconi di Trieste, 


CORMONS — E’ come l’ini- 
zio di una bella favola la par- 
tenza della Cormonese in que- 
sto campionato di Promozione. 
Dopo il successo esterno sul 
Lignano, è stata colta un’altra 
non meno clamorosa afferma. 
zione a spese del Fontanafred- 
da che l'anno scorso sul cam. 
po cormonese si era permesso 
di spadroneggiare con un pe 
rentorio 4-1. 

Le due squadre si sono tenu. 
ti: Lu en va là durante l'in 
tero primo tempo. All’inizio del- 


diagonale di Poles che costrin- 
ge il portiere della Cormone- 
se ad una corta respinta; Sgu- 
bin. veloce allontana la mi. 
haccia. Al 17° Mazzolo su puni. 
zione sfiora il palo, 

Al 26° Sachet di prepotenza 
indirizza sopra la traversa, 5’ 
dopo azione Sachet - Barbetti: 
respinge il portiere ospite. An- 
cora un tentativo di Barbetti 
nroiettato verso la porta avver- 
saria: Moro, salva di testa. Ci 
riprova Sachet su calcio d’an- 


golo ma Furlani mette a lato. 
Si giunge così al 42’: cross di 
Furlani che batte una punizio- 
ne quasi dalla bandierina: sal 
ta Pilotti di testa e con per- 
fetta elevazione centra l'angolo 
{alto alla destra di Visintin. 


| 
I 
| Franco Piccardi 


‘ Rughy Serie <A» 


ROMA — Risultati della secon. 
da giornata del campionato ita- 
liano di rugby, serie A: 

A Catania: Petrarca batte Ama 
tori Catania 12:0; all’Aquila: L' 
Aquila batte Parma 43-12; a Ca- 
sale sul Sile: Algida batte Casa- 
le 16-10; a Padova: Metalcrom 
batte Fiamme Oro 18-9; a Roma: 
Intercontinentale batte Piacenza 
4-3; a Rovigo: Sanson batte Reg- 
gio Calabria 24-12; a Brescia: 
‘Brescia batte Ambrosetti 22-09. 


IL CERVIGNANO SI AGGIUDICA IL DERBY 


SI RISCATTA IL MANIAGO DOPO UNA PROVA SCIALBA 


lato) e il difensore Del Pic- 


la ripresa invece il Fontana 
fredda ha creato la'sua unica 
occasione pericolosa. Subito do- 
po sul podio sono saliti i grigio- 
rossi. La musica è via via cre- 
sciuta di tono raggiungendo il 
culmine tra il 31° e il 41’ quan- 
do nello spazio di 10’ la squa- 
ura ai Mimiussi ha, sfiorato 
per ben tre volte la marcatu. 
ra colpendo infine il bersaglio 
con Milotti che ha fatto «esplo./| 
dere» le tribune. 

Dal lato tecnico i grigiorossi 
hanno offerto una buona pre 
stazione collettiva con un gioco 
abbastanza arioso. La difesa e 
il centrocampo hanno svolto un 
lavoro di costruzione. In tal 
modo ‘la linea ‘attaccante ha 
avuto più volte la possibilità di 
puntare a rete: e dopo aicune 
palle finite di poco o salvate 
sulla linea di porta, il sacco 
del Fontanafredda è stato vio- 
lato. 

Certamente la compagine o- 
spite non si sarebbe aspettata 
di incontrare una Cormorese 
così decisa. Al che, a un certo 
punto, l’undici granata è sem. 
brato pago di un sempre più 
"probabile pareggio. Giunta la 
mazzata di Milotti però le lan- 
cette del cronometro stavano 
per raggiungere il traguardo del 
90° per cui non si è neppure riu- 
sciti ad intravedere da parte 
. degli ospiti.un abbozzo di coor- 
dinamento per tentare di rad- 
drizzare la barca. | * 

La cronaca del primo tempo 
non registra niente di eccezio- 
hale. Nella ripresa, all’8’, gran 


colo, e con una formazione 


POTEVANO VINCERE CON MAGGIOR SCARTO I SACILESI ICON De Lo 


DISORIENTA I TRIESTINI 
IL MARTELLARE ROSSONERO 


ARBITRO: Pupin di Cormons. 


«.SACILE — Una Sacilese,. già 
ottimamente in palla, ha piega- 
to i rossoneri del San Giovanni 
di Trieste al termine di un in- 
contro che î biancorossi locali 
hanno dominato dall’inizio alla 
fine. Certo, il risultato di uno 


Sacilese - San G 


MARCATORE: nel secondo tempo al 10° Basso, 

SACILESE; Canese; Pignat (Pessot), Borin; Netto, Pizzinato, Palù; 
Da Re, Basso, Zoffrea, Bigotto, Buttignol, 

SAN GIOVANNI: Malinverno; Venier, Francini; Ravalico, De Belli, 
Marchiò; Ramani, Quaia, Colovatti, Coronica, Nicotra (Del Negro). 


iovanni 1-0 (0-0) 


una prestazione brillante sia sul 
piano del gioco sia sul piano 
agonistico. Essi infatti si sono 
espressi su livelli più che buo- 
ni, sovrastando gli avversari., 
All’inizio sono è locali ad ave- 
re la prima grossa occasione 


ancora una volta dimostrato 
di essere in grado di condur- 
Te una gara con ritmo soste 
muto e di portare, a fianco dei 
vecchi leoni, la compagine a 
‘una brillante vittoria. 

Il trio d’attacco. Comisso- 
‘Belviso-Giancani ha funziona- 
ito alla perfezione, creando del- 
le belle azioni che hanno frut- 
tato le tre reti. 

\Al 6° del primo tempo pri. 
ma occasione da gol per i 
gialloblù: Valussi porge dla 
sfera .a Belviso che allunga 
sotto porta a Medeot, questi 
sbaglia bersaglio e manda la 
sfera, a lato. Al i13' viene la 
segnatura dei padroni di casa 
a opera di Giancani che sur 
‘passaggio del bravo Comisso, 
dopo aver eluso due difenso- 
ri, con un potente tiro realiz- 
za la prima rete. Al 23’' sono 
i lagunari a tentare invano la 
via del gol con Bernabei, che 
sbaglia ‘i calcoli e manda la 
sfera oltre i pali. 

Le altre due reti dei cervi 
gnanesi vengono mella ripre- 


Quest'anno verranno indetti 
anche corsi per bambini dai 6 
ai 13 anni.che saranno diretti 
dal maestro Beppe Panada. Per 
“informazioni e iscrizioni, gli in- 
} teressati possono rivolgersi alla 
|segreteria della scuola «Brun- 
Iner» dalleore 19 alle 20 di lu-: 
Nedì e giovedì. 


Si riuniscono stasera 
le società giovanili 


Le società di calcio che si so- 
no iscritte ai campionati pro. 


@ zero non rispecchia appieno con Basso che sfiora il gol con 
l'andamento della gara, in quan- : un bel colpo di testa. Replica- 
to i sacilesi avrebbero meritato i no gli. avversari, che si portano 
altre due reti. Comunque, quel-iin area avversaria e minaccia- 
lo che conta sono i due punti no Canese; sarà questo il solo 
che sono stati conquistati più pericolo per la porta sacilese, 
che meritatamente. in quanto mai, nel prosieguo 


I biancorossi si sono così pre- della gara le punte rossonere 


sentati ai propri sostenitori con SÌ presenteranno in area bian- 


Ss RIABILITA SUBITO LA SANGIORGINA: 


Beffato in casa 
l'undici mutilato 


Sangiorgina - Torviscosa 1-0 (1-0) 


MARCATORE; al 43’ del primò 


tempo Piccolo. 


TORVISCOSA: Battiston II; Finatti, Malisan; Reggehi, Scaini, Fi. 
Hppatti; Moretto, Maritan (Polvar), Cimenti, Battiston IMI, Zemolin. 

SANGIORGINA: Cecconi; Del Frate, Rosso; Zabeo, Favalessa, Nali; 
HI; Visintin, Piccolo, Maran, Morettin, Tonasso (Zaina). 

ARBITRO: Santarossa di Milano. 


TORVISCOSA — Il ‘prima 
derby stagionale della Bassa 
Friulana fra Torviscosa e San- 
giorgina si è risolto a favore 
di quest’ultima, che si è così 
riabilitata della sconfitta subi 
ta ingenuamente in apertura 
di campionato a opera della 
Tarcentina. E' stato un incon: 
tro avvincente, agonisticamente 
corretto e a tratti piacevole. Si! 
gioca. a ritmo sostenuto e’ lé 
azioni che si. alternano; nori 
trovano una conclusione per 
l'attenta. difesa di entrambe lo 
compagini. La Sangiorgina ma: 
novra con maggiore scioltezza 
in virtù di un organico centroi 
campo nel quale emerge con la/ 
o esperienza l’onnipresente 

ali IL | 


Il Torviscosa .gioca con mag: 
gior slancio ma senza coordi. 
mazione; una frattura a centro- 
campo evidente. Le assenze del 
trio centrale Zanello, indispo. 
sto, Battiston I e Corso (squa: 
lificati), hanno costretto l’alle! 
natore Abatematteo a varard 
una formazione d’emergenza 
che ha alla fine pagato lo scot 
to di tale mutilazione. E’ dal 
consìderare poi che Maritan, 
da poco rimesso da un infortu 
nio. non è ancora in perfette 
condizioni. 

Si gioca da 43’ e le due squa- 
dre attendono il risultato a 0c+ 
chiali perché poche sono state 
le azioni da rete, quando su un 
tiro non cerio pericoloso Batti 
ston II respinge corto e Picco- 
lo ne approfitta per mettere la 
palla in rete: Non c'è per il 
Torviscosa nemmeno il tempo 

reagire e si va al riposo. 
Nella ripresa il Torviscosa sì 
presenta minaccioso e al pri 
mo Zemolin manca il pareggio; 
non riuscendo a respingere in 
rete il pallone ormai sulla li- 
nea di porta. 

Al 7° altra buona occasione 
per. pareggiare su. punizione 
calciata da Filipputti che Cec- 
coni respinge corto; la palla 
perviene a Zemolin che po’ 
trebbe indirizzare a rete, esi! 
ta un istante e il bravo Cecco» 
ni devia in calcio d'angolo. AI 

-30’ bella azione della Sangiorgi: 
na con tiro finale di Cristian: 
che Battiston para -con bravu- 
ra. Ai 40’ su azione un po’ con- 
fusa il Torviscosa manca an- 
cora una rete con Cimenti. AI 
41’ ultime e bellissima azione 
della. Sanciorgina ‘e Scaini sì 
salva in calcio d'angolo. 

Tommaso Ciccolo 


TENNIS, 
Colombo e Kostoris A. 
nella «Coppa Palisca» 


Sui campi del Tennis Club 
‘Triestino di Padriciano si è con. 
clusa ieri la «Coppa Aggio Pai 
sca», torneo di tennis organiz: 
zato dal sodalizio biancoverda 
@ riservato alle categorie giova. 
nuli, È 

Nella: categoria «under 12» il 
biancoverde Colombo si è im- 
‘posto in modo netto all'udinese 
Calvetti che. ha dovuto cedere 
in due set con il punteggio di 
6-4 e 6-2. Nella finale «under 14» 
affermazione di Alberto Kosto. 
ris su Maiaroli per 6-1 e 6-2. 


corossa. Sono i sacilesì per con- 
tro a insistere costantemente 


precise e che costringono i trie- 
stini a un'affannosa difesa. Pe- 
rò il tanto premere purtroppo 


sfortuna. 

All'inizio della ripresa il gol 
di Basso, con un perfetto col- 
po di ‘testa in tuffo, su preciso 
passaggio di Pignat. I padroni 
i di casa dilagano în campo e 
hanno un’altra’ grossa occasione 
con ‘Zoffrea, che si vede ferma- 
re il colpo di testa ravvicinato 
“| da Malinverno con molta fortu- 
na. Insistono all'attacco i locali 
che sfiorano nuovamente il rad- 
doppio sempre con Basso, A 
questo punto la partita non ha 
praticamente più storia; infatti 
i triestini non riescono a pren- 
dere l'iniziativa e devono subi- 
re fino alla fine la supremazia 
dei padroni di casa, che lascia- 
no il campo tra gli applausi del 
pubblico. 

Memo Scarabellotto 


Riprende l’attività 
il «Karate Shotokan» 


Il (Centro sportivo kKarate 
Shotokan», che in un prossimo 
futuro assumerà la denomina- 
zione di Accademia Karate Trie- 
ste, riprenderà oggi l’attività 
nella palestra della scuola «Gui. 
do. Brunner». Il, «Karate Sho- 
tokan» è diretto dal maestro 
Franco Azzarelli, «cintura nera 
TI Dan». 


all'attacco, con azioni veloci e 


‘non raccoglie i frutti per pura i; 


vinciali triestini per esordienti 
e pulcini. si riuniranno. questa 
sera. L'incontro avrà luogo nel- 
la sede del GS. Portuale di 
Piazza Duca degli Abruzzi con 
inizio. alle ore 19. Nel corso 
della riunione verranno discus: 
si alcuni argomenti relativi ai 
due campionati che dovrebbero 
prendere il via domenica pros- 
sima. 


sa al 3' e al 19’: della prima 
è autore Comisso, che mette 
a frutto un rigore ottenuto 
per punizione commessa. dal 
gradese Cossar II ai danni di 
«Morlacco. Il terzo punto vie- 
ne messo: a segno da Medeot 
che riceve la sfera da Comisso 
su punizione e con un tiro 
potente insacca dopo avere 
eluso la barriera rossoscuda- 


Pro Cervignano - Gradese 3-0 (1-0) 


MARCATORI: nel p, t. al 13’ Giancani; nel s.t. al 4’ Comisso, al 


PRO CERVIGNANO: Donda (40 del s.t. Simeon); Pelos (19° s.t. 
D’Agostina, Pettarin; Medeot, Simonetti, 


GRADESE; Cappelletto; Clemente, Uliani; Soldat (2? s.t. Patruno), 
Cossar II, Merluzzi; Cracovia, Cossar I, Vadori, Bernabei, Corazza. 


e  zn"1=——i 
È 1 RISULTATI 
“Palmanova - Medea 21 
Sangiorgina - *Torviscosa 1-0 i 
*Tarcentina - Pro Gorizia 11 
*Sacilese - S. Giovanni 10 
*Isonzo T. - Brugnera 21 
*Cormonese - Fontanafredda 1-0 
*Pro Cervignano - Gradese 3-0 
*Maniago - Lignano 10 
LA CLASSIFICA 
Cormonese 2 200 20 4 
Tarcentina 2110 32 3 
Palmanova 2 110.32 3 
Pro Cervignano 2 110 30 3 
Sacilese 2110 213 
Fontanafredda 2 101 11 2 
Sangiorgina 2101222 19° Medeot. 
Pro Gorizia 2020 22,2 
Isonzo T. SOLO aiaa Michelutti), Valussi; Morlacco, 
Medea 210144 2 Comisso, Belviso, Giancani. 
Maniago 210133 2 
S, Giovanni 2.011 12 1 
Brugnera 2011231 ARBITRO: Pavan di Fiume Veneto, 
Torviscosa 2 011 011 
Gradese 2 011 031 CERVIGNANO — La Pro , 
Lignano 2 002 02 0 Cervignano si è aggiudicata 
con un risultato molto elo- 
LE PARTITE DEL 2-10-77 quente LODO derby eli 
> SAT fori O. campionato contro la vecchia 
Co Cos tivale Gradese, in una gara 
Sangiorgina - Sacilese che ha visto i padroni di casa 
Lignano - Palmanova) dominare con un gioco veloce 
IMeneni Teonze 13 e incisivo, rincorsi dagli ospi- 
Gradese - Tarcentina ti pieni di volontà ma non co- 
Fontanafredda - Maniago sì ben amalgamati da, realizza: 
S. Giovanni - Torviscosa re qualcosa di buono. I giallo- ; 
x blù erano scesi in campo sen- 
za l'attaccante Tarlao (amma. 


Tripletta vincente 
e ritmo mozzafiato 


ta. Si conclude così la secon- 
da gara di questo campionato 
che ha visto i cervignanesi 
conquistare la prima loro bel- 
la vittonia dando ai numerosi 
tifosi che affollavano gli spal- 
ti dello stadio di-via Del Zot- 
to la netta sensazione che la 
compagine in piena forma è 
decisa come negli altri anni 
a battersi come «big» del gi- 
Tone. 


Franco Petean 


Il forcing iniziale 
non salva gli ospiti 


Maniago - Lign 


ano 1-0 (0-0) 


MARCATORE: nel secondo tempo al 23’ De Pol. 


MANIAGO: Geremia; Danelli, 


D'Andrea; Roveredo, Marcolin, Ge- 


rolin; De Pol, Gregolin, Muzzin, Pitton, Masutti (26’ s.t. Bola). 
LIGNANO; Prez; Pavan, Chiarotti; Bivi I, Maran, D'Antoni; Mon. 
trone, Mason (19’ s.t. Tavani), Martinis, Buran, Bivi II. 


ARBITRO: Tarantino di Gorizia, 


MANTAGO —'A quindici gior- 
ni da una prova scialba il Ma-| 
niago si è riscattato mettendo 
alle corde una\.delle squadre 
più illustri del girone di Pro- 
mozione, Nel, laccio teso dalla 
squadra locale è caduto senza 
tante attenuanti il Lignano, 
squadra sì giovane, ma ben 
amalgamata con il frutto di 
‘un vivaio molto promettente. 

I gialloblù di Comisso hanno 
iniziato l’incontro dominando. 
lo sino al ventesimo minuto, 
poi sono crollati, I locali, han- 


no, trovato la misura di un 
gioco più pungente e si è così 
potuto osservare gli ospiti rin- 
‘chiudersi in difesa di una bra- 
mata parità. All’inizio del se- 
condo tempo le cose sono cam- 
‘biate. A' centrocampo la squa- 
dra dettava il gioco: subito do- 
po i locali osavano di più e si 
scerollavano da dosso lla paura 
reverenziale dei primi 45’ e 
cominciavano a dettare il loro 
‘orgoglioso gioco, fcui mancava 
solo ia risoluzione finale. 


"Il campanello’ d'allarme lo 


suonava il giovane esordiente 
Masutti, con una staffilata che 
il bravo Prez fermava in due 
tempi. Poi il Maniago si face- 
"va ancora più pericoloso e gli 
‘ospiti si arroccavano in difesa 
‘compatta. Il gol era nell'aria e 
ci ha pensato con tempismo il 
giovane De Pol, raccogliendo al 
millimetro un cross di Danelli 
e facendo secco l'esperto Prez. 
La partita è vissuta su questa 
/chiave sino alla fine, con un 
Maniago arrembante senze.for- 
tuna e un Lignano contratto 
che era ormai succubo di un’ 
‘esplosione orgogliosa dei locali. 
Il campionato dirà domani qua- 
le delle due teorie sia più esat- 
ta, ora bisogna dare credito al’ 
Tundici locale; che si è final. 
‘mente risvegliato. 
Renzo Rosa 


Si dimezza il gruppo di testa 


una rete a due a favore dello trocampista De Cecco e del cen- contro di campionato. Di fronte 


‘Azzanese-Spilimbergo 
3-2 (1-2) 


MARCATORI: nel p.t. al 10 Maz. 
zon, al 25 e al 40’ Bortolussi; nel 
s.t. al. 32° Mazzon, al 40° ancora Maz- 
zon su rigore. ' 

AZZANESE: Nascimben; Travani, 
Sanson; Giacomin, Della Bianca, Buf. 
fa; Peres, Zanotto, Mazzon, Boni, To- 
nut (Ponga). 

SPILIMBERGO: Colussi; Chieu, Fi. 
lippuzzi; Bortolussi, Cimarosti, Sa. 
voldo; Rossi, Sarcinelli, Bassani, To. 
soni, Simonetti. 

ARBITRO: Pivetta di Latisana. 


AZZANO DECIMO — Partita 
combattuta tra l’Azzanese e lo 
Spilimbergo e soddisfazione per 
i tifosi. Non sono mancate le 
contestazioni del pubblico ner 
l’arbitraggio del signor Pivetta 
ma alcune amarezze sono state 
dimenticate dai tifosi azzanesi | 
nel vedere le prodezze che la 
squadra di casa ha operato nel 
secondo tempo, dopo aver con- 
cluso il primo in svantaggio per 


Tarcentina - Pro 

MARCATORI: al 12° Bertogna, 

TARCENTINA: Fior; Piasentin, 
‘Vuanello, Comuzzi, Frucco, Barile, 

PRO GORIZIA: Pontel; 'Tonut, 
tussi, Acquavita, Chiarresio; 
Omizzolo, 


MAGNANO IN RIVIERA — 
Gli isontini, pur dimostrando; 
si un ottimo complesso, hanno 
sofferto il gioco garibaldino de- 
gli avversari. Essi hanno sba- 
gliato nel primo tempo nell’ac- 
cettare e nel cercare di supe: 
Tare il ritmo frenetico impo 
sto dagli uomini di Burelli e 
Nella nipresa ne hanno pagato 
lo scotto. La nota dominante 
della partita è stata senza dub: 
bio il duello di centrocampo: 
Ambedue le formazioni infatti 
hanno cercato di superarsi. 


te Bartussi, Martellossi e Bla- 
sig per i biancoazzurri; e Ba- 


Urizzi, 


Le cose migliori le hanno fat- I 


Gorizia 1-1 (1-1) 

‘al 37° Barile (entrambi nel p.t.). 
(Mansutti; Picco, Missera, Zanatta; 
Domini (Moro s.t.). 

Cirello (dal 28° p.t. Zanetti); Bar. 
Martellossi, Bertogna, Blasig, 


ARBITRO:Valvason di Latisana. 


rile, Zanatta e Comuzzi per i 
canarini. Ottimi pure gli inse: 
rimentî sulle fasce laterali di 
Tonut da una parte e di Pia; 
sentin specie nella ripresa dal. 
l’altra. Ne è risultata una par: 
tita piacevole, , tecnicamente 
pregevole, giocata a tutto cam: 
po. Il primo tiro di poco a la: 
to è dî Frucco, Al 9° Bertogna 
arriva un attimo in ritardo su 
un ottimo pallone ma si riabi- 
lita al 12° quando,\su un’inde- 
cisione di due difensori tarcen: 
tini, saetta imparabilmente in 
rete. } 

Al 18° , al 22° e al 25’ si res 
gistrano tre belle ‘azioni tar- 


AUTORETE IN REGALO 


AI PADRONI DI CASA 


DUE PUNTI. MERITATI 


AL BRAVO TURRIACO 


SBLOCCA IL RISULTATO 
UN ERRORE DEGLI OSPITI | CEDONO | MOBILIERI 


Palmanova - Medea 2-1 (0-0) 


MARCATORI: al 5° del s. t, Di Blas, al 23’ Bacillieri, al 44’ auto» 


rete di Kaus, 


PALMANOVA: Visentin; Tortolo, Mansuiti; Milocco, Lirussi, Mi- 
nin; Zucco, Mattiussi, Pontel, Piccini, Di Blas (al 36° del s, t. Snidero), 

MEDEA: Tomadoni; Perusin, Margherita; Sclauzero, Cristiri, Kaus; 
Gallas, Cengig, Antonelli (al 20° del s.t. Gentile), Zambon, Bacilieri. 


ARBITRO: Baldas di Trieste. 
PALMANOVA — Il Palma- 
nova ha fatto suo questo in- 
contro che lo ha opposto per 
la terza volta nel giro di un 
mese (dopo le due partite di 
Coppa Italia) al Medea grazie 
a un’autorete messa a segno 
da Kaus proprio allo scadere 
dei 90’-di gioco, I locali han- 
no attaccato indubbiamente di 
più, mantenendo per lunghi 
tratti l’iniziativa, ma le loro 
idee si Aannebbiavano puntual- 
mente in area di rigore per 
cui il loro provvisorio van- 
taggio è stato propiziato da 
‘un calcio di punizione battu- 
to da Mattiussi e convertito 
con abilità da Di Blas. 
Quando la partita non sem- 
brava più avere storia, con il 
Palmanova intento \a control 


a 


| lare le sporadiche azioni o- 
spiti, proprio su una di que- 
ste Tortolo ha commesso un 
clamoroso «liscio», permet- 
\ tendo al mancino Bacillieri di 
infilare Visentin. Poi lo sfor- 
tunato intervento di Kaus e i 
due punti in palio vanno al 
Ova. Va ancora regi 
strato un salvataggio a por- 
tiere battuto di Cristin su un 
potente tiro di Pontel. 
Mauro ‘Mazzilli 


BASEBALL: MARUSSICH 
Gianni Marussich, uno dei mi- 
gliori giocatori triestini di base- 
‘ball di questi ultimi anni, si è 
‘unito in matrimonio con la gen. 
tile signorina Loredana Bernard. 
| Alla. giovane ‘coppia i migliori 
iguguri degli sportivi, 


MARCATORI: nél p.t. al 25° 
nel s.t. al 5° Passon, 

ISONZO TURRIACO: Bon; De 
Passon; Blason, Villalta (Bonutti), 

BRUGNERA: Marocci; Furlan, 
Ì lin; Maccan, Corazza, Francéscutto, 


TURRIACO — Al suo esordio 
casalingo nel campionato di pro- 
mozione l’Isonzo Turriaco ha 
colto un'importante vittoria con- 
tro la forte squadra del Bru- 
gnera. Il successo dei biancaz- 
zurri, anche se di stretta misu: 
ra, è indubbiamente meritato, 
in quanto la squadra ha. dimo- 
strato di essere già a un buon 
grado di forma, quadrata in di- 
fesa, dove hanno svadroneggia- 
to Mascarin e De Fabris e, al 
centrocampo, dove è risultata. 
DR di Feresin e la vi. 
vacità di Passon, All’attacco inol- 
tre Biondirì e Blason hanno di- 
‘mostrato la buona intesa con la 


quale hanno spesso messo in 
difficoltà l’esperta difesa dei 
mobilieri. È J 

In definitiva il successo dei 
I padroni di casa è stato costrui 


‘GUARDATI A VISTA 


Isonzo Turriaco - Brugnera 2-1 (1-1) 


Del Ben su rigore, al 33° Blason; 


Fabris, Lepre; Anut I, Mascarin, 
Biondin, Feresin, Anut ‘II. 
D’Aronco; Peresutti, Basso, Borto- 
Bortolussi, Del Ben. 


ARBITRO: Colusso di Latisana. 


to fin dall'inizio con le marca. 
ture volute e azzeccate dall’al- 
lenatore biancazzurro, dei peri- 
colosi Del Ben, e Maccan, fonti 
del gioco del Brugnera che non 
ha potuto così avvalersi del loro 
solito determinante apporto, Ri 
feriamo la cronaca delle reti. 

‘Al 25° del primo tempo, Fran. 
cescutto scende sulla sinistra e 
viene contrastato: appena dentro 
l’area da Anut I, per l'arbitro 
è rigore: ibatte Del (Ben e 
sulla sinistra di Bon. (Al 30’ Bla- 
son raccogliendo ‘un preciso 
cross dalla sinistra di Biondin, 
mette alle spalle del bravo Ma- 
racci e porta in parità le squa- 
dre. All’inizio del secondo si 
ripete l’azione del pareggio bian- 
cazzurro ma, questa volta sulla 
destra. È 

if ab G.M. 


GLI ISONTINI REGGONO BENE ALL'IMPETUOSA TARCENTINA 


Bagarre a centrocampo 
e salomonico risultato 


" 


centine con tiri finali di Fruc- 
co, Comuzzi e Zanatta, ai quali 
replicano gli isontini al 20’ cort 
un tiro alto di Tonut e al 25* 
con un «a solo» di Martellossi 
il cui tiro è respinto da Misse- 
ra. Al 87° giunge il pareggio per 
i locali. Barile intercetta un 
rimando di Zanetti, sì porta 
palla al piede da destra verso 
sinistra e in diagonale batté 
‘Tonut. La Tarcentina insiste é 
al 40° salva sulla linea Aquavi: 
ta. Nella \ripresa la Pro Gori 
zia cala sensibilmente e i cana- 
rini ne approfittano per pre- 
mere a fondo. Gli isontinî st 
salvano anche con affanno ma 
sono anche, gli attaccanti tar- 
centini a fallire parecchie occa- 
sioni. 

' Al 40° i biancoazzurri usufrui- 
scono, di un calcio d'angolo; 
Fior esce a vuoto e la palla 
attraversa tutta la luce. dell& 
porta fra una selva di gambe. 
Ancora attimi’ di gioco sotto 
porta goriziana e poi il fischio 
finale del signor Valvason. I 
migliori della Tarcentina: Ba- 
rile, Vuanelli e Comuzzi. 


Spilimbergo. » i 

tivo andamento del pri-| 
mo tempo per l’Azzanese è stato 
dovuto in gran parte al fattore 
psicologico dei padroni di casa 
di vedersi mancare il portiere 
titolare (infortunatosi la scorsa 
domenica) e altri giocatori pure 
indisposti. Nella ripresa però l’ 
orgoglio ha avuto la meglio e 
tutta la squadra si è lanciata 
all’attacco. Mazzon ha dimostra. ! 
to di essere un gran giocatore, : 
realizzando tre reti nel corso 
della partita ‘e ridando fiducia | 
ai padroni di casa. Anche lo 
Spilimbergo ha giocato una bel. 
la partita e il risultato firiale 
ne è la testimonianza. 

N. N. 


tronconi ten, 


x 
Buiese-Bertiolo 2-1 (1-0) 
MARCATORI: nel p.ti. al 15°° Ro- 

daro; nel s.t. al.15° Rambaldini su 

rigore e al 35° Turri. "i 
IBUIESE: Duca; Frassinetti, Miloc- 

co; Lancini, Turri, Bertoni; Mora: 

cutti, | Ursella, Rodaro, Crivelini, 

Siega, 

BERTIOLO: Schiff; Rossi, Driutti; 
Franzolini, Morelli, Puzzoli; Rambal- 
dini, Zanchetta, Molinari, Pavan, Ba- 
roni (Livon). 

ARBITRO: Chioatto di Latisana, 


BUIA — Vittoria meritata an. 
che se non esaltante quella ot- 
tenuta dai padroni di casa a 
spese del Bertiolo, che alla pro- 
va dei fatti ha in parte deluso. 
La partita non è stata bella, gio. 


cata prevalentemente a centro” 


campo a dimostrazione che le 
due squadre si temevano recì- 
procamente, I locali comunque) 
hanno attaccato di più, se non 
altro. le loro azioni sono appar- 
se più decise rispetto agli av- 
versari e quindi il risultato non 
fa una grinza. 

La rete della vittoria dopo che 
Rambaldini su calcio di rigore 
aveva portato in parità la sua 


squadra, è stata ottenuta dallo|* 


stopper Turri, in una delle sue 
mumerose proiezioni’ offensive, 
che con uno' stupendo colpo di 
testa in tuffo ha battuto netta- 
mente il portiere Schiff. 
È G. G. 


Union Nogaredo - Casarsa 
1-1 (0-0) 


MARCATORI: nel s.t. all’8* Squiz- 
zato su rigore e al 43’ Palmiero, © 

UNION NOGAREDO: Bon; Lenta- 
pellis, Da Cecco; Ferrari, Squizzato, 
Urel (s(t( Cuttini); Buttazzi, D'Odo- 
rico A, Driussi, D’Odorico M. ( 

CASARSA: Comand; Colussì TI, Co- 
lussi ; Nobile, Morello, Scianelli; 
Palmiero, Re Collino, Bertoldi, Se- 
rafini. 

ARBITRO: Segati di Manzano. 


NOGAREDO — L'Union non 
è riuscita a bissare il successo 


Aldo Degano 


Dilettanti 1.a Cat. 
Girone «A» 


I RISULTATI 
*Percoto - Sanvitese 10 
*Buiese - Bertiolo 21 
*Azzanese - Spilimbergo 32 
Cordenonese < *Basiliano 20 
“Pro Aviano - Trivignano 10 
#Union Nog. » Casarsa 11 
*Flumignano - V, Rauscedo 2-1 
*Gemonese - Palazzolo RO 
LA CLASSIFICA 
Pro Aviano 2200 40 4 
Azzanese 2 200 52 4 
Cordenonese = R_R00 30 4 
Union Nog.. CR 110 313 
Gemonese R 110 20 3 
Buiese 2 110 21 3. || 
Spilimbergo 2101442 
"Trivignafio 2101 222 
Flumignano 2101222 
Percoto zR 101222 
V. Rauscedo. 2 011121 
Sanvitese 2,011 011 
Casarsa 2 011 14 1 
Basiliano 2002 14 «0 
Bertiolo 2002 14 0 
Palazzolo R_002 040 
LE PARTITE DEL 2-10-77 
Spilimbergo - Flumignano 
Trivignano - Union Nog. 


Bertiolo - Basiliano 
Palazzolo - Percoto i 
‘Sanvitese - Pro Aviano. È 


V. Rauscedo - Azzanese 
Casarsa - Gemonese 
Cordenonese - Bulese- | -| 


esterno di domenica scorsa, ce- 
dendo un punto casalingo di 
fronte alla tattica rinunciataria { 
del Casarsa. L'incontro si è in-| 
fatti sviluppato per lunghi trat: | 
ti nella sola metà campo ope 
inutilmente assediata per 45° dai 
nogaresi. Dopo la segnatura sui 
calcio di rigore, concesso giusta- 
mente dall’arbitro Segati i pa- 
droni di casa sono pure andati 
vicino al raddoppio ma sono sta- 
ti beffati a due minuti dal fi. 
schio finale su classica azione 
di contropiede. 

Lodevole comunque l’impegno 
profuso da tutti i giocatori del 


l'Unione in particolare del cen-' questo non facile secondo in-! locali. 


COMPLETO 


NA 
BORSE 


travanti D’Odorico. Nel Casarsa 
ha impressionato favorevolmen- 
te il solito reparto difensivo e 
l'estrema destra Palmieri, auto- 
re della rete del pareggio. 
Gianfranco Napolitano 


Percoto-Sanvitese 
1-0 (0-0). 


MARCATORE; nel s.t. al 44° Chia: 
randini, ‘ 

PERCOTO: Filigoi Garzitto, Doar- 
do; Tedeschi, Pinzini, Tami; Krava- 
nja, Novello, Squillace, Buttazzoni 
(Terenzani), Chiarandini, —. 

SANVITESE: Sedran; Caporusso, 
Cesco; Infanti, Toneguzzo, Driusso; 
Campagnolo, Colussi, Del Molin, Ia- 

i, Francescutto, 
di Cervi. 


cuzzi, 
ARBITRO: Del Fabbro 
gnano, , x 


PERCOTO — Prima vittoria 
casalinga del Percoto, ottenuta 
a un minuto dalla fine, con 
‘una punizione-bomba, dell’ottimo 
Chiarandini. A parte questa pro- 
dezza però, l’incontro è vissuto 
su ‘toni piuttosto blandi e po- 
che sono state le emozioni ri- 
servate al pubblico. La i- 


Sanvi. 
tese ha giocato la sua. onesta 
partita e non ha mancato di in- 
fastidire la porta locale con titi 
da lontano, ma Filigoi ieri si 
è dimostrato imperforabile. 
Alessandro Colautti 


Cordenonese-Basiliano 
1-0 (1-0) 


aveva una squadra molto dotata 
fisicamente, che si esprime con 
Tudezza e forza, ma che risulta 
| Carente in fase conclusiva. I lo- 
cali hanno giocato. alla grande, 
mettendo subito in difficolta gli 
avversari e, creando innumete 
voli occasioni da rete. . 

La rete è scaturita da un pos- 
sente tiro in porta di Gava, che 
‘na mandato il pallone a sbattere 
nella faccia interna del palo. 
‘Buona prestazione dei locali, 


che sicuramente miglioreranno ' 


in futuro. 
2 Beniamino Redolfi 


Gemonese-Palazzolo 
2-0 (1-0) 


MARCATORI: nel p.t. Cappellaro; 
nel s.t, Dordolo, 

_GEMONESE: | (Canci; Cappellaro, 
Bovolini; Dapit, Seculin, Straulino; 
Cargnelutti, Dordolo, Baldassi, Da. 
miani, Di Gallo, 

PALAZZOLO; Casasola; ‘Bornacina, 
Buffon; .Fagotto I, Mason, Seretti; 
Triban, Fagotto II Dri, Ostan (s.t. 
Postanel),Sumin. \ > 


GEMONA — Meritata vittoria 
dei gemonesi che dopo il pùnto 
ottenuto sette giorni fa sul cam- 
‘po di San Vito hanno dimostra- 
to compattezza e forza in tutti 
i reparti. Il Palazzolo d’altro 
canto non ha fatto molto per 
‘contrastare i padroni di casa 
cedendo abbastanza nettamente. 

Dopo ‘la rete del terzino Cap- 
‘pellaro nel primo tempo gli ospi- 


MARCATORE: nel p.t. al 30° Frison. | ti hanno tentato una reazione 


CORDENONESE: Martin; Tandin, 
Sartori; Mariutti, Botusso, Marson; 
Della. Bella, D'Andrea, iFracas, Pole- 
sel, Frison, | x 1 

BASILIANO: Sotgiu; Brognoni, Be- 
nedetti; Felace I, Fabris I, Pagotto; 
Toppano, Fabris II, Felace II, Pas. 
sone, Pravisani, 

ARBITRO: Devetag M, di Gorizia, 


BASILIANO — Grazie ad un 
gol. fortunoso dell’estrema sini- 
stra Frison la Cordenonese è 
riuscita nell’impresa di espugna. 
re il terreno del Basiliano. L’in- 
contro, molto atteso fra gli spor- 
tivi locali, è stato altamente 
spettacolare fino alla segnatura 
degli ospiti, per poi tramutarsi 
in una gara dai toni troppo ac- 
cesi per lasciare spazio al gioco, 
Dopo il gol di Frison gli ospi- 
ti hanno infatti opposto una 
strenua difesa agli attacchi lo- 
cali, ricorrendo in più occasio- 
ni alle maniere forti. L'arbitro 
da parte sua si è dimostrato in- 
capace di contenere l’eccessivo 
agonismo dei cordenonesi espel- 
lendo invece nell’ultimo quarto 
d’ora di gioco Benedetti e Fela- 
ce I del Basiliano, colpevoli di 
falli di reazione. € f 
G.N. 


-Pro Aviano-Trivignano — 
‘1-0 (1-0) n; 


MARCATORE: nel p.t. al 21° Gava. 

PRO AVIANO: De Luca; Bonomi, 
De Biasio; Gava, Tassan, Patrizio; 
Corti, Bortolin, Sist (Rocchetto), 
Zorzetto, Vatta, 

"TRIVIGNANO: Carrozza; Petrello, 
Moretti; Lucchetta, Contin, Pascolut. 
ti; Saccomano, Cittolo, Nadalutti, 
Buttazzoni, Stabile. SN 

ARBITRO: Berti di Portogruaro. 


‘AVIANO:— La Pro Aviano si 
è aggiudicata con pieno merito 


Tempo di scuola 
da L. 5.150. 


Assortimento per: PETRARCA, CARLI, G. GALILEI, VOLTA, 
BERGAMAS, DANTE, DA VINCI, C. ELISI, I. SVEVO, G. CORSI, GALVANI, 
ICO, CARDUCCI, BENCO, MANZONI, I. D'ARTE, OBERDAN,-S.G.T. 


= I 
[i 


VIA MAZZINI 37/39 - TRIESTE 


CALZONCINI 
SCARPE GINNASTICA 
MAGLIETTA 


‘poco convinta che non ha im- 
‘pensierito. eccessivamente il cu- 
stode della rete gemonese. La 
| mezzala Dordolo ha quindi sug- 
gellato la positiva prestazione 
‘personale con la rete del rad: 
dopo che ha definitivamente 
messo in ginochio la formazione 
ospite ancora all’asciutto di pun- 
ti dopo due giornate SELAFNeO, 


Flumignano-V. Rauscedo 
21 (1-1) 


MARCATORI: nel p.t, Barbarino, 
Leon; nel s.t. Barbarino. 

FLUMIGNANO: Piu; Sgarzutti I, 
Baron; [Malisan, Sgrazzutti JI, Bul- 
fonì; Miani, Mazzon, Barbarino, Bru: 
netti, Cumin (De Gregorio). 

RAUSCEDO: Borgobello; Giacome]- 
lo, Fornasier 1; Fornasier TL, D'An- 
drea II, D'Andrea I; D'Agnolo, Pel 
legrin, Fornasiér IM, Leon, Leonar- 
duzzi. 

ARBITRO: Parisi di Aviano, 


FLUMIGNANO — I giovani 
del -Flumignano hanno confer. 
mato la. favorevole impressione 
destata già domenica scorsa in 
quel di Cordenons dando. vita 
‘ad una prova altamente positi- 
va anche contro il Rauscedo, Il 
centravanti Barbarino è stato 
l'artefice della vittoria: ha se- 
gnato una stupenda doppietta, 
‘prima con un colpo di testa su 
cross da destra, poi con un’al. 
trettanto bellà semirovesciata 
dal limite. Due gioielli di bravu- 
Ta contro i quali nulla ha potu- 
to il pur bravo portiere ospite 
‘Borgobello. Il ‘Rauscedo, dal 
canto suo, ha fatto quello che 
ha potuto; è riuscito anche a 
pareggiare alla rete iniziale di 
‘Barbarino con l’ottimo Leon, 
ima nel finale ha dovuto nuova: 
mente subire la supremazia dei 
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DILETTANTI 
‘ta CATEGORIA 


Girone B I 


NESSUNA SQUADRA A PUNTEGGIO PIENO - PASSO FALSO DEL PORTUALE - RECUPERO DI PIERIS E STOCK 


NIZIA LA MISCHIA IN VETTA 


GRANATA SENZA PAUSE - <REGALATO» ANCHE UN RIGORE 


‘MARCATORI: ..al 10° Costa, al e Spanghero. 


PIERIS: Bonaldo; 


Grimaldi (Dean), 


Pasquali; Trombone, Fedel, 


Sgubin; Giordani, Spanghero, Costa, Bala, Visintin, . > 
AQUILEIA: Berzi; Cardone, Sandrigo; Porcari, Grigollo (Stabile), 
Benvenuto; Montico, Padovan, Gon, Anzanel, Polo. 


ARBITRO: Pertot di Trieste, 


PIERIS — Debutto casalingo 
positivo dei pierissini, che si 
sono imposti: agli ospiti aqui 
leiesi con un risultato che noa 
ha bisogno di commenti. I gra- 
nata si sono così riabilitati dal- 
la. severa sconfitta subita dome. 
hica scorsa a Trieste, battendo 
iwn’avversaria . ritenuta già Im 
partenza fra le più quotate del 
girone. Il pronostico e la tradi- 
zione non sono stati traditi e 1° 
Aquileia ha dovuto ancora una 
volta inchinarsi alla superiorità 
dei padroni di casa i quali, seb. 
bene ancora in fase di rodaggio, 
sono stati evidentemente supe 
mibri e si sono meritati il pun. 
teggio pieno. 

I pierissini devono natural. 
mente lavorare ancora molto 
per trovare il necessario affia- 


- 


tamento fra i vari reparti, L’im- 
postazione è ‘buona, ci sono de- 
gii indiscutibili valori individua. 
li in campo — quali i nuovi ac: 


quisti, e' cioè Sgubin. e Bala,; 


nonché Giordani, Bonaldo, Co- 
sta ed altri — ma è evidenie 
che ‘occorre una maggiore coe- 
sione fra i giocatori. Perciò l’al. 
lenatore Travain ha ancora mol. 
to da fare per portare la squa. 
dra al giusto livello. 
Dall'Aquileia ci si aspettava 
qualche cosa di più. Ha reagito 
positivamente nel primo tempo 


al centrocampo, ma ogni sua; 


azione si è poi disintegrata n 
area, granata senza mai impe. 
gnare pericolosamente l’attento 
‘Bonaldo, Nella ripresa, partico- 
larmente dopo la sostituzione 
di Grimaldi con Dean, gli ospivi 


‘|hanno gettato la spugna, lascian- 


do l’iniziativa sempre ai padro- 
ni di casa che si sono presi il 
|usso di «regalare» perfino un 
j rigore, calciato da Sgubin e pa. 
rato bene da Berzi a 8’ dalia 
fine. 

i Ma, veniamo alla’ cronaca. ll 
‘fieris è già in vantaggio a 10° 
call’inizio con una bella rete di 
testa di Costa su calcio d’ango- 
ilo. Al 14 Trombone sfiora il 
iTaddoppio con un tiro al volo 
‘che: passa sopra la traversa. La 
seconda rete non si fa attendere 
tanto ed è siglata di testa da 
‘Spanghero al 17° dopo un'azione 
confusa nell’area degli ospiti. L’ 
imiziativa passa poi in mano de. 
gl aquileiesi, ma ogni loro azio- 
ne è sempre interrotta con fa- 
cilità dalla difesa granata. Nella 
ripresa Stabile sostituisce . Gri. 
i gollo e sembra che la reazione 
degli ospiti sia più efficace, Ma 
dura poco. L'iniziativa viene ri- 
presa dai granata che la man- 
itengono con autorità 

! G.M. 


I RISULTATI 


*Primorje « Portuale 1-0 
*Manzanese - Ponziana L1 
*Ronchi - Corno 20 
*Muggesana - Torriana 1-0 
*Mossa - S. Canzian 21 
“Stock - Pro Romans 20 
*Pieris - Aquileia R-0 
*Butrrio » Fortitudo 21 
sl 7 
LA CLASSIFICA 
Ponziana 2110 313 
Ronchi 2 110.31 3 
Primorje 2110 213 
Manzanese 2 110 213 
Buttrio 2 110 213 
Portuale 2101 41,2 
Aquileia 2101322 
S. Canzian 2101322 
Stock 210122 2 
Muggesana © REDINI 
Mossa 2 101242 
Pieris 2,101 R4 2 
Torriana 2011121 
Pro Romans 2011 131 
Corno di Rosazzo 2 011 02 1 
Fortitudo 20021300 


LE PARTITE DEL 2-10-77 
Torriana - Pieris 

Pro Romans - Manzanese 

S. Canzian - Primorje tr 
Fortitudo - Ronchi 

Corno - Stock 

Aquileia - Muggesana 


| Ponziana - Buttrio 


Portuale - Mossa, 


GIALLOROSSI A SORPRESA MA CON MERITO 


‘ Primerje - Portuale 1-0 


MARCATORE: Montenesi al 32° del 
secondo tempo, 

PRIMORJE:. Stocca, Blazina, Hu. 
su; Angileri, Race, Tomizza; Franch, 


Valenti, Montenesi, Bortolotti, Peri.| 


Adamie. 
PORTUALE: Scabar, Cuccari, Doz; 


| Gotti, Penco, Tesevic (dal 25° del s.t. 


Dilica II); Di Benedetto, Gloria, Po- 
bega, Lenardon, Novel, Piccini, Lo 
Schiavo. È 

ARBITRO: Leite dì Pasian di Prato, 


Colpaccio: del Primorje nell 
anticipo della seconda giornata. 
All’esaltante successo Ottenuto 
al termine di novanta minuti ti- 
ratissimi, s’'aggiunge il grande 
consenso dì pubblico accorso 
numerosissimo al rettangolo dì 
Prosecco. Il merito maggiore 
della compagine di Giovannini è 
stato ‘quello di aver continuato 
a tenere saldamente în mano le 
redini dell’incontro, anche dopo 
essere andata inaspettatamente, 
ma meritatamente, în vantaggio. 
Solo in chiusura di gara, e co- 
strettì dalla rabbiosa, quanto 
tardiva reazione del Portuale, î 


ESPULSO VIVODA 
Manzanese i 
Ponziana i 


MARCATORI: nel p.t. al 12? Grat- 
ton, al 14° Gerin su rigore. 

MANZANESE: Mian; Cecotti,Graz: 
zolo; Gratton, ‘Clocchiatti, Adragna; 
Pussi (Capone), Pagnutti, Pellizzari, 
Bidoggia; Fedele. 

PONZIANA: Coronica; Bembo I, 
Rigoni; Cattonar, Cociancic (Bembo 
II), De Pasei La Fata, Maranzina, 
Stare, Gerin, Vivoda. 

ARBITRO: Caporali di Aviano, | 


MANZANO — Anche quest’ 
anno la Manzanese è impegnata 
nella lotta per da tanto sospira. 
ta promozione mella categoria 
che meglio le compete, l’Eccel- 
lenza, Sono stati fatti idegli ac- 
quisti ed’ ora. spetta al campo 
giudicare#se sono stati azzecca: 
ti oiemeno. Rimanere per tre 
anni in Prima categoria. sono 
già troppi per una società come 
la IManzanese, abituata a recita. 
re un nuolo di primo piano sui 
terreni di gioco regionali. 

Nell’odierna gara si sono già 
visti dei miglioramenti nei jcon- 
fronti dell’anno scorso sebbene 
permangono ‘ancora idubbi nel 
reparto offensivo; ma, dobbiamo 
«dirlo, “Manzano non ha. ancora 
trovato il vero «bomber», l’uo- 
mo che risolva il grande volu- 
me di gioco praticato dall’otti- 
mo centrocampo, | 

‘La cronaca dell'incontro: un 
primo tempo ‘in cuì le due squar 
dre. si sono equivalse e ne è ve: 
nuto fuori un gioco abbastanza 
piacevole. Tra le file della Man: 
zanese ‘il diciottenne [Fedele è 


piaciuto per la sua grinta: sono; 


sue le azioni d'attacco più con. 
sistenti, mentre nel secondo 
tempo il Ponziana, ridotto in 
dieci per l’espulsione di Vivoda, 
si & messo con tutti gli uomini 
in idifesa formando un vero ca- 
‘tenaccio. La Manzanese, per con. 
tro, mon si è proiettata con 
‘maggior decisione nel, pressing. 
In questo frangente Fedele, una 
vera spina nella difesa del Pon: 
ziana, è apparso troppo arretra: 
to e in posizione troppo centra. 
le e nemmeno l’entrata dell’ai. 
tro. giovane Capone, al posto di 
Pussi, ha dato i frutti sperati. 
Roberto Braida 


a 


‘SOFTBALL: AMICHEVOLE 
Sul «diamante» del Villaggio 
del. Pescatore si sono incontrate 


della Mode Giovani e della Cera. 
miche Brunetta, La prima parti 
ta si è chiusa in parità (22), nel- 
la seconda la Ceramiche 

ta si è imposta per 7-4. \ 


Ì 


GIOCO, TENUTA ATLETICA, CONTINUA PRESSIONE MA RETI ALLO SCADERE 


Stock-Pro Romans 2-0 


MARCATORI: nel s.t. al 40° Man: 
zon, al 44° Naldi. 
STOCK: Campion; Savron, Zaratti. 


ì ni; Podgornik, Tremul, Puntar; Lan. 


za, Manzon, Punis, Vidonis, Naldi. 
PRO ROMANS;  Postir; Lucurre, 
Bolzan; Zorzin, Martellos, Tomsig; 
Da Rio (dal 32' del'p.t. Sersale), Za. 
nolla, Clemente, Boga, Donda, Dessa- 
bo, Todescato, © 
ARBITRO: Bertolini di Pordenone, 


{La determinazione e la gran 
voglia di vincere sono state le 
protagoniste della prestazione 
della Stok chie voleva immedia- 
tamente riscattare l’opaca pro- 
va offerta nell’esordio di cam- 
pionato con il, Ponziana. La 
squadra di Del Bianco ha lotta- 
to per novanta minuti senza 
mai demordere, ostentando una 
tenuta atletica veramente in- 
vidiabile, considerato che il 
torneo è appena iniziato. Al di 


là delle doti di fondo, la Stok| 


he ‘offerto anche sun notevole 
spettacolo calcistico chiudendo 
gli. avversari nella loro meta 
campo e spaziando per il ret- 
tangolo di gioco con folate of- 
fensive geometriche ed efficaci. 
Del resto il centrocampo è for- 
mato da giocatori di indubbia 
classe e la manovra è molto lu- 
cida; all’attacco poi ci sono 
sempre un Edi Punis pronto al- 
lo scatto e gladiatore caparbio 
su ogni pallone e un Naldi op- 
portunista.e pericoloso di testa. 

ICon questi due punti la Stok 
he ritrovato. il coraggio e la 
coscienza della, propria forza 
che forse le erano mancate nel- 
la prima partita, doti indispen- 
sabili per fare un torneo da 
‘prime posizioni. 

Della Pro Romans si può dire 
che ha giocato con una tattica 
eccessivamente remissiva, con- 
fidando troppo nella propria di. 
fesa, fra l’altro il reparto mi- 
gliore: davanti all’eccellente Po- 
stir. sì disimpegnano egregia- 
mente terzini che fanno della 
grinta, la loro caratteristica pe- 
culiare. Era troppo poco comun- 
que per poter cogliere un ri 
sultato. positivo, e quasi allo 


scadere sono giunte le due reti. | 


‘La cronaca. Si inizia con pun: 
tualità davanti a un. discreto 
pubblico. Il primo affondo è 
di Naldi al #, rasoterra dell'a. 
la termina a lato. Al 20° c'è da 


registrare un tentativo di Punis, 
la cui‘conclusione viene respin- 


ORETE «GALEOTTA>» 


Mossa-San Canzian 2-1 


DOSI 
MARCATORI: al 15° autogol di 
Zorzenon; nel s.t. al 10° Flaborea, al 
‘42? Crasnich. x 
MOSSA: Schincariol;  Zamar, Ma- 
rega I; Blason, Bressan, Vidoz; Ber. 
‘oso, Princic, Di Lena, Brinchi (al 
18 del s.t. Marega II), Crasnich. 
SAN CANZIAN: Masin; Del Zotto, 
Vittor; Bosut, Zerzenon, Minin; Fla- 
borea, Coghetto, Stabile, Ferro, Cè. 
glia. 
ARBITRO: Toneatto di Udine. 


‘MOSSA — Bella la giornata,! 
per una bella purtita în cui il 
Mossa è riuscito, seppur di mi- 
sura, a superare un. volitivo e 
bravo San Canzian che per un 
buon periodo di tempo lo ha te- 
nuto in scacco, cullando la spe- 
ranza di una possibile vittoria 
finale. Procedendo con ordine: 
all'8” una ‘punzione di Stabile, 
deviata dalla barriera, costringe 
Schincario! a un gran balzo per 
deviare. in ‘angolo. L'incontro 
prosegue con un Mossa via via 


sempre più autoritario tanto che |. 


al.15° una sua bellissima azione 
‘in velocità viene sventata... da 
Zorzenon ‘nella propria rete. 

Passato in vantaggio, il Mossa 
cede l'iniziativa agli ospiti, che 
sorretti dalla dinamicità e gran 
classe di Del Zotto, cominciano 
a macinare un gran volume di 
gioco senza però raccogliere 
quello che la semina prevedeva, 
vuoi per la scarsa incisività del- 
le punte vuoi per la gran parti 
«ta. sostenuta da Blason, sempre 
. pronto a sventare con autorità 
le insidie avversarie ergendosi a 
baluardo insuperabile. 

La ripresa‘ ha' proposto. gli 
stessi schemi: continuava a rit- 
mo: stressante la baldanza del 
San Canzian e al 10°, suv servi. 
Zio ‘di Del Zotto, Flaborea non 


aveva difficoltà a. battere. l’im- 
potente  Schincariol. Il Mossa 
reagiva con quella sua vena sor- 
niona lasciando ancora per un 
po’ l'iniziativa agli avversari che 
a poco a; poco sì spegnevano da 
solì e cominciavano a imporre 
così il proprio gioco sempre 
più incisivo, sempre più pene- 
trante fino a cogliere il gol con 
Crasnich che metteva a ‘segno 
la rete della vittoria. Ottimo V 
arbitraggio. 


Franco Feresin 


‘| fesa buttriese. 


ta, Riprende Manzon che cal-. 


j cia forte a lato. ©Occasionissi. 
{ maal 87°: cross di Naldi, Lanza 
idi testa tocca per Punis che 
inzucca a colpo sicurò, ma Po- 
stir sventa d’intuito. Unica ri. 
sposta degli ospiti al 41’ con 
Zianolla che tira troppo debol. 
mente. 

La ripresa inizia con un bri. 
vido per la squadra di casa: 
Clemente effettua un tiro-cross 
che. Campion. riesce a sfiorare 
con la punta delle dita e il 
pallone tocca prima la traver. 
sa poi\termina sul fondo. Al 13° 
ancora la {Stock vicinissima al 
‘gol; cross dalla sinistra di Nal- 
di per iManzon che calcia. al 
volo e  Postir deve. superarsi 
per respingere, aiutato anche 
dall’intervento di un difensore. 
Ancora tentativi di Naldi e Vi. 
donis e poi quando sembra si 
vada alla conclusione con un ri. 
sultato in bianco Manzon tro- 
va la freddezza per colpire pré- 
cisissimo dal limite dell’area è 
il pallone *i infila sotto la tra- 
versa imprendibile per Postir. 
Sembra sia finita e invece Nal. 
di ha ancora il tempo per ruba- 


fesa ospite e siglare il 2-0. . 
) Ugo Salvini 


‘VANTAGGIO EFFIMERO 


Buttrio 2 
Fortitudo I 


MARCATORI; nel p.t. al 31° Fon. 
tanot; nel s.t. al 13° Mestroni, al 
gl’ De Bernardi: 6 

BUTTRIO: Tami; De. Bernardo, 
Pontoni;. Bibalo, Segatto, Durì (Co- 


Zanuttini, Caisutti. 

FORTITUDO: Blasina; Montanari, 
'Umek; Pintus, Suerzi,. Braico; Pre. 
donzani, Grosic, Fontanot, Schipizza, 
Jannuzzi. i 

ARBITRO: Marangoni di Roveredo 
in Piano, 


BUTTRIO — L'aspettativa de- 
gli sportivi buttriesi non è an- 
data delusa nella prima partita 
casalinga che ha visto prevalere 
la compagine locale. sulla. pur 
valida Fortitudo, Il Buttrio, sce- 
so in campo in formazione ri 
maneggiata, ha saputo imporsi 
igrazie al grandissimo impegno 
profuso durante tutti i 90’ di 
gioco ed anche se in svantag- 
gio, ha saputo reagire con mol- 
ta disinvoltura. e vincere alla 
| distanza, La cronaca annovera 
ben quattro azioni da rete nei 
primi 45° di gioco: al 12° gran 


[85° su insidioso tiro di Caisutti, 
al 38° deviazione su gran botta 
di Persoglia ed al 44° palo dî 
Zanuttini. Per contro alla prima 
azione in profondità della For- 
titudo, al 31° Fontanot batte Ta- 
mi da breve distanza, 

Nella ripresa rabbiosa offen- 
siva del Buttrio che porta il ri- 
sultato in parità ad opera di 
Mestroni servito 


un tiro piazzato che si insacca 
a fil di palo, La Fortitudo ac- 
cenna a reagire, ma non riesce 
a riequilibrare il risultato per 
la coriacea resistenza della di. 


parata su incornata di Puntin al; 


re una palla su errore della di. | 


lutti); Puntin, Mestroni, Persoglia, | 


Muggesana-Torriana 1-0 


Dilettanti 2.a Cat. 
Girone «Dy 


I RISULTATI 
*Muzzanese « Sedegliano 
*Tisana - Romans 
*Maranese - Pocenia, 
*Campoformido - Ronchis 

Mortegliano - *Castionese 
*Marter . Gonars 

Lib. Variano - “Codroipo 
*Rivignano - Rivolto 


LA CLASSIFICA 
0 


1.0 


ve 
5 


Se 
Mon 


Fao 
SS 


Maranese 
Ronchis 
Marter 

Lib. Variano 
Muzzanese 
Codroipo 
Campoformido 
Romans 
Mortegliano 
Tisana 
Rivignano 
Gonars 
Pocenia 
Sedegliano 
Rivolto 
Castionese 


f 


% 


1 
1 


RO RO ZO DO DO ZO DO DI 20 29 29 20 29 
PupuuiooHoceHsososco 
TH O OH IO Di dodo rota 
WHO HH 
ARRE EEE 


1 
a 
ni 
1 
0 
2 
R 
0 
2 
1 
1 
(U) 


2 
1 
s 
1 
1 
n 
0 
(o) 
1 
0 
0 
0 
(ul 
0 
U) 
0 
LR 


\ 

LE PARTITE DEL 2-1 
Ronchis + Maranese 
Gonars - Codroipo 
°Romans Varmo - Castionese 

=. Rivolto » Muzzanese 
Sedegliano . Marter 
Pocenia - Campoformido 
Lib. Variano - Rivignano 
Mortegliano - Tisana 


S 


P3%: 
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Dilettanti 2.a Cat. 


Girone «E» 
I RISULTATI 


*Lucinico - S. Marco 10 
*Suventina - Mariano 0-0 
*Itala - Villesse 4-0 
*Staranzano - Moraro 3-0 
*Torre Tap. - Ruda 11 
*Aiello - Isonzo 00 
*Terzo + Malisana 20 


*Pro Fiumicello - Sagrado. 0-0 


> LA CLASSIFICA 


Mtala 
Staranzano 
Fiumicello 
Tapogliano 
Lucinico 
Terzo 
Ruda 
Tuventina 
Aiello 
Sagrado 
Moraro ( 
S. Marco) x 
Malisano 
Mariano 
Isonzo 
Villesse 


LE PARTITE DEL 2-10-77 
S. Marco - Torre Tap. 
Moraro - Pro Fiumicello 
Villesse - Juventina 
Isonzo - Terzo è 
Malisana - Staranzano 
Ruda - Lucinico 
Sagrado - Aiello 

\ Mariano - Itala 
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n 
giallorossi hanno-fatto muro da- 
vanti al rientrante Stocca (Sa 
badin lamenta ancora ì postumi 
di uno stiramento contratto la 
settimana scorsa), riuscendo a 
centrare l’obiettivo della vitto- 
ria, non preventivata, fino a 
quel momento, nemmeno dal più 
ottimista \ dei suoi sostenitori. 


Il Portuaie, dal canto suo, si 
è mostrato\squadra di rango 
{solo fino all'episodio del rigore 
fallito, che descriveremo. più 
avanti, e si è trovato a disacrin 
di fronte alla decisa e ordinata 
difesa avversaria. La defezione 
di Dilica I certamente ha la sua 
importanza, giacché la retro- 
guardia azzurra spesso è stata 
messa alle corde dagli spunti 
deì vari Franch, Montenesi e 
soprattutto Peri. 


Il Portuale inizia. l’incontro 
alla grande ed al 20° potrebbe 
andare în vantaggio. Pobega si 
libera in piena area di Husu 
con un pallonetto, ma il terzino 
intercètta. il pallone con la ma- 
no. Rigore sacrosanto, che Le- 
|nardon sciupa malamente man- 
dando la sfera a lambire il palo 
alla sinistra di Stocca. Glr az- 
zurri accusano il colpo e s'im- 
baldanziscono di: riflesso i pa- 
dronì di casa per lo scampato 
pericolo, î quali passano addi 
rittura in vantaggio al 32° di gio- 
co col centravanti Montenesi în 
acrobazia. La reazione del Por- 
tuale sì fa attendere anche per. 
ché gli avversari bloccano a 
centrocampo il suo cervello, Le- 


gono a mancare i consueti rifor- 
nimenti. DI 

i L'inizio della ripresa vede an- 
cora il Primorje insistere nelle 
sue proiezioni offensive, fino a 
quando il Portuale finalmente 
sì scuote-rendendosi pericoloso 
ner tutta la fase conclusiva del 
la gara. Fra le azioni più insi- 
diose un felice scunto di Le- 
nardon trova pronto Pobega al. 
la fiondata, ma il tiro finisce a 
lato, con Stocca ormai. fuori 
causa. Lo stesso portiere giallo- 
rosso salva al 36° sui piedi del 
liberissimo Di' Benedetto. ripe. 
tendosi al 41’ su schiacciata di 
testa di Doz. 

Brivido allo scadere del tem- 
po nell’ennesima mischia sotto 
la porta dì Stocca: la girata di 
Di Benedetto si spegne sull’ 
esterno della rete.. Giustificato, 
il fischio di chiusura, l’entusia- 
smo dello sportivissimo pubbli 
co riservato ai vincitori. Per gli 
sconfitti solo. un episodio sfor- 


tunato, . 
Luciano Zudini 


SOFTBALL: «FOSCARINI» 


Sabato e domenica si Svolgerà 
& Trieste la prima edizione del 
«Memorial Foscarini», torneo in- 
ternazionale di softball. Il qua- 
dro delle partecipanti ha subìto 
una modifica: la nazionale del 
Belgio, impossibilitata a, parte 
cipare, sarà sostituita dalla Fi. 
duciaria di Bologna. 


DOPO IL TORPORE UNA RIPRESA «ACCELERATA» 


Felice e vittorioso esordio ca- 
salingo della Muggesana. Dopo 
un primo tempo piuttosto son- 
nacchioso e deludente, la’ squa- 
dra verde.arancio ha schiacciato 
il piede sull’acceleratore ed ha 
messo sotto una Torriana com- 
battiva ma piuttosto modesta 
sotto il profilo tecnico. La com- 
pagine di, Stulle (rinnovata per 

cinque undicesimi in con 
fronto alla scorsa stagione) pa- 
ragonata alla squadra ospite ha 
dimostrato decisamente di avere 
una marcia in più sia sul piano 
del ritmo sia come impostazio- 
ne generale anche se la squadra 
verde-arancio- deve migliorare 


ancora in determinazione e grin- 
ta, nella precisione dei passag- 
gi e nelle conclusioni a rete. 

Il centro campo ci è apparso 


di precisione | inoltre ancora lacunoso sotto il 
da SSegatto. Il gol della vittoria | profilo funzionale anche per la 
è siglato da De Bernardo con|necessità di alcuni elementi di 


acquistare un maggior affiata- 
mento coi compagni di linea. La 
Torriana ha tenuto come ha po- 
tuto, ma prima che Valente su- 
bisse la rete ad opera di Chel. 
leri (che — stretto fra due av- 


RONCHI - CORNO DI ROSAZZO 2-0 


MARCATORE: nel s. 4, al 3’ è 


al 30° Potasso. 


RONCHI; Pin; Novelli, Dameio; Furlan, Monassi, Melloni; Milocco, 
Ghermi, Fabris, Suligoi, Longo (Potasso). 

CORNO DI ROSAZZO: Tomat A.; Cattarotti, Tomat M.; Luchitta, 
Luanella. Scaravetti; Bernardis, Zucco, Bidese, Giorgiutti, Marcuzzo. 


ARBITRO: Vaneluzzi di Latisana, 


RONCHI DEI LEGIONARI — 
All'esordio dinnanzi al suo pub- 
blico, ‘la rinnovata formazione 
amaranto ha battuto fl Corno di 
Rosazzo con una prestazione 
CO ene quasi 

O la difesa, le maggiori 
novità stagionali riguardavano 1’ 
attacco, nuovo per quattro quin- 
ti. dopo l'inserimento di Potasso 
nella; ripresa. Ebbene, con Mel. 
loni più arretrato rispetto allo 
scorso anno il centrocampo ha 
dato buona prova di sé. serven- 
do con efficacia, le punte, tra 
le quali ha fatto spicco Milocco 


veste di realizzatore. Fabris 
‘parte sua ha dimostrato tutto ìl 
‘suo valore agonistico i Si 
do allo spasimo! il suo diretto 
avversario senza mai tirarsi in. 
dietro. 

L’unico che è sembrato spae- 
sato nel ruolo è stato il ricon- 
fermato Suligoi, che deve trova. 
Te ancora una più congeniale si- 
stemazione nella struttura. della 
squadra. Sicché, con una qua: 
dratura già a buon punto, i ron- 
chesi non hanno faticato molto 
ad imporsi sul volonteroso un- 
\dici friulano, che solo nel primo 


quale suggeritore e Potasso inltempo ha dato adito a qualche 


f 


ispunto di rilievo. La ripresa è 
‘stata invece nettamente \domina- 
jta dal Ronchi che è andato in 
vantaggio al 8° con Potasso, il 
quale al volo realizzava su pas- 
saggio radente dalla destra di 
Milocco. Al 30° nuova imbecca- 


da {ta dell'estremo ma meritoria l’ 


‘opera del «13» che in mezza ro- 
Vesciata raddoppiava, . 
i Giovanni Girardo 


RUGBY: SERIE C 


Il campionato di serie. C di 
Tugby prenderà il via domenica. 
Alla manifestazione sono iscrit- 
te quattro squadre del Friuli - 


Venezia Giulia: Fiamma, 
Trieste, Romana Monfalcone (l’ 
ex Ronchi) e Maniago. Il calen- 
danio (sono cose che accadono 
solo alla Faderugby) non è stato 
ancora reso noto, 


# 


MARCATORE: al 21’ del secondo tempo Chelleri. 

MUGGESANA: Ravasini; Varin, Oliosi (22° s. t\Pregarz); Vichi, Bor- 
roni, Coslovich; Chelleri, Dana, Mendella, Rupini, Verbich. 

TORRIANA: Valente;  Chizzo, Grioni; Visintin, ‘Tessari, Roppa, - 
Zollia, Turrus, Sabot, Frandolich, Giraldi (31° s.t. Mazzuchin), © 

ARBITRO: Nardon di Monfalcone. * 


rete su unidelizioso invito dal- 
la destra dell’avanzato Boroni), 
ha avuto quattro minuti prima 
una. clamorosa occasione con 
‘Frandolich il quale, liberatosi di 
Varin, ha fatto partire un gran 
bolide dal limite che Ravasini è 
stato bravo a mandare sopra la 
traversa. RAR 

‘E ‘così, dopo aver fallito di un 
soffio e clamorosamente il gol 
la Torriana veniva trafitta, evi. 
tando poi il raddoppio alla mezz’ 
ora, in seguito 
Chelleri per ‘Mendella che tira- 
va su due difensori a. portiere 
battuto. Nella Jana sono 
piaciuti Verbich e ini per la 
caparbietà con la quale si sono 
battuti e per la Torriana è sta- 
to bravo Frandolich, 


Livio Carboni + 


& CALCIO 
Varati i calendari 
della Terza categoria 


HI. Comitato provinciale di 
Trieste della Federcalcio ha. re 
su 'noto il calendario dei due 
gironi giuliani del campionato 
dilettanti di Terza categoria, La 
manifestazione prenderà il via 
domenica e. vedrà. im te 
ventisette compagini della no- 
stra città. ; 

Questo il calendario della pri- 
ma giornata: 

GIRONE N: Campi Elisi - Sen 
Vito, Rozzol - Giarizzole, Roia- 


Union - C.G.S., Esperia San Lui. 
gi - Modiano, riposa l’Esperia 
Pio XII. 

GIRONE O; Rabuiese - Artigia- 
ni, Domio - Sant'Andrea, San 
\Sergio - Cave, Grandi Motori - 
Sovrana, Chiarbola Virtus - 'Bax. 
ter, Inter San Sabba - Donatori 
Sangue, Duino - Sant'Anna, 


Riunione regionale 
di atletica femminile 
Organizzata dalla Ginnastica Trie- 

Stina si è svolta ieri allo stadio wGre- 


zar» una riunione regionale di atleti. 
ca leggera femminile che in un pri. 


Cus | mo'tempo era stata fissata a Udine, 


Le \gare, riservate alle categorie’ al- 
lieve, juniores e. seniores, non sono 


state certo affollate e i risultati de- 
gni di nota sono venuti solamente 
dalla Pizzali nel lancio del giavel. 


a un cross di; 


nese - Kras, Vesna - Afi Siat,] 


lotto (metri 42,52) e dalla Drufouka 
nel salto in lungo (5,52). 

Questo il dettaglio. Allieve: 100 0. 
stacoli: di) ia Drufouka UGG) 
16”1; 2) Sellan (idem) 16"9; 3) Gar 
latti ‘(idem) 17?'4, 100. piani: 1): Adria. 

"i na Semec (SGT) 13”1; 2) Labinaz 
(CSI) 18”’3; 3) Benetton (idem) 13”3. 
400 piani; 1) Simonetta Cerno (Gualf) 
1’05’°2. 800: 1) Mara Rondi (CSI) 
2’38°"4 2) Metti Midem) /2°55’?. 200: 
1) Giovanna Gallina 28”2. di 1) 
Caterina. Sabo (Chiarbola) 5’92!5; 
3) Ferrari (SGT) 5’33”’4:.3) Perentin 
(Altipiano) 5’37’’9. Alto: 1) Antonella 
Chivillò (Spilimbergo) 1,60; 2) Sel- 
lan (UGG) 1,55; 3) Duz (CSI) 1,50. 
Giavellotto: 1) Cinzia Pizzali (Gualf) 
42,52; 2) Prezzi (Edera) 22,88;3) 
| Davide (SGT) 19/18. Lungo: Sonia 
Drufouka (UGG) 5,52; 2) Sellan (i- 
| dem) 4,84 3) Puric (Bor) 4,84. Di 
sco; I) Luciana Milanese (UGG) 31,04, 
2) Prezzi (Edera) 30,90; 3) Sain 
(SGT) 26,90. Peso: 1) Daniela Sain 
(SGT) 8,60; 2) Milanese ((UGG) 8,37. 
4x100: 1). UGG {Crimi, Garlatti, Sel. 
lan, Drufouka) 52”4; 2) SGT (Pavi. 
ni, Allegretti, Piccini, Semec) 52”9. 
Juniores - seniores: 100 piani: 1) Da- 
niela Tretjak (Bor) 12?°9; 2) Zon 
(SGT) 18”; 3) Varin (Italcantieri) 
18"1 Peso: 1) Michela Sanzin (Ital 
cantieri) 9,66. Disco: 1) Michela San. 
zin (Italcantieri) 24,48; 2) Grossi (U- 
nione Ginnastica Goriziana) 23,08; 3) 
Debenjak (Bér) 20,70. Lungo 1) Ma. 
|nuela. Varin  (Italcantieri) 6,21; 2) 
Calligaris (UGG) 4,90, 


\ 


® piccole classi 


O 


nardon, per cui alle punte ven-| 


{ stinto Raseni. 


MAGGIOR DETERMINAZIONE 


Libertas 2 
Costalunga LI 


MARCATORI: nel p. t, al 29° Laco- 
ta; nel s, t, al 34° Debernardi, al 48°] 
Palcini (su rig.). 

LIBERTAS: Ulcigrai; Mottica, Coz- 


Lacota (Francolla dal 30” del s. t.), | 
Daloia, Jurincich, Debernardi. 

COSTALUNGA: Furlani; Druzina, 
Coloni; Tulliani, Macor, Milcenich 
(nel s. t, Chiolini);, Bussi, Sirotich, 
Palcini, Raseni, Sciarrone. Manda- 
nici. 

ARBITRO; Colognatti di Trieste. 


E° stata una bella partita, cui 
ha, fatto da degna cornice un 
pubblico numeroso, vinta dalla | 
Libertas grazie ad una maggio- 
re determinazione in fase con- 
clusiva, Il Costalunga, subìta la 
prima rete, ha stretto nella lo- 
to metà campo i biancoscudati 
ma, tale pressione non ha. por- 
tato ‘alcun risultato utile. Su 
uno svarione difensivo è giun- 
ta la seconda rete a fissare il 
punteggio, ritoccato allo scade- 
re da un rigore trasformato dal. 
lo specialista Palcini. Per i ra. 
gazài di) Cernivani si tratta di 
due punti molto importanti, 
‘considerato che entrambe le, 
compagini puntano alla vittoria 
finale, «il campionato è comun- | 
que appena iniziato e il Costa-; 
lunga. visto ieri avrà senz'altro; 
modo di farsi valere, 


TUTTAVIA AVVENCENTE 


Aurisina 0 
Primorec 0; 
\AURISINA: Tortolo, Furlan, Peris: | 


sutti; Andreini (Pertot), Marzari, Brai- 
co; Babich, Madalen, Zaccaria, Casa- 
grande, Ulcigrai. Sibeglia. 
PRIMOREC: Maglica, Milkovich A., 
Carlì M.; Ciuk, Carlì M. I, Husu; 
Milkovich W., Mozina, Carli B., Car- 
li P., Carli M, II. Pavatich: 
ASRBITRO: Simperboni di Mon- 
falcone, 1 È 


E° finita col risultato. ad oc-! 
chiali, ma ciò non deve indurre 
in errote: la partita è stata av- 
vincente, a tratti entusiasmante 
e ricca di colpi di scena. Al 15° 
di gioco Furlan commette un 
fallo di mano, che l'arbitro pu- 
hisce con il tiro dagli undici 
metri. Se ne incarica Carli M. 
che sì vede neutralizzare il ri. 
gore dall’ottimo Tortolo. Un 
fendente di Carli P. è ribattuto 
poi dalla traversa; il paio sarà 
reso nella ripresa da Zaccaria 
al termine di un'azione confusa 
sotto la rete di Maglica. In de- 
finitiva, alla maggiore spinta of- 
[ensiva dell’Aurisina con 
grosse occasioni sprecate da Ul 
cigrai e dallo stesso Zaccaria — 
tl Primorec ha contrapposto una 
maggior pericolosità nelle sue 
puntate in contropiede, 


INCONTRO BIFRONTE 


Flaminio 2 
Zarja 1 


MARCATORI: nel p. t. al 33’ Ra: 


Terpin. 

FLAMINIO: Parovel; Bitti, Giapros. 
si; Pangher, Schergat, Selatti; Ma: 
strangeli, P. Gallinotti, Terpin, M. 
Gallinotti, Ambrosi. 

ZARJA: Saul; Zagar, D. Marc; Sa: 
mese, Krizmancich, R. Marc; Jaco. 
pino, Grgic (Lupidi), Tercon, Cec 
chi, Raseni, 


Partita dai due volti fra Fla- 
I minio e Zarja. Ad un primo 
tempo nel quale la squadra di 
Mandanici l’ha fatta da prota- 
gonista, ha fatto seguito una ri- 
presa nella. quale i padroni di 
‘casa, hanno dato fondo a tutte 
le loro energie ostentando una 
grinta e una determinazione no- 
tevoli. Il risultato va comunque 
a premiare la compagine che 
ha saputo lottare fino in fondo 
senza alcun timore reverenzia- 
le. Lo Zarja ha giocato molto 
bene nella prima parte della ga- 
Ta ma ciò non è stato sufficien- 
te. Nelle file del Flaminio va 
segnalata la prova di Terpin, au- 
tore. fra d'altro di un bel gol, 
mentre fra gli ospiti si è di- 


BASEBALL: SFIDA 
Si rinnoverà sabato 8 ottobre 


man; Ellini, Delise, Cadelli; Brainich, { | 


seni; nel s. t. al 41° Selatti, al 43'| 


Il CATEGORIA - GIRONE F 
Terzetto in fuga 


I RISULTATI 


*Campanelle - Edera 10 
Breg - *Opicina 10,4 
Opicina Sup. - *Gaia 31 

*Flaminio - Zaria 21 

*Edile Adriatica - Zaule 21 

*Libertas - Costalunga 21 

*Rosandra - S. Marco 1-0 

*Aurisina - Primorec 0-0 


LA CLASSIFICA 
Opicina Sup, 
Campanelle 
Rosandra 
Aurisina 
Edile Adriatica 
Libertas 
S. Marco 
Primbrec 
Breg 
Flaminio 
Gaia 
Costalunga 
Edera 
Opicina 
Zaria 
Zaule 


LE PARTITE DEL 2-10-77 
Opicina Sup. - Rosandra 
Zaule - Libertas 
Breg - Flaminio a 
Primorec . Campanelle 
‘Edera - Edile Adriatica 
S. Marco - Gala 
Costalunga - Aurisina 
Zaria - Opicina 
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TN 35! TUTTO DECISO 


Op. Supercaffè 3 
Gaja — 1 
MARCATORI! nel p.t. al 6° Carta, 


al 25° Mafrici, al 35’ Machi; nel s.t. 
al 2° Vrse. 


Vrse, Cermelj, Viviani; Grgic, Grego- 
ri, Krizmancic, Zippo, Bolcich, 

OPICINA SUPERCAFFE?: Quercini; 
Valturno, Giorgesi; Maranzana, Mez- 
zalira, Mafrici; Gardoz, Carta, Aversa, 
Porro, Macchi. Frangò. 


Il Gaja non ha ripetuto da 
®rillante partita della scorsa set 
timana ed ha dovuto cedere il 
passo ad una decisa Opicina Su- 
percaffè, scesa a Padriciano con 
l'intento preciso di conquistare 
entrambi i punti in palio. Forte 
di una difesa espertissima, la 
formazione ‘ospite ha avuto la 
meglio ‘sulle volonterose punta- 
te dei padroni di casa, assicu- 
randosi già nella prima finazione 
di gara il risultato con una tri- 
pletta. ‘A vivacizzare la ripresa 
è giunta, subito in apertura, la 
rete del Gaja, cui è seguita una 
magiore prudenza degli ospiti, 
che hanno controllato la gara 
fino al fischio finale, 


IN PIU’ UNA TRAVERSA 


Edile Adriatica 2 
Zaule i 


MARCATORI: nel p. t. al 12’ Smre- 
kar, nel s. t. al:15° Cafueri, al 20° 
Pascon. 

EDILE ADRIATICA: Toppan; Rus 
sian, Leghissa; Zucca, Zacchigna, 
Paoli; Smrekar, Rossetti, Villini, Va- 
scotto (Cernivani dal 20’ del s. t.), 
Pascon, Paulatto. 

ZAULE: Pausché; Brigher, Lego. 
vich; Chirsich, Budicin, Cafueri; Sa- 
vron, Solinas, Millo, Stefanich, Me- 
tichecchia. Panizzoni. 

ARBITRO: Albrigo %di Fiumicello. 


Vittoria meritata dell’Edile A- 
driatica che ha dominato lo 
Zaule più di quanto lasci in- 
tendere il risultato. I padroni 
! di casa hanno messo in mostra 
‘un gioco piacevole a centrocam- 
po e delle buone conclusioni in 
fase offensiva (va segnalata fra 
l’altro una traversa di Zucca). 
Lo Zaule ha cercato di opporsi 
agli avversari con una difesa ab- 
‘bastanza quadrata e ottenendo 
il momentaneo pareggio con u- 
na punizione a sorpresa di Ca- 
fueri. Subito dopo è comunque 
giunta la rete decisiva dell’Edile 
Adriatica con Pascon, apparso 
già ad un buon grado di for- 
ma, Nel complesso una partita 
piacevole, corretta e ben diretta 
dall'arbitro Albrigo. 


BASEBALL 
Carella dell’Alpina 
ai mondiali giovanili 
Il prima base dell’Alpina di 
baseball, Stefano Carella, indos- 


serà la casacca azzurra della 
Nazionale ragazzi impegnata nei 


la tradizionale sfida di baseball 
fra i metalmeccanici e ì ferro 
Vieri. L'incontro verrà disputato. 


opera dello scultore G. Mininn: 


@ insegnanti inglesi qualificati in TEFL (Teaching English às a Foreign Language) 


@ moderni sistemi audio-visivi 
@ sede ufficiale per gli esami di Cambridge e Londra 


IRE BRITISH SCHOOL St 


per una risposta ‘yes' dalla vita. 


campionati mondiali che si svol 
geranno della specialità in Messi. 
co. Oltre a Carella erano stati 


! San Marco 


GAJA: Olivieri; Olenik, Rismondo; È 


FINALE «GIALLO» 
Rosandra 1 
0 


MARCATORE; Perlangeli al 4° della 
pipresa. s 

ROSANDRA: Dapas, Gulich, Hlaca; 
Taddeo, Rozza, Grezar; Perlangeli, 
Colavecchia, Tomasi, Sodomaco, Gra. 
honia (Kirkmayr). Rossetti. 

SAN MARCO: Del Negro, Stradi, 
Candusso; Visintin, Toffanin, Lanza; 


-| Pison (Savi); Zollia, Zugan, Saule, 


Pacor. 
ARBITRO: Milan di Udine. 


Finale a tinte gialle in quel di 
€. Dorligo. Mancavano un paio 
di minuti alla fine ed il Rosan- 
dra stava conducendo per una 
rete a Zero, quandò s’accendeva 
una mischia furiosa sotto la 
porta difesa da Dapas e l’arbi- 
tro ravvisava gli estremi della 
massima punizione. S'incaricava 
del tiro Saule, ma il suo tiro si 
perdeva -sul fondo. Senonché, 
secondo la versione degli ospiti, 
il pallone sarebbe uscito da un 
buco della. rete. L’arbitro è. 
sembrato ‘ordinare la rimessa 
dal fondo, che ì locali si sono 
Affrettati a battere, nonostante 
la presenza in area di nume 
rosi avversari e, subito dopo, 
Milan' decretava la fine dell’in- 
contro. Bisognerà ora attende- 
re di conoscere il contenuto 
del referto. arbitrale per sapere 
se Milan ha considerato chiuso 
regolarmente l’incontro. Per la 
cronaca, la rete del Rosandra 
è stata messa a segno dal solito 
Perlangeli, poi espulso per un 


fallo di reazione. FIS 


SEMPRE ALL’ATTACCO 


Campanelle il 
Edera 0 


MARCATORE: al 18° 
Zorzut. 

CAMPANELLE: Medin; Ribaric, Del 
piano; Castellano, Fanigliuolo, Ra 
guso; Babuder, Bon, Brancaleone, 
Zorzut, Zulich, © 

UEDERA: Pintarelli; Luglio,  Mon- 


nel p.t. 


gardini; M: Starace, , Oldani; 
Polli, Petagna, ,, Denich, A. 
Starace {nel s. $, Lanteri). « 


Vittoria di stretta misura del 
Campanelle su un'Edera larga- 
mente rimaneggiata per la man- 
canza di ben quattro titolari. La 
rete della vittoria è giunta do- 
po appena un quarto d’ora di 
gioco su azione di-calcio d'an- 
golo; una volta in vantaggio, il 
Campanelle non ha rinunciato al 
gioco attaccando ancora; sull'al. 
tro fronte, peraltro, l’Edera ha 
dato battaglia a viso aperto cer- 
cando fino alla’ fine il gol del 
pareggio. La partita è stata nel 
complesso piacevole e senza 
scorrettezze. Da segnalare, nelle 
file dei padroni di casa, la pro- 
va di Zorzut, autore dell'unica 


rete. 
U. S. - 
ia dEi i 


TANTI PALI E UN RIGORE 

Breg - 1 

s_° 

Opicina 0 

MARCATORE. Cadenaro (su rig.) al, 

9° del s.t. 
- OPICINA: Papandrea; Paolich, Co- 
Iorina; Gaeta, Celigoi, Di Stasio; Fa- 
vento (De Santis), Vascotto, Privileg. 
gi, Verh, stradi, Boldrin, 

BREG: Chermaz; Rodella, Crevatin; 
Cadenaro, Dagri, Melon; ‘Lovriba, 
Berzan, Krizman, Micussi, Samez. 

ARBITRO: Alprinci di Trieste, 

O 

Tl Breg ha espugnatò il cam: 
po dell’Opicina grazie ad un ri. 
‘gore propiziato da Samez, sgam- 
‘bettato in piena area da Stradi, 
e trasformato dallo specialista 
Cadenaro, L'incontro è stato ti- 
Tatissimo ed emozionante s0- 
prattutto nella frazione conclu- 
siva della gara, per la veemente 
reazione di un’Opicina ancora 
alle prese con problemi d'impo- 
stazione del proprio gioco. Va 
ricordato che al palo colto nel 
primo tempo dagli uomini di 
Potasso, i locali hanno opposto 
altri tre leghi colpiti nella ripre- 
sa, due volte da Colonna ed una 
da Gaeta. Nell’incandescente fi- 
nale l’arbitro ha estratto il car- 
telino rosso per rimandare an- 
zitempo negli spogliatoi (Colon- 


na dell’Opicina e Berzan del 
Breg. i 
CALCIO: «BERGAMINI» 


Si concluderà domenica il gi- 
rone di andata della coppa «Car- 
lo Bergamini», torneo io- 


SCEGLI L'INDIRIZZO GIUSTO SE VUOI CHE L'INGLESE TI SERVA 


L'INGLESE S'IMPARA IN VIA 


TORREBIANCA,25 
TEL.040-69453-69140 


81 sono aperte le Iscrizioni a tutîl | nostri corsi, come sempre con facilitazioni di pagamento: 


tati 


nale di calcio femminile. Questo 


a Opicina. Il trofeo in palio è |selezionati altri tre giovani bian- | il programma: Inter Vesna -Ri- 
i. : coverdi Bubich, Sorini e Altin.*‘vignano e Belluno - Conegliano. 


studio deco 


, tato al piccolo atleta COnAGRI 


Pag. 12 


da 3 © 


IL PICCOLO 


Lunedì, 26 settembre 1977 


ESTREMAMENTE FACILE IL SUCCESSO DEI BIANCOVERDI SULLO JAEGERMEISTER 


SOLTANTO UN ALLENAMENTO 


PER I RAGAZZI DI LO 


DUCA 


Duina - Teramo 21-7 (15-4) 


DUINA: Manzin (Brandolin), Silvini, Tessarolo, Polese 3, Zippo, 


Andreasic 7, Pellegrini 1, Gerebizza 


5, Calcina 2, ‘Pisani, Scropetta 3. 


TERAMO: Scarponi, Da Rui, Chionchio, Vischia, Di Donato 3, Fa. 
scioli, Breda 3, Placa 1, Serroni, Pompa, Primula, Di Antonio. 


ARBITRI: Caponeri e Mancini 


Il risultato parla chiaro: la 
prima di campionato per la 
Duina non è stata che un ulte- 
riore allenamento in vista di 
ostacoli maggiori di questo ex 
Jigermeister (da pochi giorni 
«Campo del Re», nuovo e sem. 
bra piuttosto magro abbina 
mento). composto da giovani 
volonterosi ma non certo all’ 
altezza di una squadra che, 

priva di quattro prezio- 
si elementi, è pur. sempre cam- 
pione d’Italia. 

E° chiaro quanto possa esse 
re difficile dare un giudizio su 
Una formazione largamente in- 


di Roma. 


completa e scarsamente impe 
gnata, ma si è potuto lo stesso 
intuire che, quando sarà a ran- 
ghi completi anche questa edi- 
zione della Duina sarà ancora 
una volta, assieme al Volani, la 
‘protagonista del campionato: 
‘Praticamente i biancoazzurri 
hanno giocato soltanto nel pri- 
mo tempo e grazie alla buona 
riuscita degli schemi messi a 
punto negli allenamenti e nelle 
amichevoli, dopo 14 minuti sol 
tanto, potevano guardare gli 
avversari dall’alto di un roton- 
do'e ormai determinante 9-0. 
Gli avversari riuscivano ad an- 


dare a rete soltanto al 19’, sor- 
| prendendo un Manzin al quale, 
se non avesse troppo insistito 
in lanci lunghi e imprecisi per 
gli attaccanti ai quali il pallo- 

ne regolarmente non arrivava, 
| potrebbe andare la qualifica di 
«ottimo». 

‘Particolarmente in luce nel 
primo tempo il «lungo» Gere- 
bizza che faceva pesare la sua 
superiorità fisica infilando la 
rete difesa da Scarponi da al- 
lezze... proibitive per gli avver- 
sari, non certo dei colossi. An- 
dreasic poi arrotondava man 
mano il risultato sfruttando al 
cento per cento i rigori conces- 
{si ai biancoazzurri (ne ha ti 
i rati e segnati sei). 

Nel secondo tempo il... son- 
no ha prevalso. Non più stuz- 
zicati dal risultato ormai scon- 
tato i campioni d’Italia si so- 
no nilassati e, tentando singo- 


ATLETICA LEGGERA AL «GREZAR» RISERVATA AGLI ALLIEVI 


IL C.S.ì. DI TRIESTE 
VINCE LA «COPPA C.U.S.» 


TI Centro Sportivo Italiano 
Trieste ha conquistato la «Cop- 
pà CUS» di atletica leggera 
nella manifestazione riservata 
agli allievi organizzata dal Cen- 
tro ‘Universitario Sportivo di 
Trieste allo stadio «Grezar». Il 
C.S.I. ha preceduto di poco lo 
stesso C.U.S., Libertas Sacile e 
altre sedici società tra le quali 
quelle di Graz e Capodistria. 
Nella gara sui 2000 siepi la cor- 
sa quasi solitaria di Sergio 
Lena, dell'Acli Gorizia ha frut- 


il nuovo record regionale 
categoria. Lena ha corso la di- 
stanza in 6°12”4 migliorando di 
due secondi il limite preceden. 
te. Da segnalare anche Franco 
iBaritussio il quale ha lanciato 
dl disco a metri 50,08, Assai va- 
lida la finale dei 100 piani dove 
Nevio Urbani ha avuto la me- 
glio sul favorito austriaco Kiop- 
pitz, Questo il dettaglio della 
manifestazione che ha offerio 
anche alcune prove fuori pro- 
gramma. 

400 OSTACOLI: 1) (Giorgio Degli 
Innocenti (CSI) 1’00”’3; 2) De Mon. 
te ‘(ddem) l’01”’4; 3) Vrabec (CUS) 
1’01”5. 

GETTO DEL PESO: 1) Franco Ba 
ritussio (Tosi Tarvisio) 12,42; 2) 
Marson (Libertas Sacile) 12; 3) Ga- 
sparollo (idem). 111,88; 4) Zuccolo 
(NA. Friuli) 11,64; 5) Basso (Libertas 
Udine) 11,44, 

1500 PIANI: 1) Claudio Loschi (Li 
bertas Sacile) 4’18'1; 2) Prosch (S. 
Giacomo) 4’18'6; 3) Pennesi (Aol 
Go) 4*9’1; 4) Bincoletto (Libertas 
Ud) 4'24”4; 5) Sedevcic (Bor) 4'262. 

AUTO: 1) Moreno Martini (CUS) 
1,95; 2) Pittolo (N.A. Friuli) 1,85; 
3) Comelli (Tosi Tarvisio) 1,75; 4) 
Buzzi (idem) 1,70; 5) Blasco (CUS) 
170. 

400 (1.a serie): 1) Roberto Gallovich 
(Ital. Monf.) 53'’4; 2) Casarsa (i- | 
bertas Ud) 552; 3) Barnobi (Pol:! 
Borgolauro) 56’’2; 4) Spreafico (VV.| 
FF. Ts) 87”3; 5) Tedeschi (CSI Trie. 
ste) 58”2. 

400 (2.a. serie): 1) Pier Augusto 
Aere (Stellaflex Spil.) 51”; 2) Bulli 
(CSI) .52”8;> 3) Gallovich. (Italcan- 
tieri) 53”4. 

100 (finale): 1) Nevio Urbani (CSI) 
11'”3; 2) Koppitz (ULC Graz) 11”5; 
3) ‘Bertossi (UGG) 11’5; 4) Goll 
(ULC Graz) 11”’8; 5) Shreiber (idem) 
12”; 6) Tossutti (Libertas Ud) 12”2. 

DISCO: 1) Franco Baritussio (Tosi 
Tarvisio) 50,08; 2) .Zuccolo (N.A. 
Friuli) 44,32; 3) Marson (Libertas 
Sacile) 36,74, 4) Bucci (CUS Ts) 
34,16; 5) Basso (Libertas Ud) 33,64. 

2000 SIEPI: 1) Sergio Lena (Acli 
(Gio) 6°12’4; 2) Pilot - (Libertas Sa- 
cile) 633”. 

M 800 (gara fuori punteggio): 1) 
Umberto Lorenzon (Libertas Tarvi- 
sio) 1'55”6. 

STAFFETTA 4x400: 1) CSI Tsi 
(De Monte, Degli Innocenti, Bulli, 
Pagliaro) 3’35”'3; 2) CUS Ts sq. A 
(Vrabez, Bernini, Catalani, Daniel. 


lo) .3738”1; 3) VV. FF. Ts (Spreafi- 


co, Mazzo, Pozzecco, Marchesini) 
396”. 
LUNGO: 1) ‘Wolfgang Goll {ULC 


Graz) 6,52; 2) Martini (CUS Ts) 
6,18; 3) Doria (N.A. Friuli) 6,14; 4) 
Gasparollo (Libertas Sacile) 6,09; 5) 
Ulcigrai (GSI). 6,03; 6) Schreiber. 

CLASSIFICA PER SOCIETA’: 1) 
CSI Trieste p. 40; 2) CUS Trieste 37; 
3) Libertas Sacile 28; 4) Tosi Tarvi. 
sio 21; 5) ULC Graz 18; 6) Nuova 
Atletica Friuli 17; 7) Libertas Udi. 
ne 13; 8) ACLI. Gorizia Il; 9) Stella 
flex Spilimbergo 9; 10) Vigili Fuoco 
Trieste 8. 

TEO IRE 


Pattinaggio 
a San Giovanni 


Al pattinodromo di via Boe- 
gan, a San Giovanni, ha avuto 
luogo sabato pomeriggio il 
‘preannunciato saggio della. se- 
zione rotellistica dell’A.S. Ede- 
ra. ‘La manifestazione, che è 
la 29.ma da quando il club ros- 
sonero pratica la disciplina del 
‘pattinaggio — «quarta edizione 
da quando la manifestazione si 
svolge a San Giovanni — ha 
conseguito un, meritato succes. 
so ed un notevole concorso di 


pubblico, il tutto favorito dalle 
muone condizioni del tempo. 
La rassegna era divisa in due 
tempi con una ventina di nu- 
meri distribuiti nell'arco di ol- 


itre due ore di spettacolo. Ab- 


biamo avuto le esibizioni dei 


| pattinatori dei primi passi, il 
inumero delle bambole meccani. 


{che, le statuine col carillon, le 
bagnanti stile ’900, la festa 
al saloon, l’applaudito numero 
di Mary Poppins, mentre nella 
seconda parte il carnet musica. 
le si basava più sulle interpre- 
| tazioni individuali con musica 
classica, 

Abbandonati i numeri della 
trottola, dei passi e dei volteg- 
gi ed i programmi di gara, si è 
rassati al bolero, alla danza del 
fuoco, alle odalische, alle arie 
di Parigi, alla serata di ballo, a 
Fred Astaire e Ginger Rogers, ai 
soldatini, alla soubrette e i due 
boys per concludere con «il tut- 
ti insieme ‘appassionatamente». 
‘Alla manifestazione hanno par: 
tecipato una cinquantina di pat- 
tinatrici; tra esse vanno segna: 
late le magnifiche sette, come 
le ha definite il presentatore al 
‘microfono e precisamente Bac- 
| chelli, Damiani, Forleo, Fiegl D., 
Depase, Angeli e Verbitz. 


larmerte ma con scarsa con- 
Vinzione di acquisire un po’ di 
gloria personale, non sono stati 
capaci di andare a rete (dopo 
che il risultato al 7° era stato 
portato sul 18-4) per oltre 18 
| minuti. Nel frattempo Lo Duca 
‘faceva giocare i più giovani, da 
| Sivini a Polese a Zippo, al suo 
rientro dopo un lungo periodo 
di inattività forzata. 

‘Era proprio Polese a chiu. 
dere il periodo di magra por- 
tando a 19 le reti della Duina. 
Gli avversari, che nel frattem- 
po erano arzivati a quota 7, 
bur avendo per lungo tempo il 
controllo della palla, non riu- 
scivano a concludere niente 
sontro una difesa attentissima. 

A tre minuti dalla fine il ri- 
sultato era fissato ormai sul. 
20/7 e non si sarebbe certo a- 
spettati che succedesse un mez- 
zo pandemonio causato da una, 
strana espulsione di Andreasic. 
Il giocatore infatti, che durante 
tutto l’incontro aveva dato chia- 
ri segni di un nervosismo tanto 
iesasperato quanto ingiustifica- 
to, dopo un fallo subito e non 
fischiato dagli arbitri, decideva 
spontaneamente di uscire per 
non dovere gridare qualcosa di 
‘spiacevole ‘al direttore di gara! 
uno degli arbitri, che si accor- 
geva, del fatto e che pur essen- 
do, alle spalle di Andreasic... 
sentiva qualcosa che il giocato- 
re non aveva detto (almeno fi. 
ho a quel momento) lo espelle- 
va quando era già fuori e im. 
bediva l’ingresso di Pellegrini, 

‘Andreasic per protesta ab- 
bandonava la panchina e l’ar- 
bitro lo espelleva per tutta la 
bartita, cosa che potrebbe com- 
portare una squalifica. Al di là 
di ‘questo fatto (Andreasic in 
effetti è un po’ troppo frizzan- 
te) bisogna ancora una volta 
sottolineare quanto poco d’ac- 
cordo vadano gli arbitri con il 
regolamento della pallamano: 
®a parte che hanno lasciato in 
campo giocatori già ammoniti 
tre volte, per tutta la partita 
hanno fischiato falli di riga a 
sproposito, annullando alcune 
reti (soprattutto agli ospiti) 
che avevano tutti i crismi del. 
la regolarità. 

‘Una Duina, per concludere... 
ancora tutta da vedere, ma già 
solida. All’ingresso . dei vari 
Mejausek, Grio, Cumbat e Ba- 
roni (era in tribuna e ha con- 
fermato il suo passaggio in ma- 
glia biancoazzurra) dovrebbe 
diventare una macchina, da gol 
forse anche superiore a quella 
che la scorsa stagione vinse lo 
scudetto. Il pubblico che ha 
assistito all'incontro era ben 
superiore alle mille persone. 

Fulvio Gon 


La Duina supera agevolmente i 
IN VOLO UNO DEI VENTUNO 


Vil. 


a n 


ne 
Si 


primo ostacolo 


(Italfoto) 


Duina - Teramo 21-7 — Andreasic si alza in volo per siglare uno dei ventun gol della Duina 


ORGANIZZATO DALLA SOCI 


ETÀ TRIESTINA DELLA VELA 


SI è concluso ieri 
Il triangolare derive 


La triangolare per derive, 
(470, FJ, Laser). organizzata 
dalla Società ‘Triestina della | 
Vela è stata portata a termine 
ieri con la disputa regolare di 
tutte le prove previste in pro- 
gramma per quanto concerne 
le prime due classi; i Laser si 
sono, dovuti accontentare di 
due prove soltanto, essendo la, 
terza rimasta valida per uno 
soltanto dei 13 concorrenti. 

Nella classe olimpica il buon 
sangue non ha mentito: è usci- 
to infatti senza difficoltà l’ar- 
mo muggesano.di Minimo com: 
posto da Apostoli e Crame- 
stetter. (ICVM) che ‘hanno vinto 
‘entrambe. le prove della secon- 
da giornata e di conseguenza 
sono balzati in testa alla gra. 
duatoria. La seconda. piazza 
‘assoluta è stata conquistata da 
‘Faraguna e Michelini dell’Adria- 
ico che. con il loro Pergrazia- 
ricevuta anche ieri sono sem- 


Nella V'zona, i canottieri stan- 
no diventando eclettici almeno 
per quanto riguarda il campo 
delle loro contese agonistiche. 
Dal campo di gara di Barcola 
per loro tradizionale a un certo 
momento hanno dirottato verso 
quello di Muggia-e înfine gra- 
zie alla sensibilità dell'assessore 
allo sport Lanza, sono approdati 
a quello inusuale del bacino San 


‘| Giusto. Il battesimo del nuovo 


percorso apparso particolarmen» 
te adatto per accogliere prove 
dei canottieri è stato officiato 
dai giovanissimi studenti delle 
scuole medie inferiori a confron- 
to grazie all’azione combinata 
del comitato della V zona di 
canottaggio e del Provveditorato 
agli Studi di Trieste. 

A dire il vero l'avvenimento 
è apparso importante sotto due 
aspetti. Per la prima volta ha 
chiamato a confronto giovani 
studenti-canottieri di età oscil- 
lante fra gli undici e è quattor- 
dici anni e nello stesso tempo 
li ha impegnati nel collaudo del 
I nuovo tracciato partente dal mo- 
lo Pescheria alla punta del mo- 
lo. Audace - Inutile aggiungere 
i che la manifestazione curata nei 
minimi particolari da Felluga, 


Deganello, Tagliapietra e Miche- 
| lazzi e che ha avuto come «star- 
ter» labile assesore iLanza ha 
riscosso un eccezionale  suc- 
cesso. 
| Merito dunque degli organizzato- 
l ri e dei piccoli atleti che a bor: 
do dei «miniskiff» si sono con- 
tesì îl successo a suon di vigo- 
rose palate. Oltre cinquanta so- 
no stati î partecipanti in rap- 
presentanza di diciannove scuo- 
le medie inferiori fra cui più di 
cinque rappresentanti del gentil 
sesso. Alla fine sono prevalsi î 
colori della scuola Nazario Sau- 
ro che avendo la ventura di po- 
ter sfrutare le doti Pleo dei 
collaudati vogatori della Pillino 
quali Francesca Finocchiaro, 
Massimo Visintin e altri ancora 
si è assicuraia la «Coppa CONI 
1977». x 

Nello stesso tempo la rassegna 
studentesca è servita ai respon- 
sabili della V zona per scegliere 
î venticinque elementi che rap- 
' presenteranno la nostra Regio- 
ne‘ al prossimo «Trofeo delle 
Provincie» in programma do- 
menica prossima ad Amalfi. In 
Campania e stato decìso sul- 
|a base dei risultati raccolti a 
Trieste d’inviare Babich, Picci- 


‘STUDENTI TRA GLi UNDICI E | QUATTORDICI ANNI NEL BACINO SAN GIUSTO 


SU UN INSOLITO CAMPO DI GARA 
OLTRE CINQUANTA CANOTTIERI 


nîn, Gruden, Schiulaz, Bonadu- 
ce, \Zorzgenon, Bratos, Saino, 
Spangaro, Sandri, Finocchiaro, 
Felluga, Galperti, Furian, Fiera- 
mosca, Sandrin, Ulcigrai, Pado- 
van, Chersovani, Ciacchi, Scar- 
pa, Visentin, Geromella, Duimo- 
vich e Vendola. 
V. F. 


RISULTATI «COPPA CONI 1977» 
Percorso m 700: 

I GARA: 1) Piccinin Andrea (Stu. 
parich) 3.26.8; 2) Millo (Tartini) 
3.29.4; 3) Marsi (Benco) 4,01.7. 

II GARA; Babich Paolo (S. Ser. 
gio) 3.26.8; 2) Benedetti (Stuparich) 
4.3.2; 3) Medori (Caprin) 4.41.4, 

I GARA: Gruden Walter (Erjavec) 
3-16.4; 2) Bratos (N. Sauro) 3.50.7; 3) 
Bicci (S. Sergio) 4.23.8; 4) Folla {Sa- 
vio) 4.33.6, 

IV GARA: 1) Bratos Gianfranco 
(N. Sauro) 3.39.2; 2) Saina (Da Vin. 
ci) 3.542; 3) Canciani (Bergamas) 


{4.01.2; 4) Tomadin (Caprin) 4.06.5. 


VO GARA: 1) Rusich Bruno (Ju- 
lia) 3.22.1; 2) Di Giorgio (N. Sauro) 
3.34,5; 3) Comuzzi (Manzoni) 5.15.83. 

VI GARA: 1) Schiulaz: Gianfranco 
(Brunner) 2.57.1; 2) Hrovatin (Ju- 
lia) 4,26.5; 3) Lepre (S. Sergio) 5.14. 

VII GARA: 1) Sandri Alessandro 
(Dante) 3.28.01; 2) Spanghero (Pitte. 


ri) 3,23.1; 3) Galperti (Pitteri) in 
3.55.8; 4) -Mogorovich (Svevo) 4.26. 

VII GARA: 1) Banduce Fabio 
(Stuparich) 3.22.6; 2) Creci (Dante) 
3.54,6; 3) Vellenich (Sauro) 4.072; 
4) Bratus (S. Sergio) 4.49.1. 

IX. GARA: 1) Zorzenon Marino 
(Bergamas) .3.08,5; 2), Di Pasquale 
(Bergamas). 3.23.6; 3) Favero (Pit- 
teri) 3.522; 4) Cociani (Bergamas) 
in 5.49, \ 

X GARA: 1) Finocchiaro Francesca 
(N. Sauro) 3.26.7; 2) Felluga (Pitte- 
ri) 3.36.2; 3) Galperti (Pitteri) 4,30.8; 
4) Sassu (N. Sauro) 4.34; 5) Umer 
(N. Sauro) 5.53, 

XI GARA: 1) Furian Walter. (Ju- 
lia) 3.22.65 2) Uleigrai (S, Sergio) 
3.40; 3) Fieramosca (Rismondo) in 


{3.47.6; 4) Sandrin (N. Sauro) 3.48. 


XII GARA: 1) Visintin Massimo. 
(N. Sauro) 3.10.7; 2) Duimovich (N. 
Sauro) 3.33,6; 3) Girometta (Pitteri) 
4.02.8; 4) Vendola (S. Sergio) 5.15. 

XIII GARA: 1) Ciacchi Alberto (N. 
Sauro) 3,08.1; 2) Colocci (Corsi) 
3.89.6; 3) Scarpa (De Amicis) 4.22; 
4) Padovan (N. Sauro) 3.53.2; 5) 
Chersovani (S. Sergio) 3.582. 

CLASSIFICHE PER. SCUOLE: 1) 
N. Sauro - Muggia p. 38; 2) Pitteri 
D. 16; 3) S. Sergio p. 13; 4) Stuparich 
Bergamas e Julia p. 11; 7) Dante. 


LE GARE DI QUALIFICAZIONE HANNO CONCLUSO IL LORO CICLO REGIONALE 


SENSAZIONALE <EN PLEIN» DEL PORDENONE 


NELLA COPPA ITALIA DI 


HOCKEY A ROTELLE | 


La qualificazione della Coppa 
Italia delle_rotelle ha concluso 
il suo ciclo regionale: il Porde- 
none icon un en plein, che ha 
del sensazionale, ha portato a 
‘termine le proprie fatiche senza 
colpo ferire. La, compagine di 
Silvani e Sicignano ha dimostra- 


vani pordenonesi (Gasparotto, 
Kossler, Toffolon e Pellegrini in 
‘prima linea coll’esordiente But- 
:tignol nel finale) hanno dimo- 
‘strato di saperci Istare al gioco. 
| Ovviamente in apertura di sera. 
|ta i volponi come, Virgilio e 
Kalik prima, Fonzari dopo ave. 


è 
messa bene per ‘gli spavaldi, e 
‘baldi allo stesso tempo, giovani 
ferrovieri. Due gol di vantaggio 
ed ‘un Parasucco itra i pali che 
innervosiva Marchesini e com- 
‘pagni vanamente protesi verso 
una porta che pareva stregata. 
Nella ripresa la situazione si 


to una eccellente preparazione, vano costruito è presupposti per‘ capovolgeva, magari con la icom- 


ma soprattutto ha lasciato in- 
‘tendere di aver preso sul serio 
questa competizione, che forse 
qualcuno ha snobbato con trop- 
pa scolasticità. 7 
Nell'ultima gara disputatasi 
sabato sera in apertura della 
riuniorie, i pordenonesi, pur es- 
‘sendo mancanti idi Vaccher tra 
i pali e dei due veterani, Sbal 
‘chiero e Dall'Acqua, hanno te- 
nuto saldamente sotto controllo 
la icante formazione isonti- 
na ‘Bercè. Il risultato non è 
stato mai in forse, neppure 
quando nella ripresa i gorizi 
‘hanno tentato il tutto per tut. 
to mandando. in pista i vari 


‘Prinz, Martellàani e Perok per 


cercare di forzare i tempi, I gio- 


{il trionfo. È 2 
| Alla deludente prova ‘dei gori. 
i ziani evidentemente in fase ca- 
llante e forse di stanca (i gio- 
vani come Lepore, Collini, Bran. 
dolin e Fraley ancora non lega- 
no tra di loro; la vecchia guar- 
ldia è... indecisa sul ida farsi e 
‘si comporta come lo scolaretto 
al primo giorno inaugurale) ha 
fatto riscontro una maiuscola 
ite ctido dei ‘ferrovieri. La 
squadra di Poser ha perso ma 
con tutti gli onori, anche per- 
ché dobbiamo ricordarlo, a icer- 


che, il Bassano dopotutto è la 
compagine seconda arrivata nel 
campionato cadetto. 

La partita di sabato si era 


iPplicità del direttore di ‘gara, al 
i Quale forse non è apparso vero 

di essersi creato un fugace pie- 
' destallo di notorietà. Insomma 
| nello spazio di 2° quanti era ri- 
‘masto fuori l’espulso F. Schi- 
i naia il Bassano passava dall'uno 
a due, al o prima, e al 
vantaggio poi; nelle battute con- 
iclusive i veneti consolidavano il 
i Successo icon la quarta rete, Ha 
i vinto la squadra più forte, for- 
ise azevolata dagli svarioni arbi- 
| brali, ma gli stessi veneti che si- 
{curamente non avevano solleci- 


iziani te teste calde tra il pubblico, l'tato l’aiuto del fischietto l’ovreb- 


bero sputata icon le loro forze. 
| Il Ferroviario esce dalla Cop- 
!pa a testa altissima. Ha fatto 
‘un'esperienza positiva ‘(la clas- 


LA TRADIZIONALE CORSA CICLISTICA A CRONOMETRO SUL NOSTRO ALTIPIANO 


Battistutta e Colus la coppia 
vincitrice del Trofeo S. Giust 


Ferruccio Battistutta e Fran- 
co Colus del C.R.A. Italcantie- 
ri hanno vinto con notevole 
margine l'XI Trofeo San Giu- 
sto, tradizionale Ea 
a coppie per veterani ori 
zata sulle strade del nostro al- 
tipiano dal G.S. Pedale Trie- 
stino, La media fatta‘registra- 
re dal tandem vincente è sta- 
ta di km 42,384, un tempo di 
tutto rispetto, ancora lontano 
tuttavia ‘dal record assoluto 
della gara ottenuto l’anno scor- 
so.dal duo Bevilacqua - Zerial 
(42,847). 

Battistutta e Colus hanno pe- 
dalato lungo i 26 chilometri del 
percoso, in assoluta scioltezza 
dando ben presto l’impressio- 
ne che sarebbe stato difficile 
batterli. Il sempre in forma 
Bevilacqua, accoppiato quest’ 
anno con Cerasari, soprattut- 
to nella prima metà della cor- 
sa sì è , assai da fare ma 
è stato costretto ad accusare 
al termine un distacco di qua- 
si 12” dai vincitori ‘arrivando 
al traguardo con nemmeno 1” 
di vantaggio*sulla coppia della 


ORDINE DI ARRIVO 

1) Ferruccio Battistutta . Franco 
Colus (Italcantieri) che compiono i 
26 km in 36°48”4 alla media di km 
42,384; 2) Emilio Bevilacqua . An. 
tonio Cerasari (U.C. Triestini) in 
37”00”8; 3) Bruno Dal Ben - Lino 
Zerial (S.C.A.T: Capponi) in 37/01”; 
4) Marusig - Verginella (K. K. Adria) 
in 3770578; 5) Bonanno . Ferluga (iL 
dem) 37’52’2; 6) Bearzi . Furlan (G. 
S. Pedale Triestino) 38’07”8; #) Ro. 
ssto . Camporesi (G.S. Armistizio) 
38’17’’1; 8) Pelizon - Rosati (Crem. 
caffè) 38'21’3. Partite 13 coppie, ar. 
rivate 13. 


S.C.A.T./vetr. Capponi che ha 
ampiamente meritato il III 
posto. Ottime anche le presta- 
zioni delle due coppie del «K. 
K. che hanno occupato la 
quarta e quinta posizione men- 
tre a tener alta la bandiera 
della . società organizzatrice 
ci hanno pensato Bearzi e Fur- 
lan giunti al sesto posto. > 
Una splendida mattinata di' 
sole ha favorito l’afflusso di 


un notevole mumero di sporti- 


vi che soprattutto all'arrivo di 
‘fronte alle caserme di Opicina 
|ha seguito, orologi alla mano, 
l’arrivo delle varie coppie in 
|gara. Giacomo Zingarelli, l’in- 
stancabile «patron» della ga- 
ra, il presidente del «pedale» 
Giuseppe Brunetti e il «vice» 
Aldo DIE hanno A 
regevole lavoro organizzativo 
Raso la manifestazione di 
numerosi e pregevoli premi. 

L'assessore comunale allo 
sport, prof, Lanza nemmeno 
oggi ha voluto mancare all’ap- 
puntamento partecipando alla 
‘premiazione col consueto entu- 
siasmo, Giudici di gara Miani 
e de Fabbris. 


Luciano Golinelli 


i Dappio impegno ciclistico 


ACT apra 
ieri ad Aquilinia 
‘Doppio impegno ciclistico ad Aqui- 
linia; il C.A.R. Aquila e Giordano 
Cottur hanno organizzato su due pie- 
di ‘una manifestazione che meglio 
di così non poteva riuscire, Una fa. 


{ 


se semiagonistica in due frazioni; 
(la prima riservata ai più anziani 
vinta da Antonio Pisani, la seconda 
l per giovanissimi che ha wisto dl suc- 
cesso di Gianpietro Spadaro), ha 
fatto da preambolo alla gara socia 
le della «Cottur» che si è sviluppata 
su. un percorso di 56 chilometri. 
L'elevata media. di quasi 40 orari 
sta a dimostrare "a. vivacità della 
gara nel corso della quale si è as- 
sistito a una vera:e propria «batta 
glia» tra i concorrenti: la conclusio- 
ne la si è avuta in una volata entu- 
siasmante dove Fabio Bassan ha 
letteralmente bruciato. Pisani, Sa- 
batin e altri sette corridori. A_3* 
i Grancambi, oggi apparso non al me. 
glio della sua forma. abituale, I 
partenti alla corsa sociale sono sta- 
ti 58. 

Senza pecche l’organizzazione «con- 
| giunta» del C.A.R. Aquila Total e 
della S.C.V. Cottur che hanno di.| 
mostrato come, con un po’ di buo-| 
na volontà, anche nella nostra città | 
si possono organizzare corse in po- 


‘sifica non fa testo), ha icollau- 


dato dei giovanissimi (Angelini, 
Vigoriti, Sussich e soprattutto 
Pàrasucco, /in pratica l’ultima 
leva di Francesco Sicignano!) 
‘che un mese fa sarebbero: stati 
‘spaventati solo dal sentirsi rivali 
di tanti nomi illustri, Se questo 
‘club di... poppanti rimane unito 
e compatto, nel campionato 11978 
ne vedremo ‘delle belle (brutte 
‘per gli avversari). 
Bruno Ive 


I RISULTATI 
A Trieste: Pordenone-Gotiziana 8.2; 
Bassano-Ferroviario 4-2. 
LA CLASSIFICA 


Pordenone 6 6 0 0 46 15 12 
Bassano 6 3 0.3 28 36 6 
Ferroviario Gi 140 17° 29% 3 
Goriziana 6 +. 14 (26.39 3 
lione 
Pordenone-Goriziana 


MARCATORI: al 7°57” ed al 19°30? 
Virgilio, al 23745” Kalik; nel s.t. all’ 
1°01”° Pellegrini, all’8919”” Perok, al. 
1'11’57” Virgilio, al 12’45”  Sicigna- 
no, al 22'15” Kalik, al 23°41’ Fonzari. 

PORDENONE: Battistella (Butti- 
gnol), Kossler, Fonzarì, Pellegrini, 
Kalik, Toffolon, Gasparotto, Virgilio, 

GORIZIANA: Marzillo (Barbange- 
10), Fraley, Prinz, Perok, Sicignano 
‘P., Lepore, Brandolin, Martellani B. 

ARBITRO: Minozzi di Monfalcone, 


Bassano-Ferroviario 
4-2 (0-2) 


MARCATORI: all’8’12’ Vigoriti, al 
22'10” Schinaia P.; nel s.t. ‘al 6739” 
Marchesini, al 14'39” Tonnellotto, al 
15°10? Marchesini, al 20°27? Scuccato, 

FERROVIARIO: Parasucco (Tanco- 
vich), Furlan, Angelini, Schinaia F., 
Schinaia P., Vigoriti, Sussich, De 
Santis. 4 

BASSANO: Merlo (Gottardi), ‘Ton. 
nellotto, Fietta, Marchesini, Maran. 
goni, Scuccato, Galliotto. 

ARBITRO:, Migliozzi di Gorizia. 


TENNIS 


Seconda giornata 
del «Trofeo Marinoni» 


Sui campi del Circolo ufficiali 
di via dell’Università, sono pro- 
seguiti ieri gli incontri in tabel- 


tennis riservato ai terza catego- 
tia non classificati. La manife- 
stazione, che ha raccolto un 
gran numero di adesioni, sta vi- 
vendo ancora i primi turni eli. 


co più di 24 ore, Giudici di gara 
Francione e Persi, È 
G. L 


y 


Pi 
È 


Siti esi i 


minatori. Il torneo ha in pro- 
gramma una sola specialità, il 
singolare maschile. 


lone per il torneo regionale 2| 


DOPO ESSERSI IMPOSTO SUL NOVE DELL'AUFOSTILE CHIARBOLA . 


(IREDIPUGLIA — Passato alla 
finale per rinuncia della forma- 
zione americana di Stanza ad 
Aviano, il ‘Ronchi Peugeot si è; 
aggiudicato il «quarto trofeo 
Ranger» imponendosi sul nove 
triestino dell'Autostile Chiarbola 
pervenuto al confronto \decisivo 
dopo essersi imposto abbastanza 
chiaramente ai Rangers ‘Redipu- 
glia per 6 a 4. Il momento ma- 
gico dei (Ronchesi è giunto alla 
settima frazione con una sequen- 
za interminabile di valide ‘(ben 
tto) che fruttavano undici pun- 
ti. Sino a quel momento le due 
formazioni si erano pressoché 
equivalse e il punteggio 2 a 1 
a favore ‘del Chiarbola con cui 
si iniziava, l'inning decisivo riì- 
sspecchiava esattamente i conno- 
tati tecnici del confronto. Por- 
{tato il proprio vantaggio ad una 
dimensione innaccessibile il Peu- 
geot amministrava senza sforzo 
alcuno il suo capitale punti che 
anci integrava chiudendo per 
44 

Le squadre, sotto la direzione 
degli arbitri Cazzador di Trieste, 
Medelin, Bortolotti di Ronchi e 
Medeotti di ‘Buttrio, si sono 
‘schierate icon queste formazioni. 

‘Ronchî Peugeot: Pacor, Miceu, 
Trevisan, Bazzarini, Piani, Fra- 
‘casso, Plez, Zio, Sgubin. 

Autostile Chiarbola: Riccobon, 
Caldognetto (Apollonio), Auber 
T., Pitacco, Auber G., Perini, 
Bernardon, (Ruzza), Martellini; 
(Bizzotto), Lamanna. 6 

G. G. 


RUGBY 


Cus Trieste- Romana 
32-13 (16-3) 


MARCATORI: al 3° Jarc (R) su; 
punizione; al 10* meta di Battig: 
(CUS) trasformata da Altemburger; i 
al 34° meta di Battig (CUS) trasfor- 


trasformata da Ursini (CUS); Se.| 
condo tempo: all’8° meta di Ursini; 
(CUS) trasformata da Altemburger; 
al 15° meta di Battig (CUS) trasfor- 
mata da Mogoroyich R, (CUS); al 20’| 


IL RONCHI PEUGEOT VINCITORE 
DEL QUARTO «TROFEO RANGERS» 


zi (R); al 30° meta non trasformata 
di Scaggiante (CUS). 

(CUS 'TRI9STE: Bulessi, Savadori, 
Altemburger, Carrara, Vidali, Salva. 
dor, Mogorovich R., Metz G., Bat. 
tig, Metz F., Mogorovich E., Segan. 
ti, Ursini, Scaggiante, Chessa, 

ROMANA: Santin, Pecorari, Sgu- 
bin, Bernetich,, Gaiardo, Basso, Co. 
lombo, Jare, Simonit, Giuliuzzi, D’ 
Avian, Zamò, Tognan, Clagnan, Poian. 

ARBITRO: Di Blas di Monfalcone, 


MONFALCONE — A due settimane | 


dall'inizio del torneo di serie «C» 
il CUS Trieste e la Romana di Mon- 
falcone (già Rugby Ronchi), hanno 
disputato un utile allenamento: i 
«cussini» hanno dimostrato di esse- 
te già in discreta condizione, men- 
tre i «ruggers» monfalconesi, hanno 
manifestato ancora numerose caren- 
ze che dovranno essere risolte dall’ 
allenatore Miani, finalmente libero 
dagli impegni di baseball. Si è regi. 
strato. un discreto divario tecnico 
tra le due compagini. I locali comun- 
que non hanno sfigurato. Dopo una 
prima frazione che ha visto i trie- 
stini raggiungere ben presto un van. 
taggio ‘incolmabile, si è avuto, spe- 
cie nel finale, un buon recupero dei 
monfalconesi, 
R.L.R 


RUGBY SERIE B 

ni " AIRIS SE 
Vite d’Gro-Reggia Emilia 

MARCATORI: nel p.t. al 28° Fena- 
roli su calcio piazzato; nel s.4 al 5° 
Villi m. trasf, Fenaroli, al 10 Benelli 
m, non trasf., al 35° Rugo m trasf. 
da Fenaroli, 

VITE D'ORO: Russi, Rugo, Dub. 
sky, Ballico, Roiatto, Copetti, Laba- 
no, Michelutti G., Gandoni, Fenaroli, 
Fancello, Pogliana, Favero, Villi (35° 
p.t. Venturini), Clocchiatti. 

REGGIO EMILIA: Boschini, Benel. 
li, Rabittia, Vechi, Chiari, Zanichelli, 


mata da Mogorovich R.; al 39 meta | Ballabini, Ferrarir, Agnesini, Bonaci- 


ni, Cortesi, Franceschetti, Burani, Ca. 
tellani, Rinaldi. ù È 
ARBITRO: Giordano di Padova. 


UDINE — Vittoria netta per la 


meta non trasformata da Jare (R); Vite d'Oro nella partita di esor- 


‘al 28° meta trasformata di Giuliuz- 


CONCESSIONARIA: ' 
Rodolfo ROETL Succ. s.n.c. 


= Trieste, via $. Francesco 46 


dio del campionato di serie B 


di rugby. Nonostante la condi: 
zione migliore sia ancora lonta- 
na e la condotta di gara non sia 
stata esaltante, gli udinesi han- 
no comunque imposto il loro 
gioco aggressivo, ragionato ed 
hanno costretto il Reggio Emi. 
lia costantemente nella propria 
metà campo. Fra le file dei bian- 
coneri si è distinto fra tutti |’ 
‘anziano ma sempre valido La- 
‘bano che è stato l’ispiratore del- 
le migliori azioni una delle qua- 
li ha portato Rugo in meta. 
Buono anche il lavoro del gene- 
Toso ‘Ballico, sulle palle alte, e 
di Fenaroli ottimo seppur len- 
‘to. Anche l'arbitraggio è stato 
sufficiente, ma. l'operato del si- 
gnor ‘Giordano non ha richiesto 
interventi  diffici 


Oltre venti giovanissimi 
alla Coppa San Gerolamo! 


(Gitre una ventina di giovanissimi 
‘alla III Coppa \San Gerolamo or: 
ganizzata dalla Polisportiva Chiarbo, 
la. Dai più piccolini ai quasi «ma. 
turi» tutti hanno dimostrato. buona 
‘volontà insieme a notevole impegno: 
Gimmi Razenigo del G.S. Moratti 
ha. battuto tutti nella categoria A, 
Giacomo Scandurra anch'egli del 
«Moratti» dopo un'azione il al 
sesto giro ha battuto il monfalcone 
se Zotti nella categoria B. Ancora 
un Moratti» nella categoria C do- 
ve ha vinto (Fulvio Benfatto prece- 
dendo. il bravo Marco Vettore del 
G.S. Fiumicello e infine il solito 
assolo del sempre più sorprendente 
Giuliano Pelizon del Nucleo Giovani- 
le di Trieste nella categoria «Db». 

(Pelizon è ormai più di una pro- 
messa; si può dire che da. sua ma- 
turazione è di una progressione ec- 
cezionale. Ieri. è scattato insieme a. 
Marinic al quarto giro; al sesto tor- 
nante ha piantato il compagno, di 
fuga, ed. è giunto al traguardo con 
80” di vantaggio sul resto del grup- 
po. (Anche in questa categoria tro. 
viamo un «Moratti»: Fabio Olivari 
che tuttavia si è dovuto acconten. 
tare del secondo posto: Pelizon era 
imbattibile, 

L. G. 


per muoverti nel traffico risparmiando tempo e salute devi tornare all'essenziale: 


| senza targa, senza patente, senza problemi d'assicurazione, per il tuo giusto desiderio-di vivere in libertà 


CONSEGNE IMMEDIATE - RATEAZIONI SRECIALI SENZA ACCONTI © 


pre stati in avanscoperta, giun- 


| gendo. al traguardo una volta 


‘secondi e poi quarti. Terzi nel- 
la classifica risultano Protti e 
Vidulli su Witch-Tai-To (Adria. 
co) che dopo, il sesto di saba- 
to ieri hanno fatto registrare 
tre terzi. 

Clamoroso superamento di 
Gelletti e Rizzi su Digestimola 
(Adriaco) dell’equipaggio cam- 
‘ione del mondo in FJ Yellow- 
catt dei fratelli Noè (stessa so- 
cietà). Ieri Gelletti e Rizzi han- 

, no ottenuto un secondo e un 
‘primo. posto. La. vittoria di 
giornata nella seconda. prova 
è andata a Grog di Protti e 
Cerni (Adriaco); nella. terza 
prova, dietro a Digestimola si 
è piazzato Yellowcatt Three e 

. Corivorivo di Bradaschia e Ge- 
rolimi della Triestina della Ve 
la è giunto terzo, 

Pertanto. i valori assoluti di 
questa classe restano così fis- 
‘sati: primo Digestimola di Gel. 
letti e Rizzi; secondo. Yellow- 
catt Three di Noe-Noè; terzo 
Corivorivo di Bradaschia e Ge- 
rolimi, 

I Laser non hanno avuto una 
giornata particolarmente felice 
perché il vento per essi non è 
stato ideale. ‘Tuttavia. hanno 
avuto in Anzellotti dell’Adriaco 
il portabandiera della classe. 
Egli infatti si è assicurato la 


| vittoria anche nelle due prove 


di ieri. La seconda è stata re 
golare e dietro al figlio del pre- 
sidente dell’Adriaco si sono 
‘@accodati il Maipiù di Benussi 
(medesimo sodalizio) e il Sun- 
‘pance di Neri della Pietas Ju- 
ilia di Sistiana. Alla terza pro- 
va il vento è mancato e per 
una classe planante quale quel. 
la dei Laser ciò significa un 
po’ languire. Al traguardo è 
giunto primo Nicolò de Man. 
Zini, seguito da Anzellotti. Il 
vincitore però non aveva ri 
SPettato l'allineamento di par- 
tenza e quindi è stato squalifi- 
cato, cedendo ta. vittoria. ad 
Anzellotti, 

La’ classifica, ei Laser di 
conseguenza è la seguente: pri 
mo Babajaga di Anzellotti; se- 
condo Maipiù di Benussi; ter- 
zo Sunpance di Neri. Allegra 
serata durante Ja cerimonia 
della premiazione ieri sera al. 
la. Vela. 

Italo Soncini 


Balanzone vince 
il Nastro Azzurro 1977 


‘Balinzone, di Ferro, ha vinto 
il Nastro. Azzurro 1977; trofeo 
‘ambitissimo che di anno in an. 
no designa, a «conclusione di 
tre regate sul golfo, l’imbarca- 
‘zione della’ Società Triestina 
della Vela risultata più veloce, 
Teri è stata disputata la prova 
conclusiva con più di quaranta 
barche.in regata. E° stata una 
manifestazione piacevole e for- 
tunata perché ha potuto con- 
cretarsi in tempo relativamen- 
te, breve, 

‘La prova è stata vinta in.tem- 
po reale da Renudo. con:Terdo- 
slavich al timone. Dietro allo 
scafo scarlatto di Bartoli sono 
giunti, sempre in tempo reale 
(che non conta agli effetti della 
graduatoria), Balanzone di Fer- 
To; El Cid di Zago comandato 
da Cattalan; Pop Corn di Ze. 
trial; El Raguseo con Colonna 
junior al timone; Scontradura 
condotto da Claudio Toffaloni; 
Lola di Michelazzi; Bragadin 
con Meiorini al comando; Spee- 


dy pilotata da Distefano; Vento-. 


dimare con Rizzi alla barra; 
Tergeste di IZobez; Circe al co- 
mando di Laboranti; Min Cin 
nelle salde mani di Brosh; il 
vecchio ma glorioso Nibbio con 
‘Rossetti al timone; Harpo Tre 
di Jugovaz. 

La giuria, presieduta da' Pao- 
lo Pocecco, ha, dovuto sobbar- 
‘carsi il compito delle compen- 
sazioni. Mentre la graduatoria 
è in via di compilazione, è pa- 
cifico che il Nastro per il 1977 
va al favoloso Balanzohe, la 
barca che lo scorso anno si di- 
stinse nella Half Ton Cup sor- 
prendendo fior di costruzioni 
straniere e dando la massima 
soddisfazione non solo al suo 
equipaggio ma anche ad Arrigo 
‘Petronio che ne è stato il rea- 
lizzatore nel suo cantierino ar- 
tigianale di androna Santa Te- 
cla. Appena in possesso dei da- 
ti ufficiali riguardanti la gra. 
duatoria compensata di questa 
edizione del Nastro, meriterà 
tornare nei dettagli della sim. 
patica manifestazione, 


Ì n S. 


TENNIS 
Prime finali 
al «Bonivento» 


Il trofeo «Gioielleria Boniven- 
to», torneo regionale di tennis 
‘organizzato dal T.C. Triestino 
sui campi di Padriciano, ha as- 
segnato ieri il primo titolo, Nel 
singolare maschile della catego- 
ria veterani Costa ha superato 
in due set Oscar de Ebner con 
il punteggio di 6-4 e 63. 

Questi gli altri risultati di ieri. 
Singolare ‘maschile terza cate- 
goria e non classificati: Stein b. 
‘Mircovich 7-5, 6-3; Cossutta b. 
Paolettich 6-1, 6-1; Avanzo b. Fa. 
bian Igor 6-3, 2-6, 6-3. Singolare 
femminile: \Sabbadini b. Delli 
Compagni 6-1, 6-2; de Ebner Db. 
Pasquotto 6-1, 6-8. 


Lunedì, 26 settembre 1977 


IL PICCOLO 


CON UN COMUNICATO LA «TASS» SEGUE L'ESEMPIO DI VANCE | PER LA PRIMA VOLTA DAL 1975 


Anche Mosca si impegna : 
a proroga del <Salt> 


MOSCA — Seguendo l’esem- 
pio di Washington, anche Mo- 
sca si è impegnata ieri a ri 
spettare il ‘corrente accordo 
sulla limitazione degli arma- 
menti strategici dopo il 3 ot- 
tobre, data della sua scadenza. 
Ciò, ovviamente allo scopo di 
facilitare il raggiungimento di 
‘un’intesa più ‘aggiornata su 
questo delicato terreno. 

Nella nota diramata ieri 
dall’agenzia «Tass», il Cremli- 
no promette di non compiere 
passi incompatibili con l’attua- 
le «Salt 1», a patto che la stessa 
buona volontà venga dimostra- 
ta dalla controparte. La dichia. 
tazione ricalca, più o meno, i 
termini usati dall’amministra- 
zione Carter la. scorsa setti. 
mana. 

La dichiarazione americana 
era stata diramata dal segreta. 
rio di stato Cyrus Vance ve- 
nerdì scorso, dopo due giorna- 
te di trattative con il ministro © 
degli esteri sovietico Andret 
Gromiko. In mancanza di pro- È 
gressi concreti, che facessero 
sperare in una rapida soluzio- 
ne dei negoziati, le due parti 
avevano concordato di 
gnarsi pubblicamente a rispet 
tare l'accordo corrente in at- 
tesa di risolvere nell’immedia- 
to futuro la questione. 

L'Unione Sovietica, dice la 
nota della «Tass», continuerà 
ad attenersi all'accordo prossi- 
mo alla sua scadenza «in linea 
con la disponibilità espressa 
da entrambe le parti a comple 
tare nel prossimo futuro le 
trattative per un nuovo accor- 
do». Il patto in vigore dal 1972 
riguarda soltanto l'impiego dei 
missili ‘balistici intercontinen- 
tali montati su rampe di terra 
o sui sottomarini. 

Nella  prossima-intesa i so- 
vietici vogliono inserire anche 
il missile «Cruise», fra le-armi 
più sofisticate dell’arsenale sta- | 


tunitense. A loro volta gli Sta- 
ti Uniti insistono percheti! nuo- 
vo accordo wSalt) comprenda 
il missile "sovietico SS 18 e il 
bombArdiere supersonico  so- 
wletico «Backfire». 

Questi sono i punti più do- 
lenti dell’intero negoziato: que- 
st’anno Vance e Gromiko si so- 
710 incontrati già tre volte sen- 
za che le trattative registrasse- 
To dei passi avanti. Anche le 
discussioni di settimana 
scorsa, che hanno visto inter- 
venire il presidente Carter in 
‘prima persona nelle trattative, 
sono state caratterizzate da as- 
senza di progressi. Le discus- 
sioni sono comunque valse a 
rendere un po’ più distesa l’ 
atmosfera politica ‘fra le due 
superpotenze, 

Gromiko e Vance tornano a 
‘incontrasi venerdì prossimo a 
New York, ma non si attendo- 


no risultati sensazionali, Pro- 
babilmente le due superpoten- 
ze sono state indotte a dira- 
mare, ciascuna per conto pro- 
prio, dei comunicati simili nel- 
la sostanza da considerazioni 
d'ordine politico, l’amministra- 
zione Carter in particolare a- 
vrebbe dovuto sottoporre all 
approvazione del congresso U- 
na proroga formale e bilatera- 
le Si il Re SERA 
potuto rendere più com) Ù 
te le:trattative con l'URSS. 


MEETING IN CARINZIA 
sulle minoranze 


BISENKAPPEL L'unione 
federalista dei gruppi etnici eu 
ropei ha accusato diversi gover- 
ni europei di disattendere e. vio- 
lare i diritti delle minoranze 
etniche. Tale accusa è contenuta 
in una serie di risoluzioni adot- 
tate in un meeting svoltosi in 
questa cittadina bilingue della 
Carinzia austiraca, 

(La riunione è stata presieduta 
da Donald Joergessen,- danese. 
Una risoluzione votata dal con- 
gresso chiede che venga intro- 
dotta la lingua friulana nell’inse- 
gnamento delle scuole dell’Udi- 
nese. Un'altra risoluzione critica 


| governativa in favore del bilin- 


l'assenza di qualsiasi normativa 


guismo per un certo numero di 
minoranze etniche quali i baschi 
in Francia, i bretoni, sempre in 
Prancia, i catalani in Spagna, i 
friulani in Italia e gli sloveni, 
nelle province di Trieste; Udine 
e Gorizia. 

Questa risoluzione afferma che 
l'atteggiamento dei governi in- 
teressati è in violazione della 
carta europea dei diritti umani 
e degli accordi di Helsinki. An- 
che il governo austriaco è stato 
duramente criticato per la si 
tuazione della minoranza slove- 
na in Carinzia, peggiorata’ ulti. 
mamente a causa di una recente 
legge sui gruppi etnici. Ù 

L'unione ha chiesto alla Jugo- 
slavia di fornire informazioni 
sul delegato dell'unione per la 
minoranza albanese nella pro- 
‘vincia di Kosovo, (AD) 


LA MALFA A PECHINO 


TOKYO —_ Il presidente del 
‘Partito repubblicano italiano U- 
‘go La Malfa è giunto ieri in 
Visita a Pechino dove si è in-i 
contrato con Hsieh Li, autore- 
vole esponente dell’istituto. po-; 
polare per gli affari esteri. Lo 
ha riferito l’agenzia Nuova Cina, 


I FILOSOMALI SI PREPARANO 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


Cambogia: 


confermata 


l'esistenza di un PG 


Alla fine di settembre una sua delegazione 
sarà a Pechino - Pol Pot torna «numero uno» 


BANGKOK —. Per ia. pri 


ma volta. dalla vittoria dei 
«Khmer rossi» nell'aprile ‘75 | 


la Cambogia ha ieri ufficial- 
mente confermato l’esistenza 
di un Partito comunista cam- 
‘bogiano (PCR), precisando, 
che il suo segretario generale 


‘ è l’ex primo ministro Pol Pot. 


La conferma è venuta con 1’ 
annuncio che «alla fine di set- 
tembre» si recherà a Pechino 
una «delegazione del Partito 
Comunista e del governo della 
Kampuchea (Cambogia) de- 
Îmocratica guidata dal suo se- 
gretario generale Pol Pot». 
Il segretario ‘del PC cambo- 
giano è dunque divenuto pra- 
ticamente il «numero uno» del. 
la gerarchia politica cambo- 
giana. Pol Not si era dimes- 
so nel settembre dell’anno 
scorso. dalla. carica di. primo 
ministro. che aveva assunto 
dopo le elezioni legislative del 
‘marzo 1976, Ufficialmente que- 
ste dimissioni erano state mo- 
tivate con «ragioni di salute», 
ma l'opinione generale degli 
osservatori era stata che esse 
fossero in realtà il risultato 
di una vera e propria epura- 
zione. Un mese prima delle 
dimissioni, Pol Pot, in contra. 


Telefoto: Ap 


El Kere — Nuovi guerriglieri reclutati dal Fronte di liberazione della Somalia occidentale, si 
esercitano nel campo di El Kere nell’Etiopia del Sud, prima della battaglia în Ogaden 


1 FUNERALI DEL LEADER MORTO MISTERIOSAMENTE DUE SETTIMANE FA 


MIGLIAIA DI NE 


AI GRI SUDAFRICANI 
RENDONO L'ULTIMO OMAGGIO A BIKO 


n 

KING WILLTAMS — Migliaia, 
di pugni si sono levati’ dalla 
folla che cantava l’inno nazio- 
Nnalista «Nkosi sikelele Africa» 
(Dio benedici l'Africa) a dare ì” 


‘| estremo saluto a Steve Biko, 


quando portato su un carro da 
buoi è giunto il feretro del pa, 
dre del «Movimento iper la ico. 
scienza nera in Sud Africa», 
morto due settimane fa in pri- 


‘ gione. 


E’ stato uno dei momenti 
culminanti della cerimonia fu- 
nebre che sì è svolta ieri in un: 
clima di profonda commozione, 
ma con calma nello stadio di 
King Williams Town, la citta. 
dina a più di settecento chilo- 
metri da Johannesburg in cui 
Biko era stato \confinato dalle 
autorità bianche dal 1978, 

Per i funerali sono affiuiti 
almeno 15 mila, neri, prove- 
nienti da ogni parte del Sud 
Africa. Mescolati con la folla 
di. colore c'erano pochi bianchi, 
tra cui alcuni esponenti libera- 
li sudafricani e i rappresentan- 
ti diplomatici degli Stati Uniti, 
della Gran Bretagna e di altri 
paesi occidentali, 
era scolpito il volto del leader 
nero e un paio di manette 

,, con le parole xBiko- 
Una Azania (Sud Africa), una 
‘nazione, un popolo» in lettere 
d’oro. La salma, rivestita di una 
tunica dorata, era deposta su 
un fondo di velluto nero, 


‘chilometri di distanza dalla ‘ca. 
SO e 
perto. una sola grande coro- 
na di fiori purpurei, quella in- 
Viata dall ibasciatore degli 


Molti autobus carichi di gen- 
te in lutto, partiti nei giorni 
scorsi da Johannesburg e Pre: 
toria, non hanno avuto l’auto- 
rizzazione di lo, 


e della gente che toa a 


ibpiedi verso lo stadio «Victoria» 
Veniva regolato soprattutto dai 
Il cai della polizia 
o, il generale David 
riel, giunto sabato in aereo 
‘per sovrintendere alle opera- 


; |zioni di sorveglianza, ha di. 


|chiarato nelle prime ore di ieri: 
«Tutto è molto tranquillo. Non 
c'è stato nessun incidente». 

I principali dirigenti del mo- 
Vimento nazionalista. nero han: 
no preso posto insieme con i 
familiari di Biko su due piat- 
taforme erette davanti alla tri 
buna, principale dello stadio. 
Poco dopo l’inizio del funerale, 
una delle due piattaforme è in 
‘parte crollata sotto il peso dei: 


sun ferito e la cerimonia è con- 
tinuata. Il servizio funebre è 
stato amministrato dal vescovo 
di Lesotho, Desmond Tutu. 

‘Una corona, mandata dal 
grande tennista. nero Arthur 
Ashe, portava scritto: «Un o- 
maggio a un leader/ devoto». 
| Quella dell’ambasciatore ameri- 
cano Young diceva; «Nessuna 
mazione può permettersi di per- 
dere ila. sua guida devota e 
creativa», 

‘Dopo la messa numerosi ora- 
fori si sono succeduti alla tri- 
buna per commemorare Steve 
Biko, che nonostante la giova- 
ne età, trent'anni, era stato 
negli anni sessanta uno dei 
fondatori del Movimento nazio- 


presenti, fra cui molti fotogra- 
fi BI1CHE, ma non c’è stato nes- 


Williams Town .— Selva di nugni alzati allo 


funerali del leader negro Steve 


nalista ed era presidente ono- 
tario della convenzione dei po- 


Telefoto Ap 
stadio per i, 
Biko, morto da due settimane 


‘poli neri. Mentre la folla scan- 
diva slogan di lotta levando i 
pugni in aria, M. Faith Ma- 
tlaupane, presidente dell’orga- 
nizzazione degli studenti neri 
SASO, fondata dallo stesso Bi- 
ko nel 1968, e dopo di lui M. 
Kenneth Rachidi, leader della 
convenzione dei popoli neri, 
hanno accusato il governo bian. 
co di essere responsabile della 
a del dirigente nazionali 
sta. 


Entrambi hanno lanciato ap- 
pelli per.l’unità di tutti i sud- 
africani di colore, chiedendo 
ai capi dei Bantustans di ces- 
sare di collaborare col «siste- 
ma dei bianchi». Matlapaune 
ha anche denunciato la conti © 
nuazione della «collaborazione 
dei paesi occidentali con Preto- 
Tia», sollecitando i diplomatici 
presenti a far conoscere ai loro 
\governi il suo «orrore di fronte 
a questo stato di cose». 

‘Rachidi ha sottolineato come 
«la morte di Steve Biko è sem- 
plicemente la continuazione del 
modulo consueto delle nostre 
esperienze», Ha ricordato che 
sei mesi dopo la fondazione 
della. Convenzione dei popoli 
neri nel 1972, il vicepresidente 
ad interim Mthuli Ka Shezi 
morì dopo essere stato buttato 
sotto un treno in moto. L’anno 
scorso, dopo i sanguinosi inci- 
denti nei sobborghi neri, tutti | 
i dirigenti dell’organizzazione e 
i membri più attivi vennero 
incarcerati. «Steve — ha affer- 
mato Rachidi — non avrebbe 

to suicidarsi; È 

Anche a livello ufficiale .le 
circostanze della morte di Bi. 
ko sono lontane dall’ essere 
chiarite. Mentre .il ministro 
della polizia ha sostenuto che 
il decesso è stato dovuto allo 
sciopero della fame di una set- 
timana fatto da Biko, ieri il 
settimanale di Johannesburg 
«Sunday Express» ha scritto 
sotto un grosso titolo che la 
morte è intervenuta in seguito 
a un grave trauma Con 
î i R. B. 


A 77-ANNI 


lancio col paracadute 


PARIGI — A 77 anni, il colon 
mello-d’aviazione a rij fran: 
cese Alfred Horvatte s'è lancia- 
to ieri col paracadute da mille 
metri, nel corso d’una manife- 
stazione aeronautica nei pressi 
di Draguignan ‘(dipartimento del 
Var). E’ stato il suo 246.0 lan- 
cio. L'ex ufficiale francese, che 
fu. istruttore di paracadutismo 
hhel 1953, aveva compiuto l’ulti- 
ma discesa nel 1953, prima di 
andare in pensione. 


sto con il trionfalismo ufficia- 
le cambogiano, aveva parlato 
in un'intervista all’agenzia di 
stampa vietnamita delle diffi- 
coltà e dei fallimenti nei qua- 
li era incappata. la rivoluzione 
cambogiana. Il suo ritorno al- 
la ribalta politica in posizione 
di preminenza viene interpre- 
tato dagli osservatori, come 
una vittoria di una tendenza 
sull'altra in seno alla direzio- 
ne politica cambogiana e co- 
‘me segno della volontà di tor- 
nare ad un ordine marxista. 

(Ansa) 


| Violentate e decapitate 
[cinque donne in Colombia 


BOGOTA’ — Una donna e le 
sue quattro bambine sono state 
violentate e decapitate da alcu- 
nì sconosciuti in una proprie. 
tà presso la.cittadina di San 
Juan, nella regione di Meta, nel- 
Îla Colombia orientale. Il fatto 
è avvenuto ierì a Bogotà. Gli 
sconosciuti hanno aggredito la 
donna 'e le sue quattro bambi- 
ne piccole, le hanno violentate 
ed hanno infine tagliato loro la 
testa a colpi di machete, . 


LE ELEZIONI PER IL RINNOVO DI UN TERZO DEL SENATO 


Un rimpusto governativo 
a tempi brevi in Francia? 


t 


Risultano eletti, e dovranno scegliere fra le due cariche 
tutti e quattro i membri del governo che s'erano candidati 


PARIGI — Rimpasto governa: 
tivo a brevissima scadenza, for- 
se addirittura entro i primi due 
giorni della settimana entranie: 
questo il primo, previsto, risui. 
tato delle elezioni che si sono 


svolte ieri in Francia per il rin-; 


novo di un terzo del Senato. In- 
fatti) tutti e quattro i membri 
del governo Barre che si pre- 
sentavano candidati per uno dei 
115 seggi senatoriali in palio so- 
no: stati ieri agevolmente eletti 
nei rispettivi dipartimenti ed ei- 
tro le prossime ore decideran- 
ro. in via definitiva, se. accetta 
Te il mandato senatoriale o con- 
servare l’incarico governativo. 

Si tratta del «giscardiano» Jean 
Fourcade, ministro per le infra- 
strutture e il riassetto del terri. 
torio, del Centrista René Mono- 
Ty, ministro dell'industria, e dei 
sottosegretari agli esteri e ai 
Tapporti con il parlamento, il gt 
scardiano Pierre Christian Tait- 
tinger ed il gollista Christian 
Poncelet. 

‘Alla. vigilia dell’elezione si era 
pensato che i quattro compo: 
nenti la compagine governativa 
del primo ministro Barre avreb- 


bero usato buona parte dei 
trenta giorni che la costituzione 
mette loro & disposizione per 
esercitare l’opzione tra. manda, 
to. senatoriale e incarico gover- 
nativo; le ultime informazioni 
sembrano invece indicare che 
essi intendono sciogliere la irì- 
serva al più presto e che Barre 
sia intenzionato a sostituire gii 
eventuali partenti con la massi. 
ma celerità. 

Altro. risultato, delle elezioni 
senatoriali è stato quello, scon- 
tato fin, dalla vigilia, dell’affer-j 
mazione dei candidati della sini.i 
stra in virtù delle modifiche, ai 
loro favorevoli, avvenute nell 
corpo elettorale nelle comunalii 
del marzo scorso. Infatti, lai 
scelte, dei senatori viene fatta nl 
Francia da un collegio di gran-! 
di elettori in cui ì consiglieri) 
comunali sono in netta maggio-i 
ranza. i f 

‘Tutto sommato comunque me.! 
no netta del previsto è stata 1’ 
affermazione delle sinistre nelle 
elezioni parziali per il' Senato: 


su 115 seggi in palio, di 295, so- 
isti, comunisti e radicali di 
stra se ne sono aggiudicati 


IL PRESIDENTE DEGLI INDUSTRIALE RAPITO QUASI TRE SETTIM 


106, 10 in più rispetto all’imme- 
diato passato. La maggioranza 
centrista e conservatrice ha gua. 
dagnato due seggi, portando da 
187 a 189 la propria presenza in 
Senato. Il ministro dell'interno 
Christian Bonnet ha commenta- 
to in termini positivi questo ri- 
sultato. «La maggioranza — ha 
rilevato — è stata più compatta 
dell'opposizione nel voto». 
(Ansa- Ap) 


SCIAGURA SUL NILO 


CINQUANTA PERSONE 


annegano in Egitto 


IL CAIRO — Una cinquantina 
di persone sono annegate saba- 
to sera in seguito al rovescia. 
mento di una chiatta carica di 
passeggeri e merci che colle 
gava le due sponde del Nilo nel. 
la zona del Cairo, La chiatta è 
stata investita da un’altra im. 
barcazione e si è subito rove- 
sciata, Soltanto cinque delle per- 
sone a bordo sono riuscite a 


' (Ansa) 


ANE FA 


ANCORA NEL BUIO LE INDAGINI 


SUL RAPIMENTO DI HANS SCHLEYER 


Unica novità: un messaggio che dimostra che è vivo - Nessuna prova che colleghi 
Knut Folkerts, il terrorista arrestato giovedì scorso in Olanda, con la vicenda 


BONN — I ‘rapitori di Hans 
Schleyer, il presidente dell’asso- 
ciazione tedesca degli industria- 
li, hanno fornito sabato una 
prova che il rapito è ancora vi- 
vo. La notizia è stata data ieri 
da fonti dei servizi di sicurezza 
federali le quali hanno precisa- 
to che vi è stato uno scambio 
di messaggi tra ì rapitori e i 
servizi di sicurezza, Sul tenore 
Ui questi messaggi non si hanno 
particolari, Il precedente scam- 
vio di messaggi risaliva a gio- 
Vedi scorso. 3 

Le. informazioni : sul nuovo 
contatto con i rapitori sono sta- 
te divulgate dopo una nuova 
l riunione dello «stato maggiore 
di crisi» ristretto svoltasi ieri 
a Bonn. Non.è trapelata nessu- 
na indiscrezione sui risultati di 
questa riunione. I servizi di si- 
curezza hanno intanto ribadito 
di non disporre di nessun ele- 
mento concreto circa un even- 
tuale collegamento tra il caso 
‘di\Knut Folkerts, arrestato gio- 
vedi scorso in Olanda, e quello 
di Schleyer. 

Hons Martin Schleyer è da 
quasi tre settimane nelle mani 
| dei rapitori, e nessun nuovo 
sviluppo si registra a Bonn. Sa- 
bato, è vero, la polizia ha rice- 
vuto dai rapitori un altro segno 
che Schleyer è sempre in vita 
ma circa nuovi contatti o trat- 
tative per la sua liberazione non 
vi sono né notizie ufficiali da 
parte della polizia criminale 
(BKA) né ipotesi da parte della 
stampa. L’ajfare Schleyer sem- 
bra definitivamente entrato’ in 
una atmosfera di «routine». Es- 
so vede quotidianamente impe- 
gnato il «piccolo consiglio di 
emergenza» presieduto da di- 
versi giorni dal ministro degli 
interni, non più dallo stesso 
cancelliere Schmidt, il quale ha 
ripreso la sua abitudine di pas- 
sare la fine settimana nella sua 
casa di Amburgo. La vicenda è 
passata ormai sulle seconde pa- 
gine dei giornali. © 

Il ministero della giustizia 
olandese ha smentito ieri la no- 
tizia apparsa sulla prima pagi- 
na del «Bild am Sonntag», e 
con la quale Sì diceva che il 
terrorista Knut Folkerts — arre- 
stato giovedì scorso ad Utrecht 
— si preparava al tàpimento del 
principe Claus d'Olanda. D'altra 
parte ‘a Bonn è stato smentito 
che Folkerts avesse ricevuto dal 


«BKA» una offerta di immunità 
e di un premio dì un milione 
di marchi (380 milioni di lire) 
qualora avesse rivelato il na- 
scondiglio dei rapitori di Schle- 


yer (‘secondo alcune voci sivuo-llo stato dal terrorismo. Al con- 


le che costoro si trovino all’e- 


stero, probabilmente in Fran-| Baviera (CSU) Franz Joseff 
cia). Gli organi di sicurezza fe- | Strauss, rieletto presidente dei- 


derali, inoltre, non hanno ele- 
menti per poter confermare l 
esistenza di ‘collegamenti fra 
Folkeris, membro egli stesso 
della «Frazione Armata Rossa» 
(RAF), ed' i terroristi della 


«RAF» che hanno în ostaggio ill za le colpe — altrettanto gravi 


presidente della Confederazione 
degli industrialîì tedeschi, 
Continua intanto la discussio- 
ne fra i partiti tedeschi sui mie- 
todi da impiegare per difendere 


gresso dei cristiano sociali di 


la CSU alla quasi unanimità, ha 
detto di essere disposto a col- 
laborare con î partiti della coa- 
lizione di governo (socialdemo- 
eratico e liberale) ‘purché sì 
mettano chiaramente in eviden- 


IL REFERENDUM TENUTO IN SVIZZERA 


«No» all’aborto 


Ca 


STADI SInGALLEN 


(Italfoto) 

San Gallo — I cittadini svizzeri hanno' detto «no» alla depena- 
lizzazione dell’aborto. Delle quattro iniziative per cui erano 
chiamati a votare, gli elvetici hanno ‘accettato solo quella che 
raddoppia il numero delle firme necessarie per indire con- 
sultazioni popolari. Nella foto, due suore al seggio elettorale 


PREOCCUPA I MEDICI LA SALUTE DEL DEPUTATO 


MADRID — Marco Pannella 
‘prosegue lo sciopero della fa- 
me e della sete, intrapreso in 
appoggio agli obiettori di co- 
Scienza spagnoli. Un. bolletti- 
no medico firmato dai medici 
José Ramon de Juanez, Mi. 
guel de Frutos e Ennio Bogli: 
no riferisce che: «Clinicamen- 
te Marco Pannella comincia a 
presentare sintomi soggettivi e 
Obiettivi di deplezione idrosa- 

ì dal FUSO pda van biomo. 
Tale continua il peggioramen- 
to delle funzioni metaboliche . 
e renali» e che «continuando 
in questa situazione si presen- 
teranno rapidamente alterazio- 
ni irreversibili potenzialmen-. 
| te fatali; per Questi motivi i 


tre clinici: insistono per: l'im- 
‘mediata, 
giuno». 


sospensione del di. 


Dal canto suo il dott. Bo- 
glino ha dichiarato che: «Da 


oggi Pannella accusa una gra- 
ve stanchezza con una molto 
breve autonomia nel cammi 
nare dell'ordine di 4/5 minuti, 
difficoltà a parlare per scar- 
sissima salivazione, conati di 
vomito, vertigini e insonnia. 
Sul piano delle previsioni, te- 
nuto pro che Pannella. ha 
perso in 5 giorni 18 kg, e poi- 
“RE rappre 
senta il 18% peso corpo- 
neo iniziale, dovremmo essere 
giunti — afferma Boglino — 
all'inizio della fase terminale 
della sindrome. da disidrata- 
zione». 

L'on; Pannella. aveva fatto 
SO RR da Madrid la se- 
guenti larazione: «Ho ap- 
preso ed hù avuto in ERISE 
momento la conferma che il 
"TG 2 questa sera ha amputato 
‘della conclusione la . brevissi- 
ma intervista che, dopo nove 


Spagna: Marco Pannella 
digiuna da cinque giorni 


| giorni di censura, è stata co- 
stretta a chiedermi. Questo 
‘procedi limento, che equivale a 
decapitare il pensiero e le di. 
chiarazioni dell’intervistato, è 
aberrante. 

«A questo punto chiedo for- 
malmente alla commissione 
di vigilanza e al direttore del- 
la testata di riprodurre inte. 
gralmente Ja dichiarazione nel 
telegiornale di domenica, ri- 
servandomi comunque fin da 
lunedì di querelario chieden- 
do i danni e la condanna di un 
giornalista, o preteso tale, che 
ha avuto oltre tutto in un an- 
no, la conferma della disistima 


ingue». 
ea, 


di coloro che sparano sulle stra- 
de — di quanti «vogliono una 
società migliore e lottano con- 
tro quella attuale delle catte- 
dre, dai microfoni, dai pulpiti». 

Il presidente del Partito so- 
cialdemocratico aveva già rispo- 
sto mettendo in guardia dal vo- 
ler «fare di ogni erba un jascio 
mettendo sotto accusa, nel fa- 
scio di "simpatizzanti’’ del ter- 
rorismo, chiunque esprima idee 
critiche o scomode sulla socie- 
tà». Ora il segretario della SPD, 
Egon Bahr, ha espresso la fer- 
ma volontà del suo partito di 
respingere ogni tentativo di «ri- 
torno all'indietro rispetto alle 
conquiste di libertà raggiunte 
dalla Repubblica federale». Ab- 
biamo bisogno di difendere lo 
stato dal terrorismo — ha det- 
to Bahr — ma abbiamo altret- 
tanto bisogno di difendere lo 
stato dalla demagogia. Il ter- 
rorismo sì deve combattere (se- 
condo Bahr) procedendo alle 
riforme che la società tecniciz- 
zata richiede, riforme senza le 
quali possono crearsi situazioni 
rivoluzionarie. 

Il capo del gruppo parlamen- 
tare socialdemocratico Herbert 
Wehner ha avvertito che gli 
sforzi volti a far ricadere su 
questo o quel partito responsa- 
bilità del fenomeno del terrori- 
smo. significano fare ‘il gioco 
del tentativo armato di colpire 
al.cuore la Repubblica federale. 

(Ansa) 
ge darti Pato 


ERITREA: ARABI 


tra le forze etiopiche 


KHARTOUM — Il quotidiano 
sudanese «Al Ayma» ha annun- 
ciato ieri che 640 soldati etiopici 
sono stati uccisi e parecchi al. 
tri, tra i quali un soldato arabo, 
sono stati catturati dalle forze 
dello FLE (Fronte di liberazione 
eritreo) nel. corso di violenti 
combattimenti avvenuti venerdì" 
ad una quindicina di chilometri 
da Asmara. 

E’ la prima volta che viene 
fatta menzione della presenza 
di militari arabi tra le forze 
etiopiche. «Al Ayma» si limitata 
riferire che. l'arabo catturato 
faceva parte dell'equipaggio di 
ùun carro armato, senza precisar- 
ne la nazionalità. 


MOZAMBICO E RHODESIA 


denunciano attacchi 


SALISBURY — Mozambico e 
Rhodesia hanno entrambi la- 
mentato ieri di essere stati at- 
taccati. dalle forze armate del 
paese confinante. Il comando 
militare della Rhodesia ha re- 
so noto che il posto di confine 
di Vila: Salazar, nella punta e- 
strema sudorientale, è stato 
bombardato con razzi e mortai 
dai mozambicani, A sua volta 
Radio Maputo ha affermato che 
reparti aviotrasportati rhodesia- 
ni, con la copertura dell’aero- 
nautica, sono impegnati contro 
le forze mozambicane (in terri- 
torio mozambicano) ad un’ot- 
tantina di chilometri dalla fron- 
tiera. (Ap) 


rr 
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E’ mancato improvvisamente 
all’affetto dei suoi cari 


Armando Zidarich 


Lo piangono la moglie CAR- 
MEN, la figlia GIULIANA, il ge- 
nero. CLAUDIO, il nipote FEDE- 
RICO, la suocera, il cognato, i 
nipoti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno in for- 
ma civile domani martedì, alle 
ore 10, dall'abitazione dell’Estin- 
to in via Frausin 3 a Muggia. 


Muggia, 26 settembre 1977 
EEE TE ZAR 
Si associano al lutto della Fa- 


miglia tutti gli amici della «Bri. 
vido». 


Muggia, 26 settembre 1977 
CENDINE CI E AI ZA 


Teri, domenica 25 corrente, è 
mancato all’affetto dei suoi ca- 
ni il 

DOTT. 
Lucio Codognotto 


Addolorati, ne danno il triste 
annuncio la moglie, i figli AL- 
BERTO e ALESSANDRA, la 
mamma, il fratello, le sorelle, 
la suocera, i cognati, le cognate, 
gli zii, i nipoti e ì parenti tutti. 

I funerali avranno luogo wdo- 
mani, martedì 27 corr., alle ore 
15, nel Duomo di Monfalcone, 
ove la salma giungerà dall’Ospe- 
dale Civile di Pordenone. 


Monfalcone, 26. settembre 1977 
SD ONESTI TI 


T 


E' mancata ai suoi cari 


Maria Corda ved. Zupin 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio GUIDO, le nuore, ì nipoti, 
i pronipoti e i parenti tutti. 

Un grazie di cuore vada alla 
direzione e al personale dell’ 
ECA per l’amorevole assistenza. 

I funerali avranno luogo- do- 
mani, martedì, alle ore 11; nel 
Cimitero di Muggia. 


Muggia, 26 settembre 1977 
RESI INTESTATI ESE SIA 


u 


E’ mancato prematuramente 
all’affetto dei suoi cari 


Virgilio Sossa 7 


Ne danno il doloroso annun- 
cio i fratelli, le sorelle, i cogna- 
ti, le cognate, i nipoti e i paren- 
ti tutti. 

I funerali seguiranno domani, 
martedì, alle ore 13, dalla Cap- 
pella di via della Pietà diretta- 
mente per il Duomo di Muggia. 


Muggia, 26 settembre 1977 
tiro ra era I 


T 


‘Il giorno 25 settembre 1977 si 


è spento improvvisamente 


Antonio Mirelli 


Ne danno dolorosamente l’an- 
nuncio la moglie, i figli ei pa- 
renti tutti. nà 

La cerimonia funebre è fissata 
per le ore 10 del giorno 27 cor- 
Ternte presso l'Ospedale Civile 
di Udine, 


Udine, 26 settembre 1977 


‘ANNIVERSARIO 


Nell’ottavo anniversario della 
scomparsa del 


CAPITANO 
Sergio Pertout 


la' mamma Lo ricorda con im- 
mutato dolore a quanti Lo co- 
mobbero e stimarono. 


Trieste, 26 settembre 1977 
E RITI STE SIR ET 
26.9.1976 26.9.1977 


(Nel primo anniversario della 
scomparsa del nostro caro. 


I 
Bruno Divo 
Lo ricordano con tanto affetto 
e rimpianto la moglie IOLAN- 
DA, il figlio GIORGIO, la nuora 
ELVIA, il nipote FABIO e fra- 
telli. 
Trieste, 26 settembre 1977 
SBRSRTIE ZZZ FIATI ZI TZ 
26.9.1974 = — 26.9.1977 
Nel terzo anniversario della 
scomparsa della cara. mamma 


Maria de Walderstein 


La ricordano il marito, i figli, 
le figlie, generi, nuora e nipoti. 


‘Trieste, 26 settembre 1977 
EILEEN IAC ZI 
26.9.1976 26.9.1977 

Nel primo triste anniversario 
della scomparsa del nostro caro 
Giuseppe Gelussi 
‘i familiari Lo ricordano sempre 
con immutato affetto e rim- 

‘pianto. 
"Trieste, 26 settembre 1977 
aerea eont] 
ANNIVERSARIO 


Nel primo anniversario della 
| morte di 


Bruno Marcon 

tia ‘moglie, la sorella, la figlia e 
i parenti tutti Lo ricordano con 

FRA amore, 

i Trieste, 26 settembre 1977 
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- TVColorPhilips. . - 
Il 30% di componenti in piti 
per un'immagine 
che vale 11 30% in più. 


S50ENNE conoscenza. sloveno ‘of. 
fresi custodia bambini o altro. 
Scrivere a. Publiokmpass Cas- 
setta.n. 50/S 34100 Trieste. 

È 18342 C 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


Lire 150 per parola 


ce, 


ALA.A.A.A.A.A.A.A.A. RIPARAZIO; 
NE sostituzione avvolgibili in 


genere Tel. 62088. 18602 CC 
A.A.A-A,A.AA, ST ESEGUONO 
riparazioni elettriche domici- 
lio. Tel. 62088. . 18602 CC 
A.A.A.A.A.AA, SI ESEGUONO 
riparazioni idrauliche domici- 
lio. Tel. 62088. 18602 CC 
A.A.A.A.A. PITTORE decoratore 
istanze semilavabile 20.000, por- 
te, finestre. Telefonare 726022.| 
18582 CC 
A.A.A.A. PITTORE tappezziere 
restauri,in genere-prezzi modi- 
ci preventivi gratuiti. Telefo- 
no 751631, 18290 CC 
A.A.A. SGOMBERO appartamen- 
ti ripulitura soffitte cantine 
giardini. 414244, 18377 CC 
A.A:A. STUFE kerosene, specia- 
lizzato pulisce ripara. Telefo- 
no 794100. 18722 CC 
A.A. AVVOLGIBILI porte soffiet- 
to veneziane riparazioni Lady 
Plast, Foscolo 5 (galleria), te- 
lefono 7144520. 16799 CC: 
A.A. PARCHETTI raschiatura 
verniciatura posa battiscopa. 
Bezzi D'Annunzio 24, ‘telefo- 
no 768606. 18510 CC 
A.A. SGOMBERO abitazioni lo- 
cali cantine cose ogni genere. 
Telefonare ‘794417 415723. 
18757 CC 
A. PARCHETTISTA raschiatura 


IL PICCOLO 


Un'auto d'occasione? 


La mostra - mercato della, 
Succursale di vendita 


[F/1/A/T] 


offre una vasta scelta di mar. 
che e modelli nazionali ed 
esteri e... fa spendere meno. 
Vi aspettiamo in via Campo 
Marzio 12 (tel. 7693 int. 57) 


Aperto fino alle ore 19 


150.000 settimanali per facile la. 
voro serale automuniti. Pre: 
‘sentarsi lunedì dalle 15.30 alle 
17 via dei Falchi 2, scala de- 
stra. 118604 D 


TTEZAcTTTAZZ ET 
STANZE E PENSIONI 


Offerte s 
F Lire 170 per pafola 


AFFITTASI ammobiliata esciu- 
‘so donne, bella grande, Tele- 


fonare 728246. 18790 F. 
ISTRUZIONE 
G Lire 170 per parola 


A.A, ENCIP istituti scolastici e 
professionali. Ultimi ‘iorni 
per le iscrizioni ai icorsi: ste- 
nodattilografia, contabilità, pa- 
‘ghe contributi, libri IVA, ope- 
ratori IBM, programmatori, 
perforatrici, taglio cucito, este- 
tiste, massaggiatrici, manipe- 
dicure, ginnastica estetica, li- 


gamento: Fiat 126, 500 L, 600, -*- 


1), 850 coupe, 127, li00 R, d28 
familiare, 124, 124 coupé Mo. 
retti. Ford Escort, Capri 11300. 
NSU ,1000 TT. REGENT 1300, 
Opel Manta. Renault R6, R_10 
automatica, R 16. Citroen GS, 
Dyane 6. DAF 33. Alfasud. Lan- 
cia Beta coupé 1600, Fulvia 
coupe. Fulvia 2 C. Peugeot 204, 
404; Sunbeam 1250, 1500..SIMCA 
1000 LS, GLS, Special, Rally 2, 
coupé -1200. 1100 GLS Special, 
giardinetta. 11307 Special 1301, 
1501 special. Chrysler 160, 180 
con gas. Matra bagheera. 7/9 
A.A.A.A, Alla NUOVA \CONCES. 
SIONARIA FORD potrete ac- 
quistare con sicurezza una Vet- 
tura usata perché c’è la GA. 
RANZIA A-1. Vasto assorti- 
mento di tutte le marche. Con- 
dizioni speciali di pagamento 
e permute usato per usato. 
‘NON TELEFONATE, ma veni. 
te a vederle. Per informazioni 
chiedete del sig. iPertosi. Via 
Caboto 24, Trieste. 10/92 
A.A.A. Autodemolitore compra 
automobili da demolire. Telef. 
2256. 1717222 
A:A.A. GIULIA diesel ’77 km 
‘20.000, vendesi. Tel. 826644. 
A.A. ALFASUD 5 marce "77 km 
9000, vera occasione, vendesi 
tel. 826644, 18794 Q 
ALFA ROMEO MURATTI, VIA 
FLAVIA 53 TEL. 826644 VET. 
TURE USATE ICON GARAN- 
ZIA. Alfa sud 5 marce 77, 
Alfa sud TI 74-75. Giulia 1300 
"T 270, 1300 Super ’71, 1300 GT. 
junior ’72, Giulia diesel "77, 
Giulia 1600 \Super 71, Alfetta, 
‘1800 ’73, 2000 Berlina, gas ’71. 
FIAT 128 Berlina ‘70, 124 spe- 


Lunedì, 26° settembre 1977 


Amaro Lucano 


genuino infuso idroalcoolico a freddo 
di erbe naturali e radici rare. 
con caramello di puro zucchero 
senza l’aggiunta di coloranti 
o additivi di qualsiasi natura 


Pisticci Scalo, settembre 1977 


‘La ricetta dell'AMARO LUCANO 
è un segreto trasmesso dal suo 


fondatore Cav. Pasquale Vena. 


RC 2 1sch: cenza media, doposcuola per ial T . INNO! - A 
3. o Sa elementari e medie. Orario di To 1000 en sa Il.segreto, evidentemente, 
SOA IO TREIA SRO to di Lal _ 1972, RR Kadett Do sia è tutto compreso nella specie 
lA. PITTORI artigiani éseguono | fono 68846. Sii a/dic | E GL e o SERINZZIO e nella qualità delle’ erbe naturali 
| lavori accuratissimi offronsi ne La RR o È 


CORSO di taglio Ida Cozzi. Te | ‘TEAZIONI A TASSO D'INTE. e delle radici rare che entrano 


34127 TRIESTE - VIA FABIO SEVERO, 95 » TELEFONO 55-303 


un anticipo a rate COMPASS 


Prc tai 


[PHILIPS 


; Li 


i 
| 
I 


x 


4-Tel. 69.445 


i in Italia. 
iliali e succursali in si 
ca Tele i loro indirizzi oa 
Tirelenchi SIP alla voce 


. Comunicato agli alimentaristi. 


Signori dettaglianti 
il nuovo raccolto si avvicina 


potrete trovare Curtiriso 
i ‘presso: 


i 


' Ditta 


- COVA E MOCNICK 
Via B. D’Alviano, 15/1 - Tel. 76.67.52 


TRIESTE 


( CURTIRISO.) il riso senza additivi 
La e sbiancanti 


Riserie Virginio Curti S.p.A. - Piazza Cordusio, 2 - Milano 


AVVISI EGONOMIGI 


MINIMO 10 PAROLE 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


Lire 170 per parola 


A.A.A. PRESTASERVIZI 8-13 
escluso sabato zona Gretta. Te- 
lefonare 411316. 18562 B 

CERCASI donna prestaservizi. 
Tel. 31821. 18434 B 

CERCO prestaservizi referenzia- 
ta zona Gretta. Telef, 414458. 

18791 B 

COLLABORATRICE domestica 
per famiglia 3 persone adulti 
con nozioni di cucina cercasi! 
massimo stipendio. Telefonare 
68136 dalle 15 alle 18. 18793 B 

DOMESTICA stabile con dormi. 
Te ottimo trattamento pratica 
cucinare cercasi prontamente 
per due persone. Telefonare 
dalle 8-11 e 14-16 n. 413321. 

18786 B 

DOMESTICA stabile (con dor- 
mire) pratica cucina per casa| 
signorile zona Miramare con 
altro personale cerchiamo alto 
stipendio a persona veramente 
capace conduzione casa. Tele- 
fonare 422595. 18333 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


c Lire 70 per parola 


BAMBINO-A 3-6 anni 2 ore gior- 
naliere occuperebbesi signora 
madrelingua francese pratica. 

- Tel. 724780. È 18785.C 

GIOVANE ragioniera offresi co- 
moscenza libri paga Iva pratica 
dattilografia. Telefonare 757200 
‘ore pomeridiane. 18789 C 

IMPIEGATA 18enne con pratica 
pluriennale contabilità e mac- 
chine contabili offresi per mez- 
Za giornata. Tel. 815132. 

18575 C 

OFFRESI commessa pratica co- 
noscenza lingue sloveno croa- 
to. Telefonare ore 9-12, 791769. 

18777 C! 

OFFRESI impiegata referenziata 
‘pratica contabilità tenuta libri 
Iva fatturazione. Tel. 821598. 

18281 C 

PRATICO dogana e tutti lavori 
‘concernenti ambito portuale 
Offresi quale impiegato esterno 
‘0 interno a casa spedizioni 0 
agenzia marittima. Scrivere a 
Publiokmpass Cassetta n. 9. T 
34100 Trieste. * 18456 C 

QUINDICENNE offresi qualsia- 
si lavoro purché di pomeriggio. 


‘prontamente, Tel. 767975. 
18338 CC 
|A. PORTE soffietto avvolgibili in 
plastica veneziane ecc. mon: 
taggi, Elilux, via Pascoli 22, 
tel. 790250, 18723 (CC. 
ABATANGELO PARCHETTI pa- 
vimenti legno riparazione raf 
schiatura verniciatura. Inter. 
pellateci. Rossetti 41, telefo- 
no 790497. 18476 CC 
ANTENNE stereo Trieste Mia 
Montecarlo Svizzera Capodi- 
stria nazionali riparazioni ‘tran- 
sistori radio registratori gira- 
dischi televisori aspirapolvere 
rasoi. Universalradio, Settefon- 
i tane 1, tel. 741317. 16835 CC 
ELETTRICISTA autorizzato im- 
pianti industriali e abitazioni 
Civili. Telefoni 746905 761000. 
18492 CC 
MONTONI pelle pecari cinghiale 
ecc. pulisce tinge con garanzia 
specializzato Cattaruzza, Giu 
lia713, tel. 705855. 11745 CC 
OROLOGIAIO esegue riparazioni 
di qualsiasi tipo a prezzi ra. 
gionevoli. Tel. 414901, 18440 CC 
PARCHETTI Fedele raschiatura. 
verniciatura pavimenti plastica 
le legno, Tel. 811504. 16871 CC 
PITTORE camere appartamenti 
pitturazioni, olio porte finestre 
prezzi modici. Telef, 773994, 
18734 CC 
SGOMBERIAMO appartamenti 
soffitte cantine. trasportiamo 
mobilio. Tel. 422298. 17853 CC 
SI ESEGUONO riparazioni idrau: 
liche domicilio pittore decora- 
tore stanza semilavabile porte 
finestre. Telefonare al pittore 
Loi, bar Tigor, 762007. 
18362 CC 
SPECIALIZZATO trasporti vet- 
ture e trasporti in genere tut- 
ta Italia. Tel. 566671. 18399 CC 
TRASLOCHI Giona imballaggio 
montaggio mobili pensili ecc. 
deposito. Tel. 814319. 17852 CC 
TRASLOCHI eseguonsi prezzi 


vantaggiosi. Telefonare. 62614 
mattinate, 


18471 CC 


IMPIEGO È LAVORO 
Offerte 


D Lire 170 per parola. 


ALA.A.A. DISPONIAMO posti li- 
iberi per lavoro dinamico or- 
ganizzato. Offriamo fisso più 
premi di produzione, Presen- 
tarsi oggi ditta Scrascia, via 
Pascoli 18 ore 10-12 . 16:19. i 

A.A.A.A. SOCIETA’ importanza 
internazionale cerca 5 giova- 
ni signorine bella presenza 
con esperienza vendita libri 
novità sistema vendita ameri- 
cano. Presentarsi ore 15-19 Ho- 
tel Impero, chiedere dott. Bo- Ì 
netto. 18368 D 

A.A.A, CINEMA cinema cinéma 
‘cercasi 10 giovani ambosessi 
da ‘avviare lavoro simpatico 
sale cinematografiche presen: 
tarsi cinema \Aurora Trieste 
ore 8,30, chiedere sig. Zaniolo. 

APPRENDISTA commesso icer- 
‘ca. centrale negozio abbiglia- 
‘mento. Tel. martedì al. 69133. 

CARROZZIERE verniciatore fis- 
so o a ore cercasi, ottimo 
‘trattamento retribuzione ade- 
guata. Tel, 828156. —18425D 

CERCASI autista patente C, po- 
sto fisso, per consegne com- 
bustibile (città. Scrivere a Pu- 
blikompass, cassetta n. 4T, 
34100 Trieste, 18365 D 

CERCASI operaio icapace bru- 
ciatori impianti di riscalda 
mento. Telefonare orario uffi- 
‘ciò 69505. (18611 D 

DONNA pratica! interno buffet 
cercasi piazza Ponterosso 6, te- 
lefonare 410893 in mattinata. 

INDUSTRIA ‘tedesca icerca per- 
sonale maschile anche prove- 
niente da ramo operaio per 
lavoro commerciale su Trie-: 
ste e provincia. Assicuriamo 


lefonare 751625, 18258 G 


OGGETTI SMARRITI 
H Lire 170 per parola 


TR SE I Aa eri 
GENEROSISSIMA mancia ‘offre. 
si rinvenitore pappagallo bian- 
co zona Cacciatore. iPregasi 
telefonare al ‘729336, — 18508 H 


O 
APPARTAMENTI È LOCALI 
Offerte 


I Lire 170 per parola 


APPARTAMENTINO uso ambu- 
latorio, stanza, cucina, gabinet- 
to, affitta’ prelevando arreda: 
(mento completo, Immobiliare 
CIVICA via S. Lazzaro 10. 

184081 

ATTICO bellissimo palazzo cen- 
trale affitterebbesi mezzo mi- 
lione mensile, Telefonare n. 
153580. 18795 I 

MAGAZZINO ma 35 zona cen: 
trale affittasi. Tel, 746093. 


£ 18540 I 
APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 
L Lire 170 per parola 


A. CERCASI appartamento 3 ca- 
mere letto, cucina, soggiorno, 
doppi ‘servizi. Tel. 208440, o 

ii 300 L' 

CERCASI appartamento 3 came- 
te. letto, cucina, soggiorno, 
‘doppi servizi, affitto annuale 
anticipato. Tel, 208440, 300.L 

SIGNORA. cerca urgentemente 
piccolo appartamento o mo- 
nolocale in affitto. Telefonare 
al 34944, 01234 L 

SOCIETA’ cerca per proprio di- 
‘pendente affitto attico o villet- 
ta 2 letto, salone, cucina, ser- 
vizi garage, entrata ottobre, 
Tel. 732821, ore ufficio. 

18514 L 

LOCALE uso officina. capanno- 
ne o fondo recintato cerco af. 
fitto. Tel. 828156. 18425 L 


VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 150 per parola 
A. VETRINA trigoritera, occa- 
sione, lire 100.000. Crispi 42. 
Negozio. 300 M 
THOMAS organo due tastiere 


perfetto vendesi. Tel. (0481) 
172328 dopo ore 14. 804 M 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire ‘150 per parola 


‘GARTOLINE di qualsiasi tipo 
compro scambio scopo colle- 
zione. Tel, 418647. 18507 N 

CIANFRUSAGLIE vecchie, og- 
gettini antichi, giocattoli, fq- 
tografie, bambole, caftoliné, 
mobili, soprammobili eccetera 
compero. Telefonare 793972, a- 
bitazione 767134. 18369 N 

GOMPERO macinini caffè por- 
cellane antichi pago bene. Te. 
lefonare 745407, 18330 N 

Me 

| MOBILI E PIANOFORTI 


NN Lire 150 per parola 


ABBISOGNANDOVI arredamen. 
ti completi, mobili singoli a 
prezzi bassi; «POLLI», Gri- 
mani li. ; $9 NN 

ACQUISTO mobili quadri tap- 
peti cartoline stampe cose 
‘vecchie, tel. 68808. 18672 NN 

MOBILI cucina e camera bam- 
‘bini vendonsi, telef. 410893. 

È 18788 NN 


COMMERCIALI | Ti 
(e) Lire 200 per: parola 


A. MONETE acquisto pagando 
‘bene; telefonare 31230 chiama: 
te dopo 18.15. ‘16988 O 

AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 170 per parola 


buon trattamento economico 
inquadramento categoria e 
continuità lavoro. Presentarsi 
lunedì 26, via San Nicolò 22 


Tel. 411913, 18347 C 
è 


dalle 9.30/12.30 e 15.30-18.30. 


AAA ALA.A.A.A.A.A. ’Concessio- 
naria ISIMCA CHRYSLER 
SUNBEAM MATRA DUPLICA 
viale Ippodromo 2. Autocasio- 
ni, massime facilitazioni di pa. 


RESSE AGEVOLATO. 
ALFASUD SPRINT in garanzia 
privato vende scambia, tele- 
fonare 772931. 18792 Q 
ALFETTA 1976 16 km 45.000 
‘bleu ruote lega fari antineb- 
bia IRE ecc. Vendo 0 per. 
muto ‘utilitaria, telef, ‘749612, 
ALFETTA 1,6 bleu 1976 vendesi 


1300 - 
0. permutasi visibile autori. 
messa via Matteotti 39, telef, 
"28366 ruote lega, fari anti. 
nebbia, radio ecc, perfetta. 
AUDI 50 GL seminupva pochi 
chilometri vendesi in 30 me. 
si. Autosalone Catullo via Se- 
vero 34, 3/9Q 
CIAO Bravo, Boxer, Vespa, Gile- 
Ta consegna immediata ratea- 
zioni senza anticipi, PIAGGIO 
agenzia San Francesco 44, tel. 
764127, 18040 Q 
CICLOMOTORE Gilera muovo, 
con 2 mesi vendesi. all’Auto- 
rotor Opel R, Sanzio ll. 
FERRARI 308 GTB km 8,400 
rosso rubino perfette condi 
zioni vendesi concessionaria 
Ferrari (040) 41439, 18670Q 
FIAT 126 mod. *74-’75 in perfet- 
te condizioni vendosi. Autoro- 
tor Opel R, Sanzio 11. 18499Q 
FIAT 127 ‘’72, 1125 S. 70, 500 E ’68 
permute e ditazioni, via Com- 
bi, 1 5 18331Q 
FIAT 130 coupé ‘73, 130. berlina 
#72, Citroen Maserati ‘72, per- 
mute dilazioni, via Combi 19. 
KAWASAKI 500 ’73, occasione 
vendesi, via Combi 19. s 
LANCIA Flavia cabriolet. Simca 
1000 70. Volkswagen 4ll va- 
riant L5 72, Matra 70, Alfetta 
73, Alfasud 73, Ardea 1950, 
Ford Capri 70, Peugeot 504 die. 
sel ‘74, 404 caravans, MV 350 
78, Apecar 73, telefono 251198. | 
18718Q 
MINI 1000 ottimo stato fine ’72 
vendesi, tel, 422407 ore pasti, | 
OCCASIONE: privato vende Ve- 
spa 200 rally come nuova. Te- 
lefonare 795826 11-14. 18784@ 
OCCASIONI: 126, 128; 124, 125, 
124 coupé, alfasud, alfetta, mi- 
ni ‘1000, [Cooper 1300, Citroen 
1000, (Citroen DS, Renault R 
16, Lancia 2000 iniezione, Fla- 
via 2000 LX iniezione e car- 
buratore.. Permute; facilitazio- 
ni senza cambiali. Autoagen-! 
zia Fiegl, strada di Fiume. 19. 
Tel. ‘766880. 18676Q 
SAAB 99 Combi *76 occasionis- 
sima cedesi penmutando. Au. 
torotor Opel R. Sanzio 11. 
* 18499Q 
SCIROCCO 1600 GTI sei mesi 
vendesi occasione, Autosalone 
Catullo via Catullo 1. 3/9Q 
SIMCA TI 1100 1976 occasione 
unica vendesi in 30 rate. Au- 
tosalone Catullo in via (Ca- 
lo n. 1 3/9 
VENDESI Fiat 126 personale 6 
mesì. tel, (0481) 79183, 340Q 
VESPE, ciclomotori, moto Gile- 
Ta, pronta consegna, rateazio. 
mi anche senza anticipi, pres- 
so. Autoagenzia Fiegl, strada 
di Fiume 19, nuovo punto di 
vendita Piaggio. 18676 
VOLKSWAGEN Passat 5 porte 
1976 vendesi permutando e di- 
lazionando a 80 mesi. Auto-| 
Totor Opel R. Sanzio Il. | 
18499 Q 


VW PASSAT 1974 perfetta ven- 
desi anche in 30 mesi. Auto: 
salone Catullo in via Catul. 
lo 1, 3/9.Q 

WALMOTOR assume prontamen- 
te apprendista o aiuto-com-! 
messo, indispensabile lingua | 
isolvena, presentarsi via Mila- 
no 27/A, 18714Q | 


TE2 GAPITALI, AZIENDE 
R Lire 200 per parola 


DISCOTECA arredamento com- 
pleto vendesi. Telefono (0481)! 
172328, dopo ore 14. 804 Ri 

FINANZIAMENTI in genere, as-; 
soluta rapidità, discrezione, af- | 


fidamenti. immobiliari. «Julia» | 
piazza Tommaseo 2. 18588 R.! 


a far parte dell'infuso 
(idroalcoolico a freddo). 

Questa ricetta, che risale al 1894, 
è tuttora scrupolosamente 
rispettata sia per conservare al 
prodotto il suo inconfondibile 
gradevole sapore, le sue vere 
caratteristiche aperitive-digestive 


ed.anche per e. 


issere in grado, 


sempre, di,garantire la totale 


inoppugnabile genuinità 
dellAMARO LUCANO: 
Oltre 80 anni di qualità costante / 
ci consente di dichiarare che un” 


sorso di AMARO 


sorso inconfondibile di garantita 
fiducia per un aperitivo-digestivo 
gradevole, sobrio, delicato ed, 


assolutamente genuino. 


Ditta Cav. Pasquale Vena e Figli 


GORIZIA affitasi avviato risto-' 


rante centralissimo. Tel, 0481. 
0000, 


586.R 


INVESTIMENTO rilievo gestio- 
ne albergo o meublé buon red- 
dito, anche eventuale acqui- 
sto a condizioni. Scrivere Pu- 
blikompas 1 - 20123 Milano. 

SOCIETA’ in espansione cerca 
socio. per apporto capitale, 
‘scrivere a Publikompass cas- 

« setta n. 6 T, 34100 Trieste. 

18401 R. 

TRATTORIA zona via del Bo- 
sco cedo anche gestione. Tele- 
fonare 37915, 18698 R 


MATRIMONIALI 
EE Lire 220 per parola 


SCOPO matrimonio bancario 
cerca diplomata, laureata, in- 
dipendente 39.enne massimo 
scrivere a Publikompass cas. 
setta n. 46 S, 34100 Trieste. 


ANIMALE * 
w Lire 220 per parola 


VENDÒ cucciola Bobtail, 4 mesi 
con ‘pedigree. Telef. 761887, 
‘ore 13.30-14,30. 18335 W 


ROULOTTE, NAUTICA, SPORT 
z Lire 200 per parola 


ALLA NUOVA CONCESSIONA- 
RIA di via Caboto n, 24, sono 
in vendita a prezzi incredibili 
di fine stagione, le ultime tre 
Toulottes NARDI, :10/9 Z 

COMET 770 e 801 Kit cede prez- 
zo interessante, velefonando al 
‘712816, 000 Z 

FAVOLOSA occasione alla nuo- 
va concessionaria via Cabo- 
to 24. E° in vendita una rou- 
lotte Nardi. Patrizia 2, cinque 
metri, modello ’76. 10/9 Z: 

OCCASIONE roulotte «Elnagh» 
seminuova vendo. Telef. 68808. 

x 18672 Z 

OCCASIONISSIME, Camper e 
Toulottes seminuove, conces- 
sionario Arcai, Rio Primario 
n. 2. 811304. 18421 Z 


LUCANO è un 


innanzi tutto, 


Age pubbl. 7/77 


Importante Organizzazione Imprenditoriale locale 


cerca 


per ampliamento: quadri GIOVANE LAUREATO 
‘massimo 35 anni, preferibilmente discipline giu- 
ridiche; gradita conoscenza diritto amministra» 
tivo e urbanistica - Retribuzione interessante. 


Inviare curriculum a Cassetta 2/T Publikompass 
34100 Trieste, precisando ‘esperienze di lavoro. 


À L 


CURA INDOLORE IN' AMBULATORIO SENZA 
ANESTESIA CON IL FREDDO FINO A 196° DI 


|emorroidi 


ragadi, fistole. 


OTORINOLARINGOIATRIA 


polipi nasali, riniti,flogosi tonsilla 


| UROLOGIA 


ipertrofia prostatica (adenoma della'prostata) 


DERMATOLOGIA 


verruche, angiomi, condilomi. 


GINECOLOGIA 


erosioni:della portio, cerviciti croniche. 


PER INFORMAZIONI: AMBULATORI DI CRIOTERAPIA 


® TREVISO: Via Riccati, 7 - Telefono, 0422/53777 
Via Antonio da Mestre, 19 - Tel. 041/952295 
: Gorso Garibaldi, 4 - Telefono 049/656556 
Viale Eretenio, 8 - Telefono 0444/44221 
Telefono (040) 732626 - 732627 
dalle 16 alle 19 


Austin Allegro 1100. L'auto intelligentè;* 
N 


3 nel tipo 


familiare), è 16,5 Km con un litro di benzina; è meccanica 


d’avanguardia (motore trasversale, trazione anteriore, 


servofreno, sospensioni hydragas), è ampia scelta di modelli 
(1100 - 2/4 porte, 1300 - 4 porte, 1300 familiare); e ancora, 


è 600 punti di assistenza e 110 concessionarie che vi coprono 


compre: 
esterno. 


Î 


con la Garanzia Integrale Leyland; 12 mesi e chilometraggio 
illimitato. Chi può dare di più ‘al suo prezzo? 


L.2.790.000 


si specchietto retrovisore A 
, cinture di sicurezza inerziali, 


servofreno, sedili reclinabili in panno, 
spia controllo freni. Versione 1100 2 porte - franco concessionaria IVA 18% esclusa. 


DS 


Vieni a provare la nuova Allegro 1100 alla più vicina concessionaria Leyland. 


TRIESTE - FILOTECNICA GIULIANA srl - Via F. Severo, 42/46 - t.569121 


ATA-Unvas 


GARANZIA 
INTEGRALE LEYLAND 
lito) 


(12 mesi e chilom: nit 


